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K COMPENDIO 

D'VTI LISSIME 

OSSERVATION I 
l f N E LL A LI N G VA VOLGARE, 

BI GIO. ANDREA SALICI 
DI COMO. 

DIVISO IN D V E LIBRI. 

Nel primo fi notano V alter ationi , che pati fieno le lettere 
dell'Alfabeto , e l’vfc de gli articoli , de prenomi , delle 
li prepofitioni , e de gli auucrbi . 

Nel fecondo fi. mettono per ordine tutte quelle voci, che rad - 
doppiano confutanti con i loro propri , traflati, e mctafo- 
rici lignificati , c le differente c'hanno molte di effe ne gli 
vfi loro, & i cafi, a cui s'accompagnano molti verbi . 





Opera nuDuamente data in luce, molto neceflTaria a chi 
dmdera fcriueje correttamente nella Lìngua Volgare. 

Alla quale per maggior beneficio di ch'impara fi ha 
punta in fine l'Ortografia Latina d'Aldo Man, 

con privilegio 

% 






« 


fi 






V . 1 N E G I A , M D C V J L 
Prcflo Altobello Salicato. 
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ALL'ILLV STRI SS 

M O /^ V~ 

ET REVERENDISS. SIG. J'^ 

MIO SIGNOR, ET PAD RON 1 ^^ 
C O L E N D I S S I M O, 



4 1 v>\ \ „» l 4 VM $ ^ • .V\V •> \\ ‘ ur* V. U vy\» r 

IL SIG. FEDERIGO BORROMEO 
Cardinale di Santa Romana Chiuda , 

& Arciuefcouo di Milano . 



I A l T e z z de meriti 



Vofira Sig. lllufirifi . &* 
Reuerend. rn ha fin bora 
tenuto in dubbio > fi lo 

prefinti OJferuatiowineh 

la Lingua Volgare hauejfiro in fi tanto di 
qualità > che degne fojfiro di rico urar fi fit 4 
to la tutela > e protetùone di lei 3 il quale ren • 
dendomifi ogni dì maggiore dalla natura 
dell intraprefi figge tto ( quantunque non 
in tutto njolgare J e dalla piccolezza delle 
l<y \ Al- fiorile 


forze mie y m ìmpediud il da,) ad ejje sì al~ 
to , e fblime fifle?iìmento , quat bora tento 
di darli s ne so negare , che; giamai h aurei 
ójato fihr tant alto co miei pen fieri ,fi Dio 
col Juo efempio non mi ci hauejfe mudato y 
che non J degna afffare con occhio d'amore 
le cofè , ancorché h umili , purché accompa- 
gnate fano da buon affetto e fncera de - 
uotione i delia quale , e di ogn altra fa ope- 
ratone ejfendo la natura di Vofira Sig. Itlu - 
flrifs . imitatrice dello JleJfo Dio , mi fa con 
ragion fierare , che non pur fa per aggra- 
dir qucfl-e fatiche ; ma douer ejfer loro,quah 
appunto il lume a colori, la qual (per anzg 
tni*vien confermata dalla perfetta cogniti- 
ve c ha di tutte le co fi, e dal felice concorfi 
c hanno in lei in ogni eccellenza le virtudi y 
e la nobiltà del fangue ( caufe producitrki 
di merautglwjì effetti) l'origine, del quale 
wafie in la da Regi ,e da Santi , che tale 
fu il Re ZJ italiano , e tale Santa Giufiina 
fa figlia da , del cui lignaggio fu poco da 



V. 


pài San Muffino Ve fatuo di P adotta > die £ 
'tro d quali ficcede t ma continuata fiorone 
pur di Regi , Prencipi 3 edtìeroi, ne ciò fi- 
lamente nel tempo che la famiglia di Vo^ 
fìra Sig. Illujirifì. confiruò il fio proprio y 
e naturai cognome Vìt aitano (ihonore, e 
grande'T^a del quale filo fi mantiene nella 
J chiatta di lei ) ma anche dapoi > che per 
t adontane del %io fatta tanno i 4 1 6» 
il magnammo fauahere Vitaliano Vita -. - 
liani contcntofì chiamar eV italiano "Borro - 
meO } al qual cognome ha arrecato il regio 
fangue Vitaliano tanto dì pregio y e di glo- 
ria j, che rimarra fimpre mai immortale , 
rner c e alla grandezza de* figge tti , de qua - 
li in ogni tempo l'ha arricchito , e poco ha, 
che raggiò il biondo con quel gran lume 
di Santità y qual fu il Beato ffardìnal far- 
lo fio Cugino , alle cui douute lodi non giu - 
gnerà giamai humana lingua y dietro alle 
«ve Bigie del quale con c veloce paffo fi 've- 
de caminare Voflra Signoria llluflrifs . nella, 

, *4 ^ San— 


Santità della ‘Vita , e nella prudenza del 
gommo da chi sa, e ben intende Jìimato 
più toflo dittino i che humano $ le quai gra- * 
tie in tanta abondan^a concejfele da Dio À 
' promettono ancor gratta di buon ricetto a 
quefie mie fatiche > & al dono > che le fac- y 

ciò di me flejfo > che pregandole lunga vita 
per confermitene di Santa Ghie fi , e per 
beneficio de fideli 5 faccio à V.SAllufiriJs, 
Tfiiuerendifs, humdtffima rtueren^a. 

9 

"Di Venetia 3 allì XXV. ^Maggio 

• • M D C VI I. 

c m/ ; v\y • .• 7. V‘. k ’ .* ./*<• ‘j r .VJ - 

*1)1 Fi Sig. Ulufirifs . ($f Reuerendifs. 

( 

* r *** * £ Vj i . . * » : V ) , V:* , \ \\\ 
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Humilifs . Seruiu 




Ciò, vindrea Salici * 
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A' LETTOR I- 




Utt3i i 03 rii; 


l‘ff< f A . f-LM — . I ' 

'tfvH-iA . mc>i 



om m .oasi- 
* 


ì.-Hif 4 orD 



E K dichiaratione della: 
preferite fatica douranno 
làpere gli ftudiolì Letto- 
I ri>che T Autore con quel- 

la. chiarezza,e breuità c ha potuto mag 
giore è andato difcriuendo l’alteratio- 
nijivari fenfi, leraddupplicationi,che 
patirono le lettere dell’Alfabeto , così 
1 vfo de’ pronomi, delle prepolirioni> 
c de gli auuerbiyil tutto compro ban- 
do con autorità, de'pinclaffici fcritto— 
ri , che fcrittahabbiano in lingua Ita- 
liana, oTofcana^che diciamo. Que- 
lli furono Dante Alighieri , Francefco* 
Petrarca ; Gioanni Boccaccio, Giaco- 


mo 


ino Paflauanti , e Pietro Crefcentio : 


L’opera de’ quali fi confèruano , e s’o£ 
fèruano come veri, e leali efemplari, 
dietro a 5 quali chi camina non può er- 
rare. In molti luoghi fi è ancor Terni- 

to di Gioanni,e Matteo Villani . Auer- 

• 

tendoui , che per minor confufione, e 
maggior breuità ha tralafciato all au- 
torità allegate i titoli de’ libri , & i nu- 
meri delle carte : ben è vero, che chi è 
pratico de gli Autori comprenderà fa- 
cilmente i luoghi da doue lono cauatc 
lamaggior parte. Spero, che l’opera 
non vi làrà dilcara, eflendo perefl’ere 
di molto profitto à chi è difiderolb 
d’imparare. State in paco. 
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OSSERYATIONI 

NELLA LINGVA 
VOLGARE, 
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rpi GIO. 1/1NDREA S ALlCt 


PRIMA lettera £ Alfabeto , che 
da Romani fu detta lettera faluta « 
re, panificando affoluttone , è ter - 


jp 


O R T O C R A Jp / A 
H or A quella, tauerna , hor A quell altr 4 : 
andando . Bocc. 

A , e fotta in fi glifi catione dittato, e loco . 

Fu A Barletta vnhuomo, chiamato Gian- 
ni . Bocc,: , O 

A) e folla moli evo Ite in compagnia del I infinito ... 

t Ne A negarcene A pregare fin dtfpofta . B. 
A, fi vfi ancora in lignificato di Per . 

dir t il vero Bocc,. < 

A, ha fentimento di Come , & J^uaficome . 

Similcofia A miracolo per certo pareua a 
tutti hauer v dito . Bo,cc\ 

A, ettata tal. volt affata invece di Con, 

V orrei fiipere fi tenendofi x il fio Signore 
fi pub A buona equità dolere . Bocc . 
Ayinvece. di Da, e stata in vfi . 

Amenduni li fece pigli are A tre fioi fier - 
nidori *. Bocc.. 

A, fi truoua parimente v fiata in vece di Di , di 
In , e di. Per, in compagnia del nome • 
(Morendo: A fiento .. Bocc ... 

Il quale A capo del ponte fi fideua y B t oc;c*, 
Gonfie rato A Re cioè Per Re • 

•4» Che , ha figmficato di Perche* 

Io non so A Che mi tengo . 
fier ut invece della panie e Ila Sopra * 


VOLGER £.<- c 6 
JS montato A cavallo fi ne 'Venne in T o- 
fiana . Bocc, 

A, fi vfa in luogo della prepofitione , Ver fi* 

Et A tramontana rivolta , . comincio adir 
le parole . Bocc. 

•A) e fiata parimente vfiua in fignificato di Ap. 
prefiò . 

A pie del pefio grojfi . Bocc. 

A, fi truoua ancora in /entimema della parti • 
cella Seconda . 

Racconcio il far fitto A fito do fio * Bocc. 
A, applicata a pronomi, Mescli efigmfica Prò, 
Ville , e Beneficio . 

Qualunque altro havvta l’havefic, Matte- 
rebbe egli amata piu tosi a A Se, che. A 
Te. Bocc . 

A, e poli a per diftintione, e terminatone di luo- 
go, o di tempo • 

E/fendo ancora il Sole alto A me^o dì.Boc. 
A, prende in /ita compagnia la A e la L fiorman 
done le particelle Ad, Al, Jcrmefj Ad, davan- 
ti a, vocale Al, davanti a con fonante . . 

^s£d imprendere Ftlofifia il mandò Ad 
^Athene . Bocc . - ; * V 

E poi cenare , & andar e Al letto. Bocc , 

A, fittole v far fi per leggiadria in vece di Al * 

\*dnda- 


‘ O RT O G R A F l A 

^Andarono A lor camino • Foce. \ 

A , fegnata con l'ApoFirofo fi feriue in luogo dì 
Alli , & Ai, articolt, e fogni del cafo tersomi 
maggior numero . 

Anzi il fico corpo farà gettato Jfofit.Foc . 
A, quando è principio diverbi compojh d’alci 
ne particelle ,fa che la confinante , che gli fi a 
a ppreJ[o fi raddoppi \ come. Abbarbaglio^ Ab- 
•' batto , Abbraccio, Accolgo , Accoppio > Accen- 
no, drc. lo si e fio fa negli Articoli , come Lui , 
che Allui, e Ciò, Accio, &c. 

A’ , col figlio dell' apofirofo non s ha da feriuere 
quando e pofta dauantiavoce di doppia con- 

• fin ante, dì cui la prima cominci per S, per - 

• * rioche in tal cafi l'articolo va [crino di Fi e fi , 

e non accorciato , douendofi dire A gli Fi r ac- 
ci, A gli flimoh, e non Alli, ne A fir acci . . 
Al, e articolo, e fógno del ter\o , e quarto cafi , e 
■ tal volta ancora del [è Fio , del nome macchi- 
le nel minor numero , e fi firme dauanti a 
*- confinante . 

T roppo bella cofiep arena Al medico . j Soc, 
Al, è particella tal volta v fiat a in vece di Dal. 

Fattofi menar Al matto . Foce. ( 

Al, fi tr nona parimente pofto invfi auuer bi ai- 
mente . : ' , ; K 

* . ; v - fina 
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> fera, Al tardi . Bocc, 

Al, fi è pofoo ancora in fentìmcnto dì In,e dì Perì 

Ninna co fa Al fao aiuto adopero . Bocc, 
All', con doppia II' JègnaU) coll' apolì rofo fi ferine, 
donanti a vocale . 

Pece dir All'Abate . Bocc. 

Allo, fi ha da firiuere fonzl accorciamento, e col- 
v iifione in dnecafi ; £ vuo donanti a doppia con- 
finante , di cui la prima fin S, come Allo fio- 
lare , Allo feudo, ère. l’altro quando t poTto 
donanti a vocale aI£ bora fi fogna con apo-, 
Pìrofo, poiché gitta vio la vocale principio del - 
la parola fogliente, corno Allo' ncontro. All am- 
peradore,&c ; Si truona ancora fen£ apostro- 
fo , e dille fi donanti a vocale, come Allo efolio 9 
Allo inganno, &€• 

Alli, firiuefi donanti a confinantc,& fimìlmen - 
te Ai, & A'. 

c Alli quali per anuentura non abbifo - 
gna. Bocc . 

Io difii vna volta mal di lui A parenti 
della moglie • Bocc. 

Doue fi vegga filo Ai notabili hn omini ef 
for innidta portata . Bocc. 

A gliyfi forine donanti a vocalep mai a confi- 
nante ,fc non quando e doppia , di cui la S, 
pia prima. il 


• ;• O R T O <7 n A JF T A 

Il difiendert hoggjmai A gli autienimenti, 
& A glt atti degli burnitoi. JSocc. così 
A gli /co Uri, A gli /pecchile. 

Alla, c articolo femminile , & figno del terzo \e 
quarto cajò nel numero del meno , & alcuna 
volta dal fe/lo $ la qual particella tal volta fi 
t ruoti a ancor poft a auuerbtalmente . 

Hebbero configlio d dccti/arU alla Bade fi 
fa . Bocc. > . 

Armeggiando alla Catalana . Bocc* \ 

Alle , è fiegno del ter^o, quarto , e fello cafio nel 
maggior numero, & fi v/à ancora in fenttmen 
to d'auuerbto . > , •. 

Cautamente comincio a riguardare alle 
, . < maniere di tutti i cortigiani . JSocc. 

Noi babbi amo defatti Juoi pefiimo parti- 
to alle mani. JSocc . cioè ira le mani. 

Altro, Altra, Altri , Altrui , voci di pronomi* 
Lai. Alter, Altera, Alterum . 

Altro , pofio affolut amente da fi , e. fin za appog . 
gio di nome, o fin za relatione di nome , e vo- 
ce neutra, & fignifica altra cofia , Lat. Aliud . 

Altra, dr Altre y fino pronomi femminili, li qua- 
li hanno fimpre la compagnia di nome c/prefi 
. fi, o fitto intefo . 

Altri , in cafo retto in amendue i numeri 9 vale 



quanto 
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quanto aliro bttomo , o altre perfine* Altri 
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ne enfi obliqui nèl maggior numero , ha firn - 
py e la compagnia dell artìcolo , o fegno del feto 
' cu fò, tome de rii altrii a zìi altri , oli altri , da 
gli altri, &c. 

'Alt ti, legge fi ancor in finimento di qual fi vo- 
glia per fina, (fi Altrui per quefio, o quel huv- 
^/no • 

Et coprir feto dolor quandi Altri l punge , 
Tèir.rioe vten punto da qual fi voglia 
per fona . 

lo Jhmo che fi a grati ferino pigliar fi delfit- 
nc\ quando Iddio ne manda Altrut. Bo. 
cioè a questo , (fi a quél-intorno . 

Altrui, e voce de' enfi obliqui , t ferue ad amen- 
due i numeri , (fi è re lati uà ,sì di femmina , 
come di mafichio,fin\a mutar terminatone , 

•* ma none mai di cafe tetto, Noia, che questa 
particella lafiia il fègnó del fecondo cafe y quan 
• do è accompagnata con nome , mettendo da - 
itami a fi l articolo del fitdetto nome , pari- 
mente per leggiadria fiuole ancor lafiiare il fi- 
' gno del fino e afe , quando è enfi terfo 5 (fi leg- 
ge fi ancora in fornimento neutro . 

La donna an\i eh a dir Altro venìfie, in - 
• cominciò, (fic, Bocé. 

Nè / 


tv 
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Nè Altra cagione ci ha fatto f uggir e y etc.B, 
Nè voì } nè Altri mi potrà piti direte. B, 
Più to sto ad Altrui le prejìerei . Bocc, 

E molto più ciò per l'Altrui cajè facendo . 
Bocc. cioè per le cajè d'altri , o d altrui , 
e ciò è cjuando lajcia il fógno del ftcon- 
-i'Y docajo. 

Nel torre Altrui per loro donare . Bocc. nel 
.. , cafoter^o. 

5 Con le voci humili , e manfuete nel doman 

dare l'Altrui. Bo. in fentimento neutro . 
Ambo) Ambe , Lat , vterque , vtraque fono par - 
tic elle ordinariamente del vcrjò . Ambi due , 
Amendue Amenduni Jòno della profa. 
Entrambi in vece dAmho^ér Ambi due y è vo- 
ce più del verjòycke della profa , Ambe ha fem 
< y l’articolo dopo fe . 

Col cor leu andò al Cieh< 

Amendue, Amendune y Arr 
^\fi truouanoinvfò , / 

Amen due, & A 
all'altro gener* 
duntalma 
Ter m 
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, y , ' Le gi ornine t te ^Amendune nel vinaio fi 
ri entrarono^ Rote, 

Accfoche , vai quanto ad effetto , affine, Lat.vt > 
*vti, quo. Nel cui fintimento è errore ferine- 
re Acciò. 

Et Acc iòche ci afe uno f rotti il pefo della fol- 
lecit udtne . Bocc . • 

Ac c foche, queft a voce vfafi di romperla con tra- 
porre in me\o Acetone la Che, altra particella. 
Il farò volentieri , ne Acciò filamente Che, 
quando la vollra vacheZza poffa ne 
cuori gentili . Bocc. 

Ad, prepo fittone latina, quando s accoppia co uer- 
ho, cangia La d, nella lettera end incomincia 
effo verbo,come Adbreuiare,Abbreuiare:Ad-_ 
cooliere. Accogliere: Ad u enne, Auueniye,&c. 
A di Ber, fi Icone nel Bocc. al modo Lat. 

lo la donna dtjperata 
Id alcuna con filai ione 
opofi di voler morde - 
detto Re. Bocc. 

0, Intanto, Fr atanto ^ 

, & altri tah,che il Boc. 
f A doffo, A pena, A tor- 
cer effer fili , e puri auuer - 
rri*A V : . w. •• ,, - , Cv 

B V edeua 
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?.j,^' e ^ eua vo * loffio Mia donna, Bocci 
Addietro , A dietro > e Dietro fino auucrbi . J)* 

indi Addietro, vai per! annerire', Per Ad* 

dietro , vai per lo p affittò. 

. % I>* indi Addietro cadefie in Cimile Centen- 

tia . VUL 

St come per Addietro era fiato fatto. Bocc . 
Vfii francamente Al di dietro addo fTo di 
Fiefilari. VilL 

Adefo i è auuerbio promntiato con la e , aperta , 
v Z ^* XuncModo. Il Bocc. non vfa quell a vo- 
ce j «z* w // & importa tem 

poprefente . 

» cui femore acuto Adefo. > Dan. 
Adunque , Dunque, fi fi f mono egualmente, 
Lat. Igttur , Ergo : Et Adunche , e Dunche 
*ojdrono gli antichi, voci , che bora fino poco, 
accettate. Duunqttc,per Douunque vsb il Vii. 
& H Crefi. 

Fafi qttefio innefiare conueneuolmente , 
Duunque vorrai . Crefe. 

Adagio , auuerbialmente firitto invna parola , 
'vale Commodamente , Quietamente • 

^Accib Adagio fi potefiero al palazzo tor - 
*' naie . VilL 

•ah, Ahi , -voce di dolore > Lai. hot , il primo fi 

4 . 


. v V O L G A * JHK O io 
legge filo in v et fio . 

Ah quanto in te l'iniqua genti 1 pron- 
ta . Canz>. • ,'^j *. ..Vi j 

Ahi lajfa me. Bocc. Nota , che Ahimè non 
fi dire , ma Otme > * . 1 

Alato; & Allato , ficriucfi egualmente 'fintale 
canto, da lato , vicino , Lat. Propè i s ac comm 
• r*?/ fecondo , *? cafò . . H 

llato del letto pofi la culla . Bocc. 

Se fi corico A lato . Bocc. 

Allato , vai apprefio , (fi Alato , vale aparagone, 

■ tn ri [petto, in comparatone . 

# 0 » ho danari Allato . Bocc . cioè apprtfio. 

P uoravn fdegno Alato a quel eh' io dico , 
Petr. cioè in comparatone . 

Al grofi 7 y (fi indi groffo , fono voci , che svfiano 
aiiuerbialmente , cioè preffo a' poco , intorno y 
incirca , e£r. vagitone il contrarto di Appun~ 
to, (fi per Appunto Al groffo, vai ancor firn- 
mari amente, T>i grofio, vai fdegnofamente y (fi 
tn collera ; modt tutti vfktt dal Fili, 

Affigliandone piu ragioni , le quali r ac con - 
v - t eremo tn bruue, (fi al groffo , r/^ 

fommar tatti ente . 

Parlando di groffo, (fi conminaccie. Vili. 
Cioè in collera, & fdegnofamente. 

£ 2 ^//* ho - 
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Ztilthora , Allhora , Allhor,# Alt hor fi t ruoti a 
-w firmo, Lat. Times. vale y Jn quel tempo, & A 
quel dì . 

V All' bora ch'io me, hvfiì . Bocc. 

Ditf'e A libera il frate . Bocc. 

Yo ' Allhorntittrinfi a rimirar s alcuno 
- v\v 5 ì Rietino fi efii. nella folta fihiera . Petr . 
Alquanto , auuerhto , La t. Aliquantidum , Non* 

nihiL Pau lui um . 

• / J 

Stando Alquanto intorno a quelle cefi in - 
stento. Bocc , 


Altroché , Lat. nifi \ prater , Altronb,cioè. 

. Non Altrimenti. < 

. r- _v. Altroché in tribulatione , ^ 'lt#- 

tura con luiviuer non pojfo . Bocc. 

C ke benché a gloria fa del fuo finti fimo 
nome ,dr Altro ho . Bocc. 

Altramente , Altr amenti , <£* Altrimenti-, fi trtto- 
- . età vfito egualmente , Lat. li ter ac , Secus, 

^Atque . k_Auerti che , Altrimenti , w# tv fi 
inverfi. > -.- t . 

- Ma Iddio Altramente difione. Bocc. 

^ i ^ .Non Altr amenti fi curaua de gli h uomini, 
che mortuanoyche fi farebbe di Capre.B • 
.Y . • S auuen tana a fini non Altrimenti , 


faccia tl fuoco alle co fi fecche,& vnte.B . 
- ». £ u Altresì , 
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Altresì , auuerbto a ffer mutino , valcMedefima* 
mente , Par unente, Luì. Aeque,Barm^;é‘c^ 
* Ejfcndo; Altresì Ruberto armatoi^Bocc. 
Altretanto > auuerbio>e nome yfignifica mifura , 
. & numero. - * ' • v. 

^ Z4 C ont ej fa le ne donò cinque cent &,etan- 
c j . v u belli, e cari gioielli^ che valeuanoper 
auuentura , Altretanto , Bocc.A 

Altronde,e d Altronde , auuerbi^Laf Aliunde * 
<701? di Altro luogo, d‘ Altra farle. 

Dalla quale fila ogni mia pace > ogni mio 1 
\ =\. , ■ bene vntr mi puote,e non Altronde. Bo* 
Altroue,L.alibi,cioèin altro luogo, in altra parte* 
A me conuiene quella fera ejfer a cena ,. 

« ad albergo Altroue . Boto. \ 

Ancora, Ancor, Anco, Anche. Lat. Dem , e tram , 

• quoque -.fecondo alcuni, Ancor a, fida attem- 
po, Anche,allaperfina,oallacofa. Amht%\& 
Ancora Juole firiuere il Boce. e non mar Anco* 
Io ho Ancora alcunpeccato T che non vh$ 
detto . Boce. 

Come ui può te Anche il Prete giacere. Boc • 
Ancoraché, Ancorché , Lat. etfi,quamuis,vale. 
Benché, Come eh e, Quantunque, llprimovfà 
ordinariamente il Bocc. di rado il fi condo * • 
Mejfer l'Abate Ancoraché vecchio fijjfi 
' v> ‘ B i fin.- 
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Ani oche , per Ancoraché, vso il Vili \ < 

.v* \Con patto , che nondejfe n'e fauore , nè aìu - 
, c. \V\ * tó, Ancoch egli fife pagato » VilL 
Anzi, auuerbio , Lat. tmo pottus. Anziché, Laté 
~w antequam,Anzkhcno,Lat* potiti s,i fiuoi com -* 
•v yfotf ; Dianzi , Dinanzi, Innanfy, per lo 

Innanzi, per Innanzi é 
t v- Anzi,quafi tutti infra l ter^o dì monna - 
*0. BocCé . i 

v Artiche la fine venga , Bocc, ' o. 

. Anzicheno , vn poco dolce di fiale , ^^5 
acerbetta,Chenè . \ v 

Appetto, prepofitione, Lat . Pra,fignìfica in com- 
parai ione, a paragone, vale ancora A front e , 

, in facciale, laqual voce fi legge in una pa~ 
\ tola,é* anche in due, come Appetto, & A pet - 
- /0 congmngendofi col terzo cajò .■ 

; . i. Jdon ha questa terra medico, che s intenda 
C:~ . donna d 1 afino Appetto a costui . ifar r . 

«SV mifiro A petto al Duca, & a Fioren- 
tini . Vi IL 

A pie , & Appiè fi fi r tue, e quefio fecondo colf ac ~ 
centograue y chefignifica A canto, A lato, vici- 
no , &c. 

\ La fi tato A pie^in camicia . Bocc. 
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Appiè d un bel pero Upofarono . Becc. 

A pieno, (fi Appieno egualmente fi e Jc ritto , va* 
gltono pienamente . . -v / 

Dir fi puìr ben perim non forfè apieno* 

* > i Fetr. cioè compiutamente, perfettamen* 

v> te, intieramente-, v ■ 

Appo, Lat.Apud,uaf Appreffo,in Comparamne y 
t» Paragon e , fcriuefifinz accento. *,o 
- i > y,LAo i babbi amo Appo il Padre no Biro attuo - 
% ^ atù Gieftt Ckrifio giufìo ^ Paffau . 
Vergendo il piccolo padre del Re di Raona y 
Appo la gran pojfan. za del Re Carlo.Vi. 
AppreJfo,DappreJfoy Di pr effe, Frefiofiono parti- 
celle dello d efiofigmficato, fi bene hanno dif- 
ferenzia nell ufi loro zlmper òche Àfprèffo fi po 
ne bora come prepofitione in finimento di 
Apttd, Ittxta , Prope, con li c afe fecondo, terzo T 
e quarto, (fi bora fi pone, come auuerbio pro- 
pOìla alla parola , che e in Jua compagnia * 

> Dapprefo fi ritto in vna paro fa , e con la pp y 
d applicata fi pone atmerbialmente finza cafo . 

; Dapprefo, oqual mar aut glia e quella. Bo* 
Diprefio , e Preffo finiti in una parola, ivfiano 
come auuerbt , e come prepofitionl con oli (le fi- 
fe cafi , ebe Apprejfo . 

A p preffo di luifòpra fherba fedea. Bore* 

r v "- B 4 A fai 


; O R T iO *G R A F t A 
Nè Altra cagione ci ha fatto fuggire,etc.B m 
Nè voi, nè Altri mi potrà piu dire&c. B. 

« Più torto ad Altrui le prejìerei . Bocc. 

^ e £ molto piu ciò per Ì Altrui cafè facendo . 

Bocc. cioè per le cajè d'altri , o d altrui , 
-Qv?- V e c *° è quando lajciail fógno del fecon- 
do cajo . 

N el torre Altrui per loro donare . Bocc. nel 
cafoter\o. 

$ C on le voci humili, e manfùete nel doman 

dare f Altrui . Bo. in fentimento neutro . 
Ambo, Ambe , Lat . vterque , vtraque fono par- 
ticelle ordinariamente del ver fó . Ambedue , 
Amen due , & Amenduni fono della profà . 
Entrambi in vece d' Ambo Ambiduef vo- 
ce piu del ver fi, che della profà . Ambe ha fem 
pre l’articolo dopo fe i 

Col cor leuando al C tei ambe le mani. Pet . 
Amendue , Amendune , Amenduni, & Ambidue 
. fi truouano in vfi , Lat. Ambo, vterque, ère. 
„v Amendue Ambidue fèruono altvno , & 

_ all'altro genere mafehile, e femminile ; Amen- 
_ ^# 0 / mafehio , & Amendune alla femmina. 

Tenendo forte con Amendue le mani gli 
orli della ca/fa . Bocc. 

Amenduni coti oro riuolti differo . 2tar. 
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te giouinette ^Amendune nel vinaio fi 
n entrarono „ Bocc, 

Accioche , vai quanto afi effetto , affine, Lat. vt> 
vti,qno . i\fc/ cuifinttmento e errore fc ripe- 
te Aceto . 

Et Accioche ciafiuno proni il pefo della fol - 
lecitudtne . ifyo-. • 

Accio c he, quejìa voce vfafi di romperla con tra- 
porre tn me\o Accise la Che, altra particella. 
Il faro volentieri, ne Accio fi lanterne Che % 
quando la voftra vaiheZzut pollane 
cuori gentili . Bocc. 

Ad ,prepo fittone latina, quando s accoppia co ner- 
bo, cangia la d, nella lettera ondi incomincia 
effio verbo,come Adbreuiare,Abbreuiare: Ad-„ 
c ogliere 5 Accogliere : Aduemre , Auuenire,(fic. 
Ad,tn vece di Per, fi legge nel Bocc . al modo Lat . 

La qual cojà vdendo la donna dtjperata 
della vendetta , Ad alcuna confilatione 
r ”V della fua noia propo fi di voler morde- 
^ re ba mifiria del detto Re . Bocc . 
Addojfo, Appena, Attorno, Intanto, Fratanto 
Allhor a y I nfino, Infin, (fi altri tali,che il Boc. 

*- nonfiriue diuifi,come A dojfo , A pena, A tor - 
. no. Fra t ant o, (fic. per ejfer fili , e puri auuer- 
bi non fi dtrdche erri » 

’y B V edena 
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Vedetta voi addoffoalla donna, (fic. Bocci 
[Addietro, A dietro > e Dietro fino aunerbi . Da 
indi Addietro , vai per / auu enir e $ Per Ad - 
dietro , vai per lo pajfatò . 

Da indt Addietro cadefie in fimile finten- 
tia . Vili, • 

Si come per Addietro era Ttato fatto . Bocc. 
Vficì francamente Al di dietro ad dojfo di 
Tiefilani . Vili* 

A defio, e auuerbio pronontiato con la e , aperta , 
Lat , NunCyModo . Il Bocc. non vfa quella vo- 
ce ; ma in fua vece dice Plora , & importa tem 
po prefente . 

O gente in cui femore acuto Adefio. > Dan . 
Adunque , e Dunque 5 fi fir'iuono egualmente 5 
Z*/. Igitur , Ergo : Et Adunche , e D tinche 
v furono gli antichi , iw/ , che bora fino poco, 
accettate. Duunquc,per Douunqtte vso il Vii 
& il Gre fi. 

Eafii qttefto innestare conueneuolmente , 
Duunque vorrai . Crefe . 

Adagio , auuerbialmente firitto in vna parola 
Commodamente , Quietamente . 
^Acciò Adagio fi potè fero al palazzo tor - 
* nare.VilU ; r 

Ah, Ahi , dolore , Lat. heu , // /ww 

WIBIilMI Iffilllb 
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legge folo in ver fio . 

Ah quanto in 'te l'iniqua genti è pron * 
ta . Cinz, . : V- 

Ahi Uffa me, Foce. Nota, che Ahimè non 
fi di re, ma Orme, * V 

Alato; & Allato , feriti efi egualmente , vale o/ 
canto , da lato, vicino , Lai. Prope : s ac comm 
pagna col fecondo , e terty cafe. 

^Allato del letto pofi la culla . Foce* 

Se fi corico A lato . Foce . 

Allato, vai apprefio , & Alato , vale a' par agone, 

■ tnnfpetto,in compar aliane . v 

Non ho danari Allato . iforr. apprefio* 

P uora vn fidegno Alato a quel eh io dico * 

• Petr. eroe in comparatane . ( 

Al grofio , & indi groffio , fono voci , che svfiano 
auuerbialmente , cioè prefio a' poco , intorno , 
incirca, &c. vagliono il contrario di Appun- 
to, & per Appunto ’/ Al groffio, vai ancor firn- 
rnartamente-. Di grofio, vai fdcgnofitmente,dr 

in collera j modi tutti vfàti dal Vili , 

Affiegnandone piu ragioni, le quali r ac con - 
V* v, t eremo m brieue , cf al groffio* Vili * cioè 

fòmmariamente * 

t • 

’ • Tarlando di groffio, & con mìnaccie . Vili \ 

' cioè in collera, & fdtgnofamente. 

K f z All ho - 
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\ Allhor a , Allhor a, Allhor , & Allhor , fi trtioua 
-a JcrÌMi Lat. Tunc,;. vale fin quel tempo , & A 
quel dì . 

^Allhor a ch'io mcnvfiì * Bocc, . ^ 

Diffè Allhor a il frate . Bocc» 

Yo Allhor mi Uriti fi a rimirar s alcuno 
. v\ . ì vi Ricino fctfiijnella folta fchiera . iV/r. 
Alquanto , auuerhto , Za/. Aliquantulum , iV<w- 
mhil, Patiltdiim . 

Stando Alquanto intorno a quelle co fi in - 
tento • Bocc , 

Altroché , Z*/. nifi \ prater, &c. & Altrono.àoe. 

. Non Altrimenti . k 

. r Altroché in tribulaùone , ^ /# 
tura con lutviuer non pojfo . 
e-.-..'' €ke benché a gloria fia del fino finti fimo 
nome,& Altro no . ifaor. 

Altramente, Altramente é* AlirimenùifitrHo- 
- , «4 v fato egualmente ^ Lat. bitter ac, Sectis, 
\ Atque . ^Atuerti che , Altrimenti , non svja 


inverfi . 

-w Ma Iddio Altramente di fpone, Bocc . 

‘ii > . iYtf#, Al tramenti fi curaua degli huomtni, 
che moriuanoyche fi farebbe di Capre.B. 
.V . : Bau tieni atta a fani non Altrimenti , che 
faccia il fuoco alle co fi fecche,& vnte.B. 
-f . *%. £ 4 Altresì, 
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Altresì , auuerbio affermatiti o , vale Medefima* 
mente. Parimente , Aeque,ParttCr,é“c^ 

* Effendi Altresì Ruberie armatoV^Bocc. 
Altretanto , auuerbioyC nome ,figntfica mifiura , 
. & numero. > . v -, . • .■ 

« n Z4 Conteffa te ne donò cinquecento, e. tan- 
c 5 . v . ' // belli , e cari gioielli^ che v ale u a no per 
auuentura, Altretanto , Bocc-\ 

Altronde,e d Altronde, auuerbi , Lat» Aiiunde w 
cioè d* Altro luogo, d’ Altra parte . 

Dalla quale Jula ogni mia pace , ogni mio 1 

\ =-K c benevmrmi puote,e non Altrcnde.Bo» 

Altroue 9 L.alibi,cioèin altro luogo, in altra parte - 
w* conuiene quella fera effe* a cena , 

* ad albergo Altroue . Roec. . yv\ 
Ancora, Ancor, Anco, Anche . Lat. Item , e tram „ 

• quoque : fecondo alcuni. Ancora, fi da attem- 
po, Anche, alla per fina, o alla co fa. Anche 
Ancora feto le firiuere il Boce. e non mai -Anco- 

lobo Ancora alcunpeccato r che non vho- 
detto . .&V f . . 

C mki /*/ può te Anche il Prete giacere . ifor. 
Ancoraché , Anc ore he , .£<*/ . etfi, quamuis, vale. 
Benché, Comeche, Quantunque, llprimehvfà 
or dtnariamente ilBocc. di rado il feconde * • 
Mtfièr l'Abate Ancoraché vecchio fi fife 

{ — " * 3 fiffe * 


Il 0 R 7 ;0 G "R A T l A 
(enti.. Bocc. 

Ancoche , per Ancoraché, vso il Vili 
. a Con patto, tire non deffe ne fauore, riè aiti - 
, to> Ancoch' egli fife pagato *> VilL 

Anzi, auuerbio, Lat * tmopotius, Anziché , Laté 
antequam,Anzkheno,Lat . potius,ifiuot com - 
*s fofti fono : Dianzi , Dinanzi, In non %i, per lo 
Innanzi , per Innanzi * 
t •* . . Anzi, qu afe tutti infra l terty dimorino^ 
no . Boccé > i 

* i Antiche la fine venga . Bocc. o 
, Anztcheno , vn poco dolce di fale , 

acerbetta,Chenò . ifcff. , ^ . 

Appetto,prepoftione , Lat . Pr a, fortifica in com- 
parai ione, a paragone, vale ancora A fronte , 

, in facciale, laqual voce fi legge in una pa • 
y . s tola, (fi anche in due, come Appetto, & A pet 

' 70 congiungendofi col terzo cafò . 

l A* questa terra medico, che s intenda 

t V vy ^ - donna d' afino Appetto a costui . Bocc. 

Si mifiro A petto al Duca, (fi a Fioren- 
tini . Vili. 

A pie , (fi Appiè fi fi ritte, e quefio fecondo coll' ac - 
cento gr atte jhe fignifica Acanto, Alato,vici - 
no ,&c* 

\ La fitaio A pie, (fi in camicia . Bocc. 

Appiè 


i 


Vv, 'V O L G A R JE « II 

Appiè d un bel pero la pofiarono ♦ Becc. 

A freno , (fi Affieno egualmente fi è fi ritto, va * 
gltono pienamente . y 

:\Dìr fi pud ben per mi non forfi a fieno * 
* v '"* Fetr, cioè compiutamente, perfiettamen- 

< te, intieramente, (fic.- 

Aff o,Lat,Apud,ual Apfreffiin Comparatane, 
•• in Paragone, firiuefifinz accento* . /.} 

- , ■ N oi babbtamo Appo il Padre no Uro a uno* 
■* <' *A fatoGiefii Cbrifio giufiò z Paffau. 

V c gg?nd 9 il piccolo padre del Redi Raona, 

^ Appo la gran poffan za del Re Carlo.Vi. 
Appreffo, Dap preffo, Dtpreffo, Frefioyfina parti- 
celle de Ilo il ejjofigm ficai o,fi bene hanno dif- 
ferenza nell’ ufo loro ilmperoc he Appi èffo fi po 
ne bora come prepofitione in fintimento di 

- Apud,[ttxta,Prope , con li cafi fecondo, terzo r 
e quarìo , (fi bora fi pone, come auuerbio pro~ 
porla alla parola , ebe e in fu a compagnia 
&appr e fi rfc ritt o in vna parola , e con la pp, 
dupplicatafi pone a (uteri talmente finza capo • 

Daptrefo, oqual marautglta e queHa. Bo* 
Vipreffo , e Preffo finiti in una parola, ivfiano 
come auuerbi , e come prepofitionl con glifi efl 
fi cafi , che Appreffo . 

A p preffo di luifopra Ih erba fide a, Bocc v 
* " B 4 Affai 
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. Affat.Dtpreffo al luogo detto . Ville 
Preffo A, e Prefio Che , fino particelle vfate in 
finimento D* intorno , & J^gafi. \ : 

. «y Collo delle lire Preffo A cento . Bocc. 

-i La natte gt a Prefio Che piena d acqua. Bo. 

Apprefibiper Dipoi, fi truoua infinite volte vfato 
da buoni fintiori . 

Cominaocome colui , che ottimamente far 
•ir l lo fapeua , a fare fembiante di difien - 
r r dere.l'v no de' diti,fr A p preffo la mano , 
r v (frpoi il braccio, e cosi tutto a uenirfi di- 

. ' T . fendendo . 

pe\z>a , d'indi a molto tempo , vocevfkta 
: con leggiadria dal Bocc. . 
i i He forfè haurebber fitto a pe^za fe vn ca- 

v*. vv. fio autieri ut o non [offe. Bocc. ' 

Appunto, & A punto, cioè gt u Ha m en te , diritta- 
mente, diligentemente che pur non falla dvn 
. . punto , è W0//0 ptit e [prefitto ,& molto piu beL 
lo , che lo ad vnguem , che t Latini vjano nello 
H.cJJo figntfic amento . * 

Rii mefiò . a fèdere. Appunto dirimpetto al- 
l'vfeio della camera . Bocc. m • l 
Affai, è particella , che ferue così per nome , come 
per auuerbio,Lat. Satis,admodnm, per multi, 

. flerique , &c. Ad affai e voce antica vai di 

u " vati- 

» • - 
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vantaggio , di gran lunga , a vngran pe\zo* 
d *Jfat> <£rc. » «'> v- 

Affai b uomini, e donne abbandonarono la 

- va propria Citta* Bocc . 

// arnaua anche lei, ma non tanto 
<' 1 Adaffai quanto co/i ut . Bocc. 

. Che L dir nostro e 7 pèfier vince d' Affai. P. 
Attorno, Dattorno, Dintorno, Intorno, Per attore 
. no,Lat. circa, circum,&c. le quali tutte par- 
ticelle hanno ilmedefimofigwficato 5 /r£ 

^ quelita differenza , che Intorno , e Din- 

- feruono come prepofìtiont , cr hanno il fe- 
condo, ter%o,quarto cajò,& tal volta il fe sto: 

\ drAttorno,Dattorno con 1 ‘ altre s u/àno, come 
auuerbi:.ui e ancora differenza nella manie- 
ra di [criuerle,poiche tal volta fi fer tuono coir 
••> ,\la col li fione, cioè A' torno. d' A t torno, &c. & 
tal volta no . . \ 

L' andareAÌtor no cantando, e fella\zan# 

- ‘ àv. do . Bocc. \ a . vìa 

^ " ’• • A 

Alianti, & Auante,Lat. Ante , Antea, ha due 
x \ composti Dauanti}& Inauanti, fieno auucrbi, 
e prepofitioni . ■ • <1 j 

Secondo ch'egli Auantt fi vantaua. Bocc • 

* Mandato Atlante egri uno . Bocc . . 

Dauanti agli loro ufici. Bocc . 

Più 
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:• Piu In m unti non potendo cau ale are. Vili, 

Au antiche, hi il fen timemo, che prefjo Latini ha 
* • Antequamf& Potiufiquàm . 

£ buono prouederci Atlantiche comincia - 
tv mo , Bocc • x.\ . . 

Volendo Auantt , finfifi nepote rimanere, 
C he effer tenuto Re Jènz>a fede Bocc . 

Auuengache , Auuegnache , /;? /ènti mento di 

Ancorché, Comeche,Bencbe,quantunque^La^ 
etjì, quamquam , fi ufi anche in figm ficaio di 
Conciofiacofiachefiofctache.** 

Auuengache fconueneuolt amili a prende- 
•v. j TU’,. Bocc, 

' ' Auuegnache troppa di lungi era da quel 

-V paefè* Vtll? ■■■ . 

Auuegnache Galeno non ne parli in alcu- 
na par te delle fue medicine.. Bocc, cioè 
quantunque ... 

Auuegnache , in vece di Benché, pofio coldimo - 
- flratiuo affai di rado. fi truoua in tutta la lin- 
gua , cosi nel verfi y coinè nella prò fa ', impe- 
ci roqtiafi di continuo fi mette col fòggiontt no , 
come : Auuegnache pouero fofie., 

. ' i * v Auuegnache. Galeno non ne parli .. Bocc • 

/ lauoratori erano tutti partiti de' campi 
per lo caldo Auuegnache quel di ninno 
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. iui appreso era andata a U aerare* Bocc* 
j) thè qui l'vfa col dimojlr attua * 



T> y S E Cp -N V A lettera T e prima confinati 
' fj te tn or dtned' Alfabeto Metta da Gramma- 
-<■ t 't et Lettera mutola , per non batter da fi fonò 
r \ 4lcu»0 i fi non in quanto fi congiugne con vo- 
cale j ha gran conuentCnza colla V , e pero tn 
alcune parole antiche hà finti to in luogo fuo , 
cornetti Bòce,Boto, che V oce^Voto^c. 

B t duppltcata 'faol cangiar (ì in due G G i nella 
voce Debbo , che Veggio, fiefie volte fi e vjàtò 
.. di fi ri nere . 

B, havna regola ferma , che d aitanti a tei noti 
V: ricette mai la N,ma. (èmprela M, firuten - 
dofi Sembianza non finbtmfa^ Membro noti 
menbro , drc* . ^ - ■ ; -, 

È, quando da Latini e accoppiata con altra con - 
• fonante da noi mutafi in T, pero non diremo! 

Oh tufi, ma ottufi , lo stejfi) fanno la C,&?, 
."chénonfi dice Dolio 3 ma Dotto $ Bdptejimo, 
ma BattefimOyérCé 

B, quando prefio Latini precede la M, dà noi fi 
cangia in altra M,come difibmettofimmet - 
to,drc. 

t :> B f quart* 
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B, quando Jìà dinanzi la L,fi cangia innJnat- 
tra Lj fero non fi dirà fiubleuo , ma filleuo,(fic- 
B> quefia lettera, fer antico vfi fi truoua rad- 
doppiata inquefi e voci dubbio, Dubbio, Deb- 
ho , che anche Veggio fi dice . Sabbia , -Scabi 
hia , H abbia verbo , che tì aggio, parimente, 
diciamo , Gabbia , Rabbia , abbietto, cheog - 
getto anche fi / crine in quefii tempi- di lut - 
tigli verbi, come .-Amarehbz, Leggerebbero*. 
v fimilmente quefto nome Fabbro ,e Robba,qua- 
do fignifica veftimento,non ficcherà . 
Benché, hà fenttmento di Ancorché] J^uantun^ 
• que,Lat.quamquam,etfi\ h. 

L Benché ella fojje contrafatia della perfi- 
natila era pure alquato malttiofitta. 
Ben cento , Ben dieci, &c. e vn modo vjàtofpefio 
dalBoc. £ ] quàvn maluagiohuoMO,che ni ha 
tagliata la borfa con ben cento fiorini d'or o+ 
Botto,voce accompagnata fempre con la particeli^ 
la Di, cioè Dibotlo,cbe vale di Subito, Lat . //- 
lico, ilatim . 

Mi fi Dibottoàn ìfionfitta i Fiaminghk V. 
Brieue,e Breue,Breuemente, Brieuemente auner 
bi, Lat, Breui* w * v . v.v 

Liquali nofipogono qui per dir Brieue, P, 
Brieuemente intendo di raccontami. B'oc* 
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C , È confinate mutola , fr *fpr*Jfi Romani 
tra detta lettera di meHìtia , dinotando 
condennatione * 

Cjia parentellacon la G,e fi firrnno fcambieuol- 
menteinfieme, come luoco t luogo : Acuto ? Agu - 
to : Mica,Mtga,frc. 

C, molte mite ttenetl luogo della J^come Anti- 
co , Antiquo , &c. & quello della *?, come Ci- 
.vùh.a, Sicilia , f? notiamo , che la C,pofta in al- 
cune uoci Latine e tramutata da noi in t,come 
in quello, facto, fatto: paCto, { patto, & fienili . 
t, Bupplicata in compagnia dell' a fpirattone fi 
■ tramuta in G livelle parole, Vecchio^ Vecchiar 
do , Specchio , che Veglio , Vegliardo , e Speglio 
- molte volte firmiamo* 

C , Segnata con l apofirofo ferite in luogo della 
Chet quando le fegtàta parola cominciata 
d dfpiratione,, 

Chauer felead amore . Bocc* - w' 

C y quefta Lettera fi doppia in queft e voci , SBacco y 
Sacco, S tracco , Gracco , Fiacco,BaldaccO, Chi ac 
ciò, noni e, che glacies fignifica,e Giacciaverbo , 
dalaceo Latino yChevso il R etr arca ^ 

- r \ . Js uolojòpxa ileùloye giaccio in terra. Petr . 

«V I A Ufi- ... y 
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E fimi [mente in Faccia, Bonaccia, Caccia, Im- 
paccio, Laccio, Boccaccio, Braccio, Oc cbio, Ginoc 
cbio,cbt Occhi . e Ginocchi, nH pi ufint fieno con 
jempltce,i,cQsi Scocco, Scocchi , Sciocco, Sci oc* 
chi , & in molli verbi, che fi nifi ono tn questa 
fi [la b a, io i come compiaccio, abbraccio, difeac • 
Cto.&G 

Ce,fiponein vece del pronome Noi , nel ter^o, 
e quarto c'afi , fr e filo m vjo dauanù allo 
particelle,La, Lo,Ne> 

Non Ce Ne ha niuna fi fanciulla, che . Roc< 
1 ingegnati dirti r oliarcelo . Bore. 

10 Ce la faro dipingere „ Bócc, \ 

Ce, ha vn altra offiruaticne, che figurandole il, 

fi comi erte in Ce l 7 finito con la collifione , e 
finza t 

La natura affai apertamente Ci l dtmo- 
fira . Bocc, * 

11 Profeta Cel dice i Pafifau, • 

Ci, parimente ha lo fi gnifeato del pronome Noi 5 
nel terzo# quarto capo. v • v > 

^ WGT unon Ctdoueut pero firatiare . ftocci > 
r v' li vóftro fenno piu, che il nofiro auucdtmcn 
\ to Ct ha qui guidati , Foce. 

Ci, e ancona f osto per auutrbio locale v* - 
. Pretine Frate fi /a*a,ifcilpogita hfifolue ~ 

1. re 'Foce. Ci 7 
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Cernite volte saggiugne alla fine del verbo . 

Fateci dipingere la cor^efia. Bocc. 

' • ' ilquale filociò che Ci fa bifogno cono fi e , e 
puoi Ci dare. Bocc. 

€i, accompagnata con le particelle Mi, Si , Ti, Vi, 
ha quefF ojfematione^che alla Si,và antepofiay 
& a £ altre tutte po [polla .. 

Non Ci Si uogliano piu [ostentare . Bocc. 
MiCieparutadiuedere. Bocc. S 
~ v Mai frate il Dianolo Tt Ci reca . Bocc. 

Io dirò che non fia nero, anzi Vi Ci babbi a 
v fatta uenire perdonarti -Bocc. 

Ci^uà preposta alle particelleySe,Ne^dr quando 
• in compagnia di il, va pofpofia . > v. . 

- Forfinon Ci Se Ne alcuno,. Bocc. ,7j 
iddio II Cimando . Bocca . V 
Egli non farà alcuno , che sieggcndo Ci , 
non Ci faccia luogo# iafei Ci andare. B. 
Ci# pofl a molte uolte per leggiadria del parlare. 

. Le donne a far figliuoli Ci n afono. Bocc. 
Noi Ci figgiamo. BotcJ 
Ci, e parimente pofia alla particella Bure . fij 

Ci Pure verro tante volte . Vili. 

C he fi fcriue intera accontata. Intera dauan - 
ti a confinante 5 Accorciata dauanti a hoc ale. 
Il Bocc. l'vja intera ancor, dettanti a 'hoc ale, 

' e tan- 

é- 
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e tanto maggiormente quando e fotta per uta, 
di domanda , o marauiglta . 

in foce or Jd , e rifugio di quelle cofe Che 
amo. Bocc. 

Chuom Ch'ama dì coree temorofo . Dan* 
Che* fritta intera , e fognata infine con l apo- 
strofo , fignifoca Cheli come vso il Paffau. j 
. Per molte ragioni Che fonti n affognano • 

Che , e particella fìgnific attua di qualità. , e di 
quantità in amendue i generi mafihile,eferh - 
j. minile, & tn amendue i numeri . 


Dio sà Che dolore io finto, e Chefìne rifier- 
■ biil cielo aqueftecofi . Bocc . 

eh e, in genere neutro ha f intimerà o di Cioè he , 

‘ Co foche, Checo/à,^uelloche,efomighantt . 

Per uedere Che dentro uifoffe . itoff. 
t '■ Credi che ti piace . Bocc. 

Che, e ancor poflo per fogno di diftintione , in fon- 
.. amento della particella Latina, partim . x > 
. ì ». Con ptu di tre mila caualieri , CheTede - 
fchi , Che Lombardi ■. V ili 
Che, haparimente il fornimento di Eccettoche 
Lat. Nifi, ef di Accioche , Affineche, Lat.vt. 
- . Come Dianolo non hanno Che una co - 
foia . Bocc. 

Non haueualhofle Cheunacamarettaaf 

, , fù 
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fai pie dola. Bocc. 

Il Papa andana che mimaritajfe . Bocc • 
Che, in Significato delle particelle Latine , Ne, 
Sguarnì Nam,Cnm,e Cur ? interrogatiuo . 

Doue la notte potejfe fi are. Che non fi mo~ 
«v: / rifie di freddo . Bocc * ■ 

' // akr malinconia , Che fi fa bene an - 

v.v- che qua. Bocc . 

Dillo Sicuramente, Che ti prometto pregar 
Dio per te. Bocc. 

Che mal adetta fia l' bora, Che io prima la 
vidi. Bocc . N 

Che l, in Significato di Che il, e pofio in ufi co • 
mune . " ‘ 


Fecero uenire medici , e fanti. Che Ifirui- 
jèno . Bocc . 

Che che i ha il Sentimento cha prefio Latini , 
JSgicquid, Ognicofàche . > 

eh egli uada, onde ch'egli torni , Cifc 
che egli oda, o ueggia,&c. Bocc. 

Chi , ha il (ènttmento cha £{uts, t ^ui , & e cafii 
retto d amendue igenert mafihile ,& femmi- 
nile ; ma non del neutro, perche a quello firut 
la Che . 

A niuna perfina fa ingiuria Chi ufa la 
fua ragione. Bocc. 

v ’ C Chi, 
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Chi , innanzi a far ola incowinctata da /, ricette 
i apostrofo , ma fa gittar la Italia parola Jè- 
x arguente • . ... . , A . 

. . . .Chi l fece noi facci api u . Bocc. ?<> 

v. \\Chtl fiprà mai. Bocc . 

C hi che , in amen due i numeri , per « Qualunque , 
- J^alfiuoglìa . - v. . 

-E questo Chi che te fè l\h abbia detto , ciò 
no Inego. , Bocc. 

Chi che fa, ha fin cimento di Jt>ualch'vno, Al - 
5' OHM** .V . ;• ! \ 

£ fife quandi io ci tornafii ci faria Chi 
-x che fa, che C impaccertbbe . Bocc . 

Cui che fi a, obliquo di Chi che fi a , e fiato an.cor 

fi t h ; .V \ À '4. . iV/ 

•dd ift an%a di Cui che fi*. ufi fitte beffe di 
lui. Bocc. v • A v >j8^ 4ÌÒ 

' chiunque , e fijqalupque, Lat. quicumque,qui- 
/t ^ Ùbei , s eioc c/a filino , qual fi lo glia-. Le quali 
due Tiockhanno questa, differenza tra loro.che 
V * C hiunque s applica Jòl a perj una , (fi or dina - 
nament.e fi pone fin z' appoggio di nome fi - 
flamtuo , (fi, Qualunque / applica a pcrjorta , 
& a co fa , (fi non fila finfappcggio -, < ma Con - 
* . Hcngonain quest o, i he amcndr.e fi r nono al ge 
nere rn.afi.hile \ c femminile, (fi affiti», (fi Bai * 
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. irò numero , e non al genere neutro , al qyale 
J, da Qhcunquc . . ■ ? .,v ... 

Qualunque perfino, tacendo i benefici ri- 
ccuuii , nifi onde affai mantfefiamente^ 

&C. WU&'tfft • ' 


Chiunque altrimenti fa pecca . Pece. 

Ciò filino^ CiafihedmOyche i più antichi dfieto 
Cadauno , e CatunO y Lat. quifijuc 5 % nujquif 
Vm f %4> S quali Z'oci jeruqno al g^nerAwafiffle , 
e ftniminile r & alle Tolte non pur al minore , 

ffM a e JiA?m fm appoggio 

. di nome fifi annuo , fin za ; ■ differenti 

dalla particella Ogn’vgo, benché fignift chino 
il me de fimo, pero che qu elio dtmojfi ano per fi- 
i na T o cofa particolare i e qued a rifcnfie gene- 


ralità. ' .-VV/Ó, , •>. 

Voi non haue te compiuto di dire elafi uno 
una fuo nouelletta . Bocc. 

; i * 'V ® * •• i > *' w» 

^ ,\ ■> $i ragiona di q nello ,< he più aggrado a eia - 
fihedutio. Bocc . 

Cib y monoJl/laba . , Lat .. hocid, s 'applico non filo o 
cojày ma ancor a per fona , e Jet ue o tutti {ge- 
neri, numeri y e caffi T aiuoli a ammette faccen 
to , t aiuoli a nò - 3 ma mai quando'c tn compa- 
> gnu della Che. Ac.ctb Jcritto in vna parola 
vajegnoto coni' accento t ma quando e diui fi 

C 2 in 
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in quefta f or tua A Ciò, fi (crluefinfy Accènto . 
Significa a quefio effetto , per que ito, a quefio 
fine, &c. 

* 1 • • 1 Acao tolfi molte mogli , & molte amiche 
' per hauer afiai redi . Boc c . 

' ■' Fra gli altri che A Ciò and ah ano. Bocc . 

4 Colei y e pronome di femmina ; Colui dimafihto, 
Lat. ille , fila, &c. Et fer nono cosi al rètto , 
v tome a gli obliqui nel numero del meno : nel 
’ * ** maggior nùmero , & in tutti li caf hanno pa - 
< rimente amendutvna fòla voce, che, e Coloro . 

Colei fila r calla , la quale non fu mai da 
v 0 alcun pregata , o Je pregò, non fu ef au- 
dita . Bocc . \ ' 

- p eri fj e c6me co i u i ■: c he^ poco di lui ctiraua 

diffe . Bocc. 

y 4 ' "- v Coloro il fanno bene,che l hano prouato. È, 
CoJluì* LatjHe,htc,&c. c pronome di ma fchio, 
fi come, Coftei di femmina, <jr amen due fer - 
nono al retto agli obliqui % nel maggior nu 

mero ha verna fila voce, Cofioro , la quale pari- 
mente firue sì nel retto,come negli obltqui,& 
al genere, co sì femminile, come mafihile, fin- 
z,a mai mutarfi j Le dette particelle , Co ftui , 
v ' Cofiei , Cofioro , riceuono la medefima forma 
di parlare, eh e fa la parola, Cui, cioè di lafiia - 
>’ v ?1 ' reti 
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r ' reti figno> o articolo del fecondo c ufi ,c piglia- 
re dati unti a fi* ili e La . 

, Tanto dt fidanza nella Cojlui ebbrezza 
prefi, che,drc. Bocc.» „ . 
Cotejlos CoteJla y CoteBi, Lat. isle, ifla, iBi j te 
quali voci , t pronomi fi dicono fiempredt per- 
dona, o cafo prefintt $ CoteBo pojlo da fi fin~ 
sd appoggio di nome , e velie neutra , vai con- 
fi a co fa . 

Cotefio vi dico io bene , che ho fpejfe volte 
fatto . Bocc . 

Cui, è particella obliqua in amenduei generi ma 
Jchtle , e femminile , in tutti li numeri , dr in 
tutti li cafi , (jr è relatiuodt per fina . 

. Li cui cofi unii, (& il cui valore fin degni dì 

qualunque gran donna . Bocc • 

Il cui nome tra T ut fi ardo > ' Bocc. ) 
w\ S i ragiona di color od cui amori hebbero in « 

fi ha fimo fine . Bocc . 

Furono a ragionamento di cui la giouane 
don offe efiere . Bocc. 

Circa , Lat.circiter , particella non vfatadal Boc • 

. il quale in luogo fitto firiue Intorno $ W4 y? 

prefio altri buoni ftrittori , sufi afiòlu - 
t amente da fi,ouero accopagnata con A,o Di • 

. dii armi di Chriffa circa quattrocento . 

•4 C $ Ore* 
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-v.\ 'Qirca a quattro follia cattali eri, & altret- 
tanti fedoni • Viti* 

ì, } \ Ri faccia Un muro d'altera Circa di tre 
braccia . CrCfic. 

Cofot^ pàr tic ella di uari fignific a ti, come Agni* 
- fache , Lat . tft, fiCi.it a, quemadmodufo * Nota, 
-• che quando quefta noce è polla compara ti uà. 
mente, file deueldar e lo stefio cafi , che ha la 
parola con cui fi fa la compar ationé „ 

• Io fino Mercatante, e non Filofifo , e Cernè 

Mercatante ri [ponderò . Bocci 
^Vai Come figliuola creficiuta rn battete. Bo. 
y.\ Ninna cofi e ch'io Come per me medefima 
non face f e . Beco. 

Come, in [entimema di Perche, & patto con la 
corrtfpondenza di Cosi . 

Come noi chiami tu ? idefi, Perché \ 

Game tu mi fenili Cesi ti fa entrare in 
quefi'a Cafia . Bocc. '•> v \ 

Cpsì Come egli pertinace dimoranti, Così 
Giannotto di fi dee starlo non fini ua 
giammai. Bocc. 

ComefiyLa. tanquam,J$uafi Che , ^ua/ì Cerne. 
La incomincia portar ma, Come fi ella fio fi* 
fi vrì agnelletto . Bocc. 

Come che, in firn mento di Benché. Comunque • 

‘ * ;v c Idue 
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1 due fratelli Comechemoltafperanza non 
v - ‘ • prendefiero dì quejlo,nodtmcno,&c. B . 

■Af* Cornee he il fatto arida fé , aun enne- 
che, &c. Bocc. . :j 

Come prima, Lat, <Quamprimum,T ofioche. Di- 
ce// parime medi Comc,cio'e ilmodo, la manie 
fa, & Il Come , e'I Quando fi t metta medefi . 
mamentev/ato . ' • O 

Come tu prima potrai, Bocc . 
v Domandato da let Del Còme - Bocc. - ^ 

U Come ho io ben ben tteduto . ifyrr. ' 

Ma iimutato'-jcftire il Come, el donando 
mi tòglie Ha del tutto . Bocc, 

C omitnalm en t e, cioè, -Ordinariamente , Comune • 
mente, Lat, Comuni ter. « 

#0/ conuìcne dt far far cor de molto piu 
fittili a gli archi de noli ri arcieri , di 
quelle che Comunalmente s ufiano.B oc. 
*/ ^ ut ti Comunemente fi dt/perauano deità 

" : lor finirne. Bocc. '• \ 

Comeche, per Quantunque ,0 Ancorché , mollo 
jpefio v(a la lingua T ofeana . 

Il quale come c he molto tinge gnaffe di pa- 
; rer Santo, e tenero amatore della Chri- 

ftiana Fede . Bocc. 

Contuttoché ■, & Tuttoché , per Quantunque ,o 
;■* C 4 Ben- 
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*v Benché vfa alcunevolie il Boccaccio . 

il Medico udendo coftei x Contuttoché tra 
hauejfe, motteggiando rifpofe . Bocc. 
Con far tic ella tolta dal latino C.um, t fogno di 
Compagnia , o d' inli r amento , col quale fi fa 
alcuna co fa . 

Con lui infieme andatofene. Bocc. 

Con libri tn mano , e con le Croci innanzi 
andarono per queflo corpo. Bocc . 

Con in compagnia dt nomefòftantiuo ha forza di 
nome collettiuo^fa efprimere il uer bocche le 
* Jèguita in numero plurale , & fi e pafituo , o 
participio , o nome , s e fprime parimente nel 
maggior numero, con la definendo, mafie bile . 

Egli con la donna fi n entrarono nella ca - 
£•* me/ a . Bocc. 

F (fendo fi la donna col giouan e pofli a ta- 
noia. Bocc . 

Con, quando congiunge nomi dimafihio , £ di 
femmina x fa che l nome adunino, il u erboro il 
« participio,che feguita apprejfo s accordi col ge 
nere del ma fi h io, non con quello della femmi- 
na : Nota , che quelt' oferuatione non ha luo- 
_ go quando fi congiungono nomi mafichtli,efem , 
minili , col mezo della copula , ^«4/ cafo il 

verbo , ol nome adie t tino figuentes accorda 

egual- 
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egualmente col màfchio , e con la femmina . 
v * Let infieme con Gianni ignudi , & abbrac- 
ciati vide dormire . B ore . 

La ingiuriacelo nganno, che fatto m hai. B m 
Con, in compagnia di , il, fi cangia in. Col', è* 
quando quejìa particella e accompagnata da 
gli ar ite ohi La , Le , Li, Lo, fa loro raddoppiar 
la L, formandofene , C0//4, CV/f, CW//, Col- 
loro ; tlche pero vfa Jòlo la prò fa : Nota ancor 
ra, che Cf fognato con apoftrofo , #4/ quanto* 

Collie 0 Con li. 


Infieme col piacere della maggior anza.Bo. 
Colla maggior calca del mondo • Bocc • 

T #/// vejltti Cd camici, e Co piatali. Boc • 
Contrade Contro fi dice, Lat.aduer(ùs,cotra,etc . 
Nota,che etra loro quefa differenza, eh e Con 
tra s decompagna col Jecondo , e quarto ca[ò, e 
. Contro col terzo , f / quefta e regola ordinari 
anconheil Bocc . talvolta non l h abbia offer- 
uata,delle quali particelle s hanno quelle fra - 
fi, come ejfer Incontro , cioè :ejfer e nimtei con- 
trari, &C. che regolatamente non fi due ejfer 
in contrae allo neon tro, vai in ifc ambro -, far fi 
incontro, vai opporfi, faryefitten^a., impedi- 
re, ère. fignifica ancora offerirfi Jpontanc/t* 
mente , inuitare , ère. all' incontra, ual a fronte . 

• fex Tuttt 
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Tutti quelli , che gli erano Stati incontro 
' vccijè . ilL cioè Contrari . 

Accioche poi non hauejfer cagione di mor- 
morare contra di lui . Bocc. 
dicendo niun altro rimedio contro alle pe- 
fiileniie effer migliore. Bocc. 

Venula la detta hoste all incontro di quel- 
le d V gocci on è. V ili. cioè a fronte . 
Concio fiacofàche-i e Conciófofiecofàche y fi juol vfa- 
} .re, e non Conciofìache 7 Lat. Cum , il primo 
mostra tempo pr e finte , il fecondo tempo pafi 

• fato , ma lyuno, e l altro fi ferine in una parola. ' 

Concio fiacojache tu mente facci al £ refien- 
te . Bocc. j uv‘ , 5 

• •> C onciofojfecofache per tutta terra d Egit- . 

5 to fi hau effe per certo lei tn mare ejfire 

annegata . Bocc . 

Cosi, fi iruoua ancor v fato per modo di doglie n- 
za, e di di fi derio . 

Cosi non fi fi io in quefta terra venuto. Bo. 
Cosi, quando ha ll Come innanzi , ha finttmento 
di Sùbitamente, tofio.&c. 

Come ella Antigono mde ì Cosi fi ricordo di 
lui . Bocc . 

Cosi come fé fra fi , che fi legge continuata an . 

che, di'si tnta,con altre parole ir aposi e infra di 


aro /<sv loro. 


'(UOSA. 
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\ Forfè non e egli Ùosì honefia co fa, come uot 
fiimagmate. Bócc. v 
• V io poffio Così come vri Htto tener vna firn- 
Vi mina. Bocù. v * 

Cosìcome trouafi con rifponden\a d altro Così • 
Lì quali Così come era fiato lor comanda* 
to, Così operarono . Bócc* 

Così fatto , ha fentimento , di tale, fìntile, dì tal 
maniera , egualità. 

\ • Vn Così fatto trattato , & *’%* Così fatti' 
efperien^a . Bocc. » x 

Così, accompagnato con nònio adì et tino, ha fen- 
timento dilaniò . ■»' '• - J 

In quella compagnia Così lieta. Bocc . 
Così , con la ri [ponderi za della , guanto, e didi- 
mi Unente fi legge nel Bocc. 

Jfuanto ne gli buominie gran fènnoilcer 
<■ v v . car fèmpre donna di pi h alto le gn aggio 
v eh' egli non e, Così nelle donne è gran •* 

k ' drfsimo auuedi mento il feperfe,&c. Boc . 

E come iddio la forella dimenticala non 
baite uà , Così Jìmilmen ti di batter Itti 
a mente dimostro . Bocc / 

Così, Lat.fìCi par molla d affermatiòne , e di di* 
moUrattone fi ferine cóli' accento grane , e fi - 
gntfeca, incoi al guifet, a quella maniera. 

•* -* « ùì Cjsi 
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C osi facendo fi credeua ciaf uno a fi mede 
fimo fialute acquietare . Bocc. 

Cofia y e Costì fino auuerbi locali, fi firiuono col - 
/ accento grane , hanno la differenza tra loro 
c hanno prejfo i La t ibi, ifiic , tfiuc \ leggefi an- 
cora CoUafit , e Coìtaffk . 

S e voi mi mettete Colta entro . Bocc. 

- * lofeppi tanto fare, che Coìlàfìu ti feci fia-> 

lire . Bocc. 

Cofiìi Lat. isiic , vai in Cotefio luogo , dotte voi 
fiete , &c. 

E ra in Cotefio dogliose he tu vedi Coìti. B. ■* 
Cofiinci, Lat. i itine , cioè di Coìti . 

Se vuoi v fi tre di Coìtinci . Pafiau. 

Ditel Cofiinci, che volete voi . Dan • ; 

' D 

D , Con fon ante ha parentela , come notano i 
Latini con la B ì in tantoché in alcune no- 
ci ha firnito in luogo fino, come in Belltim > 
Bellona , che anticamente firffero Duellum > 
Duellona , dal che far [è e natala volgar voce 
Duello . 

Defitta da Latini in alcune u ori, da noi uien catr^ 
giata in G, come hodie, hogoì, e molte uolte fi 
muta in L, fi come Cicada, Cicala > della cui 

lettera 
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• * lettera ut fono molte altre ojferuatìont , che'l 
r j7 u dio fi lettore potrà trouare da fi medefmo . 
D, fi e ufato cT accompagnarla con la copula in 
luogo della 7", tettando le figue vocale. 

Ed era Signor del Mare,( della T erra.ViL 
D,fuol ejfer aggiunta da Poeti alle particelle , 
Che , Ne,Se, Oform adone C hed> Ned \ Se d, Od. 
G enttl mia donna Ched a voi conta fi 
Lt gran martiri . Dan. 

Ned ella a me per tutto il feto dijdegn* 
Terra già mai . Petr. 

Pommi in ciel t Od in terra , Od in abijfo. P. 
2? y fignata con la collifione firue in luogo di 
Da , 0 di Di> dauanti a me ale , con tutto ciò 
tl Bocc. nella medefma forma di dire ferine la 
' D a,intiera fin za collafione, etiandto dauanti 
a parola cominciata da A. 

Non erano perciò da alcuna lagrima ho-, 
norati . Bocc. 

D'altra parte venne . Bocc. 

JD> quando prejfo d Latini precede la M,da noie 
cangiata in altra M però non firiueremo Ad - 
miro ,m a Ammirale. 

D y quefta lettera non fi raddoppia in alcun a vo~ 
ce fuor che in freddo , & in cadde, preterito di 
c aggi 0 , e ne verbi componi dalla prepofitio - ^ 

ne 
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v pfi Adx come 4 demandare, A ddMare, (fi fi. 

mtgnanù\ . ■ • v -, . . ■ -••/.■■.. - 

pifiewta dicompafiione, dallegrefpà>dì difi- 
dertefi* dfiere,(fic. D oh, ì parimente tyvfi 
•J . netto si e. fio fienfió . 

D eh #ni ma mìa dofie, che paiole fin. quelle 
. : che IH di? BocCf .\ ò 

Biffe il Demonio, Dok pncfa M vuo tu la- 
nciare . Hgffian, , mv^ 

Del, e par piacila compofl#. delie ucci Di, (fi II, 
femtefi fempre Djfn.cn. Biffando i accom- 
pagni (a col nome , (fi e figno del fecondo cafi 
net minor numero , 

IR rateilo del Re di Francia, Foce* Fa qual 
pannelli tal unita fi e po/l a per jegno 
dcL fi Ho cafi , e par imeni c s accompagna 
con l' infinito, e dafii a gli auer li f 
: v * l'uno degli 4 fini irci tto ilcap.o Del cape - 

- > HrOé Bocc . \ v v 

Appena Pelridere potendofi qfieftcre.Boc. 

Domandato da lei Del come . Bocc, 

Delfi, Dalla, Alla , A III, A Ile, Dalle , P ai, d fife firn 
pre il Bocc. il Petratta non mai così doppi di 
~ l,ér unni gli articoli con, le prepofimnt difi- 
~ fé, ma dpfgiumi, (fi con mà/L fih* come Ne 
la, A la, De la, (fi così dogfifiuo . 

. , ' ' ‘ Alla 
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Alla qual Gianni dtfie ninna cofa quanto 
; qttefla piacergli . Bocc. 

Della 9 e figno del fecondo cajo di note femmini- 
le >nel mtnor numerd. 

Non per crudeltà Della donna amata . Eoe, 
Delle , e figno del fecóndo cafo nel ^maggior nu - 
mero , & ha parimente figm fi cato di Ver . 

alcuno dolor ofi JoJptro Delle ingiù* 
rie fatte al nalent huòmo a torjo . Bocc. 
Delfi fognata colla collifione fa perdere la uo - 
~ cale Jeguente. 

J parenti Dell' una parte ,e De IL' altra. Eoe. 
Della 9 ferina intera ,e fegnata con L' apostrofo fa 
-parimente. perder e la noe ale alla parola fi- 
guente . y \ . , , . 

Non folamente Della nfermit 'a iL tonta- 
min affé . Bocchi 

Dello, e fegno del fècondo cafo del mafihio.nelmi 
nor numero fi firiue fempre intero dauanti a 
parola di doppia confinante , di cut la prima 
• fi A S>&t ruou afi anc he ferino intero innanzi 
a uocale . 

Dello Hato. del paefe . Bocc. \ 

Se dello inganno di Gifippo rammarican - 
. do . Bocc. \ r 

Delli,Degli fino fógni del fecondo c afi nel mag- 
* * gior f 
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\ gior numero, II primo e foco ujàto feriuendofa 
tn fao luogo De fegnato colla collifione ; t al- 
tro (ì dice dauantt a uocalc , o a far ola di dop 
pia confinante , di cut la prima fia S . 

De padrt, Delle madri , De' fratelli , De ' 
mariti ; e col confenttmento Degli altri, 
patina Degli Itemi affai . Bocc, 

Da, Dal, Dalla , Dalle , Dallo, Dalli , Dai, Da', So- 
do figV deljefto cafi di qualunque nome, e 
pronome . Nota , che D ìlà, non fuole dtrfì : 
ma Dà colltfi,o da G Itfiguttando uocale : pa - 
rimente Dai fi fuole di rado ufare in profa 
f emendo in fra tiece Dà . 

Rifirette dà uolert,dà piaceri, dà coman- 
damenti de padri . Bocc . 

Da, e fiegno d at mudine, conueneuole\z>a^decen- 
tia, nobilita, propor tiene, ère. èr e figntfic att- 
uo d origine , di patria , nel cui finttmento fa 
dice ancora Di . 

Due paia dt robe non mìga Cittadine , ne 
da mercatanti : ma da Signore . Bocc* 

Maefiro Alberto da Bologna , Bocc . 

Da, e Dal ’ fino particelle , che su fino in compa- 
gnia di voci , che dinotano età , e tempo ; Da, 
s u fa parimente in finimento di Circa, Intor- 
no, &c. 

• ,V ' Vn* 
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Vna damigella già da marito . Bocc. .\ 
Da notte volte , Da dodici fantine. Bocc . 
Da, ìnfieme con l' infinito dinota nccefinà,bifigno, 
v conùénemle\za , cagione , materia , modo, drcS 
Da, e Dal , ha ancora fornimento di dauanit^&c. 

* \f tnfofit costui battere da poterlo f erutre.Bo # 

Veggedol da cajà Jua molto jpeffè paffàredB . 
Pianamente p affando dalla ceda di colini. B. 
Dalle^Dalle , fono voci pofte auuerbtalmeme , le 
-Squali dinotano fianca , 0 frequenza d ano. v 1 
Z .4 qua le .da cinguettare mai non retta, mai 
nodmolla, mai non fina , Dalle, Dalle, 

• Dalle , dalla mattina infino atti fora. Bo. 

De, 'epa? tic eliache quando non è fognata con apo~. 
zfirofoyordinariamèhte fi truoua accompagnata 
dall articolo , dteendafi \ Del , Della, &o. Nota, 

- quando non è fognata con apoftrofi) , 0 nota- 
0 ha laconapagnia dell articolo , fi ha da fcrtutre 
Di , 0 #0// Z)0, 00/00 wf, di te, &c. De con 
l apoftrofo , è voce raccorciata di Detti , 

Di, e differente del fogno Defpercioche Di, fi di 
a fiottanti m, & a pronomi . £>0/ 4 «07»/ adiet ti- 
ni . Inoltre hanno questa differenza tr adoro, 
■che quando precede parola, a cui. fi a dato / ar- 
* ticolo^ fompre fi feri ite Del, non Di : pel contrai, 

■ yw 720# precedendo parola con articolo fi ha da 
~ v D Jcri- 
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ferì iter e Di, e non Del, in quello modo : \ ■< 

.*> All bora Del mangiare . . y ; . N a , 

. Atlanti bora Di frangiare, &c . r 

Di, fu file trafprfifer leggiadria di parlare tra due 
atomi, l'vno fi fi annuo, l altro adicttiuo,facen~ 

: do t addiettiuo diuentar Jòjl annuo , in quefio 
■ modo; \ 

Auuenne che per fiuerchio Di noia egli infer~ 
mo, idest, per fouerchia noia . Botc.\\\.c : 
Dì, Lat* Diesyfignific a giorno, tempo, étaìfiagio- 
V ne, firue ad amenduei numeri . i\ ^ v i . 

, vA* Darnat una ci leuaremo anzi Dì ♦ à 

.Dal Dì eh' io nacqui* Bocc. (\ ' . 

Di, quefta particella fa raddoppiare le confinante 
a quefte voci, Difficile, Differenza, Difficoltà, 

,/ Diffi nifi o, Dtfferifep, & fintili , 

Di, prepofittone 3 JLau ex , ha diuer fi maniere di 
i dire,& in alcune ha piu ferma dauuerhio, che 
- di prepo fittone . a y o a 

.Di vn porto tn 'urialtro finza impedimento 
giunfèro in Creti . JSpcc. 
v< Di là nel! altra vita . Bocc. 

< « La viri ù Diquaggifidipartita.fi . Bocc. 
y \Ch' io poffa Di J^ujtfiù difendere • Bocc. 
Davanti da lui, fi legge nel Bocc. ma più regolata- 
* mente fi dice Dati ami a lui ,o Davanti di lui • 

.. <4 * Perche 
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Perche incontanente mdhdò , che i due. gì 0- 
; , v • nani /offerto d^lpalo fi tolti , & penati 
*W \ Dauantid*l**h& così fu fatto. Bocc . 
Daddouero,e Da dotterò, /wuerbt egualmente vjh- 
//, Eat. firio , vald*:fenne s &c> il Jùo contrario 
e da fcherzo , 0 ifiher^o , * . 

. r /<? intendo di raccontar ut ina beffe fatta 
Daddouero . iterò 

. . À • Dir Da donerò , r parlar Da dotterò . Bocc, 
Dentro , Entrò, & Adentro fono autterbi locali di 
flato, odi moto, Lat. tntus, tntro,&c. Nota, 
(he Dentro, & Adentro fino ioti popolari 
£ accompagnano con le particelle , Z >*4 

-Dr/, //, iVr/, 4 Éntro s’ antepongono quelle 
. altre. Di , /», ////, Z*, Per, J^ua, fatai .volta 
ha nel fine la particella, Vi , onde fi for ma E n m 
troni, che vai quiut entro , /tf/* efcy 

_< .•> 0 Wr (7 teff Chritto con grande in degnatiti» 
, ■ r*rr/<? tempio colobo, che vendetta* 

no,& comprauano Entroui. Pafiau, 
Dietro, Lat, fab, poft, e prepofitione , (he ordina- 
riamente fi truoua congiunta col terzo , & an- 
che tal noti a col fiefio cafio. Nota, che alcuni 
fififfero ancora Dirittro , Dneto . 

AlC hor fi meffe, & io li tenni Dietro . 

ZU indi rà dietro , «4 / per lo paffato , Z>* inde In* 
v \V ■ D 2 ‘ nanzij 

a • / 
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nunzi, per l'auuenire . 

v E fé Da indi Addietro honoratt gli haueu 4, 
• '*■ molto più gli henorò , e careggiò Da indi 

Innanzi- Bocc. 

Di lèggi er, di leggiere, dt leggieri, noci egualmen- 
te ufate, ual facilmente, ageuolmente,drc. 

; • \ Di leggieri non potrebbe ejfler flato ricono- 
flauto - Bocc- 

Di netto, è noce polla auuerbialmente, che itale in - 
1 teramane florida fallo, per apunto, fecondo L'au.- 
uiflo^àe. 

"> Di netto col capo innanzi il gitto tn ejfla . Bo. 
Dirimpetto, e Rimpetto,val per conto,afronte,etc. 

Dirimpetto a Ivflcio della camera. Bocc . 
Dianzi, Auuerbio , vale Pocofla, e diuerflo da Di - 
*' nanzi. ' ** > ; ^ 


Io difli Dianzi tante buone orai ioni . Bocc . 
Dinanzi, diuerflo da Dianzi, bora e auuerbio, ho- 
' ra prepoflìtione , come appreflo i Latini , Ante, 
Antea , vai hi faccia , In preferita , e quando e 

* prepofìtione s accompagna col ter\o , quarto , è 
’ tal volt a col fesiocaflo, in luogo del terzo . ' 

U Abate dorme,e le cortine jòn Dinanzi. B. 
Dinanzi alla fila Mac fi a- Bocc . : 

* Tempo Dinanzi . Vili. - 

s>*Dì tanto, in vece dt Solamente vsò il Boccaccio con * 

•: C- ' molta 
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, molta leggiadria, e Va», per di Quell tri. 

Di tanto mi ricorda , che venuto il giorno f * 
w? •; érto qua fi di morte avita rifurgend tf, 

>■ ejfendo già la Jdru fetta nane da patfani 
vedutale, Bocc, ,\- v\ v^jvt 
V ‘ E'I mio masiro feorrife dt tanto . Dan. cioè ' 
di quefto . 

Vi forza, cioè valorofemente , gagliardamente^ 
quanto più potete 5 Modo tutto T 0 fi ano . . , 

Mae fi ri, a me conuiene andare tefeè aJFiren 
%e,lauorate Di forz^t. Bocc . 

Di che , in vece di Per la qual cojà, molte volte fi 
\ truoua nel Bocc ac, Quantunque, il feto proprio 
fignificatofia. Della, qual cojà. 

Di che egli fi turbò forte . Bocc, . 

Domant r Domane , Dimani, & Dimane, tutti fi- 
no modi ben detti . . ' 


Domani e. Venerdì, et il figliente cSahbato<&z 
Dòpo, e Doppofe feriue lvn,e Ì altro fennec cento 
nel fine y il primo t vJato\ dai Boccaccio , il fi- 
V* candidai Villani , Lat.pott^h frepofittone, eh et 
ordinariamente vuole il quarto e a fi, & è di fé- ' 
•< r ente dalla voce Dapoi > che e fimprt auua bio , 
& s accompagna con la che . Nota , che non fi 
Mgge mai nel Bocc . Dopo che , ma Dapoiche , » 
Di poiché, 0 Pofciache . . i 

D 3 
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Dopo il Jùo tacere dijfe . Bocc, \ rt 
Doppoda detta dtfcordta * Vili* 

Dotte, & otte fin au /terbi locali, di fi a n Za, d di M* 
tó. Leu Vbi, Jguo, <£>na,& fi pongono indi - 
Uerfi fgnif catióni, e rhanierédi dire * 

La donna al fuoco tornata fi , £>*//*- Rinaldó 
lafiiato haueua Boct , > / 

2>m 5 7? truoua parimente in vfo attuer fiat tua- 
mente, 

*' Il qual diletto fa a me lodeuote, Doue biafi- 

meuole, e forte a lui , ^rr. 

* poflo in fintimene di Quando A di Se, 
Quando quelli o vi piaccia facciati lo, e Donò 
non vi piaccia , ciaf uno faccia quel losche 
più gli piace * Boct, 

Cosi naiutarebbe, cinte voi dite , t)oue così 
andaffe la bi fógna * Bocc . 

Doue, pófio per, in cambio, In vece * X 

Dotte tu cfedefti quefta notte vn gioitane ha 
nere, hauefii vn dormiglione, Bocc, 
Doueche , polì din fornimento di 0 brache, eh* di 
- inqualunque luogo, Lat. Vbtlibet * 

M Doueche elle poco cohófciute fojfero in 
quella Contrada 5 qua fi in niente erano 
^ ■ da gli h abitanti fa p ut e* Bocc * Doueche , 
*+<$> cioè O brache • - * 



• Voglie* 
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Vogliamo, e comandiamo , che fi guardi Do- 
ueche egli vada, Bocc. 

. Douuncfue,e Donunche, il primo è ordinariamente 
in vfe, Lat* Vbicunque , Cioè in qualunque luo- 
go, per tutto Doue, 

Douunque io vado, o dimoro , Bocc . 

Due,Duo* il primo e della profa vfato fempr e dal 
Bocc, Il fecondo del ver fa , feruortoad ogni ge- 
nere fin za mai mùtarft V Dua, Buoi, e Dui ? 
hon fono regolatamente detti . 

kiparandofi in c afe di Due fratelli Fioren- 
tini * Bocc * — - 



E ( , *5" econda vocale , e fer nitri et di tutte le coti • 
fonanti, o in principio , 0 /» ^0^0 , 0 in fine 
della paròla , & e terminatone d alcuni nomi 
nel minor numero, è d' amendu e i generi, come 
Amore, Padre , Madre, iquali nel maggior nu- 
• mero finifeon in, ì, Amori, Padri, Madri.- 
E, e fine nel numero del piu dt tutte tevoH fem- 
minili , che nel meno terminano in A, come 
Donna, Donne , Donzellar Donzelle, drfimu* 
ta in T, tntutte le voci tolte dal Latino, che co- 
minciano da, De, come difiderto rimefiò,&c. 

E, fi cangia in /, nelle parole EH imo. Eguale, che 

D 4 piu 


1 


/ 


f : ORTOGRAFIA 

. piu leggiadramente fi dice lfiimo y & J gitale. Si 
tramuta parimente in V, come Eguale , V gita* 
* le, E fio, che V (are, &c. & molte volte fi Ufita 
. vt in quei nomi c hanno la R, per vltima confi - 
nante,come Amor y Amore,Penficr , Pcfiere,&c. 
E\ (crino con f accento graue denota la terga z o- 
\ ce dell indie alino del verbo , eli, &firue anche 
. nel maggior numero , Come per e fimpio . 

Non e ancora quindici anni . 

E, polla fingale un fegno\ e nota di copula,&'s u- 
_ auanti a confinante , ancora fi e firit 

ta 5 & t ed, d auanti a vocale • 

E fiègnata cqI etreonfleffò ha fignific atè di Egli- 
no , d* -£/, d* di Egli polio auuerbialmente per 
. ... leggiadria di parlare . 

. ; Odi odi ciò eh* E' dice . Bocc . 

> CV&V/ fa, fa ciò eh È' vuole . Bocc. 

Cortefimente gli domandò chi E ' fi (fero. B. 
w .. i , Buon huomo E' mi pare. Bocc . 

El, firitto firi^apofirofo, e itoce tronca delle par- 
. t ice/le, Elli i & Elio, in vece di Egli . 
r .. Il domandò chi El fofie . Bocc. 

Ei y e parimente voce tronca di Elli , o Egli , & } 
_ propria del ver fi . 

E glifi propriamente pronome , Ltt.lllé, cioè E fio, 
- fittegli , che gli' antichi dtjfero Elli , 

.(A* obli - 

> \ ^ ^ 

4 *> 
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\ ' obliqui del minor numero* Eflo,e Luì.nel \mag~ 
\ gtore, E li ino nd retto, e negli obliqui Loro . 
Egli gttto vn gran fifptro,& dt (le. Bocc . 
Narro lo nganno , il quale > Ella , & Eglino 
>w> v\ riccHUto ballettano* Bocc. 


Si che ne venti fi mouean da Elio., Dan. 

* • J / 

Egli .accompagnato col gerùndio e molto in vfi^ e 
tal volta fi e poHo auuerb talmente per leggia- 
dria > e legamento delle parole . 

Si come a colui piacque , U quale efieiìdo Egli 
. infinito . 

2Tg/r era in quefto caflello vna donna ve* 
dona . Bocc. 

y Egli non erano ancora quat tro fióre com- 
piute . Bocc . . > Ì 

Eda, pronome, è voce di femmina , Lat * llla.fi co^ 
me Egli del mafibtv , nel mit/or numero i net 
cafi obliqui ha Lei , 0 nel maggiore , Loro . 

Ella fòla volle le uiitande ordinare * Bocc • 
£{&, gr Elleno, cafi retto nel maggifcnumerO • ■■ 

.. v; jE/Zì? fecero marauigliofi fieftas alla nouelta 
fpofia . # 0 *?. \ - •> . . ^ v. .."" \ 

t :->, Elleno non fanno delle fette, volte Ivna 
quello ch'elle fi vogliono Elleno LI effe. S. 
Elliy& E lituo , voci antiche, che fi leggono vfite 
■ per Egliydr Eglino y.Elli fi legge in amen due ì 
muAì . ‘ nu- 
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numeri nel Nouelliere antico , & “pprejfio it 
V tlL Elio per Egli fi truoua ancor v fiato dal 
Villani , e da Dantev 

Ne ami prima eh' Elline triajfie. Bocc . 

/' Dirai cìrElli fono la corona tua .Bocc. 

Quando E llintf vollero entra? dentro - Boc* > 

Che Eliofobe il manigoldo, t f efecutore. Vii. 
Ejjby Efifia, Efii,E'jfieypMnomi y Lot*lpfie,Ipfii,&c. 

qtteftt fieruono coir ne gir obliqui, come nel r et- 
- to : 'EJJp ha i na par tt colar maniera: di frafe , 

, che Jì congiunge con li pronomi Lei, Lui , Loro, 

J N 9Ì, V oi y fen£a. trìaìmtftar et ermineti ione, e ciò 
ì quando dtmofira compagnia y dicendo ft con 
' tjfì Lei, c o » Effe Lui, con Efio Loro V e non con 


EfitLoro* -■ 

Cominciarono' a cantare, e le valli con Efi 
Jó Loro. Bocc. 

(U; \ ’ 

o F 




jp» & confinante cL t/lai buon filone, e Jì cangi k 


volentièri in V, come nella voce fihtfio, fichi- 
fare, che Jchiue, e (chinare fi legge . 

E, tiene il luogo dì Ph\ nelle voci di Philippou ihi • 
lofiofio,& fimi li, vfiàndojì ficnuer e y Filippo, Fi- 

, lojòfi , &C. 

F, quell a let ter a fi doppia tnquejìè voci , Affmno, 

■ ’ . ' Afflitto, 
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' Afflttto, bjfifa, Differenza, ^ coni loro verbi i 
Difi fa fi far tue con fempltce F* 

Fattamente, dune ri io , ha fempre la compagnia 
della particella, Se, e Cosi, vai ingtiifa,tn ma» 

J ' intera * 

Vdendoceftuìs) fittamente parlare* Bocc* 
Forte , atiuer bio, vai a ffai, grandemente, ga gli ar* 
d amente , ad alta voce, &Cì 

i^sfl Giudeo cominciarono a piacer fine le 
dtmoftr aliami di Giannotto * Bqcc, 

• Chiamar, piu forte * Bocc* 1 

Forfè, è voce V fata dal Boct * per fi>uafi,o intorno, 
che alcuni dir ebbono Circa , 0 Cerca * ma non 
T ofeanamènte . . < \ 

** Frejfio a Parigi, a che gli fu rifa d fi 0, eh e for- 
fè a fai miglia ad vn filo luogo * Foce. 
Forfè , è parimente nòta dt dubbio, e fafpenfione , 
alcuna volta fi è detto con là tertninatione in I, 
ma la prima maniera c piu comune 5 Dicefi an-> - 
Cora in Forfè , cioè in dubbio, in pericolo, ere* 
Egli era Forfè il ptggior huomo > che mai 
nafiefie * Boct* 

in F or fé dimori, eh' ètti tanti , 0 nò* Foce* 
Fuor , Fuori , Fuor a, Fu ore, Lat* Foriseli primo 
fi legge in ver fio , (fi in profa , accompagnato con 
le partitelle, thè, Solamente s Le 

► V 
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• quali gli fi pofpongono\ Fuori ordinariamtnte, 
vfa la profila la qual voce ha ancor (p efio 1 la com 
\ pagnia delle dette particelle , e della prepofitt$\ 

. ne, In, la quale gli va fempre antepofia , come 
parimente la particella Di, quando fuori e au- 
. uerbto locale-, Fuor a , e Fuor e fi leggon rade 
volte 

Guarda Fuor del muro, che ve Foce . v 
Fuori delle proprie cafi . cacciate . Bocc, 

Di fuori del forno . Foce . 

Fuorché , e ftoriche, vai eccetto T Lat. extra. Fuo- 
ri di , v e al fuorché e fignifica ancora Contrai. 
F uor fi lamenterai fuorché j Fuori, in vece di 
fuorché fi legge prejfio il Villani . 

In ogni co fa era fin tifiimo , Fuorché netto- 
pere dette femmine . Foce. 
t Onde Fuori di Giefii C brillo, tutti quanti, 
partictpano, e traggono della corrotta na- 
• tura . Pafiau . *-v< 



G , f confinante mutala, non hauendo frono 
fin\a il fiato detta vocale, & di fra n atti- 
\ ra e facile a raddoppiar/! , come fi vede in quc- t . 
\ Ite , e fimi gitanti uvei Latine , portate nel uol- 
gar nojlro Fagus^F aggio : Lego y Leggo,&c*^ 

. ... ' - * Gj 
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G, fi raddoppia ancora in alcune noci volgari, come 
■ inchiedo , Chieggo, Vedo, Veggo, e fimi gitante 
- ^ in alcune uoctfirue in luogo d' afiir aliene , 

come Qirolamo, Hicrontmo , Cier ernia , tìiere- 

\ * 

mia, ère, • 

<7, ^ principio d alcune parole , le quali nel Latino 
Cominciano in i , comeludeo, Giudeo, lidio , 

1 ■ Gì uliOylu sfitta*, Giulfitia, ere. Et taluoltafi 
• trapone in mezo tra la vocale figliente, e la N, 
tome Mangiare, Magnare, Piangere, Piagnere, 

. T engo,T egno, 'ère, 

G, entra in melodi 1, & L, in quelle ucci Latine, 
Y Eilius , Piglio ,P amili a, Famiglia , èr fimi - 
gitanti >0* 5 antepone alla particella Lì, qttan - 
' do le figutta 'vocale , comedi Amici , Gli oc - 

chi, ère* ' 


iruoua parimente a tutte quelle voci , -dfe 
minor numero uogliono dauanli di fi l artico- 
- lo Lo, Gii /pecchi. Gli fiudi,è?c. èr fi fittole ag • 
' g^ttguere per miglior fitono alle voci , belli, ca- 

• * ^/// , quelli ,- quando incontrano vocale , fior - 
mando begli , capegli, quegli > cir fimi gitanti . 

(7, fèrue in luogo di due CC, tnqtiefteparole,uec - 
chio , uecchiar do, fise chio t dicendo/! anche , 

• ucglto, negli ardo, ère èr quando incontra la L, 
Jèmpre ni fi mette innanzi, come Giglio, Con - 
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^ JìgUo ì Periglio^ (fic. parimente quando prejji 
Ratini precede la Mi è mutata nella nojlra Un- 
« w« tn altra M, perì? non diremo dragrn a ? m4 
_ : dramma-, & fimighanti . \ j 

G> q^ejla lettera Ji Jùol raddoppiare ogni volta , 

, che nel fine delle par ole da Le la 0, e la l y e la A, 
feruono per difiongo ,faccnd(Ji di due fillade 
vna , come Saggio , Piaggio \ piaggio , Sclttfg-* 

. ggio, &c. Pioggia, Loggia, Appoggia verbose, 
parimente nel numero del piti , Paggi , Selutjg- 
gh&c. Selnagge , Saggi, Piagge , Gregge ,leg~ 
.ge 3 (fi in queste non} necejfirto la /, Je benedir 
e uni ve L hanno pojla j (a 0' 3 parimente Ji rad m 
. doppia in tutte quelle noci, ehe finijèono tn G o, 
come Veggo, Leggom fimih. Allò ne entro quan ■* 
dò le vocali fipr adette LQ>LA,Jlanno per due 
ftlUbc, quefia lettera G , non fi raddoppiamomi 
Malti agio. Palagio, Agio, Adagio, Vtjpregio , pri 
. uilegio,P regio, (fic. Parimente non fi r addoga 
pia tn quelle noci particolari ò hanno due ter - 
minai toni nella L come Parifii Parigi , Luiji x 
•li.it t gii &e< 

G li fièri u efi d aitanti 4 uocale > & 4 Mon'ifillaba 
a tutte quelle voci , che nel numero del meno 
v vogliono Lo x e JcriueJì fèmpre intiero , fuor che 
davanti a parole cominciale da Le he tn ud cafb | 

4 ' ' '' " ' V > ‘ 
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fi cilhdefignandgfi coli’ apostrofi . 

Enno.Gti.aifm dtlla /tuttoferà incarna- 
tione . Boxe. 

Sopra Gli mal tirati fi cacci . Bocjc. 

Per Gli Cimiteri dille vhìefe. Bofc* ■■■ - 
Gli stimoli della carne . ifcrr. 

G l' innocenti furono faluati.Bocc. 

<Gia, Monifillaba , X<*/. iWw, Olim fit nota di tèmpo 
paffato^è'fiiruoua fpejfoin compagnia della 
particella Mai, la profia dupuefte due upcifùple 
formar ’vnaparolajola ^Giammai , liner fi pe~ 
rb radeuolie, ammette tal.cóngiuntione. 

• , Li (juali Gia hanno deconforto h auuto mi- 
av» .'Miere : .^ Bocc. 

> \ Ne Giammai. non m aftiiene. Bocc. 

<Giìfi,e Gj ufi# operati o di sù^fufi,Lat. deor fum, 
fi legge Laggiù fritto in una parola , r*/Z*r- 
fix cento t grader la gì ù^ parimente quaggiù, e, qua 
giù, così laggiù fa, . 

Credi tu eh io fifferifi eh egli ftejfe laggiù - 
fe ad agghiacciare . Bice, s 
Guaritale molto , affai , cuoce Brouen&ale , u fiat a 
per nome, e perauuerbio , ^ £ ordinariamente 
accompagnata colla negatiua, ancorché tl Bocc • 
Lhabbia ujata fièn^a 

Non Guari lontano . Zmv 
fe • *SV //* 




- 7: O R T Ó & R A P V A 
Se tu il tieni Guari in bocca , egli ti guattirà 
*v-< • ' quegli che fin dal lato» Bocc. ■■■■. 

• ■ ^ • )»ìSvi 



H , Secondo l'opinione uniutrfàle non e lette* 
ra , ma nota d afpiratione , cheda per fi 
niente uale \ Da alcuni e Hata fttmata puro ca - 
1 zattere ; ma che diuenti lettera , quando s at- * • 
trotta con le confinanti C, G, a quefio módo r G h, 
eh : Da altri e fiata affatto sbandita dalle lo- 
^ to feriti ure ; Ma ttàndo coll'efempio,& autori- i 

tk de cl affici firittori , dette efeer riceuutaffir- 
* iteri de hor per dar polfe alla lettera , a cui ella 
fio. a lato , ér hor per chiarezza dettequiuoco . 

H, non e rie entità da quelle fillabe , Ca, Co , C#, 
perche da fi fi èffe operano , quanto lèi? però fi > 

~ firi'ue, Arca , Curale, v 

non fi /compagna mai da quelle fillabe-. Ce, Ci, 
mettcndofi in mezo , per feftentamento della 
parola ; onde feriueremo. Arche, Parche-, Archi, 
Varchi-, Bianche, Bianchi, drc, 

H, non è ammeffa in quelle fillabe G G'^,6’ «, * : 
uendofi Piaga, Prefigo, Augurio'» Pel contrario, 

* Gè-, Gi, la riceuono come Prefkghe, Prefeghi,&c. 
Homat f or amai, hoggimai, tutte Dagltono il me* 
de fimo, Lat. lam, (jr fi danno- a tutti i tempi Je 
v. > \ . due , 
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due vltime fi leggono filo in profili, eia pri~ 
- mainuerfi,& in prof à . ' 

E empo era h ornai da trottar pace 5 o guer- 
ra. Petr . ..... . . 

Notpofiiamo hoggìmaì flarficurt . Bocc. 

Come non ti uaitu a dormire h or am ai. B oc. 

Hora,auuerbio, Lat.Nunc,Modo,tìor fieri ite fi per 
accorciamento , leggefi parimente Ora , cr Or, 
finfiafpìrattone. Alcuni dicono , che quando 
quejla particella fi pone per attaccare ragio- 
namento , è per certa forma di parlare fin\a 
battere altra p ar t icolar e fignifi catione fi fcriue 
fèrifi astrattone $ Ma quando fi a infigntficato 
di Nunc , Modofièmpre fi dette afptrarla , coti 
tìora nota di tempo dtfimto . 

Deh Or ti hauejfono efit affogato. Bocc . 

Or via dtjfie Bruno . Bocc. 

H ora con lui eterni fin diuenutt • Bocc. 

iV* •. • 1 . . i. -:\vt & ' w i 

1 

% -.Si» J • > * - v ‘ .• 'S \ • 

1 1 Eer^a vocale in ordine , e terminatione cf al- 
cuni nomi di famiglie, come, V italiani. Borro - 
mei. Ciceri, Mujfiatti, Candiani , & fimili : & 
anche di nomi propri, Cefiari, Alejfiandri, &c. 
I, e terminatione delle voci mafichi li nel maggior 
numero , come Papa, Papi, Padre,Padri, & un- 

E che 
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che delle voci femminili, le quali nel minor nu- 
mero fi ni fono in E, come frode, frodi, drc, Ser- 
ue parimente in luogo dell' articolo Li, & Gli , 
dauanti a parola cominciata da confinante , 

I pi ac e uo Li ragionamenti, I piacer miei, &c. 
ffègntta coll' apofirofi , uale quanto Io, la qual 
maniera tutto ch'ella fia peculiare del uerfo,fi 
legge ancora nella prò fa , 

Non iene caglia no > io so ben ciò eh' I' mi 
fi, Foce, 

f voglio , che domane con l'aiuto di Dio in 
fra quefii termini fi ragioni. Foce, 

I, s aggiugne alle parole di doppia confinante , di 
culla prima fia S, come ijcrittu ra, ifconcio, &c. 
Ma auuerti,checio fi fa filo quando innanzi ui 
fanno le particelle. Con, Non, In, Per, perche 
fi fugga la durezza di tante confinanti . 

, Con fiondo parlai , non Ifihferemo,érc, 

I, uìen ad ejfer e gittata uia in quella firma di 
dire: Infra l terzo dì . Lómpeno di Roma , 
idr in fimiglianti modi di firtuere , cr per leg- 
giadria tal volta fi leua infine della parola , & 
in luogo fico fi mette Capo li rofo alla feconda uo 
s ce del prefinte indicativo del ucrbo effere . 
Fenche tu non fi’ fiuto , ni folli . Foce . \ 
Eoi sì buon portatore non fi' , Foce , 

' hfik 
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Jf fi caccila in tutte quefte particelle, Col, Val, Sul, 

Col fio pretto fo /angue. Bocc. 

Dal pejo delle pietre •' BoCc. 

In Sul rnety dì . Bocc. \ 

ll\ e articolo mafihile , e fi pone fentpr e dettanti a 
con fonante, e cosi 1, cafi retto , ouer obliquo di 
Li , nel maggiore numero . 

il Sole e alto , (jr il caldo e grande . Bocc. 

J lor luoghi , & I lor parenti . Bocc. 

Il \ pqfto immediate dopo la copula, onero dopo la 0, 
alt ematina, Lat. Aut, perde la fuauocale,e fa- 
cendo/ d amendue una fola parola , ft fegna la 
copula, o F alt ematina, con l'apoftrofo in que/a 
maniera , È l, Od . 

La moglie, e l marito . Bocc . 

Ma non mel tolfe la paura , o'I gelo . Petr, 
Jl ? rapprefenta due generi , cioè il mafihio , & il 

neutro • 

Giannotto il leuo dal fiero fonte . Bocc. 

Cosi come II dtceuano , il me tteuano in ope- 
ra . Bocc , 

Jl, quando ha la compagnia di Ci, fi conuerte in 
Gii , facendofene una fila parola, & fi truoua 
bora colli fa, & bora nò . 

Chiaramente Cel dìmo/lra*, cioè mofira ciò 
* a Noi. Bocc. 


/ 
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La natura affai apertane te Cel dtmofir a. B . 
Il, fi fiiole per leggiadra forma di dire preporre al- 
le particelle Ci , Ne, Si, T t, Vi • . 

Iddio 11 ci mando . Bocc. u 

’ W Lo, il ti dirò . Bocc . 

* •••-.« 

Il, fi coll urna di replicarlo per ornamento di par- 
lare , non per bi fogno . 

ìl che come ti fa cciate , noi II fapete . Bocc. 

Il Come, Il .Ulnari do, Il Ber che, Il Doti ere, et filat- 
eti altYo tale ufa con molta leggiadria la lingua 
• no tira , Onde l articolo , II, nuli' altro adopra , 
tinche uagbefya d'vfi ,& tanto fi direbbe finzl 
ejjò j>er tutto . 

Riguardò fi altronde .ne potè fife ufi ir e , rie 
vedendo II Come facendo le uolte del Leo 
. ,j . 7 né,maladiceua la qualità del tempo . Boc. 
Immediate, Lat . Proxime , cioè fin\a interualló > 
ferina, traporui co fa di meno . , • ■ 

. Cte dette, che l Cielo del Sole fife Immedia- 
te con quello della Luna. Vjll. 

Imperciò, e particella ufàta fi e fio dal Bocc ac. nel 
quale mai fi legge Impero , & Imper òchc chog- 
gidi ufino alcuni . Il Petr.dife Però, e Peròche 
fin uolentieri, che Per ciò, e Perctoche,che qua fi 
fimpre dtfie il Bocc. 

Et Imperciò meritamente Panfilo udendo 

ì ' . * la 
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la turpitudine del ui/o dimefifir Eorefen 
tirare, &c. 

In fra Se,dr Seco, fu ol dire il Boccfinza dìjferen - 
%a, ma il Jècondo e piu in ufo . 

Infra jè di Jubito comìncio a ridere . Bore» 

Indeftro, cioè in Acconcio,Inconcio,a Commodo ; 
ma non e uoce molto tenuta cara da molti . 

* Secondo che piti In deliro gli uenia dauanti 

alla cafa di quella donna poffare . Bocc. 

Innanzi, in uecè di Piu folio, e non per prepofitiò* 
ne fi legge nel Bocc. 

Perche non fi Hanno eglino innanzi a Cafit, 

Jè all in enti , e fanti non fi credono poter ef 
fere . Bocc » 

In, quella particella né componimenti fi truoutt 
M, fi cangia in uri altra M, come Immergere , 
Immortale , non Inmergere , nè ìnmortale ; ma 
fi truoua N, confirua (èstejfa , come Innocen- 

. te. Innato , &c. 

ìn,fifiriue dauanti a tutte le parole cominciata, 
da confinante , pur che non incomincino da B, 
oda P, perche all’ hor a fi firiue Im, non In, co* 
me Imboccare , Imbolare, Imperatore, Impera- 
trice , &c. 

In, ha il finimento , che ha E entro,Tr a, &c. & 
ha i iti effa for\a in compofitione col uerbo. 

E 3 Aids* 


ri 
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Lsfuisò di far lo incarcerare. Bocc , \ 

Noi che untiamo mefiolati in effe, Bocc , cioè 
Dentro,tra,èrc< 

, In, fi legge in compofittone , & in fent inerito pri. 
datino, o negai tuo alla maniera Latina , nella 
quale su fa parimente in uece di Lontra, 
Sofieneua dolore incomportabile , Bocc , 
Spirito non nidi in Dio tanto juperbo,Dan * 
cioè Contra « 

Incontanente, ual di Jubito, Lat , confeflim, ère, 
firiuefi Incontanente,non Incontinente . 
Incontanente conobbero l odor materno, Bo. 
Innanzi, cioè prima , primieramente , piu tofto , e 
autierbio,èr prepofitione, Lat < ante, antequam* 
Nota, che quando è prepoftione ha il terzo , e 
quarto cajò, & ferue al luogo , è* al tempo, dt - 
cefi Innanzi, non lnnanti , ne Binanti . 

<£)ual in fui giorno l'amorofa Stella ' 

Suoluenird Oriente Innanzi al Sole, Petr* 
Innanzi, è voce, che ha diuerfe fra fi di dire , come 
Andar innanzi, che vai allcuarf, uentr a per - 
fettione $ Apparire innanzi , ual comparire alla 
• prefenza ; Da indi innanzi. Per innanzi, e Ver 
l innanzi, vai per f auuenire $ efert innanzi , 
ual effere ft tmaio, preferito , battere autorità 
• v.. nalcre &c. Innanzi tratto, L,at,imprimis', Mei* 
^ u - ter e 
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lire innanzi 1 ual mettere in con fideratione $ 
Tarare innanzi , vai mettere innanzi , in pre- 
fin fi idre* Stare innanziyualfiarein fiaccia ,in 
prejènza , Fenir innanzi y val ricordarci uenir 
in memoria . 

.Quando mi uìen innanzi il tempo , et luo- 
go r Petr, 

Infeme denota fi compagnia congiunticne, Lat, 
unafirnuL No tacche ha JpeJfi per compagnia la 
particella Coniche f dice infume , & ìnfie- 
mementeyma non mat a fi teme . 

Anoftra Dama di Parigi con lui infeme 
andato fene . Bocc. 

Inficmcmente con liti ogni mio bene tene 
portasi i . Bocc. 

Indarm.aittterbto , Lat. fr ufi radine afium . 

Indarno mi dorrà d hauer la mia giouentìi 
perduta . Bocc , 

Indi,auuerbtOi Lat. Inde: Nota di tempore di ho - 
gOyJì congiugne Jpefio con le particelle' Innan- 
zi , l nau ami. Indietro, In lajn qua . 

Indi per alto mar uidi una natie . Petr. 

E {è da Indt Addietro honoratiglt haueua y 
molto piu gli h onoro da Indi Innanzi. Bo. 
Infine^ Infitto, il primo e auuerbio , & vale final- 
mente^ Lat. Tandem fi altro e prcpefitione , e fi 

E /j. truoua 
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• t \ truoua quafi fimpr e accompagnato colle parti* 
celle, A) Ad,Al,Da,Dal,ln,Hora,T anto , alcu- 
na ttolta col quarto cajò , (jr fpejfi con le noci » 
Che , Fuori, Vie , ftnttmento di autterhto , co- 
rne,lnfinche . 

Infine auutdendofiil capitano dell* chie- 
. fa. Vili. 

Infino,prepofitione,Nota di luogo, e di tempo, (igni 
\ fica bora principio, bora fine d attiene, nel qual 
fentimento dicono i Latini, Inde , Abbine, Vfi 
quey Dicefi. in luogo di lnfino , Infino , dr al* 
\ cuna uoltafie. ufito Fino . Di quelle particelle 
fino i Juoi compoHi , Infin attanto, lnfino attan - 
v io, che fino auuerbi , (jr non prepofitioni . . 

Dal dì eh io nacqui lnfino a quello che con - 
fejjato mi fono Bocc. 

Jui,auuerbio locale, Lat, ibi, lllic,Illinc , llluc. 

Il fio compofi o e £hnui che fignifica il mede fimo • 
lui a pochi dì entrò in camino , 

-ó.' . N'andò in Borgogna, e Jfutuì comìncio a, 
voler rtfeotere . Bocc. 

K 

• « : % 

K s <QjfI NT I L I A NO vuole che non fi* 
lettera , ma carattere (òucrchio , da non 


adoperar fi, fi bene alcuni l han voluto ufare , 
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che fero ne refi ano fin za imitatori • 

- K , Non è tifata da noi , per cioè he in luogo Juo vfia- 
mo la C, ben fi truoua ujàta da Romani > come 
fi uede nelle iferiilioni antiche . 

./ l \ . j . . 

L , E' confinante di dolce fuono , & una delle 
fiemiuocali , e Hata ufita in fine di parola 
tronca, come , Debil ni Ha , Sotti/ fiamma : & 
alle uolte fi Juol raddoppiare , come nelle parti - 
celle. Al, Coly Dal, Nel fitti', che Alla , Cella, Dal - 
la. Nella, Sulla, fi dice . 

L, t fiata molte uolte cangiata in G, come , Belli , 
Begli, Quelli, Quegli, &c.& quando fonódup- 
plicate II, molte uolte tengono il luogo della R, 
nella quale fi tramutano , come in Pellegrino , 
Pellegrinaggio , Peregrino , e Peregrinando fi 
è detto . 

L, fi cangia ancora in I, ne II e parole efimplo , tem- 
pio, che efimpio , e tempio fi firme ,óc.& pofia 
immediatamente dopo la C, fi conitene in /, 

. ajpirato ,ceme in concludere, con chiuderete. 
E, pofia dauanti a me ale fi fu ole fognare coll’ apo- 
firofo, come Eira di Dio, E affittale del Re : & 
ancóra molte volte ne Ha fen\a , mentre che la, 

. vocale , che ha in compagnia fi a diuerja dalla 
* noca - 
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uocale,a cui ella e pofta innanzi . 

La eli romita dell' allegrezza, la ignoranza; 
de medicanti * Bocc. 

L, accompagnata con le noe ali A, & O, quando e 
pofta dinanzi a parola cominciata da Im,et In-, 
rìceue la colltfione,&fii perdere la Italia parola 
feguente , fcriuendofi a quello modo Là mp era- 
trice,Lomperatore, Lo nganno . 

L, quell a lettera r addoppi afi in quefle noci bello r 
carte Ilo, callello,fiarpello,ceruello, coltello, dra- 
pellof rateilo ^quadrello', fanello uerbo, e fanello, 
nome, cella facella, <jr in tutte quelle noci 

Latine , c he raddoppiata l'hanno , come II ella r 
ut Ila, & fimi gitante, parimente; Alloro pianta,. 
Allegro nome,& verbo, allento, rallento *, (jr fi- 
niih,e anche coli urne di raddoppiarla tn quefti: 
articoli Alla, D ella, ne gli altri obliqui all' u- 
- fi della profa y & nella terza perfino de prete- 
riti del dimojì ratino, come nguardolla y ponen- 
dofi l'articolo dapoi ► Allo' ncontro, cielo yvelo, 
'vela, geloypelo, celo uerbo, & tn tutte le jue per- 
fine . Querelo, querela , dr altri fintili non U 
raddoppiano • 

Li, e articolo, e pronome, ilqnale fi ferine fimpre da: 
nauti a confinante fi come G li, inno, zt a noe ale. 
Li Preti, Li Frati, gli amici, gli animile. 

... > Lo, 
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Lo ,e articolo mafchile, & è “fato di firiuerfi do- 
nanti a vocale , & a voce di doppia confinantei 
di cui la prima fia Storne 

Lo aiuto d 'alcuni portatori Lo Spiritosato * 

V fifi anche qnefio articolo dopo le parole Mejfire, 
Monfignotejnd per efer f rafie antica non e mól 
tv in ufi 4 

Mejfer lo Prate Monfignor lo Re , Bocc . 

£t dopo la Perfcriuefi regolatamele Lo, e no Li , 

Per Lo mefiier nofiro 4 Bocc * 

Per Lo lor fino . Boce. 

Lo fia parimente lo fi ejfi lignificato, che ha II pro- 
nome . 

Amicheuolmentè lo comincio a pregare. Bo* 

, £t e tifato anche in fintimento neutro . 

Se io fare Lo potefii, ottimamente fare Lo fa* 
prei . Boce 4 

Loifpejfe uolte fuole antepor fi alle particelle Gii 
Mi, Ne, Si, T iVi. 

Non e piti da celarloti,per celartelo . 

Andiamo dunque i e rimettianloui , per ri ■* 
mentamelo * Bocc 4 

Lo, aggiunto alla terza voce del meno , 0 a quella 
del preterito de uerhi del primo , 0 del quarto 
Ordine fitol fempre raddoppiar la II, in qttc/la 
manierai Amo, Amollo, Amerò* Amero Ilo. Stn* 
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lì, Senti Ilo, il medefimo fa La, e Le, Amo , Arnold 
la. Amolle, Senti, Sentiralla,Senttralle, &c. 
Lei, Lui, Loro ,Jòno cafi obliqui di E Ila, e di Egli y 
- pronomi, li due primi Jèruono il numero del me 

no^il terzo, quello del più . 

Lei riferì (c e femmina in tutti li eaf. 

Lui majchio in tutti li cafi . 

Loro, firn e in tutti lì cafi, & in tutti li generi nel 
maggior numero . 

Lei, Lui, Loro, non Jcruono mai in cafi retto, fi non 
fi fofiero in fintimento di Colei, Colui, Coloro . 
La doue, ha piacer Jpcfio di dir il Bore» in vece di 
Doue , uja parimente , La doue, per in quel luo~ 
go,nel quale,&c. che il verfo JpeJfo dice. La ne ; 
Die efe anche La doue , molto leggiadramente , 

• e molto fpejfo infignificato dìjgiuntiuo, in que - 
fio modo : 

Le voftre parole mi affliggono , La doue mi 
deurian rallegrare . Bocc. 

Ber che amando più che mai , nè parendogli 
’ più potere ejfer cittadino, come defidera - 

uà a Cainpi , La doue il fùo poderetto era 
fin and'o a ftar e. Bocc . 

La voTtra mercè, con l'accento in ultima , c quello , 
che il parlar comune d'hoggi dice per gratin 
cr uoiìra , per uoslra cortefia , per uoìlra genti- 

K- 


ìc^Zd, &C. 

Voi la uojlra merci , battete honorato il mio 
< contato , ifaff. 

M 

*7 ' • ■ 

M , 2: della qualità,^ natura della N, amen 
due fimtuocalt , di mediane fìtono, & 

in qtiefte uoct Latine , Sommum, Omnts , drr. 
y? Jìiole mutare in G, come Sogno, Ogni ; e£*r. 

^ B, fi efie noli e fi mutano in N , ^ C7, nelle 
uoci,Cambio,C ambiare, che Cangio, e Cangia- 
re fi dice \ parimente M, fi [cnue coll' apojirofo 
quando /là innanzi a uocale all bora eba /igni 
*- ficato di Mi, 

Pofiiacbeuoi M batic te prome/fo . 

Così Mie caduto nell' animo . Bocc, 

M, fi firiue fiempre , e non mai N, dauanti alla B, 
& P, come Ambruogto , Imperatore , &c, & 
quando la M,i pofi a /lattanti la N, fi muta in 
altra N, nella Romana firn ella , però diremo 
Autunno ,7J anno, non Autumno, ni Damno • 
M,qnefia lettera fi raddoppia in qttefie uoc/Dam 
macche fi gnt fica Daino animale. Epigramma , 
Gemma,Gierufalemme,Boemme,&c, & all' ho 
r acquando la particella Mi, i polla col uerbo, a 
quefio modo, Emmt, fammi, fi animi, bammi , 
i, par- 
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par fonimi, tr ottonimi, <jrc, . 1 

T rmommt amor del tutto di farinaio. Vetr , 

Et parimente fi raddoppia in tutti i pafiati , a 
quali Jì lena zia la fellah a dimeno, come , A- 
mammo, Leggemmo , Luminose. Allò n con- 
tro in quelli aLiri,Saremi,Doleremi,non fi rad- 
doppia , hauendofe rijpetto a gl interi , che fono 
Sareimi , Doler etmi, leuandofi uiala l } hoc ale 
per leggiadria , . * > ' . 

Me, & Mh obliqui j fono del m ed efìrnofegnife cato 
bemhe fi 'ifeno con modo dijferente,dicefe \ Me, 
non Mi, quando gli fià dauanti il figno delc a- * 
fi ^comedi Me, a Me, da Me ; e quando e con- 
giunto con noce di dolore : Dolente Me , taf a | 

Me,&c, & Me per leggiadria di dare molte noi 
te s accompagna con la Ne. 

Son Me Ne uenuto . Bocc. ‘ ' - 

Me, non Mh dicefi in rij fondendo. di T u, dì T e, di 
V oi . 

Me non hattefii Tu mai ; e Me conofiete 
Voi . Bocc. 

Oltre di ciò afa fi Me, nelle feguenti maniere \ Jn 
Me, Intra di Me^ Ver amor di Me, Per Me, doga- 
to a Me,Vn altro Me. E parimente s accompa. 
gna con la particella Con , la quale pofpoft a fa 
\ la parola meco, dicendo fi \ Con meco infe ime, con 

ejjo 
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tffo teco 5 Fra/è tifata dal Bocc. 

Mignon Me fa fi r tue quando è congiunto col turbo , 
e potto dauanti ad effo . 

uafa lutti i capegli addojfo Mi finto ar- 
ricciare . Bocc . 

V “ 

Perche Mtdittendo io in tante parole. Bocc . 

Mi ^fi dice dauanti alle particelle, Ci, Si, Ti, Vi. 

Mi ci fanno entrare per ingannarmi. Bocc. 

Di qua dal pajfo ancor, che Mi fa far r a. Petr. ' 

Ma io Mi ti voglio un poco fi tifare . Bocc. 

Come a padre Mivifiufo. Bocc . 

Mi^parimente fa fcriue in compagnia delle parti- 
celle, Vene, Viti , come uso il Bocc. 

E faaMi Vene doluta. Bocc. 

lo ui porrò chetamente una coltricetta,e dor 
. Miniti . Bocc. < 

„ Et Jpe ffao fi ufa per ornamelo congiunto col nerbo. 

Io Mi rtmmarrb Giudeo , come io Mi Jono.B. 

Et nota che quando e pofto dauanti a uo cale fi 
' fignacoW apottrofo . 

M è caduto nell animo . Bocc. 

Mi,Ti,Si,& Ne, quando e potto in ucce. di Noi, 

* fono particelle , che aggiunte per ultime fillabe 
de verbi raddoppiano la confinante come fam- 
mi, moflrommtfaafit, tiedrafii , et ti far atti, din - 
ne^ dienne , ne filo le confinanti di quelle tali 

noci 
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noci fi raddoppiano , ma ancora la uocale pri- 
miera quando ella in forza di confinante uifi\ 
pone , come fiuut,fiuui,puuoi,dieuui, & (ìmi- 
glianti , il che fi fa filo nella pr o fi. Raddoppi afi 
medefimamente la confinante di queste due 
particelle, Ct^Ft^ o pure la uocale ,c he sta in ue~ 
cedi confinante* 

Mi Euui oltre ciò f aere piu f refio ; Bocc, 

Et porrouui fiufi alcun letticeli. Bocc. 

Hacci, e Vacci, parimente fi truouano in ufi i fi- 
nalmente raddoppia la confinante ogni uerbo 
fi niente in uocale c habbta i accento j opra f ul- 
tima fillaba , ma non (opra la penultima , come 
ha uetatmi,dr Leu ai mi ’■> ma Dalle , Sor ti Ile, 
& fimigltantt. 

24 a, Lat.fid , caterum, ad, nero, fi pone in diuerfi 
maniere in principio,^ in mezo della claufila . 

Non una uolta , Ma molte* Bocc. 

Ma, pofto in fintimento di Anzi, Più totto . 

Non che jìa peccato, Ma egli e uirtù. Pafifau • 
Mach e, po fto per eccettoche * 

E no haueua Mache una orecchia fòla . Dan* 
Mache ? col ponto interrogamo , uale quanto , 
Che prò ? Che giou a ? 

T roppi danari hai fpefi in dolcitudine: Ma- 
che ? fatto e. Bocc * . 7 

7 Ma 
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Ma nondimeno , Ma pure , * parimente in ufo 

Ma nondimeno ho Jempre battuto in costu- 
me . Bocc . 

Bergamino cominciò a prendere malinconia , 
Ma pure afpettaua . jfarr. 

£/*/> nota d affermatone > Vncjuam , alcuna 

volta di Jtta natura non nega , ^ j itole fcrmerfi 
comunemente con la particella negati.ua ,o pri - 
uatiua^uando ha da tiare negatiuamente. 
il comincio a domandare Je Mai in Uff uri a 
peccato bau effe. Bocc . 

7 * i priego che Mai a perjona tu dichi d ha - 
uermt veduta . Bocc. 

Maino y Mais / , «4/f Certono , C ertosi : fono noci 
accorciate da quello , che in Lombardia dicono 
M ad e sì, Maidesì , &c. 

Rtfpondeua , Maino . Baffau. , 

Mai Meffersì rtfpofè. Bocc. - 

Maf imamente) Lat. Praferttm, Potifimum , a/*- 
xime : Il Boccaccio , ne altri jcritton '• 
vfarono di dire Mafitme . 

M almamente quelle cofe^ che fono da r ge- 
rire. Bocc . 

Meglio , voce bifitllaba ; Megli ore, il pri '-er- 

biO)il fecondo nome)Melior , Meltus . 

Meglio ) fi vfit ancora con l'articolo >ag di no* 

F me 
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me JòHantiuo , & fi confonde fpefio Meglio con 
Megliore • 

Meglio , ha fentimento dì Più , * di Piùtofto , f 
compagna non filamente col verbo, ma anche 
col nome • 

.fa **00 Meglio di di/piacere a quelle mie 
carni , voglio più tolto. Bocc. 

Ho fimpre di bene in Meglio fatto i fatti 
miei . 

iVr -mw farebbe Meglio la morte . T///. 

X*/. Minora Mintis, ferue per pronome , ef 
• auuerbio : ha alcuni compoftì , Alme- 

no-, Almanco, D ameno, Dimeno, In /neno, Nien- 
tedimeno, Nondimeno , la qual voce vltimae 
fpejfo vfata dal Boccaccio . 

Con vn motto non Meno da rìdere, che da 
commendare . Bocc . 

Mentre , X*/. L>onec,Dum, alcuni dif ero In men- 
tre : vfafi in compagnia della che , & ancor a 
ne fili fenzA . 

cMentre che il mondo durerà. Bocc* 

t^Mentre furono in vita . Bocc, 

Minuto minuto , Pian piano. Cheto cheto. Ratto 
ratto , Lofio tofto,& altri tali auuerbi così rad- 
doppiati ha la noHra lingua, dr per certo han- 

' no vna certa forz>a , che il Latino nella fua non 
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l’ha tale ni fioi, che mn l’vfi , 

Che non filamctele coffe le carni tanto quan 
to ne vede* > ma quello Minuto minuto 
tutte f dperfe,e fu la cottura tale,&c. Bo, 
Molto , auuerbio, Lat. valde , vehementer , cartai 
volta fi cangia in nome adiettiuo , 

E lui honoraua CMolto , Bocc, 

10 fin Molto certa , che tu vorrefii. Bocc . 
Molto, auuerbìo ,fie vfato alcuna volta in compa- 
gnia del fuperlatiuo ,ma e maniera da non fi « 
gattaria , 

Lo mperadore T r ai ano fu Molto gitili fimo 
Signore , Bocc, * 

Molto, vale fpeffe volte, Lat . Sape, 

11 qual Molto alla fua cafa fi ripar aua , Boc, 
Da Molto,} il contrario di D apoco. 

Cono fendo Federigo da Molto . Bocc, 

Mo, auuerbio, Lat. nane, modo, &c, fi truoua f rit- 
to bora coll'accento , & bora nó , 

Mi da da piagner Mo,non minor dogli a. Da, 

N 

, È lettera confinante femìuocale,così det- 
ta, per la chiarezza del fio fuono, & e ne - 
ce Variamente richiesta per la formatione della 
ter\a voce di molti verbi nellor numero mag- 

F 2 sgi'ore , 
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fiore , come 4 Amerà , Ameranno 3 facciamo , 
fanno > &c. 

è fine dì molte voci tronche , 5<?/7, iV/##, 

-Paflion>& fimi gli antiche Bene, Ninno, Pafiio- 
ne, interamente fi firiuono : Parimente la N, 
non fi fertue mai dinanzi a B, ne P, ma fi bene 
la M, come Amba fi tatare, Imperatore,^. 

N, fi cangia in M, in molte parole , come Inmorta- 
• le, Inmobile non fi firme , ma fi bene Immorta - 
. le. Immobile, ■& fimili. 

Inoltre quando la N, è polla dauanti la L,fi mu- 
' ta in altra L, pero non diremo I nlecito , ìnlegi - 
timo, ma Illecito, llltgitimo , é'fimiglianti. 
quella lettera fi doppia in quefie noci , Accen- 
na, Antenna , Ardenna , Impenna verbo , Co- 
lonna, Gonna, Donna, e Donno, che vale quan- 
to Signore . 

Per ingannt,e per forza è fatto Donno. Petr. 
Madonna, Ajjonna verbo, e fimtlmente Sonno no- 
me , che da Lat. è detto fimnus,percioche quel- 
lo che efii dicono Somntum , e cangiato in fogno 
dalla fucila T ofiana, di cui e il verbo fognare, 
che non fi direbbe Sonniare - 
IN, parimente fi doppia nelle ter\e perfine del piu 
del dimoftratiuo di tutti i verbi quando fino di 
due fillabe , come. Hanno, Fanno, Danno, &c. 

* ancora 
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l ancora nel futuro, come tìauerannOy far annoi 
Daranno, &c . di quefia regola non e Sono ver-' 
bo, benché fiadi due fillab e. Si fer tuono per 
doppia NNy questi p r.eteriti,Venne, T enne, So- 
uenne,Mantenne,èrc»è nel piu Vennero,e fimi - 
s ghantt , & *ppreffe medefimamente la feconda 
per fina di cotalt imper attui , Fanne, Danne : 

\ ferine fi Annello , Annibale con doppia N N, e 
Senno quando e pollo per faui e^za . 

Noi fi dice nel retto^èr intuitigli obliqui del ma g 
gior n temerò, conte Noi dimoriamo quì,ciafiu - 
na di Noi $ Nei alcuna volta ha figntficato db . , 
NofirOy a confi lattone di Noi,, cioè a confilat io- 
ne no (ira , èr s accompagna quefia voce Noi , 
con qu ette particelle , Ciafiuno di Noi ,Tuttf 
Noi , Noi mede fimi, ère. 

Ne, auuerbio nega tino. Lai. Nec, Ncque > ferine fi 
fempre intiero etiandio dauanti a vocale y an- 
corché la vocale fa, E. 

Il vero dicendo. Ne in confezione. Ne inol- 
tro f pecco giammai. Bocc. . 

Ne, ha il Pentimento, che preffo Latini aut y onero, 
dr è forma vfat* nel ver fi . 

Prima ctito tritoni in ciò pace, Nè tregua . P et- 
Ne, fèru e ancora in luogo del pronome Noi, Quel- 
lo, . 4 J nefio , Ciò , ère. in amendue i numeri „ c; 
generi . F 3 Ve^ 
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Vcggtame ciò che la pot ernia di Dio Ne mot 
moftrare . Foce. 

\ ■■ \ Con [ aiuto d alcuni portatori quando ha - 
' uer Ne poteuam Bocc . 

Ad Amore Ne rendano gr atte . Bocc. . 
Ne, quando e in fentimento di pronome, & accom 
\ fognata con le particelle , Gli , La, Le , Z/, Z<?, 
Jìe vfito leggiadramente d anteporla , e # 0 /* di 
pofporla alle predette particelle . 

Piena di tanta bellezza quant alcun altra 
Ne Gli fojfe par ut a di vedere. Bocc . 

Ne yfegnat a coll 1 apottrofo, (igni fica Nelli . 

-Ate’ ito// , iVif’ moderni tempi , fimi* 
glianti, &c. 

Non ,Nò, fino particelle negatine , Lat.Non+Nec, 
minime , £ iVà hanno tra loro quefta dif- 

ferenza , che ordinariamente Nó i fi dice do- 
ttanti a confinante , Non , donanti a con- 
finante, come a vocale. Nò, va po fiotto a ver- 
bo, non anteporlo, Nò, fi ferine coll* accento gra- 
ne, e fenza . 

Io non farnetico, Nò . Bocc. 

Nonché, Lat . Nedum, nel qual fignificato ha per 
corrifponden\a le particelle, 14 a, Anzi, &c. 

Li quali Nonché altri , ma G alleno , Lhppn* 
orate, Efadapto hauruino giudicati fi* 
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nìfitmi. Bocc. 

Non pertanto, in vece di Nientedimeno vso il Boi 
Comincio il Re alquanto a marauigltarfi t 
cono fiondo quiui , che quantunque le vi •+ 
uande diuerfi fofiero , Non per tanto di 
ninna cojk efier altroché di galline. Boc l 
Non oliarne, voce Latina , ha ilfientimento , che ha 
Quantunque, & Ancorché - 

Et dopo molto gli venne penfatovn modo 
da douer poter efier e con la donna in ca+ 
fa fua fin\a fiofpetto,Non oliamele. B* 
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O , la quarta vocale in numero , la quale 

manda fuori la fua voce chiara , e finora * 
(fi e di doppia pronuntia apertale chiufia ; A per-* 
ta e, quando la 0, ferue per la O, Latina , come 
Bopolo,Opera,(fic. chiufa,quando finte per la 
V, Latina , come Inoltra, Sopra , Ombra, & fi* 
migliami . 

0 , e ter mini t ione sì de gli adiettiuì , come de fi* 
fiant . Antonio , Ambruogio , Amaro, Buono, ère • 
(fi anche d alcuni nomi di femmina, come Di — 
do,Sajfo,(fic . (fi e parimente fine di molte vosi 
di verbi, Amo, Amero, Leggero, ère. (fi fica 

E /j. già 
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già in V y nelle voci del verbo Odo , chiV direi 
V di Amo, Vdite, V dina, (jrc. Lo ftejfi fa nel ver* 

. bo,Occido, V cadere. 

O y in alcune voci firue in luogo di A V, come Au- 
ro, Oro , Laude , Lode,& fimi li 7 & fi leua alle pa- 
. role tronche terminanti in confinante , come 
\ P enfierò, Pieno , che tal volta fi firtue Penfier , 
Pien , & fimiglianti ; Prende ancora in com - 
T pagma la D, per d ir maggior fpirito alla pa- 
rola , e ciò quando le figutta vocale . 

\ . Sen\a far moto ad amico, od a parente . Boc. 
0 ? e vfato tn fintimento di Aut , Onero . 

Se alcun giammai nhebbe bifigno , e gli fu 
caro, O ne rtceuette piacere . Bocc. 

0\ fritto coll'accento, e ujato ordinariamente dal 
. Pajfauanti .• . 

Della morte dell' anima dobbiamo hauer mag 
gior dolore , che di morte nojlra, O' d altrt, 
& di pena , Ó di vergogna , O s d'infamia. 
O, e vfato in fignificato di chiamare , di mar atti- 
glia, di di Jp tacer e, di compafiione,e di Itifinghc. 

O Don Gianni , 0 di [fi Andreuccio , 0 non 
mi conofci tu , & in fimi gitanti modi di 
dire . Bocc . 

Et j accompagna coll a fpir atione, e con la I, quan- 
do ha fintimento di compafitone . 

v - . Oh 
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•* v Oh gran uirtu della confezione . Paffau . 

Oi mondo erramela huomini feonofeenti.B • 
O, fi pone per modo di efilamatione,& per figno di 
v dtfiderio ; nel cui fintimento s accompagna con 
* le particelle Se, Per» 
r ■ > O fi quefia temenza , 

Non tempra fe l'arfura, che m incende. Pel • 
Et, cjitando e fognata coll' dpoflrofofa perdere la /, 
alla particella II. 

Che non me Itolfie la paura, ol gelo * Petr. 

0, quefia lettera quando e principio dt nerbi com- 
pofii d alcune particelle ,fa raddoppiar la con- 
finamele gli fi a dapprefio, come , offendo, of- 
fe fa , offro , offnfeo, officio nome , che ufficio pilo 

' E o fi a n amente fi ferine . 

01, Oime, e nota di lamento , e di dolore , altri lo 
. firiuono afpirato Ohi, Altri difero,Ome,Eime. 

Oi la (fi lo mio cuore . Bocc. 

Ohi laffo, che tutthor de fio, ed amo . Dan. 
Oime tl bel ut fi, Oime il foaue (guardo. Pet. 
Ome Ome Signor mio . Fili * 

Eirne lafo chora intedo quello ch'io non in- 
tefi, mentre che utuette nella carne. Po. fi 
Ot seguale il mede fimo che Oime, ma riguarda per - 
, fina ter za. 

Incominciò a fare il romore grande Oisì , 
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dolente fa , chel forco gli era fiato imo- 
;■ lato . Bocc • • 

Ogni,Lat. omntsfe noce indeclinabile, che ferue in 
\ tutti i generi, (fi in tutti li numeri. Nota, che 
Ogni, (fi Ciafiuno,/ono amendue uoci colletti - 
uè-, ma hanno tra loro quella differenza , , che * 
/ Ogni, non ifia mai finz>a compagnia ,(fi appog- 
gio d altro nome , ma Ctafcuno , s uffa ancora 
finzì appoggio-, Ogni, fempre dimoftra generali - 
. tà,(fi Ciafeuno particolarità . 

Ogni fuo bene , Ogni fuohonore, Ogni fua 
libertà nelle vofi re mani era da lui ri - 
mefia. Bocc. 

Oltra,(fi Oltre,feruono non filo per prepo fìttone, 
ma per auuerbio . Nota , che quando, Oltra, e 
frepofitione ha il cafi quarto , (fi Oltre il terzo? 
onero £ articolo. A, Ad, Al, fin za Icquali par- 
ticelle mai non fi truoua, ecce t toc he m due cajr? 
Ivno quando e accompagnata col uerbofiruen - 
do per auuerbio i l'altro congiunta con gl' in- 
frafirittinomi , Arno, Mare, Mi far a. Modo y 
Monti-, Che oltre Arno, oltre Mare , oltre Mi - 
Jura, oltre Modo, oltre Monti , fi e coft untato 
diferiuere. Il Boccaccio, (fi altrt di quel fecola 
hanno ufitto comunemente Oltre, e non Oltra , 
le qual patrie elle hanno diuerfe fignifi cari, cioè f 
" r v* ' con- 
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• contro. fuori , innanzi 7 più y /òpra 7 & fiuer» 
chiamerete . 

Fù Oltre ad ogni altro grande, e prefio uer - 
, fificatore . ifor. 
t Oltre a questo tl domando di molte cofe.Bo* 

V enuto Oltre dtjfe .. Foce, 

Onde , auuerbto , Lat. unde, fi pone non filamentt 
come auuerbto locale , ^4 in altri (tonificati » 
Per la qual cofè 7 Lat. quare 3 quamobrem* 
Nota y cheancor mofiracagtone 7 materia y ortgi - 
- ne 3 & efignificatitto di patria y paeje>&c. pi da* 
fa in Jèntimentodi r clatluo w amen due i ge- 
neri>& numeri . 

E 1 di necefiitàdi far mentione d Vgo eia - 
Onde fono i Re di Francia * Vili, 
Per quel med efimojifituolo Onde era entrai 
v - ' to filmi fi fuori. Foce. 

Oslante 3 quefta noce fi ponefimpre regolatamente > 
accompagnata con lanegatiua.et ha fintimene 
to di bcnche 7 dncora y con tuttoché .etfimili. Seri 
uefi ajjolutamente.non ofiante con la termina- 
tionetn , ancoraché 3 le feguano uojet distia* 

dunque genere , nel numero plur ale * 

Non Ofiante i pr leghi dellafita donna. Poe. 

, Oue .autieri io lo cale .Lat. ubi.} fignificattuodiftan 
za firma.) ujafitd uolia fter moìfi adkcutn , 

in 
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infignificato di quando , & in vece di relatt* 
no, come fifa della particella, Onde . 

One fi' tu , Otte ferito . Bocc. 

Oue tu vogli hauer di me tanta pietà . Boc~ 
M ingegneroaccendere tlgiouane in quell ? 
medcfime fiamme , Oue io ardeva . Bocc* 
Oueche , ha fentimento di Douunque , Ounnque * 
Lat.Vbievnque . 

Onectiio pofi gli occhi lofi, o giri. Petr * 
Ouunqtte co per fona a parlar sauueniua* B* 
Onero , auuerbio V uale quanto prefio • i Latini * 
AutiV e L 

Onero fi dice penitenza. Pajfav. • 



P -, E' confinante , che ha gran conformità codio 
B y talmente che alcuna volta ferve in luogo 
fitOy come nella parola lacobo, che Iacopo fi ferini 
ue 5 e parimente fi conforma con la Vincila qua- 
le fpejfofi tramutatone veggiam&m Ri va. Ri* 
fa > Sottra, Sopra, efre* 

F, congiunta colla H, fi cangia in F, onde in vece 
di Pbtlippo , Philofefo , e fimiglianti , diciamo 
Filippo , Filofefo, &c. 

F, molte volte e lafciata a dietro , come in P filmo,. 

Pfalteriothc SalmOyC Salterio fi ferine , rie mai 
v ricette 
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rìceue innanzi a fi UN, ma fi bene la M, come 
1 empo, T empio, T em pestale, & quando è 
■ congiunta alla T,fi cangia aneti effa in T, che 
fero non diremo Baptcfimo , ma Battefimo,&c. 
liquefi a lettera fi doppia in alcune voci , parte 
Tofcane, e par teche vengono da Latini, come 
1 Galoppo ,7 oppajval firratura,chtauatura, 
Quandunque Luna d elle cbiaui falla. 

Che non fi volga dritta per la T oppa . Dan, 
Intoppo, Zoppo, Appetito , Doppio, Ac copfto verbi, 
e Coppia quando fignifìca Compagnia , cosi Vi- 
luppo, V iluppato , & del verbo Rompo, Ruppi 9 
- . Ruppe, Roppe, parimente del verbo. So, Seppi, 
Seppe, Sappia, Sappiamole, Appella, RappeL- 
da,&c. Alcuni fi rifilerò Oppcntone, ma la mag- 
gior parte Opinione : Doppo fi doppia nella prò - 
Jà, ma non nel ver Jò y enÌedcfimamente Appo , 
■dpprejfo , Appunto : Doppiano la PP, moti al- 
tre voci particolari , come Filippo , Gìnfeppe , 
H ippolito, frfimili . 

P er, e prepofitione v fiat a in diuerfe maniere di di- 
re, per cioche bora dimollracagione, effetto, e fi- 
tte -, boramelo, fin or e, opera, /eringio^ e talvol- 
ta di uifione , e particolari! a . Notafi per regola 
fermale he dopo la Per, non fiferiue. II, ma, Lo, 
e tal volta in luogo di Per Lo, fi è fi ritto : Pel , 
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fegnato hor col cir confile (fo , & bora fin za . 

Per lo lor ferino. Per lo p affato. Foce* 
Aunegna 'che alcuna, volta l'acqua fi rifcaU 
di Pel file . Vili . 

Il modo y Pél quale la pianta, domeftica di- 
ti ent a feluatica . Crefic. 

Perchefn vece d' ancorché fi Ugge molto fpefio ^fa- 
to da gli antichi nelle prof e, e nel ver fi . 

La quale Perche l'effetto della paffata filmi- 
gli , non vi dourk pereto efier men cara , 
penfkndo , che bene nadtuenifie alla fi- 
ne. Bocc . 

Perche quest a particella s u fa in diuerfe manie- 
re di dtre,& in diuerfe [entimemi . 

1 Per uia di dimanda , che i Latini firiuono , 

cur , quare . 

. s gveftò Perche mi fai . Bocc . 

2 Per modo di render ragione , e per rifpotta. 

Lat. < 3 uia . 

Jguefio perche mi fai T u ? Perche tu fotti 
gelofo . Bocc. 

3 In fenttmento di onde , Per la qual co fa. Lat . 

J[uamobrem,nel qual fignificato fi fiele di- 
re ancoragli Perche , e non mai,- Per il c he . 

Perche connenmi tnfeémè n àndo in Bofgo- 
gna«$ Bocc. 


Il 
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Il perche battendo a trapalati mali alcun ri-.. 
. Jpetto. Bocc. K 

4 11 Perche uffafi Slmilmente in Significato di 

nome , cioè la cagione . 

Il domando II Perche egli haueua tutti gli oc- 
chi lagrimofi. Pafiau . 

5 v fifi ^Significato di Benché , La. guamuis. 
£ Perche bafiardo foffe , non e da tacere di 

lui . Vili. 

6 Vfifi in fintimeto di Acetiche* Lat . £ffuo ut k 
Il Mulattiere prefft vna Piece a , prima aSfiii 

temperatamente il comincio a battere Per- 
che l pajfiafie . Bocc. ' v v 

7 Si pone in luogo di relatiuop dì pronome . 

y Hauendo del tutto mutato propofiio , Perche 

andatoti era* Bocc . 

8 Leggefi ancora accompagnato con la parola % 

cagione . 

Perche cagione auuenijje . 

9 Parimente truouafi ad un alt ranche appreffo. 

Perche che egli fé l f ac effe . Bocc. '■ 

P erciojn ucce di onde y la ejual coffa , per quello 

Lat.quare,quamobrem*& in quejlo fintimen * 
to vii pofio [èmpre in principiceli clauftda , e 
di ragionamento . 

£ Perciò quando vi piaccia. Bocc 

/Vr- 
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Perciò, vfi/i parimente in fi gnificato di Nondi- 
meno, Lat. T amen , ma in compagnia fernpre 
della negatiua , & per conclufione di parlare * 
Il Cielo ancoraché crucciato ne fia,non ler- 
cio le Jùe bellezze eterne ne niega . Bocc. 

Perciò , alcuna volta fi e vfito in luogo di Ber 
quello . 7 

£ Perciò procacciate di farmi venire un ua- 
lentCy e fanto frate . Bocc . 

Terciochcy ha fintimento di C onciofiacofache, E fi 
fendoche , Lat. Nam, JPgia, £>uoniam . . 

Se alcuno mai nhcbbe hi fogno , io fin vn di 
quegli , Per cieche dalla mia prima gioui- 
ne\za. Bocc. 

\ Il quale Percioche picciolo di per fina e rade- 

rne dtcemmo non,drc. Bocc. 

Percioche , in fintimento di Accioche , Lat. ut, quo. 
£ Percioche tu non creda , che noi crediamo 
hauer attra moglie , o altramente fatta , 
uoglio che tu,&c. Bocc. Y 

ìmperciò, fi e detto ancora nelmedefirno fin fi di 
Percioche . 

E Ìmperciò meritamente Panfilo diJfe.Bocc. 

Però, Imperò , Peroche , Imperoche , Lat. idctrco , 
nam^quia, hanno le medefime maniere , efigni- 
ficati.che Perciò, Percioche. 


Se ' 


VOLGARE . 45 ? 

Se tu kaueui altra ira, tu non ci doueut Pero 
Stracciare . Bocc. 

Per oche, c tlmedfimo che Perche, Per et oche, alcu- 
ni fi rt If er0 Perocché, con doppia cc. 

Per oche fi cosi s intralaficiafie , io ne mor- 
rei . Bocc . 

Per oche, in lignificato di Benché fi legge nel Pe- 
trarca . 

Ne Per oche con atti acerbi , e rei , 

Del mio ben pianga, e del mio piagner rida , 
Porta cangiar pur vn de penfier miei . 

Per niente legge fi nel Boccaccio, in vece di Inuano. 
Ma per niente chiamava, & chiamati erano 
troppo lontani . Bocc. 

Peritamente, per di si int amente , <jr particolar- 
mente , e voce molto vaga . 

Peritamente di ogni fiua pajfata vita lo ejjk- 
mino. Bocc. 

Perciò , e Per cieche, piu volentieri , che Perone Pe- 
roche vsò il Bocc. il contrario fi vede ofifiruato 
dal Petrarca • , 

£>uefia non e troppo graue co fa , ne troppo 
\ lunga, & dee fi ben poter fare,& Perciò io 

voglio al nome di Dio cominciar Dome - 
« nica . Bocc. 

Piu, per molto , o fommamente , afiai fpejfo vfia la 

G lingua 
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lingua noti r a , & fenza efprejfa 3 ma fiotto in- 
tefi compar adone . 

£ veggend ofi di quella compagnia , la quale 
egli Più amaua rimafifilo . Bocc. 

Poi, e Dapoi auuerbi,notadi tempo , d ordine , ^ 
luogo , Lat. Deinde,Pofiea. 

Facciano in prima efii , ita* ammaefirìn gli 
altri . Bocc . 

Tot , truouafi in finimento di Poiché , Pofiiache , 
Lat. Poflquam . 

Pojfi io ficur amente manifestare Poi nel pe- 
ricolo mi veggio, ilquale , 2?<?rr. 

Poiché, fi congiugne cosi col tempo prefinte , 

W pajfato . 

Poiché a montare comincio la ferocità della, 
pefttlenza , 

Poiché io m infermai . 

firijfero Dappoi , W4 /*/«/?£ Doppoi , 
il itor. volta di dire Poi da che > i# 

diDapoiche . ‘ 

jE diauolo fammi , Poi da che noi 

fiam vecchie? Bocc . 

Dtjfe all' bora Nicoli rato Dappoiché egli ti 
piace , & egli mi piace . 

Dappoiché hauemo narrate grandi no nelle, 
e battaglie. Vili. 
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Pretto, auuerbio , in vece di lofio , non e regolata-* 
mente vjàto , ma fi dice prettamente . 

Cor fa Prefi amente ad vrì alloro. Bocc. 
Prima, auuerb.fìgntfca da principio, più tofio,(fic . 
Lai. Primum , lmprimis, Antea, (fic. il quale 
bora ha la compagnia della Che , (fi bora ne e 
finfa . Nota, che ha diuerfe fr afidi dire, come 
Primache , Lat.Prtufiquam 5 Prima, e princi- 
palmente, Alla prima, cioè da Principio ; Come 
prima, Lat.^uamprimum, vai tosi oche-. Da 
prima, e di prima, Lat . Primum, cioè la prima 
volt a, da principio, (fic. In prima , (fi Imprima 
fi truoua egualmente firitto, cioè primieramen* 
te, (fi Imprima Imprima • 

Tuie dirai Imprima Imprimagli io, etc, Bo . 

Pur, Pure, Purché, auuerbi, fi v (ano in diuerfi li- 
gnificati . 

Horefit Pur fifferogià difpotti a venire . Bo. 
cioè, Lat . Vtinam .. 


E degli Pur fi confefia non vorrà > efic. cioè , 
Pofioche , 

E (io hauefii battuto Pur vn penfierufzo dì 
quelle co fi', cioè , Solamente , 

Set Ciappelletto Pur piageua,et il frate Pur 
il confort aua a dire 5 cioè T uttauta. Boc % 
Pure, podio dopo le particelle Nonché, Lat . NedÙ* 

G 2 Lo 


O R ? O G R ATI A 

Le biade abbandonate erano , fin za ejjere 
non che raccolte, ma Pur Jcgate . Bocc. 

Ture, fi truoua pofto per modo di ejòrtatióne , di 
affermatane, & in fintimento di Nondimeno . 

Fa Bure che tu ti moti ri quale ti piacer eia - 
fita poi far a me . Bocc . 

10 il vidi Pur hieri cofiì . Bocc . 

£ Pure battendo in fi , quantunque auaro 
foffe , alcuna fauiluTga di gentilezza , 
con lieto vifi il ricettate. Bocc. 

Pure, Nondimeno, T uttauia,fono voci, che tal uol- 
ta s accoppiano infieme . 

11 Gioitane ancora, che dagrauiffimo /ito pi a 
cere, e diletto foffe con quefia giouane oc* 
cupato , Pure Nondimeno £ uttauia fo- 
fpettaua . Bocc. 

Pure , cioè, in ogni modo, s' accompagna anche con 
la copula in fintimento di continuatane , e di 
replica . 

Sono alcuni sì poco difcreti nel volere Pure 
mo firare di conofiere quello che, &c. B. 

Ninna co fa è al mondo , che tanto le di fpi ac- 
cia, quanto fai tu , e Pure ti uai spro- 
nando, &c. Bocc. 

fu re, è pofto alle particelle , Ci, Gli , La, V i, in fien- 
~ ti mento di Nondimeno , fecondo la fr afe Pro- 
li}} (ih nwf- 
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uen\ale. Io Ci Pur verrò tante volte^che^cl 
Io mal volentieri gli p rendo , ma percioche il 
bifogno mi siringe , lo Gli Pur prenderò* La 
Pur Vi dirò . 

Voleuan tutti eh* io Vi Pur rimanevi . Bocci 

Ma Pure, in fornimento di Ne que etiam . 

* JtZnafi ogni jperari\a perde , non che eH ha - 

uerla mai a ribattere , Ma Pur uedere,\B. 

Ma Pure, in fentimento di Nondimeno , Con tut- 
to ciò . 

Al Giudeo cominciarono forte a piacere le 
dimoft rationi di Giannotto , Ma Pure uol 
gerenon filafciatta . Bocc. 

Ma fi Pure^in fintimento di Cafo che , Dato che • 

Ma fi Pure auuenijfi che . Bocc . 

Non Pure-, ha fintimento di Nedum , Nonché • 

E fi nafeon buoni a mille cofi , Non purea : 
quefta . Bocc . 

Zfor Pur e fa fintimento di T andem finalmente. 

H or Pure auuenne che . 

Purché , Z*/. Dummodo , ^ ** fintimen- 
to di Ancoraché, Pofloche , Tuttavia, Nondi- 
meno . 

La donna dijfi , Purché egli di quefia mala 
ventura guarifea, io fin contenta . -Zfarr* 

/ Fiorentini tutto che foffiro indegna t i c on~ 
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ìro il Legato , fi Pure mandarono in aiuto deU 
la Chieja cento Caualierii Vili . 

CL 

f~\. E' lettera per fe ttimata mutola , ma rict 
V^/ ue il fiuono dalla Vi da cui non e mai difi 
• • giunta , (fr quando fi truoua w alcune 

*voci latine fi conti erte tn C, come Antiquo, An- 
tico ; Quotidiano, Cotidiano,(frc. 

«4J, e di natura tale, che non pub raddoppiar// , e 
fi la noce, di cui fi tratta rtceue i ad doppi amen- 
to, piglia in Jua compagnia la C, come Acqua, 
Nacque, T acque, ère. onde uediamo che quefia 
lettera quando e posta in me\o della parola , 
s accompagna fiempre con la C, eccetto in quefié 
due noci, Aquila, & Aquilone uento . 

Quale, ha doppia fignific aliene, cioè di .Qualità, 
Lat. Quali sfr di Relation e, Lat,Qgi,Qgis : 
Notaf,che quando è nota di qualità non ha ar- 
ticolo , ne fi gno di cafi , come 

In hahito lugubre 4 Quale a sì fatta Cagió- 
ne fi richiedeua . Eocc. 

Ma, quando e re la ti uo non ita Jènz artìcolo, eccet- 
to fi è patto per ut a dì dimanda, di dubbio , in 
uece di che, e di chi . 

Ciafiheduna cofi, la quale l buoni fa. Eoe . 

, ~ È Qual 


.V O L G A R É. 52 
E Qual fu quella far ola, , che t ha moffo ad 
hauere questa compafsione. Bocc . 

E atto chiamare il Sinifialco, & addoman-* 
• dato Qual gridajfe, e Q ual fojfe del ru- 
more la cagione . Bocc. 

Qua , fe guato coll’ apostrofo , è pofio in uece di 
f^uali*. 

.Quali stati, % Qua meriti . Bocc. 

Qualche , ha fentimento di Alcuno , & ferue ad 
ogni genere, e non sta finz appoggio, come 
Dagli Qualche paro di [carpe t te. Bocc . 
Qualche capuccio uecchio . Bocc. 
Qualeche, itale quanto prejfoi Latini Quicquid 1 
Ma Qualeche fi fife entro , & arrido ini 
quello . Vili. - 

Quelle, Quegli* Quelli, Quella, .Quelle , fono' 
pronomi, Lat. Ilio, Illa, Illud , t ire . fi truo - 

posti con appoggio di nomi fiostantiui . 
Eacendofi feguitare hoggi in quefio luogo 
domane in quello . Bocc. 

Quella allegrezza, e festa prendendole. B. 
Quello, posto afiólut amente fenz’ appoggio e noce 
neutra, Lat . Illud, cioè quella cofa, quel fatto . 
Marauiglioft cofa è Quello ch'io debbo di- 
re . Bocc. 

Quegli, Quel li, pronomi del genere mafichilefir - 
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uono nel minor e } dr nel maggior numero , dr in 
tutti li c a fi. 

Quegli uuole , ch'io ti perdoni. Bocc. 

€ ornando Quelli , che parelio, il maggior di 
loro . P affati. 

Quegli che nmaneuano nini . 

Di confimar Quelli, che fi trouuuano pre- 
finti . Bocc. 

Zi cafi oblicjui di quefii pronomi nel minor nume 
rofono Colui) nel maggiore Color o^dr ci'o quan- 
do fi par la di perfine , dr cofe animate , ma ra- 
gionandofi dt cofe inanimate fi coftuma di di - 
rei Jfuelh y Jduelle, d i Quelli) a Quelli, drc. 

J^uàyauuerbio locale , è Nota bora di fianca fiora 
di mouimcntO)La. Hicfittcfiac, Da fi alla pri- 
ma per fona > dr a colui che parla, jfiuà,fiando 
dauanti alla particella Là , non fi muta mai in 
<%uf Ma fi Là gli precede , fi conuerte in J?ui. 

1 * Jdjiejìo auuerbio ha diuerfè frafi di dire , come 
di là) di .SPuàiJ^uà) e làyJdgà di fuori .Jfià cn - 
troyJ^uà giù, tQnàsùydl fi truoua anche frit- 
to Quaggiù) Jfuafiù) die. 

Egli c Jfuà un ma Iti agio hucmo . Bocc. 

Quando, auuerbio e nota di tempore fógno di con- 
ditione,Lat. Cum , JfuandO) Si , Dummcdo y dr 
alle uolte fi è leggiadramente ufiuo coll'artico - . 

« 0 » ' lo\ ■ 
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lo, come nome fittantiuo, in quello modo : 

il Quando fia a tua po fi a . Bocc. 

Quando Giannotto intejè questo, fa oltre 
• modo dolente . Bocc. 

Quando, fi t ruoua. infignificato di, SLe. 

H aliena grandifiima uer gogna quando uno 
de fuotfirumentifufie altro che fialfio tro- 
ttato . Bocc. 

Quando ,.d 'applicato ha fornimento di Ora , che i 
Latini dicono , Modo . 

Incomincio a continuare Quando a pie , 
.Quando a Cauallo . Bocc. 

Quandoché fia, vale, A .Qualche tempo,Lat. A li- 
quando, Quandoque, Tandem,^ quefta forma, 
di dire non fi muta mai . 

Sperando che Quandoché fia ,fi potrebbe 
mutare la fortuna . Bocc. 

Quandunque , vale Quando , Quantunque , e 
Quando che fia, il primo è filo del ver Jo . 

Quandunque t colli fanno più nef om- 
bra . Dan. 

Qnanto^uuerbio, Lat. Quantum, ufiafii anche in 
uece di .Quantunque , & con la rifondendo, 
di Cosi . 

La nostra compagnia viltà, e duri Quanto 
' a gradone fia . Bocc • 
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Non o pillano di fare ninna cofa guanto fi 
fojfe picciola . VtlL 

\ Qgant o negli h uomini e gran fenno il cer- 

care d'amar donna di piu alto legnalo 
eh egli non e y Così nelle donne > &c. Bocc • 
pliant oche,ufato in uece di Quantunque, e Qua# 
to Jì uoglia, Lat+ Quamtumuis - 

Il quale Quantoche non fojfe colpeuole 5 te- 
mette di tieni re .. Vili. 

guanto, ha dtuerfe frafi di dire , come Alquanto * 
Da quanto , In quanto , Per q riamo * guanto 
e a me ^c. 

Quantunque, aituerbio, vale Ancoraché, Benché, 
La. Quamms,& Quanto fi uoglia 5 & Qual - 
ch'egli fa .. 

Ma le femmine Quantunque in ueflimen- 
tt , & m honort alquanto dall' altre ua - 
b rijno, tutte perciò fon fatte quì,comeAl- 

t rotte . Bocc. 

Per Quantunque agutof hauefe latine - 
dimento. Bocc.- cioè , Quanta fi uoglia . 

Ninna Quantunque leggiadra , e bella ,o 
s gentil donna pope infermando non cu- 
r aitale* Bocc. cioè Quale h egli fa. 
Quantunque , vale, Quanto, Lat . Quantum 
Quanto nome adiettiuo nel genere mafchtle r 

efern - 
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e femminile, parimente bafigntficato di T ulto 
quel che . 

Quantunque piu potè il raccomando a UH 
genti Ih uomo . Bocc. 

Quantunque gradi vuol , che giu fa mefi 
Ja . Dan. 

Quantunque mite gràtiofifiime donne mè- 
co penfando riguardo . Bocc. 

Al quale par eua pienamente batter uedti- 
to Quantunque dtfìderaiia della pa - 
tienila della Donna . Bocc . 
Quàfi,àuuerbiò, Lat . Ter e >7 dnquam, naie , CO - 
meche,Sicome , Comefe, Pocómeno„Qtiamo. Et 
fi truoua con la che , & ferina, fecondo il fino fi - 
* gnificató . 

Quafi abbandonati per tutto languìeno.Bo . 
Qua fi, ha alcune frafi di dire , come, Quafiche, 
Qqiaficome , t.Quafifi dicale* 

Qui, auuerbio locale , e Nota bora di Tlanza fer- 
ma, bora di moni mento, cr in qualunque d'efii 
fignificati fi dà fempre alla per finanche ragio- 
na, parimente al tempo, come fifa della parti- 
cella Qua . 

Qui e bello j e frefeo Tiare . Bocci 
Quinci, Lat. Hinc,uale di .Qua, da quefia parte, 
dafii al luogo, & al tempo 4 v 
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' ^ S’ io Quinci e fio nino, Bocc. cioè (è di Qual 

Se quinci non comincia, la cagione del mia 
bene . Bocc . cioè , feda quella -parte . 
Quinci ,e Quindi, fino particeli c hanno finti- 
mento di Qua, di là y da ogni parte . 

.Quindi, e .Quinci la battaglia era attizza- 
ta. Vili. 

Quincentro, fritto tutto in una parola è compofto 
di Quinci, è? entro, ha finimento di per Qua, 
o di Qua entro . 

Io fin certa ch’ella è ancora Quincentro. B. 
Vi quefto auuerbio fino alcune fra fi, come, Quin- 
ci giu , Quinci su, naie di Qui a baffo, di Qui 
di fiopra. Va quinci Innanzi, Lat. In f ut urtimi 
Vi Quinci, naie di Quefto luogo. Quindi, ideft 
da Poi, di Qui , da Quindi innanzi , naie per 
• I auuentre\ di Quindi, cioè di Quel luogo, per 
Quindi, fiale per di La , per Quel luogo. Qui- 
tti, cioè Colà , in Quel luogo, ère. 

Si uuole andare alla Chiefa,e Quiui udir U 
Mejfa . Bocc. . 

R 

R , È confinante liquidai fimiuocale, è* è di 
faono afpro, per la qual caujà,si da Latini > 
come da uolgari fpeffe mite è conuertita in L, 

onde 
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ernie leggiamo ne Latini P e linceo , intiere dì 
Per lue eo , e ne’ uolgari fognar dallo , Ve dello , 
Pellegrino^ &c. In tiece di riguardarlo , ueder- 
lo,Peregrinotc. Si muta ancora in I, cf Z>, 
rifpetto alla Jua afpré\za, come per muor a, di- 
ciamo muoia,raro, rado , e fine parimente 

di noci tronche, come dir, far , . 

Renando ha la A,in compagni a, onde ne forma la 
particella Ra , Notafiche ejja particella fa Jem 
pre mai raddoppiare la confonante , che lefi- 
gue , come Rabbr ac dar e, Raccomandare , (fi fi- 
mi gitanti f come allo ncontro la particella Ri, 
lajcta fempre la confònante f empii ce, onde feri - 
marno Ricordare, Ricetterete, 

R, quando fi truoua innanzi , quelle fillabe, Glie f 
Ne, Ni,e No, le fa perdere, fiejja fi raddop- 
pia, come di cogliere fafii,corre, di tenero, ter- 
roni uenirb,uerb,e d honoreuole,horreuole,etc. 
R, quefta lettera fi raddoppia tn quei tempi de 
nerbi , né quali fi letta la fillaba di me\o , come 
dt batterò, barrò, fi ancora in tutte le perfine 
di quelli , eh e forni fi ono la terza in quefia fil- 
Luba , Re, come, ficcorre, abborre ; difeorre, fic. 
Alla qual regola non isla fitto more , Scriuefi 
per doppia rr, torre, carro, bizzarro, e narro, e 
garro uerbit quefta uoce Arra, quando fi pre- 
de 
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de per caparra, & borrì do, bombile , borreuole 
per bonoreuole A Sono alquanti altri uerbi , che 
tenendo la R, nell' ultima fillaba la raddoppia - 
no,come atterro, atterriyatterraferrafitJJ'erray 
afferrale fot terra nerbo , 

Realmente , per fieramente ,/cbiett amente non 
fi dice , ma Lealmente . * 

Realmente 3 #*/* quanto prejfo Latini , Re ipfa , 7/2 
effetto . 

Risposto in compofitione non fa mai dnpplicare la 
confinante :tl contrario fi, R a, onde diremo 77 - 
guardare , Ragguardare, Rie on filar e, Raeconfi ■» 
lare,érc,. $ 

S , £' confinante di doppio fuonoìn principio , e 
fine di parola , come dt queste noci, & fimi- 
fiianti fi può conofiere , Sanno, Senno x Sonno * 
Corte [è, Sanefi,drc , 

u fata da Latini in alcune noci in luogo della 
R y per la conformità c hanno infume , *//- , 

cenano , Honos , Labos,V apos, in ite ce di Hon or > 
Labor, Vapor , 

& *//4 noftra lingua in l nogo della X, & del- 

la V nelle parole , Exempto, Ext remo, Vjalmo x 
Vfah erto, ebefirtutamo, E firn pio, E H remo. Sai- 
V f io > Salterio ; Et po/la in principio di parola , 

* : 
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• in compagnia d'altra confinante , utiole riattan- 
ti fi L' articolo Lo, e non mai II . Lo Hit dio. Lo 
/prone, (fic* 

S y s accompagna con la C,in alcuni nerbi, che fi ni- 
fe ono in Sco, et in alcune uoci cominciate da Se e* 
Èfeempi de ucrbi fino come Na/co , Pafio , Ordifeo, 
F t nife o, (fic. parimente in tutte le perfine del 
Dimoslratiuo, si nel più, come nel meno,Nafei , 
N afe ono, Pafei, Pafeono , Ordì fi e, Ordifeono , etc. 
E fiempi di itoci fino, come Scempio , Scemo,Scelta , 
(fi Ambafeia,fafeia,(fic. tal uolta la S, (fi C,fi 
cangian indite SS, come Lafeio, Lofio, ufato fi- 
lo da Poeti,(fic. 

S, quella lettera fi raddoppia in quelle parole , otte 
la pronomi a di necefitt a la ricerca , a differen- 
• za delle cofe , come Caffo, che c quanto frigno , 
forziere, a differenza di C a fa, ih e e l habitat io - 
ne , parimente da Caffo, a Cafi, (fic. Si doppia 
ancora nella penultima fllaba dell’ imperfetto 
del /aggiuntino, e del pr e finte, et imperfetto del 
difederatiuo,come A mafit, Amaffefeggefi r, leg- 
g e ffe,fofit,foffe, (fic, la qual regola nonfioffer - 
ua ne' p affati del dimofiratiuo d alcuni ucrbi, 
comedo Metto, Mife, da Prometto, Premi fi, et fi- 
migli anti. Si doppia parimente ne' preteriti di 
quei nerbi, che ritengono la X, nel Latino , co - 

me. 
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f me, Dixi , Btfii, Fixi , F7yf/, Vixi,Vtfiì. Della 
. qual regola e panmenteT exo,chefaT cJfio,e co- 
si nell altre perfine del piu in tutti li tempi . 
Nota, cheti preterito intellext,fa , In te fi per 
femplice,S,&c. 

Se ^fi ritto finTfipoflrofo e pronome, e firue in tut- 
ti li generi, numeri, e cafi, eccetto che nel retto. 
Come huomo che fuor di Se foffè . Foce. 
Quello che di Se, e diluì intendeua di di- 
re . Bocc . 

JVuefio pronome s ufi in di uer fi maniere dt di- 
re. Come,a Se, cioè in Juo prò, da Se, di fu a na- 
• tura, da per Se, fep aratamente, filo, Se * 

fuor di Se, intra Se, & fipra Se,uale diritto su 
la per fon a. Seco , cioè in Jiia compagnia , dr Se 
JleJfio,Se ftejfa,(fic. 

Se’, notato con l apo fi rofo, ual in ucce di, Se li. 

Se' miei occhi non m ingannarono . Bocc. 
Suo,Sua,fino pronomi ,dr uoci bisillabe, nel mag- 
gior numero Suoi . Noiafi,che quefio pronome 
ha un oJferuatione,che quando il ragion amento 
ha relatione ad una fola per fona , (itole dir fi 
Suoi, Sue , ma riguardando piu prefine fi dice 
Loro . 

Se, in fornimento dì Benché , e fi truoua anche ufa- 
. to per uia di giuramento . 

Ri 
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r. Si dtfiofi Se morir ne douefie di parlare efio 

ftejfo . Bocc. 

Se Dìo m aiuti io non l batterei mai credu- 
> to • Bocc • 

Sen^ Se ne, fino particelle y fiat e per vaghezza di 
dire : la prima e ordinariamente del verfi : 
£ altra della prò fa. 

Se ne andarono ad vna religione di frati. B. 
Di quefia particella Se ne fi cattano varie frafi di 
: dire , come Se non, Lat. Nifi. Se non che,per Ec- 
cetto che , Altrimenti , Cafi che nò, Se non come, 
per non Altrimenti che , Se non fi, Lat . Nifi $ 
Eccetto che , Se non . 

Solamente nell' animo mi rima. [è, ninna via 
ejferci a ribatterlo Se non fi io per lui an- 
dafit . Bocc. 

> O quante cofi gli promettono tutto l dì, che 
non Se negli attiene ni una . Bocc. 

Si,e particella ajfermatiua, come : 

Dicendo cento uolte col cuore disi. Bocc. 
Diquefta particella fino uarie frafi \come certo Si, 
del Sì, f orfiche Sì, Mefier Sì, Mai Sì, Sì bene , 
Signor mio Sì . 

Sì, truouafiin finimento di Così , Lat. vtinam . 

Et ac effe a Dio, che Sì foficio morto quando 
la mirai • Bocc. 
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Sì y e Nò, fono fante e Ile fofte ordinariamente in 

ufi, 

•Ne Sì, ne Nò nel cor mi fiiona intero . Petr. 
Sì, truouafiìn fentimento , di Tanto , in Maniera , 
in Cuifa , Lat.Adeòfita,T amen. Nel qual fin - 
timent o quando è pofif in principio di ragiona- 
mento, ha fempre la Che , //? compagnia, & 
quando e pojpofto ne fi k finza , nella qual ma- 
niera di direfi truoua hor accentato, hor nò. 
Inhabito lugubre, qual a sìfattafiagionefi 
richiedeua . 

Sì defi r amente il fece, eh e. Bocc. 

Sitale infin attanto che,Stn che . 

Non Si ritenne di correre Sì, fu a C allei 
Guglielmo. Bocc , 

Siche, in fentimento di Ac ci oche, Ajfmeche,0n - 
de. Però. 

lo ui fri ego , che uoi il pigliate , Sì che io ri- 
habbia il mio . 

Siche , perche io me ne procacci non e da dir- 
mene male . Bocc. 

Sì,truouafiin fentimento di Nondimeno . 

Pure dicoui così , che fic altro non uifacefie 
uoler bene, SÌ ut uò benejerche^&c.Boc. 
Sì, con la.rifpondenza di Come, ha il fentimento , 

che prejfo Latini, CumfC um% 

Y> fc* . 

u t. 
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Sth uomini, come femmine . Foce. 

SÌA Skiruouafi parimente collo ttefio fentimenip 
che prejfi Latini , Cttm, eTum . 

S / per lo meftier nostro , e SÌ per la uolonti 
< e hanno di rubarti, Bpcc . 

£4/00, Fccettoche vfa alcune volte il Foce, an - 

%i fempre quando non ha nome apprefio , 
all bora dira , Fuorché, come Fuorché tl Papa , 
0 4/d/ Papa in Fuori \ ma così finza nome ap - 
prefo , fi come ( moftrerà lefimpio ) dirà quafi 
fempre , *SV*/#0 > percioche Eccetto non dtjjè egli 
mai , quantunque pur dicejfe eccettieni . 
jEV pèrdo ejfer non ui potrebbe Saluo chi non 
volejfiftarui a modo di mutolo , Foce • 
Sopra, pronunciato con 0 ,chiufia,Lat , Super fi di- 
ce ancora Soura\ ma cip è più proprio del uer fio, 
V enga j opra di me il giudi ciò, non Sopra (a 
non colpeuole donna . Foce, 

Sopra ha parimente fintimelo di Oltra,e Piu. 
Gran parte delle lor pofiefiioni ricomperaro- 
no ,& molte dett'altre Sopra quelle . Foce, 
Sotto, pronunciato con O, chiuja, Lat . S ub, Di fit- 
to, Lat. Subter, feruono per prepofitioni , e per 
auuerbi, Sotto, pofio come auuerbto ha ordina- 
riamente il terzo,dr quarto cafi, de tal uolta il 
fecondo ,df anche ne Pi à ferina . 

— H % 
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Come il Sole farà per Andar fitto . Bocci 

k tìaueua il Di fitto auai ì & il Di fopra rofi 

fi. Vili. 

'Sta, in ucce di <guefia,fi truoua in ufio,e fiUmentc 
in compagnia delle particelle , mane , notte , 
fera>&c. 

Sta mane poco innanzi mattutino . Bccc. 

Voglio fi a notte poter uenir da uoi . Bocc. 

Egli e uenuto fià fera uno de Jitoi frateU 
v li . Bocc. 

Studìofamente, vai a poli a, a fiommo fi u dioiche il 
Petrarca dice , A bello fiudio . 

Le quali egli fiudtofiamente , & di nafiofi 
portate vhaueua . Bocc . 

Su^e Sufi, vale Difiopra,Lat. Super, Supra-, fighi- 
fica ancora Su in alto , Lat.Surfumf bora fer- 
uo no, come auuerbi , bora come prepofitioni . 

Vedrebbe un tefchio d' A (ino in Su un pa+ 
lo . Bocc. 

V a Su^e guarda fuori del muro . Bocc • 

Da trent anni in Sufi . V ili. 

Subito , Subitamente , Lat. Statim , Confejlim , Di 
JubitOyLat.Illico , In un momento. 

Andreuccio S ubito fi gìtto fuori . 

Di Subito fi turbò fieramente • Bocc. 
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' T 

T , E* confinante di doppio fuono fi uno che tira 
in durezza i come inquefie uoci, Malaria, 
Natrice. L altro che e molle .come appar e nel- 
le parole. Auarttta. Amiciria. ef finn gitanti. &. 
JpeJfie uoltefi canata in D, onde diciamo Citta- 
de per Critate, lido, per libi Seme anche in Ino* 
go della C.come in vfltcio giudicio.beneficto.etc. 
T, u/ata da Latini in quefle uoci, gratta, pruden- 
tta, continenza , ér Jimigltanti , uien figuri* 
ancor da noi.percioche quefle uocìfifiormano d* 
grato ^prudente, continente, &c. Notafi.che l* 
prona ntia e piu dolce , e piu ufitata di quelle 
uoci firitte colla T, che con la C, ne colla Z* 

T , quefia lettera fi raddoppia tn quafi tutte le no- 
ci , che fini [cono inTo, come Atto , attrattola* 
ratto, &c. Ma di quella regola non e Laureto , 
quando figmfic a bofichetto di Lauri , nè Mota 
quando uten dal nerbo mouere • 

T, quella lettera fi raddoppia in tutte quelle no- 
ci , che riflrtngono, e fanno minore il loro (igni- 
ficato, come da libro , libretto, da figliuolo , fi- 
gliuoletto, &c. è Motto quando figmfic a paro - 
la : Si doppiano parimente i preteriti di quefia 
nerbi, faccio, e traggio, e così gl imperatiui . 

H 3 Latta, 
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cor tal uolt adorne nome adiettiuo, cioè Tofiìfiu 
tno, Tottifiima,&c. 

Totto , buon h uomo entra, in quel ba- 
gno . Bocc . 

Io uorrei fin totto effe re liuto morto,cbe ut - 
uo. Bocc . 

Tomamente , in cambio di lotto , o prettamente 
dijje il Boccaccio . 

Io veggio ch'io debbo , & tuttamente mori - 
re . Bocc . 

Tra, Intra , Prepostone, Latttnterjntru\ il mede- 
fimo lignificato hanno fra, & infra# supplica- 
no a luogo, a tempo , d - * perfine. Non fifegnano 
con accento film fi non fino accompagnate col- 
l'articolo mafehile , maggior numero > 

quale a fi fi notano colctnonpcjjo . 

Volendo accordare la differenza , rfo 
che fia T rd Dottori » Paffau • 

7* ra,fi truoua posto perdiufione , Za/* Partim , 
r C um, Turni nel cuifenfittàye fi ufa finza re- 
plica • 

7>4 per angofiia di ttomaco > r /w paura 
morte s erano. Bocc . 

T ra per quello, e per queflo . 

Troppo , auuerbio , Lat* Ntmutm , Nimis,truousfì 
anche piu che troppo , Lat . Ntmio plus • 

Za 


i 
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La "Domenica è troppo da bonorare • Bocc» 
Ma a quelle cofe proutdero g[ iddq per modo 
a me noceuole piti che troppo . B occ . 

T roppo,auuerbio,ft truotta mutato in nome « 

Di troppa magntor quantità . Boc c. 

Tuttauia^auuerbio, itale fèmpre , continuamente » 
nondimeno, però , e fimigltantt . 

£ come che il Giudeo fojfe nella Giudaici 
legge un gran maeftro,T ut tantalo l ami- 
tilt a grande , che con Giannotto haue- 
ua, o , &c. Bocc . 

* H attendo nondimeno tutta uia penjtero , co- 
■: me trarre tl potejjero dalle mani del po- 

polo . ifoff. 

Tuttoché ,poito auuèrbialmente ha finamente dì 
Benché , J^uafi che , 

T utto chegtugneffcro tardi » Z 7 tlL 
Da quali T nttoche , trattenuto fu . 

Di qttefla uvee fi hanno diuerfè fraji di di re, com2' 
Al T utto , Penttus,omnino , Co» tutto,ctoe» 

Non oftante , C<?# /#//<? che,ttale Benché, Anco* 
rache. Con tutto ctò,uale Nondimeno, Lat-T a* 
ynen,Deltutto^Lat.Penitus,Per tutto t ih, et de. 
Con tutto ciò , Per tutto quefto , uale Nondi- 
nxnOi&c. 
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i me, Dixi , Difii, Fixi , Fi fi, Vixi,Vifi. Della 
. qual regola e parimente T exo,che fa T cJfo,e co - 
sr nell altre perfine del più in tutti li tempi • 
Hot a, cheti preterito tntellexi,fa , Ime fi per 
femp lice, S, die . 

Sederino finfapoftrofo e pronome,e firue in tut- 
ti li generi, nume ri, e cafi, eccetto che nel retto» 
Come htiome che fuor di Se fofifè . Foce . 
tinello che di Se, e di lui intendeua di di- 
re . Bocc. 

Jfuefto pronome s ufi in diuerfi maniere di di- 
re. Come,a Se, cioè in Juo prò, da Se, di fua na- 
tura, da per Se, fep aratamente, filo, &fra Se, 
fuor di Se, intra Se, di fipra Se,uale diritto su 
la per fin a. Seco , cioè in Jiia compagnia , di Se 
JleJfo,Se Il e fifa, die. 

Se, notato con l apoftrofo, ual in uece di. Se lt . 

S e miei occhi non m 'ingannarono . Bocc. 
Suo,Sua,fino pronomi,dl uoct bi {sillabe , nel mag- 
gior numero Suoi . Notafi,che cjuefio pronome 
ha un ojferuatione,che quando ilragionamentó 
ha relatione ad una fola per fina , fiuole dirfi 
Suoi, Sue , ma riguardando piu prefine fi dice 
Loro . 

Se, in fentimento di Benché, efi truoua anche ufi - 
. to per uia di giuramento . . 

Sì 
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‘ jj Si difiofi Se morir ne douefife di parlare efio 

Jlejfi . Bocc. 

Se Dio maiuti io non l hauerei mai credu- 
to • Rocc • 

Sen , «SV ne, fino particelle y fiat e per vaghezza di 
dire : la prima e ordinariamente del ver fi : 
l'altra della profa . 

Se ne andarono ad vna religione di frati, B, 
Dì quefia particella Se ne fi cauano varie frafi di 
dire, come Se non,Lat.Nifi. Se non che per Ec- 
cetto che , Altrimenti , Cafio che nò, Se non come, 
per non Altrimenti che , Se non fi, Lat . Nifi $ 
Eccetto che. Se non . 

Solamente nell' animo mi rima fi, ninna via 
ejferct a ribatterlo Se non fi io per lui an- 
.»• dafit , Bocc. 

O quante co fi gli promettono tutto l dì, che 
non Se negli attiene niuna . Bocc . 

Si, e particella ajfermatina, come : 

Dicendo cento uolte col cuore di sì, Bocc . 
Di quefi a particella fino uarief rafi.com e certo Si, 
del Sì, f or fiche Sì, Mefier Sì, Mai Sì, Sì bene. 
Signor mio Sì . 

Sì, truouafiin fintìmento di Così, Làt, vtinam . 

Biacefie a Dio, che Sì fofieio morto quando 
la mirai . Bocc, 
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Sì, e Nò, fino particelle pofte ordinariamente in 

Ne Sì, riè Nò nel cor mi fiiona intero . Petr. 
Sì, truouafiin fintimento, di Tanto, in Maniera , 
in Guifi , Lat.Adea, Ita, T amen. Nel qual fin» 
timent o quando è pofiy in principio di ragiona- 
mento, ha fimpre la Che , in Jùa compagnia , (fi 
quando e pojpolio ne (la finza , nella qual ma- 
niera di direfi truoua hor accentato, hor nò. 

Inhabito lugubre, qual a sìfattafiagionefi 
richiedeua . 

Sì defi r amente il fece, eh e. Bocc. 

Sì, vale infin attanto che, Sin che . 

Non Si ritenne di correre Sì, fu a C allei 
Guglielmo . Bocc. 

Siche , in fintimento di Accioche , Afftneche, On - 
de, Però . 

lo ui priego , che uoi il pigliate , Sì che io ri- 
habbia il mio . 

Siche, perche io me ne procacci non e da dir- 
mene male . Bocc* 

Sì, truouafi in fintimento di Nondimeno . 

Pure dicoui così , che fic altro non uifacefie 
uoler bene, SÌ ui nò bene, perche, &c.Boc. 
Sì, con la rifipondenza di Come, ha il fentimento , 
che prejfio Latini, CumfiC um % 
tei ' Si 
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Sìh uomini, come femmine . Bocc. 

SÌA Sì>truouafi parimente collo fiefio fendmenio 
che preffo Latini , Cnm, eTum . 

Si per lo me fi ter nostro , e sì per la uolont ì 
p hanno di rubarti, Bocc, 

Saluo, per Rccet foche vfa alcune volte il Bocc, an* 
%i fempre quando non ha nome ap prefio , che 
all bora dira. Fuorché , come Fuorché tl Papa , 
odal papa in Fuori j ma così fenza nome ap- 
prejfo i fi come ( moftrera l' e fimpio ) dira qua fi 
fempre , Saluo , percioche Eccetto non dtjjè egli 
mai , quantunque pur diceffe eccettioni . 

Et pèrdo effier non ut potrebbe Saluo chi non 
voleffe ftarui a modo di mutolo , Bocc, 
Soprapronuntiato con 0,chtufa,Lat. Super fidi- 
ce ancora Soura\ ma ciò è piu proprio del uerfe . 
V enga /opra di me il giudicio t non Sopra (a 
non colpeuole donna. Bocc , 

Sopra ha parimente fintimelo di Oltra,e Più, 
Gran parte delle lor pofiefiioni ricomperaro- 
no,^ molte dell' altre Sopra quelle , Bocc. 
Sottopronunciato con O, ehm fa, Lat. Sub, Di fòt - 
tOyLat. Subter, feruono per prepo fedoni , e per 
auuerbi, Sotto , pojlo come auuerbio ha ordina- 
riamente il terzo,dr quarto cafò, Cr tal uolta il 
fecondo anche ne ftà ferina . 

* s * H % 
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Conte il Sole farà per andar fitto . Bocci 

k tìaueua ilDi fitto auai , é* il Di fiopra rofi 

fi . Vili. 

'Stà.tn uece di Sptefta.fi truoua in ufo.e folamentc 
in compagnia delle particelle . mane, notte , 

- fera: >&c* 

* sta mane poco innanzi mattati no . Bocc. 

Voglio Uà notte poter uentr da uoi . Bocc. 

Egli e uenuto stà fera uno de' Jitoi frateU 
v li. Bocc. 

Studio frinente. vai a polla, a fiommoftu dioiche il 
Petrarca dice. A bello Un dio . 

Le quali egli Hudtofamente . & di nafcofi 
portate vhaueua . Bocc. 

Sfie Sufo.vale Di fepra.Lat. Super.Supra-.figni- 
fica ancora Su in alto. Lat. Sur firn fi bora fer- 
uono.come auuerbi. bora come prepofttioni . 

Vedrebbe un tefcbio d' A fino in Su un pa+ 
lo . Bocc. 

Va Su j guarda fuori del muro . Bocc . 

Da treni anni in Sufi . Vili . 

Subito. Subitamente. Lat. Statim. Confiftim. Di 
fubito.Lat.Illico. In un momento. 

Andreuccio S uh ito fi gitto fuori . 

Di Subitoft turbo fieramente. Bocf. 
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T ì E ì con fonante di doppio fuonof uno che tir a 
in durezza , come in quefie uoci, Malatia y 
Natio,drc. L' altro che e molle .come appare nel- 
le par ole, Auar ma. Amicitia. & fimtgltanti. & 
JpeJJe uoltefi cangia in D, onde diciamo Citta- 
de per Cittate. lido, per litoi Serue anche in luo* 
go della C, come in vpeio giudicio.benejìcto.etc. 
T, ujata da Latini in quefie uoci , gratta, pruden- 
tta , continentia , & fimtgltanti , uien /ignita, 
ancor da not.percioche qnefle uocifìformano da 
grato ^prudente, continente.&c . Notafì.che la 
pronuntia e piu dolce , e più ufìtata di quefie 
uoci fcritte colla T, che con la C, ne colla Z» 
T, quefia lettera fi raddoppia in quafi tutte le no- 
ci , che fini fono in T o, come Atto, attrattola* 
ratto.&c . Madiquettaregola none Laureto 9 
quando figmfic a bofihetto di Lauri , ne Moto 
quando uten dal nerbo mouere . 

T, quetta lettera fi raddoppia in tutte quelle uo- 
ci , che rifringono , e fanno minore il loro ligni- 
ficato, come da libro , libretto , da figliuolo , fi- 
gliuoletto, &c. e Motto quando fìgntfie a paro- 
la : Si doppiano parimente i preteriti di quefl i 
uerbi,faccio,e tr aggio, e così gl tmper attui . 

... ' H 3 Fatto* 


r 
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latte , che fifa innanzi, e T rattoji un citi à 
turino di feno . Bocc. 

Scriuefi per doppia TT, lettera, parimente tutti 
i preteriti de i uerbi della feconda maniera, co j 
me Lettola leggo, frettò , daftringo,èrc* 
Nota(ì,che di queftd regola,noH fono i preteriti di 
quei che formano l ultima fillabd dell' infinito 
in Ire , come udito da udir e , partitola partire i 
tfpedito,da ifpedire , ère, e Itto firiuefi con firn - 
piace T,fi bene i Latini la raddoppiano ,èr Au- 
tore, Autorità. 

* Dopo la dtmoliratione fatta dall'Auto- 
re * Boccs 

Tale, vai di qualità, nianièrd,cónaitione, ère. Lat . 
T alis, Ewfinodi : T ale,truouafi ancora in fin- 
timelo di alcunotfUdlch'vnOital per fina, ère. 
Tale, e Cotale,valcosì fatto, certòi quanto, ère. 
Tale, e quale, mo lira ogni qualità di £ fine, ère. 
Altretale, èr Altrettale fi truoua vfàto . 

I Cotali fin morti , e gli altre tali fono per 
morire* Crefe. 

Non fino le mie bellezze da lafiiar amare * 
ne da tale, ne da quale * Bocc . cioè da ógni 
: qualità di perfine* 

L a fpctto di tal donna , che nella àan\d 
era . Bocc . 


VOLGARE* 60 
Tu, pronome ,e uoce Latina, che rapprefinta la fi* 
conda per fina, fi come, lo, la primari fiuvi obliqui 
. nel mtnor numero fono T e, T i, neimaggiore Voi, 
<jr Vi * 

Bergamino che hai Tu? T u fiat così malin - 
conofò . Bocc, 

TuTe,TuTi, fino particelle , che uolentieri s ac * 
compagnano . 

- . v Ti prego per filo iddio 9 che Tu Te ne ua* 
da . Bocc ^ 

TuTife ingegnato di dìmofirarmì . Bocc* 
Tifi pone bora in terzo,hora in quarto cafi } e tan- 
to innanzi , quanto dopo il nerbo * 

IV m credi tu trouar qui eliti battefimo Ti 
dea . Bocc* 

T ante ti il fallo mio così grande . Bocc* 

Teli e,auuerbte fignifica, bora, mo, poco fa, e filmi- 
li, che gli amichi dififero T eli e fi * 

T u maladtceui così T efile la moglie d' Eres- 
iano * Bocc , • 

Toilo,auuerbio , Lat. cito , ual prefi amento, finz>a 
ind agio. N ota, che in compagnia della particel- 
la Ptu, è figno non fòlo di tempo , ma di elettio « 

, nt.Tofi o ha diuerfefrafi di dir e, come molto piu 
tofio^Quantopiu tosio, Tantofto , cioè di fedi- 
to, T roppo piu tolto , T Q$lamente,& fi legge au- 
lì 4 cof 
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cor tal uolt adorne nome adie t tiuo, cioè Tofiifiil 
mo, T oliifiima,&c» 

Tolto , buon h uomo entra in quel ba- 
gno . Bocc . 

Io uorrei più tolto efiere fiato mòrto, che ut- 
uo. Bocc • 

Tofi amente , in cambio di lofio , o prefi amente 
dijje il Boccaccio . 

Io veggio ch'io debbo , & foltamente mori- 
re . Bocc . 

Trajntra , Prepofitione , LatJnterJntr*\ Il mede - 
finto fignificato ha nno,fr a, & infra^t s applica- 
no a luogo, a tempo, & a perfine. Non fijegnano 
con accentOjfàluo fi non fino accompagnate col- 
l'articolo mafehile , nel maggior numero , nel 
qualcafi fi notano colctrtonfìtjjò . 

Volendo accordare la differenza , che pare, 
che fia T rd Dottori . Pajjku • 

T ra,fitruoua pollo perdiuifione , Lat » Partim, 
' Cum, T um, nel curfenfi fi a, e fi ufa finza re- 
plica • 

Tra per angofiia di fiomaco > e per paura 
morte s erano. Bocc . 

Tra per quello , e per quefio • Bove, 

Troppo , anuerbio , Lat . Ntmtum, Nimis,truouafi 
r*. anche più che troppo, Lat . Nimio plus . 

La 
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La Domenica e troppo da honorare • Bocci 
Ma a que(h cofe prouiderogC Iddq per modo 
a me noceuole piu che troppo . Bocc* 

T roppo.auuerbio.fi truoua mutato in nomeé 
Di troppa maggior quantità . Bocc. 

T uttauia^auuerbto. uale [èmpre . continuamente » 
nondimeno .pero, e fimigltantt -, 

£ come che il Giudeo fojfe nella Giudaici 
legge un gran maestro.T ut t aitiamo l ami - 
^ ? citta grande . che con Giannotto haue - 
r> * ua.o.&c. Bocc* ' < v \ 

* Hauendo nondimeno tutta uia pcnfìero . co- 
■: me trarre tl potejfero dalle mani del po- 

polo . Bocc . 

T ut foche .pollo auuèrbialmente ha fornimento dì 
Benché . J^uafi che , Poco meno che . 

T utto che giugneffero tardi * Viti* 

Da quxliTuttocbe. trattenuto fu . Bocc • 
Di qttefia uvee fi hanno diuerfè frajì di dire .comi' 
Al T utto , Lai . Penitus.omnino , Cw' tutto.ctoe , 
ojiante. Con tutto che.uale Benché. Anco* 
rache . Con tutto cw.ua le Nondimeno. LatìT a* 
wen.Del tutto.Lat.Penitus.Per tutto t io, cioè. 
Con tutto ciò , Per tutto quello , Nondi * 

tuno.&c. 


• ’ 


V y Bl £ ultima, noe ale in ordine delle cinque r 
l/t quale pofi a dauanti ad altra uocale di - 
uent a confinante fuorché in queft e noci , Vo~ 

uoj'opo, V oc e y Huomoy nelle quali: tiene la (ita. 
natura di uocale . 

V , ha conformità con la B,e con la 0> in tanto che 
in ejfefifiol cangiare , come in Voce, Voto. , e he 
Eocene Boto fi e dettOy Paulo y Paolo y Populoy Pepo. 
lo>àc. mutaf parimente in due GG^nelle paro - 
lefauioy fàuiame nt e y c he fàggi Oy e faggiameme fi 

dtcey&in un B } (jr due BB, urne Ceruo t ccrbo r 
DeuOydebho, &c. 

Vy molte uolte fi lafi'ta nelle noci de uerbi,& in afe 
treyche (ìncopatefi firiuonoy comete e dr £<cea> 


diceay&c. & è fine d alcune w 
di uirtuteyuirtuygiouentnd 
Vy pofia fempheemente è fi 
Jèntimento di Ouc 
V fini uer fi 
V'fegnata 
ufino 
Voi,? 


bio 



* 

ne 


iter- 


V'evtri , 
j V'tn~ 




VOLGARE* èl 
V* entrerai, 

Voi,ecafio di ,T U^nel maggior numero , così retto , 
come obliquò. Alcuna uoltafie detto Vo\acc or- 
ciato in luooo di Voi , uoce d hónoranza • 

Come Vo facefie, Voi il Jape te * Bocc. 

Lo Ttejfiofigmficato hanno quelle far tic elle Vii 
dr Ve * 


V i prìego padré mio , d*c. 

V i,fi fcriue doppo i pronomi //, La* Le , Lo, e doppo 
la particella Mi, dr aitami le particelle j Ci,Si, 
T i,dr innanzi , e doppo il nerbo * 

Il acque Mi Vt paton dolci . Bocc «• 

Égli altresì Vi fi ritornò * Bocc . 

mdo ti piaccia io Vi ti menerò . Bocc* 
Ve, fi fcriue dauati alle partieelleLa, Le, Lì, Lo, Ne* 
Ringrattò Dio , che condotto Ve lo haue - 


/ 


ua . Bocc . 
,prepo fittone, 1 
intento fi euf. 
nte fi firme 
np agnino 
ondo, bora 
Ber uen 
Ji l 

N ua 



iafin,Verfiis,e per accor 
lire. Ver, Inuerjò , pari* 
re lamento, Inuer , s ac - 
lette particelle , bora col 
io cafi . 

viti fi uide due , che V cr fi 
a lanterna iri mano veni- 

ie fempre, c più ria . Par.- 

Di, 
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Dì questa prepofitione fi formano quelle noci. 
In ueYfi,e Di uerfi . 

X’ amore s accende in uerfi di lui . Pajfau • 

Di uerfi Ponente . Vili . 

^ ^ ie,auuerbi,Lat. Age, Piatii primo fi truo- 
ua accompagnato colli nerbi , Andare , C amina- 
re, Cacciar e, Gittare, Le tiare-, Togliere , e filmi- 
gli antì. L'altro col comparatine , infignificato 
di Affaldo Molto , colla particella piu,o meno • 
Viafigliuol mio . 

V t che mai innamorato , Bocc. 

V tei no Dij non men volentieri^ ne men vagamene 
te vfa la lingua , che vicino, A . 

Douete adunque delicate donne fapere, che 
vicin di Cicilia e vnl filetta chiamata 
Lipari • Bocc. s ' . i 


^ olenti eri , e uoce di quattro Sillabe , afr Z 7 ’*?- 

lontàyLat . libenter ; ex animo, fignì fica agenol- 
mente,con facilita , Xr terminatione in I,e per 

accorciamento tal uolta fi ferine Volentier. Dir- 
cefi [èmpre V olentien non Volontieri,deriuan- 
dofi dal uerbo uolere,e no dalla parola uolontà • 
V iepth che Volentieri io abbraccierò , e la- 
cerò noi . » Bocc. 

Ci afe un dijfe, che ne noie ua Volentier man- 


giare . Bocc . \ Y> » V. 


X, E' 


X , detta, lettera fintiti o c ale > e contiene in fi 

la for\a di due confinanti . J^uefia fi con- 
nette in due SS, nelle -parole Alexandro , Ale- 
xio , drc. che Alefiandro.dr Alefito firiuiamo , e 
fi cangia in C .nelle uoci, nelle qu alt fi a innanzi ~ 
ad ejfa C , come di excelfi , dr excellente , di- 
. damo eccelfi,dr eccellente. Parimente fi muta 
in duegg , in quelle noci, delle quali ella e fine* 
come di lex, legge -fi rex, G reggere Greggia. Però 
di quefia regola non e Rex, perche confimpli - 
ce g, firiuiamo Regi, e di fcx feccia .&C. E no - 
tafi \ che quando alla x.fegue altra confinante , 
non fi raddupplica la S, come di experto.expe- 
dito , diciamo ejperto , ejpedito . Lltsiejfo fi fa 
quando da ejfa ha principio la parola , come Xe- 
nocrate , Xenofonte , che Senocrate , e Senofonte 
fi dice. 

Z 

Z , E s lettera Greca, e chi la dice doppia, chi firn 
plice,bajla,che e in ufi nella noftra lingua , 
come neceffarta, sì in principio diparola,come 
nelmezo 9 Zaccaria } Zelo,mezo , bellezza, drc. 


i 
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truona ufata ancor in luogo della T,accoptfi» 
gnata colla Scoine Amicizia, Clemenzia , per 
Amici ti a, ( C firn ernia, No t afa, che questa Lette- 
ra fi raddoppia fimpre quando innanzi a lei al 
tra confinante non e pofi adorne in bellezza, do l 
fe^za, giovanezza, &c f fila quando ui fia da- 
vanti confinante retta ejja fila, come pofaanza, 
Jperanza,(fic . Me\o fi ferme parimente con fi- 
la z,quando non è posto por Mattirofi bene al . 
jr im enti l uso ti Petrarca, ajl retto dalla rima, 

J1 fin? del Primo Libro , 



DELLE 



# 

\ & principio di molte noci , che rad- 
doppiano le confinanti, come abbaci- 
nare, ual accecare, prìuar di uifia con 
bacini infocati , pena anticamente 
tifata de tiranni . Abbacinato , per trafiattcne 
figntfica Cieco , eprìuo d intelletto. Abbaco , 
La t. Ars fitpputandi,cioe arte di far conto, feri 
uefi regolatamente con due bb, parimente il fio 
dert fiatino Abbachi ero» 

Abbagliare Abbarbagliare,vaglìono ojfufeare y 
Ó* impedire la uisia 5 per trafittone fignifica 
adombrare la mente , l intelletto ilceruel'o • 
Abbagliamento , ual ojfufeatione j metaforica- 
mente 
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mente fignifica errore ,& inganno di nifi a. Ab- 
barbaglio nomerai o/fu fi: a tion e ,e prof riamen- 
te su/à quando un fiouerchto fplendore occupa 
la utfla ; onde di/fe Dante : 

fucila medefima uo cecche paura 
Tolta mhauea del /àbito abbarbaglio 
Di ragionar ancor mi mi/è cura . 

Abbaiare, voce di cane -, per traflattonefi pone per 
. mormorare , e dir male . » 

J/ual e quel cane, che abbaiando agtigne.D. 

Abbandonare, uni la filare /predare, lafiiar filo', 

' fi firiue da piu regolati firittori con due bb. 
Abbandonar fi, ual perder fi d ànimo , darfi in 
potere altrui, e fimiglianti . 

Ma m abbandona il tempo, e fi dilegua . P etr. 

Abbracciare, Abbracciato, ual auuiticchiato , at- 
taccato Erettamente , come uite , od ellera ad 
albero • 

Abbarr are, ual far barre, e ripari,chiudere, e fer- 
rare il pa/fò che uolgarmente fi dice sbarrare . 

Abba/fare , ual decimare è il contrario di riappare 
in alto. Abbate, & Abate fi truoua firitto il 
primo , è del Vili L'altro ordinariamente del 
Bocc. Abbadeffafignifica la P rior a,o ministra 
maggiore delle fiore, ma regolatamente fi feri- 
ne Bade/fa, non Abbadefia • 

Abbai- 
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Abbàttere, ual utncerefiuperare , gittar a terra , 
rouìnare,abbafiarefignifica ancora diminuire , 

. e ficmare del numero , e della forniva calculata 
del denaroso del conto , detrahere , &c. Abbat - 
ter fi, ual auuemrfi, incontrar fi, trottar a cafio: 
La qual noce nel primo fèntimento s accompa- 
gna con le par tic e Ile, A, In , e tal uolta con la Di, 
infieme con l infinito , nella cui forma figmfica 
uentr detto a cafi,& indouinare . 

Come dura uita fia di colui, eh e a donna non 
bene a fi conueniente s Abbatte . Bocc • 
Abbattimento,ual battaglia, contraUo,\ujf a, pu- 
gna, ère- Ber Abbattimento > ual a cafó , ìnci- 
• dentemente . 

Dico, che ciò pub efiere in tre modi, l'uno per 
Abbattimento, che dùcendo molte co fi. Ab - 
battefi di dirne una uera . Pafiau . 
Abbellire , adornar e far bello. Abbellirfi^ual 

hfiiarfi, pulir fi , ornarfi,&c. Abbellare , legg e fi 
in Dante, infintimento di piacere . Abb one- 
rar e, e noce propria de cauallt , dr Animali • 
Abbeueratoio , ual luogo oue s abheuer ano le 
, bejlie . 

Il cauallo fi meni abbeuerare con picciol 
pafio. Crefi 

Abbìfognare,ual effer vece far io, richieder/}, £ ’fc* 

I A Ili 
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cor tal uolt adorne nome adiamo , cioè Tofiifii- 
tno, Toftifiima,drc. 

Tosto , buon h uomo entra in quel ba- 
gno • Bocc. 

Io uorrei più tofioejfere fiato morto, che lit- 
uo. Bocc • 

To fi amente , in cambio di lofio , o prefi amento 
dijje il Boccaccio . 

Io veggio ch'io debbo , & tontamente mori - 
re . Bocc . 

Tra, Intra , Prepofiùone,LatJnterJntra\ il mede- 
fimofignificato hanno, fra, & infra# s applica- 
no a luogo , 4 /éw/w, d - * ptrfone.Non fi fognano 
con accento, fàluo (e non fino accompagnate col- 
l'articolo mafchile , nel maggior numero > nel 
qual cafo fi notano col circo? fiejjo . 

Volendo accordare la differenza , che party 
che fìa Tra Dottori . Paffau • 

Tra, fi truoua posto perdiuìfione , Lau Partim , 

' Cum, T um, nel cunfenfo ita, e fi ufa finza re- 
plica . 

Tra per angofiia di fiomaco > e per paura 
morte s erano. Bocc • 

Tra per quello, e per qHefio . Bocc. 

Troppo , aituerbio, Lat . Ntmutm , Nimis,truouafi 
anche più che troppo ? Lat . Ntmio plus . 
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La Vomente a e trofpo da bortorare • Bocc* 
Ma a quelle co/è proutdero gl iddq per modo 
a me noceuole piu che troppo . Beco* 
Troppo,auuerbio,fi truotta mutato in nome* 

Vi troppa magntor quantità . Bocc. 

T uttauia^auuerbtOy uale fèmpre , contìnuamente » 
nondimeno, pero , e fmigltantt * 

£ come che il Giudeo fojfie nella Giudaici 
Y ' an & ra * mAcftrolT uttauia,o l ami - 

0 v • et ita grande , che con Giannotto baue - 

^ ua, o , &c. Bocc . 

• Hauendo nondimeno tutta uia per) fiero, co- 

1 me trarre tl pote/fero dalle mani del po- 
polo. Bocc . 

Tuttoché , pollo auuèrbialmente ha fìntimento di 
Benché , .^uafi che , Poco meno che. 

T utto che giugne [fero tardt . V tlL 
Va quali T uttoche , ir attenuto fu . Bocc . 

Vi qttefta uoce fi hanno dtuerfè frafi di dire, comò' 
AlT utto,Lat. Penìtus,omnino^Con tutto, ctoè , 
Non oftante , Con tutto chetale Benché, Anco* 
rache. Con tutto cw,uale Nondimeno, Lit.T a- 
wen,Vel tutto fiat. Penitus, Per tutto tiò,ctoe , 
Con tutto ciò , Per tutto quello , uale Nondi - 
mno,érc. 


<X\ 
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V 

, É" l ultima noe ale in ordine delle cinque -, 


la quale pofia dauanti ad altra noe ale di- 
uenta confinante fuorché ine] uè fi e noci , Vo- 
ttOyVopo, V oc e y HuomOy nelle quali tiene la fìtte 
natura di noe ale - 

V 3 ha conformità con la B,e con la O, in tanto che 
in effe f fuol cangiare , come in Voce , Voto, che 
Eocene Boto fi c detto, Paulo, Paolo, P optile, Pope- 
lo, ère* mutafi parimente in due G Genette paro- 
le fatuo fautamente, che fàggio , e foggiamene fi 
dice, è* in un B,& due BB, a me Ceruo , cubo* 
Detto, debbo, (fc. 

V , molte uolte fi la fila nelle noci de uerbt,èr in al~ 
tre, che fincopatefi fcriuono, cornee e dea , ficea, 
die e a, ère. & e fine d alcune uoci tronche , come 
di uirtute,uirth,giouentudine , giouentu,&c . 

V, pofia femplicemen te è Piata ufata da Poeti in 
fèntimento di Oue. 

V fon i tierfi \ V fin giunte le rime . Petr, 

V'fegnata coll' apoflrcfo in compagnia del uerio 
ufàno i prò fai ori in fèntimento del pronone 
Voi, nel terfy, e quarto cajo ì Cr anche per auter~ 
bio locale . 

V'ho detto, che V' amo* Bocc% & V' eviri, 



V in 


f 


VOLGARE* 6i 
V'entrerai, 

V oi, è cajò dt,T u,nel maggior numero , così reità , 
come obliquò. Alcuna uoltafie detto Vo\ac cor- 
dato in luooo di Voi , uoce d'hònoranza . 
ComeVo facefie,Voi il (ape te . Bocc. 

Ló UeJJòfigmJjcato hanno quelle particelle Vi, 
& Ve * 

Vi prìego padre mio , ère. 

Vi, fi [erme doppo i pronomi 11, La, Le, Lo, e doppó 
la particella Mi, & alianti le particellejCi, Sii 
T i,èr innanzi, e doppo il nerbo * 

L acque Mi Vi paion dolci . Bocc* 

Égli altresì Vi fi ritorno . Bocc . 

Jìu indo ti piaccia io Vi ti menerò . Bocc * 
Vefi firme dauati alle particelle La, Le, Li, Lo, Ne* 
Ringratib Dio , che condotto Ve lo haue- 
ua, Bocc. 

V er fio, prepo fittone. La, Ergafn, V er fin s>e per accor 
ciamento fi e tifato dt dire , Ver, InUerfio , pari~ 
mente fi firme per accorciamento, Inuer , s'ac- 
compagnano tutte le dette particelle , bora col 
ficondofiora col quarto cafi . 

Ver uentura dauanti fi uide due , che Ver fi 
di lui cori vna lanterna in mano vent- 
ilano . Bocc. 

Vtu feroce Verme femprè % e piu ria . Petr.- 

t>i> 
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Di questa frepo fìttone fi formano quelle uoci. 
In ueYfi,e Di uerfi . 

lì amore s accende in uerfi di lui . P affate. 
Dì uerfi Ponente . Vili. 

Via, e Vie,auuerbi,Lat. Age , Elafi primo fi truo- 
ua accompagnato colli nerbi , Andare, C amina- 
re, Cacciare, Gi t tare. Leu are. Togliere , e fimi- 
gitanti» L'altro col comparatimi in fignificat 9 
di Affaldo Molto, colla particella più, o meno. 

Va Via figlimi mio , 

Vie più che mai innamorato . Bocc. 

Vicino Di, non men volentieri, ne men vagamen- 
te vfa la lingua , che vicino, A . 

Dotte te adunque delicate donne fapere , che 
vicin di Ckilta e vnlfiletta chiamata 
Lipari . Bocc. « v 

Volentieri , e uoce di quattro Sillabe , itale di Vo- 
lontà, Lati libenter, ex animo, fignìfic a ageuol- 
mente,con facilità , ha la terminano» e in I, e per 
accorciamento tal uolta fi firiue V olentier. Dir- 
cefijèmpre Volentieri non V olonticri,deriuan- 
dofi dal uerbo uolere,e no dalla parola uolontà , 
Viepiù che Volentieri io abbraccierà , e la- 
cero uoi , Bocc, 

Ciaf un dijfe,che ne uolett a V ole ntier man- 
giare . Rocc.*fii\ *€& \ > • r. ; 

' ’ X,E ' 
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X , E} detta, lettera fimiuocale,e contiene in fi 
la fo*\a di due confinanti . iQuejla fi con - 
uerte in due SS, nelle far ole Alex andrò , Ale- 
xio , &c. che Alefiandro,& Alefito (criuiamo, c 
fi cangia in C, ne Ile noci, nelle qualt (là innanzi 
adeffa C, come di excelfi , dr ex celiente , di - 
. clamo eccelfi,& eccellente. Parimente fi muta 
in duegg, in quelle uoci, delle qualt ella e fine, 
come di lex, legge -, G re x, G regge, e Greggia, Però 
di quefia regola non e Rex, ferche con (empii- 
te g-> firmiamo Regi , e di fi x feccia } &c. E no - 
tafi \ che quando alla x,(ègue altra confinante , 
non fi raddupplica la S, come di experto,expe - 
dito , diciamo ejperto , ejpedito. tCtsieffo fi fa 
quando da ejfa ha principio la parola , come X ca- 
merate, Xenofonte , che Senocrate , e Senofonte 
fi dice • 

Z 

Z , E y lettera G recale chi la dice doppia, chi firn 
plice,bafia,che e in ufi nella mitra lingua , 
come necejfaria , si in principio di parola,come 
nelmezo , Zaccaria , Zelo,mezo , bellezza ,&c. 

Si 
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truoua ufata ancor in luogo della T,accopcu 
gnata colla l,come Amici zi a, Clemenzia , per 
Amichiate Clememia.Notafe, che questa lette- 
ra fi raddoppia fimpre quando innanzi a lei al 
tra confinante non e pojt adorne in belle\za>dol 
fe^za, giovanezza, ère, Afa quando ut feci da- 
vanti confinante reità ejfa fola, come pofeanza, 
Jperanza,&c. Mefife ferme parimente fon fi- 
la z^quando non e polio per Maturofi bene al- 
trimenti l uso tlPetrarca > afe retto dalla rima, 

J1 fin? del Primo Librp . 


• * 
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o/ 

, & princìpio di molte noci 5 che rad- 
doppiano le confinanti, come abbaci- 
nare, uaUccecare,priuar di nifi a con 
bacini infocati , pena anticamente 
ufàta de tiranni . Abbacinato , per trafiatione 
figntfica Cieco, epriuo d intelletto . Abbaco , 
La t. Ars fitp pittando cioè arte di far conto, feri 
uefi regolatamente con due bb, parimente il feto 
de ri nati no Abbachi ero » 

Abbagliare Abbarbagliare,vagliono offa fi are, 
& impedire la ui fi a 5 per trafiatione fignifica 
adombrare la mente, l intelletto il ceruelìo • 
Abbagliamento , ual ojfufcatione ; metaforica- 
mente 
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mente fignifica errore inganno di uifta.Ah- 

barbaglio nomerai offufiaiione,e propriamen- 
te s ujà quando un [òuerchto fplendore occupa 
la uifta ; onde diffe Dante : 

Quella medefima noce, che paura 
T olta mhauea del Jùbtto abbarbaglio 
Di ragionar ancor mi mijè cura . 

Abbaiare, voce di cane j per trajlatione fi pone per 
. mormorar e* e dir male ♦ , 

Qual e quel cane, che abbaiando agugne. Z). 

Abban donare, ual la fciare, fpre\zarc, lafitar Jolo\ 
fi fcnue da piu regolati fcrittori con due bb» 
Abbandonar ft \ ual perder fi dantmo, darfi in 
potere altrui, e fimi gitanti . 

Ma ni abbandona il tempo, e fi dilegua.? etr. 

Abbracciare , Abbracciato, ual auuiticchtato , at- 
taccato Erettamente , come uite , od ellera ad 
albero . 

Abbarrare,ualfar barre, e ripari.chiudere , e fer- 
rare il pajfo che uolgarmente fi dice sbarrare • 

Abb affare, ual decimare e il contrario di rizzare 
in alto . Abbate , & Abate fi truoua firitto il 
primo , e del Vili. L altro ordinariamente del 
Bocc . Abbadeffa fignifica la Priorato ministra 
maggiore delle Jnore, ma regolatamente fi feri- 
ne Badeffa, non Abbadefia • 

Abbai - 
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Abbattere, ual uincere,Juperare , gìttar a terra , 
r ouìn ar e, abbacar e figni fica ancora diminuire , 

. e ficmare del numero , e della fiomma calculata 
del denaro,o del conto, detrahere, (fic, Abbat- 
ter Jt, ual auuenirfi, incontrar fi, irouar acafe: 
La qual noce nel primo fenùmento s accompa- 
gna con le particelle, A, In, e tal uolta con la Di, 
\ tnfieme con l infinito , nella cui forma fignifica , 
uentr detto a c a fi, (fi indouinare . 

Come dura uitafia di colui,che a donna non 
bene a fie conueniente s Abbatte • Bocc» 
Abbattimento,ual battaglia, contr aito fili fi*, pu- 
gna, (fic. Per Abbattimento > ual a cajò , ìnci- 
- dentemente . 

Dico, che ciò può efiere in tre modi, l'uno per 
Abbatùmènto,che dicendo molte cofe. Ab- 
bai tefi di dirne una nera . Pafiau. 
Abbellire, ual adornare far bello . Abbellirfijial 
lifiiarfi, pulirfi, ornar fi, (fic . Abbellare , legg e fi 
in Dante, in fenùmento di piacere , Abbeue- 
rare,e noce propria de cauallt , (fi Animali • 
Abbeueratoio , ual luogo oue s abbeuer ano le 
. befiie . 

Il cauallo fi meni abbeuer are con picei ol 
pafio. Crefi 

Abbifognare,ual ejficr necefiario, ri chieder fi, (fic » 

/ Alli 
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< h A Ili quali per autieri tur a per lo lor fino non 

<■ abbi fogna. Bocc . 

Abboccarfi ualacco^zarfi, uenir a fronte -> Lat. 
Congredi, &c. Abboccamento , Lat. Congref 

' fiSj Colloquium . Abbocconare uoce ufata dal 

- Villani ual tagliar in pe^zi, e bocconi . 

T utto fu Abbocconato dal popolo . Vili. 

Abbominare , ual abborrire , maladire , hauer in 
b orrore in odio, come co fa detejì abile ,e met- 

• ter e in dtfgratia,et in odiose, fi (crine comu- 
nemente con doppia bb, fe bene alcuni l'hanno 
fritto fon una , b,dr coll' a fpiratione, di il me - 
defimo fi fa de fuot deriuatiui , che fono Abbo - 
minatione , Abbominio,che ual odio, detefiatio- 

‘ ne, di Abbomineuole,ual brutto ,illecttO\Abbo- 
mmeuolmtnte,ualcon inf arnia ,& uiluperio . 

Abbondare , / fuot deriuatiui fono Abbondantia , 
Abbondante , Abbondantemente , Abbondeuole , 
Abbondeuolmcnte, Abbondeuolifiimamcnte , i 

- firn comporli fino fipr abbondare , fiprabbon* 

* dante, 

Abbracci are, di Abbracciar fi, ual finngerfi infe- 
rri e con le braccia , accare\zarfi , efarfifefia , 
Abbracciamento , e nel piu Abbracctamenti , 
Lat. ampie xus, e per. tra(latione,ual congiugni- 
unenti carnali . 


£ nul- 


'VOLGARE. $6 

EnulU Siringo , e tutto il mondo abbrac- 
cio . Petr. * 

Abbreviare, ual accordare, render breuefe oppofto 
ad allungare. Abbronzare, ual toccar col fuo - 
- co, e meno , che bruciare che tiolgarmente di? 

damo brustolare', uoce ufata dal Vili. 
Abbruciare,e Bruciare egualmente fi dt c e, ual ar- 
dere, incendere $ Auuerti che regolatamente non 
fi ferine Abbrufeiare, ne Brufeiare . 

Si chi l nife Abbruciato non dtfefee . \ Dan . 

Ma forche mi farei Bruciatole cotto. Dan , 
Abbrunir ?, Rimbrunire , il primo e attivo J’ al- 
tro neutro . 

Alquanti altri, come fino tofani là nfeucci - 
dano,R Abbruni (cono . Pajfeau. 

Ratto, come imbrunir ueggio la fera. Petr . 
Abburattare , e Burattare, vai fètacciare la fari- 
nate uoce deriuata dalla parola buratto , inferii 
mento da fetacciare . Abbuiare , Abbuiar fìy 
ual of curar fi, farfe notte, e buio . 

Procacciam di fealir pria che s abbui . Dan . 
Accader e,Lat.Accidere,ual occorrere, in ter ueni - 
re,bifignare,R fmili:ha fellamente la ter\a uo, 
ce a gui fa di nerbo imper fonale , ritiene pero 
l'un, e t altro numero, uaria le fitte uoci,comtfa 
il nerbo, Cadere . , ù* ró 
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; Accade come tal volta auuiene . Bocc. 
Accagionare, vai incolpare, dar la cagione . 
v. Dal quale quejia innocente gtouane fu Ac- 
cagionata . Bocc. 

Accampaci, vai metter fi in campo, &c. Accan- 
nato , vai fi imolato , irritato , attirato come 
cane , voce v fiat a dal Vili. Accapricciare , cioè 
v vemr tremore, fpauento , èr Raccapricciare , ha 
lo ftefio pentimento . 

- I\vtdi,ér anche il cor men Accapriccia. D . 

Il cui rofifor ancor mi Raccapriccia . Dan . 
Accarezzare, vai far carenze, e fella, che gli an- 
tichi buoni autori fiorifero Careggiare . Acca - 
fato,val fabricato di C afe, voce vfi'ata dal Vili, 
che nella lingua Spagnuola ha fiemimento d’ am 
. moghato . 

; La Citta intorno era tutta Acca fata. Vili . 
Accaficare,val Accadere , interuenire 5 nel cui fin • 
amento è poco in vfiò prefio buoni autori . Ac- 
cattare, vai quanto torre ad tmprefio , 0 indu- 
ci riarfe a guadagnare . v 

£ mancando denart accatt aitano . Bocc. 

, • 

Accecar e, vai priuare di luce, di vista, e per trafila - 
tione fignifiìca adombrare , ofifiu ficare il giu die io, 
£ intelletto, ère. In alcune jtte voci prende la l, 
in altre no, come Accieco, Acctechi,Accieca,Ac- 
:: ■. V eie- 
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■ ciecano,&c. Accelerare,val affrettare, far to- 
Ho, e con pre fi e\z,a . Accenderei vai bruciare, 
attaccar fuoco, ha nell wdicatiuo Accendo , nel 
p afato Accendei,Accendefii,Accefi, Accende /- 
tero, AcceJèrOy&c. Per trafilatane fignific a in- 
\ n amor are, far adirare, metter dfideriofar ue- 
nir voglia , infiammare^c. Acce/o, ual bru- 
ciato, infiammato, innamoratole . Accendi - 
•: mentovai ardore, ar fura fiammate. Accen- 
nare , ual far moto , e cenno . Accennamelo 
r difie il Vili, in vece di cenno • 

H attendo ne alcun fi greto Accennamene di 
fuori . Vili. 

Accentuare, ual proferire la parola rettamente col 

- fio accento . Accerchiare, vai attorniare , cir- 
condare, cingerete. Accertare, ual certifica - 

v, re, far certo, af icurare. Accetta, Lat.Securis, 
ual in strumento di ferro, & vna fòrte d arma. 

< Accettare verbo, vai approuare, hauer caro , ri-, 
ceuere . Accetteuole , ual caro , grato , volgar- 
mente Accettabile . Accetto nome adunino > 
vai caro, grato , &c. ^ 

Anntbal fu troppo piu accetto ad Antioco 
Re,che a fuoi Cartaginefifiato non era.B . 
Acchetare,val acquietare, quietare, Óc. ^Atccia > 

- vai filo ytefe* 

I Z Jfuafr* 

* o — j 
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*• . Quanta cenere uogha a cuocere una matafi - 
fa (Faccia. Rocc. 

Acciaio, c una forte di metallo, in frofa femore fi 
firiue Acci aio, ma in uerfi fi truoua ancora Ac- 
ciaro . Acciaio, per focile leggefi, ufato dal Boc. 

~Y-, Fatto con la pietra,o con L'acciaio vn poco di 
fuoco . Rocc. 

Accidente, ual cafi,infortunio,auuenimento,o buó 
no,oreoche fia\ fi pone ancora per qualunque 
bifògno,& occorrenza. Accidentale, Acciden- 
talmente . Accidia, ual pigri tià, negligenza , 
ér vn tedio di ben operare . Acctdtofo . Acci - 
itire,Acciuirfi , ual proùederé, fornii % trottar 
prouifione,e rimedio alla nece fitta pr e finte'. Ci- 
tare ancora usò il Rocc. in qncjlo mèdefimo fin - 
timento, come fi legge in alcuni te sii 

. >. Che s to hauefii /patio pur quindici di, io tro 

aerei modo d Àcciuirne d alcun luogo. R. 

Accoccare ir affi addoffo\uso Dante, per afferrarci 
e fermar e con vncino di ferro. 

. E chinauan gli raffi, e vuoi ch'il tocchi 
Diceua l >r vn con l % altro in fui groppone , • 

E r'tfpondean fi fa, che negli Accocchi. Dan. 

Accoglienza, ual fefta,carc\z£,honore,lieta ci era, 
uoce de rinata dal uerbo Accogliere, che fgntfi- 
ta ti cenere con allegrezza , e fella ; . il Rocc. il 
• f ' Fetr. 
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Petr. & altri buoni autori tifano quefia uoct 
ordinariamente nel maggior numero Acco- 
gliente . Accomandare , vai raccomandare* 
fignifica ancora attaccare , e legare . 

^Accomandatala a Dio fi farti . Bocc. 

Accomandato bene Ivno de' capi ad un fot * 
te bronco, Bocc* 

Accommiatare vai he enfiar e y mandar uia fi tr no- 
na quefio compoli o , ma non il fimplice , Com- 
miatare * 

Percioche Accommiatarlo? non gli pareo, dì 
far bene. Bocc . 

Accommodarc>val acconciare^dattare^c , Ac- 
compagnare , Lat. deducere , afieClarty fignifi- 
ca ancora accoppiare , e congiungere infieme . 
Accomunare , ual mettere in comune , 
v fata dal VilC. Acconcìare y val accommodare y 
adattare , affiettare y rifarcirc,riconciliare y paci- 
ficare* Acconciar fienai ornarfi y pulir fi . Ac- 
concio nomefifiantùto'jUal benefiicio, commodt-. 
tàyUtihtà * 

Ogni fio Acconcio mi piace forte . 

Acconcio, nome adie tt ino , rw»? ^ 0 /? Acconcio mo- 
do , con defitta maniera , fignifica ancora 

appar occhiato fiifipofioy e prefio ; nel qual finti-* 
mento fi legge con A , £ Z>/ . 
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v. . La gente e più Acconcia a credere il male , 
- v che tl bene . Bocc. 

i j* » 

Acc ondar e y ualaccommodare , adattare , afletta- 
re , £ rifar ciré . 

Acconcia la gru la mi fi a fuoco . 
Acconciarflhual ornar fi , pulirà vai ancora paci- 
ficar fi . 

S 1 acconcio co Fiorentini . Vili . 
Acconciamente , #4/ commodamente , deslramen- 
te,con bella maniera fen\a difioncio,érc . jtfr- 
v contare . 

Tra gli altri huominiualorofl , e da molto 
eh io Accontai mai , fg// e , ^* 7 * cm# svste. 
de piu. Bocc.' che conobbi , trouai , 4#- 
* nouerai,&c. ; ... , 

Accontarfi , vai metterfi nel numero , //z compa- 
gnia, dimefticarfi, farfi conofier e, &c. 

Jìjiiui con un ricco mercatante Accontatofi 
con lui 9 fi mifi per Jèrutdore . /forr. * 

Acc oppi arenai congiugnere inficme . Acc or rare, 
ual tormentare , affliggere il cuore . Accorcia - 
;r> vai far corto , àbbreuiart e il contrario d' al- 
. lungare . Il Bocc. ufadi fcriuere Raccorcia - .. 
r* 5 qua fi che Accorciare fia del uerfò , ^ itar- 
corciare della profia . .. 

Ber Accorciar del mìo liner U tela . Petr. 
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Accordar e, Lat. Concordare , frollamente fi dice 
dinferuMento muficale , e per trajlatione fi - 
gmfecaC onciltare, quietar edtfiordte,riJfe,meù 
tendo vmò'ne , e pace . Accordarfì,vale accon- 
* Jèntire , contieni* e infieme , unirfì in no tonta 5 
/ deriuautti fono Accordo , Accordatore ; / com- 
posti Concordare, Bifeordare, Bt fior dia, Con- 
■ cor dia . Accordo nome , //<*/ Concordia , ' 

, uenttonc, pace, patto, che alcuni malamente feri 
nono Accordio . 

Rotto ogni ir a,ttatod % Accordo^ Vili . 4 

Accorgere, Accorger fi, vai antiuedere,auuederfe: i 
fuoiuerbali fono Accorgimento, Accorto, Accor 
~ t amen te, & le uoci feno Accorgo , Ac cor fi. Ac- 
corto , Accor fero, &c. I altre u ariano come i 
nerbi della terz>a maniera ; nella cottruttione 
ha la cofagnia delle particelle , che,T>i,In,Ne . 
Quelle pietofe rime, in che io m Ac cor/i 
Bel uofero ingegno . /V/r. 

Accorgimento, ual aunedihiento, giudi ciò, Lat.fi* 
lertta,prudcntia . Accorto nome 3 W attuto, - 
auueduto,pritdente. Accortamente,ual fegu-- 
cernente prudentemente . 

Ritr animi Accortamente dallo tt ratto. Vetr. 
Accofiare , Accostarfì,ual an uìcinarfefarfi appre f - 
fi . Accoftarfe Jignifica ancora /eguitare U 

par- 
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par te, e la fiutone d alcuno,<pel cui fientimcntQ 
d accompagna con la particella , Con . Acco- 
fiìante,vale,cbe fi confà , e fi conforma . 

E fiammata la condtttone del Cielo humile r 
(fi Accodante alla loro* compie filone lo? 
trottarono. Bocc 

Accozzar e y tial ragunare , mettere ìnfieme . Ac- 
ccfizarfi, ual afizufàrfi , contrajlare . Acer e ~ 
fic eresiai aumentare far maggiore. Cumulare v 

' #^0 ufikto fièmpre in figntficato attiuo .. Ac - 
crefeimentOyLat . Accefi?to,fic.. Accrefcitrice ~ 

Fid lofio della gloria Acer efcunccy che gita- 
fiat rie e * 

Accumular e, ual accre [cere, aggi tigne re, amm afa- 
re, c ongr e gare > (fic., Accttm u Lattone, vai accre - 
fcimentp,(fic. Ac enfia nome, ual querelaci fitto 
contrario e fi tifa . Accn fare nerbo, ual incol- 
pare, accagionare, biafimare, riprendere , dar 
querela in giudico . 

/tf mifiòglio Accufikre,fi hormi ficufico. Petr. 

Adattare , ual affittare, tirarea propofiito,accom - 
modare . Adatto per atto fit tr nona ancora in 

il piu ac concio, fi Adatto fi lieuiin alto. Crefil 

Adda, fiume dt Lombardia . Addarft, ual ac cor - 
ge r Ji, attne de rfi, narici le itoci, come il uerbo Da-' 

re, e 
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re,e s accompagna col fecondo cafo. Addebo - 
lire,ual render debole,drc. 

Molto Addebolirebbe il (ito ardire ; Crefi. 
Addentare , ual mordere firignere co denti . 
defirare , ual condurre a mano il desi riere * 
Addietro , £ A dietro auuèrbc fi trtioua egual- 
' • ufi : Addirizzare , #4/ riordinare i 

r affettar e , ine aminare , Addomandare , 

vai richiedere interrogar è. Additare , ual mo- 
firare,e far figno col dito . 

fi guarda la, dotte io Addito. Dan. 
Addobbare, Addobbato, ual ornar e,ueftire, ben for 
mtofit in arnefi di v esimenti * Addogato , «4/ 
• fa fidato , h flato , e noce tifata dal Villi Addo- 
gliare usò il Petr. per addolorare . Addolcire , 
ual far dolce, e per traflatione fignific a lenire , 
placare ^mitigare } &c. Addolciar e^per Addol- 
cire, àtfie Dante. 

Che gran difio mi firigne di faperè 

S‘ il Ciel gli Addolcia , 0 l'inferno gli attò- 
fia i Dan. 

Addoppiare , vai raddoppiare .' Addormentare « 
Lat. Sommtm inducere. Addormentar fi, Lat « 
Somnum capere , e per traflatione , ual impigri- 
re, far dittenir lento , è freddo al bene operare ; 
Addoffarfi \ dal firìngerfe addoffo d ale u fio , ito- 
le 
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ce v fiat a da Dante . 

Addojfoandofii a lei s ella s’arrefta . Dan* 
Addottrinar e, ital ammaestrare , infiegnare . Ad» 
durare,Addurarfi,ualdìuemr duro, fedone per , 
traflattone ofttnarfiì,et e uoce tifata dal Villania 
Addurre , ual portare , recare , le uoci fono Ad - 
, Adduce , Ad d ufi , Addutto , Addujfo - 

O mia forte ventura a che m Adduce. Petr . 
Adhuggia, Ad h ugge, Adhugghtno,di quello uerbo 
per auuentura non fi Leggono altre voci, che fi- 
gnificano nuocere con l ombra , come fanno al- 
\ cuni arbori alle piante vicini , per trafilatane 
svfikno in fornimento di confiumare , ammor - 
t z>are,torre il uigore , 0 la uirtu j alcuni firitiono 
le nominate uoci fin£ afpiratione , dfor/- 

ttate da Vggia,che ual noia, odio fanno» &c. 

Che la terra Chrisìiana tutta Adhuggia. D. 
Adocchiare, Lat. Intente perfpicere,ual portargli 
occhi addofo. 

Pero t Adocchio piu de fo altri lutti. Dan. 
Adoppiare ,ual alloppiar e, et oc dar beuer aggio fitto _ 
con oppia per far dormire , nel cui ficnttmento fi 
legge ancora oppiare . v: . 

La moglie dvn medico per morto mette vn 
, fuo amante Adoppiato in vn arca. Bocc . 

A dot* 
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Adottare, ual prendere per figliuolo . 

Siete da lui in figliuoli Adottati . Vili. 

Affabile, ual dolce , gr alio fi , piaceli ole. Affamare, 
Affamato , ual famelico , bifignojo.pouero , e per 

- trafi attorie in f enfi e uno e fi remo defiderio. Af- 
fangare,ual infangare, imbr aitare, fgmfica an 

• cora dttienir fangojò . 

All bora le terre Affangarono sicché piu an- 
ni appreffo quafi non fruttarono . Vili. 

Affannare, ual mole fi are, notare . Affanno nome , 
ual cura, noia, penfiero con imagtneuolcura, e 
dolore, fatte a,molefìia,&c. Affunnato,ttal pie- 
no d affanno , e di noia . Affatturare, ual am- 
maliare . Affatturato , ual ammaliato. Affa - 

- re, Affarfi, Lat. Con gru ere, ual effer come nato- 
le, proportionato . 

< Gli h onori a me fatti per propria cortefìa 
delle donne , ancora che alla mia nobiltà 
s affac effer 0, qua fi debili cominciai a uo- 

• le r gli . Bocc. 

Affare , e nel piu Affari, ual faconde, negotij,&c. 

- Affare, accompagnato con le particelle alto,baf 
fi, grande, picciolo,^? fimiglianttfignifica con- 
ditane , & qualità di per fina . 

Non conofco huomo di sì alto affare, al quale 
voi non douefte effer cara. Bocc. 

- ' . Affai- 


0 R T 0 G R A T I A 
Affatto auuerbtOjUal in tutto , La.omnino,penttus* 

* ' Affaticar e. Affaticar fi, ual durar fatte ammette- 
re studio , trauagliare, adoperàrfi&c. Affati- 
che noterai che s Affatica, Affane ante m&c. 

Però conuenicnte e a gli Affaticanti , e che 
fortemente f malti fono. Cref . 
Affermare , Lat . Affeuerare , Affermate dicere • 
Affermammo 

E con Affer mattone diffe x Bqcc .. 

Afferrare , « 4 / prendere , attacearfi , ifffgr fermti 
con ferroso con uncini \ naie ancora afzuffarfi, 

> ucnire a ferri , alle mani , /d/ /W/* ? pof 0 

ancora in fornimento di ferire . ^ 

primo fìgntficato ha ti terz>o cafò, nel fecondo fi 

- congiugne coli vii i mo , £ ,/w/ uuole il quar- 

to cafò . 

^ Minos che ciaf he duri Afferra. Dan* 
Affcttione,nal amore, bemuoltntia, pafione d ani - 

- >. moline linatione , uolonta . Affetto nome , l 

amore , pafione d animo , ardente defiderio . 
> Affettare, ital dif derare fmma mente f 

tat amente, Lat . Exquifiie^tial artificiofàmen- 
* fommo H udrò . Affettuofò , //*/ 

d'amore . Ajfettuof amente , . Affttuofiftma- 
v mente. 

:b. 


porgi ugni memi Ajfettuof firn amento cercati 

tffib- 
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.Affibbiare , udì fi tinger e , allacciare alla fibbia. 
Afflò b lamento, & Affibbiatura^ 

Goni sforzate Affibbiature congiunte. Boc. 
Affidar c,ual dar fidanza, e ficure\za. Affieuoli - 
re , dr Afifiebolire, vai addebolire, render debo- 
- le,&c. uoci ufite dal Vii . Affilato , ual diritto 
a filo , profilato 5 . Affilarfi , //*/ metterfi in 

fila, in ifehera con gli altri, &c. Affinar e, ual 

purgare puri ficare, far eccellenteperfetto^ &c. 
Affi far e compofto dal nome filo . 

Così agli occhi miei s Affi far quelle 
Anime fortunate . Dan. 

Affitto nome Soft annuo, ual locationefignifica an- 
cora il pagamento delfino . Affittuario , Lat. 
C onduttor. Affligger e , ual tormentare , i deri - 
fimo Afflittione, Affli t tino, Afflitto. Nel 
fuo indie atiuo ha Affliggo, Affliggi, Afflìggete, 
afflìggono : nel paffato Affli fi, Affli ggeflt. Af- 
fi ff ero -> efic. Affittitone, ual affanno , dolore . 
Afflitto , vai trauagliato , mt feria . 

Afftittiuojval che affligge • 

Il dolore e un contrtfi amento Affli ttiuo . Paf 
Affocare , ual infocare, accendere di fuoco . Affio- 
carfi, ualinfocarfe, accenderfi, &c. Affocato , 
Lat. ignitus , &c. Affogare , che Affogare fi 
dice , ual H ronzar e , chiudere la via del fiato , 

' Ifran- 
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fi r angolare-^ Significa, ancor a affondare,^ an- 
negare. il f rimo modo fi truoua in figmfi catto, 
ne attilla , e neutra . Il fecondo in attiua fila- 
mento . Affollare, Affollarfi.ual calcare flrin- 
gerfi infieme , e noce che deriua dafolla.che ua - 
lecalca.moltiiudinc di perfinefiretta. tnfieme. 

Eliino medefimi $ Affollarono f uno /òpra l'al- 
tro . Vili. . 

A fondar e ^v al andare, e mandare in fondo , e me» 
tafortcamente rouinare . Aff'ojfiire, va l fa rfofi 
fi .riparile Fieccatt. Ajfreddare y ttal raffredda - 
refender freddo -, Affienare , vai raffrenar e .re- 
primere, drc. Affrettare , Affrtttarfi.val fiotti - 
citare Jtudiarfi dt fare. Affi ontarfi .vai afpufi 
farfi.metterfi a fronte. venire alle manine. Il 
qual verbo truoua fi ordinariamente infignifi - 
catione neutra . Affrontata nome. vài volgar- 
mente incontro , occurfatio. voce v fiat a dal 

/■Vili» Affrica , & Africa fi firiue . la prima 
maniera e del Vili. La feconda del Bocc . 
fumicare , , zW /ir fumo . Affumato , Za/. fu - 
mofits . 

Tutta Jitdata.unta.d? ' Affumata.. Bocc. 

Aggccchirfi. vai auiitlirfi \ perder fi d’animo, di ab- 
baffarfi.voce u fiat a dal V ili. Aggelar fi,v al ag- 
ghtacciarfi. Agghiacciare, vai gelare. Aggi- 
rare , 


i 
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, vai circondare . Aggirarfi , volgerfi 

attorno, in giro* Aggiudicare, vai fententia - 
rr, £ giudicare in fattore , ufata dd V ili L 

Aggiugnereha d off io Jentimento , alcuna uol- 
< fanale quanto lljuo firn f lice, cioè feruentre, 
& arriuare , accompagnato col terzo , o quarto 
cafi $ figntfica accrefiere , aumen- 

tare , e congiugnere infìeme » Aggi aliare, vai 
agguagliare, apfareggtare, adeguare . Aggra- 
dire, nerbo neutro, ual fi ac ere, effer grato, ca~ 
ro,drc. differente da Gradire, uerbo attiuo,che 
itale a f prezza re, Fiimare, hauer caro , &c. Ag- 
gradare, fi truoua far imeni e ufato nello fi effò 
fintimento d Aggradire . 

La quale tanto all' animo m Aggrada , C 
m Aggraderà, che, &c* Bocc. 

Aggrandiresti al far grande, ampliate ingran - 
dire , Aggraffare Aggraffarfi, ual af fic- 
car fi , fr attaccarfi con le mani,o con l' unghie . 
Aggratigliare, ual mettere in dolcezza . 

T u m'hai Aggrat tigli ato il cuore con la tua 
ribeca. Bocc . 

Aggvaiiàre\ legpgefi in do f fio fignificato attiuo , e 
neutro . 

Ne gli fifrauenne una infermità , la quale 
doffo alquanti dì fi l l Aggrado forte, 
'■ kJ K che * 
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che, ère. Bocc. cioè , accrebbe il male . 

Non miglioranti , anzi più forte aggrauaua . 
Vili . cioè peggioraua . 

• 'Aggreggiar^ ual unirfi, e Hringerfi infieme , 

///£/* ak/ Vili. Agguagliare , ual pareggiare , 
far uguale , paragonare , quello uerbo ha dop- 
pia conjlr unione, perche in compagnia del cajò 
terzo Jignifica rafifomtgliare,e mettere in para- 
gonerei quarto, uale pareggiare/pianar e, etc. 

E certo io ftarei pur bene , fi tu alla moglie 
d tìer colano mi uolefit Agguagliare . Boc. 
cioè far uguale, paragonare, ère. 

» Poi con le marre fi Agguaglian le ripe. Crefi 

cioè fi /pianano. 

Agguagliamene, Lat.Aequatio. Agguagliatila, 
ual proportene , fimthtudine, ère. Agguato , 
ual inganno , imbofiata dhuomini armati, e di 


nemici . 

T u puoi da ogni agguato andar ficuro • Boc . 

Aguzzare, ual a/fottigliare , far acuto , e fittile , e 
per trafilatene fi dice Aguzzare il defiderio , 
[ingegno , la uiBa, gli occhi : cioè far tutto lo 
sforzo con gli occhi , con la uifta per uedere mi- 
nutamente , èr adoperarfi con tutto l ingegno . 
Aizzar e^ual irritar e, prouoc are ad ir a, che uol- 
<rar mente fi dice attizzare* Alberello,ual pie- 

ciol 
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cìol ttafo di terra, cotta . 

Le lor camere piene d Alberelli di Latt otta- 
ni e d'unguenti . Boc. 

Allacciare , ual legare , e Stringere con laccio , e per 
trafiatione fignifica intrigare , mettere in tra- 
ttagliele. Allagar e,u al innondare. Allarga - 
re, vai ampliare, distendere, dilatare, e il con- 
trario di njirignere. Allafifarfi , ual inji accio ir- 
Jì,mdeboltrfi \ Adattare, ual dar il lattei pa- 
fierfi di latte. Alleo chtar e, Alleccb'tarji \ ual li - 
fciarfi, pulirfi . Allegare , ual addurre in tefii- 
momo , citare autorità. , ragioni , Jcu fé, &c. 

Dice San T omafe,& allega S.AgoJlino. Pafi 

Allegarji, naie collegar fi, & congiungerfi in lega , 
Alleggiar*, ual allentare, al le gerirle , fgrauare. 
dileggiamento, ual allegamento, alleggerime- 
to, [grauamento. Allegona,ual parlare coper- 
tole figurato. Allegrare, Allegrar fi, Lat.Gau- 
dere, Latari . Allegro, & Allegrezza nomi , 

. Lai. L&tus, Latina. Allegramente, Lai. Late. 
In quelli due nerbi. Allegrare , e Rallegrare , 
s ba dauuertire , che i buoni ficrtt tori antichi 
hanno ojfieruato di non ufare Allegrare in fin - 
timento neutro, ma attiuo, & allo ncontro Rai - 
legrare, in fientimento attiuo, e neutro . 

J$uei nafiondendo, ond to m allegro, e gioco. Can% 

K z E ve- 
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E veramente mai rallegrare non lapotet.B. 

Allenire, ual addolcire, mitigare , placare j ha nel 
prefente indie attuo. Alleni/co ; nel p affato Al- 
leni], Allenito , Allenirono : gerùndio. Allenen- 
dole- Allentare,Lat.Laxare, Remittere,etc . 
Allettare , nal adefiare , lufingare , tirare con 
‘ ve^zi, e carene. Allettamento . Alletterato , 
ual letterato, fei enfiato, noce ufata dal Villani . 
Allettar e, ual nutrire fanciulli,' Lat. Educar e, il 
' qual nerbo fuole in alcune noci prendere la I, co 
me fa il nerbo leuare . Allenato , ual nudrito , 
accrefiiuto,&c* 

Ha della moglie un tal Figliuolo , e per fito 


• il nutrica, & allieua . B oc c» 

Allentar e, ual al legger ir e Sgranare, ère» Allega- 
mento > nal alleggerimento . Allignare , ual na- 
' fiere, far radue,appigliarfi,dicefi propriamen- 
te di pianta , e metaforicamente di huomini , e 
perfine . Allodola vccello, Lat . Allauda, Al- 
logar e, ual albergar e, dar luogo, riporre^ ricapi- 
tare, fignifica àncora dar in affitto, Lat • Loca- 
re . Allocagtone > W locati one, et affi tto. A / 

' giare, & Alloggiamento fono noci moderne, che 
i buoni firittort antichi difiero Albergare, Al- 
berto . Allontanare, ual mandar lontano , di - 
^ Ico i lo, d' c. Allontanar fi, ual difi oft arfi, andar 

via, 
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•via • Ajjentarfi , &c. Alloppiare, ual dar be« 
utr aggio fatto con oppio, per far dormire • Al- 
loro., Lat.Laur tts, arbore afai noto » 

Filomena cor fi prejla ad vn Alloro • Bocc # 
• Allumar e, ual alluminar e, illuminar e, ère.- Aliti - 
me, e vna [peci e di terra minerale. Allunga- 
re, ual tirar tn lungo , prolungare 3 Allun - 

garfualdifcftjlarji^allontanarf^&c» 

Ma con piu me ri Allungo, piu m apprefio.Pet* 
Ammaccare , ual pestare con pugna , con calci , o 
con bufone* Ammaeftrare , ual infignare, in- 
formare, dar creanza, e cofl temi > e dtcefi non fi- 
lo di perfine > ma d anim alt , & uccelli * Am- 
maestramento, ual documento , tnfiruttione * 

. Ammalar e, e non Malare fi dee dire , & &U 
contro fttruoua comunemente u fato Malato , e 
non Ammalato . Ammaliare, ual fatturare* 
Ammaliato , pitturato, Óc* Ammanato 5 per 
Ammanito , ual prò urli o y d r in ordine per an- 
dare, cuoce del nouelliere antico • Ammanta- 
re , ual coprire, uelare . A mmanto nome* 

Li fiia un tori a, e del papale Ammanto . Lan* 
Ammafare,ual far ma (fa,untr e, congregar e infie - 
me. Ammattire, ual impazzire ; ma impaz- 
zire ordinariamente non fi dice* Ammatto- 
nar e,ual Lfiricare . Amma\z,are, Lat. Occt. 

K 3 dere * 
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dere. Ammenda, & Ammendamento , ual cor- 
rèttone di errore, di fallo &c. Mendo,& Men 
da fino nomi che amor sv fanone mofirano dtfi 

* fetto , o mancamento . 

In luogo d, Amend a del commeffo peccato. B. 

Cast o, modeH o, & irreprenfebile d’ogni mal 
mendo . ? affati. 

Ammendare , ual correggere l'errore . Ammen- 
dar/?, ual rauuedcr/i, mutar uita ,e co fi umiche 
emendare ancora fi dice firitto con fimplicc M . 
Ammontar c,Ammentarfi,u al il medefimo , che 
rammetare,ndurre a memoria,rjcordarfi,&c • 
Ammettere,ual accettare , approuare,rtceuere. 
A mminist rat io ne . Amministratore . 

Il fionno Amminifiraiore de* mondani ul- 
ti/ . Bocc. 

Ammirabile, ual mar atti gito fo , grandifiimo,&c. 
Ammiraglio , ual Capitan generale di Mare . 

Ruggieri dell' Oria Ammiraglio del Re. Boc. 

Ammiratone ,ual marauiglta . Ammollare , ual 
bagnar e, far mollo , inh umidir e \ ha nel fuo in - 
dicatiuo Ammollo, Ammolli , &c. e dertua da 
Mollo , Lat . Madidus , Madefastus. Ammolli - 
re,ualraddolctre , piegare, h umiliar e, inteneri- 
re ; ha nel filo indie attuo Ammolli (co, Ammol- 
bfiiy&C' & dertua da Molle, a oc delicato , Lat. 

Mollts. 
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Mollis . Ammonire, vai far accorto, auuerti - 
to, correggere , riprenderete. Ammonimen- 
to,ual auuertimento,Lat.Admonitio. Ammo- 
nitone . A mmonfic chiare, ual ammonì on are, 
ammucchiare . Ammontar e,diffe il C re f. par- 
lari do di caualli, e pecore, in fentimento di co- 
prire . 

Volendo il puledro Ammontare la madre, ó* 
ammontandola, nhaur ebbe danno. Crefe. 

Ammorbare, Lat. Egrotare, ual infermare . Am - 
morbidare,val far morbido, molle, e dicefi an- 
cora Ammorbidire . 

Non e alcuno sì duro, e gotico, eh' io non Am- 
morbidifea . Bocc. 

Ammortare, ual ammorbare, finor^are ,fpegnert 
come fi amma, fuoco, lume, drc. 

Che Ammorta li fi or et ti perle piagge. Dan» 

Subito a t hor corri acqua il fuoco Ammor- 
za . Petr. 

Ammutire, ual diuenir mutolo. Ammufare, vai 
fiutare col mufo, come Annafare col mfi . 

Così per entro loro fihiera bruna 

Si Ammufa £ vna con L'altra formica. Dan.. ' 

Annegare, ual affogare, a fon dare j quefio ucrbo h# 
doppia (ìgnificatione attuale neutra , & pren- 
de la l, tn alcune noci, come anniego, annieghir^ 

K 4 annit- 
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' anniega,é*e. Annerare , & Annerire fi trito- 
na in ufo , &, hanno ambidue quefii uerbi dop - 
pia fignificatione attiua, e neutra : Annerare , 
ha Le fue ucci, come i uerbi del primo ordine 
cioè). Anner o, Anneri, Annerale. Annerire , 
ha AnneriftOy Anneri (ci, Annerifie , Annerim- 
mo > 5 Annerite , Anneri fi ono->&c . Annerimene 
• to 0 noce ufata dal Crefe* Lat. Nigredo * Annu 
baie nome proprio , il quale fi truoua ferino con 
afpiratione , e fienza •> nel uerfo fi truoua Han- 
niballe * 

C . Annibaie Cartagine fi «■ Bocc, 

V in fi tìanniballe , e non feppe ufiar poi 
Benlauittoriofa fuauentura * Petr . 
Annichilarfi,ual abbajfarfi \ hitmtliarfi,érc* 

Di quello Nichilo ammaefiraua Giefu Cbri 
sio , il quale per noi s Annichilò . Pajfau. 
Annidare , ual far nido , Lat* Nidificare . Anne- 
ght tirerai diuenir pigro, acctdiofio->otiofi. An- 
no , dicefi il cor fi di dodici mefi , s'uja ancora 
per tempo , Cagione , età, &c* Annali , «* / C r#- 
nichejibri , Anniuerfitrio , // 

rale,o mortorio,chefifa una uolta tanno. An- 
nualmente, ual ogni anno . . Annodar e, ualfiri- 
gnere in nodi , aggroppare , legar tiretto, &c. 
Annottar e^ Lat* Noci efi ère « 
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0 quando £ hemi/perio nojlro Annota , Dan. 
Annouerare,ual contare , numerare . Annullare , 
ual annichila re, ridurre tn nudatane ellar e, dì» 
struggere • Annullatore , ual diruttore* (fic* 
Annuntiare,ual dar noucllafigntficare, far fi 
pere, (fi tififi ancora tnjenttmento di predire 
cofi futura . Annuntto nomerai nouella , pre» 

fig'O • 

CV?# trìfio Annuntto di futuro danno- Dan» 
Appaciare , v*/ pacificare, quietare , metter pace ; 
ufata dal Vili. Appagar e, ual contentare , 
dar fiodisfattione • Appagamento , 
fodisfitttone,(fic • Appalefire^ual manfefta- 
re, (coprire, (fic. Appannare } vai coprire con 
panno \ e metaforicamente abbagliare * 

iSV’/ mortai uelo tl mio uedere Appanna, Pet. 
Apparare, ual imparare , Lat . difeere : noce fpejfo 
ufata dal Bocc. (fi da altri buoni Scrittori « 
Apparecchiare, ual mettere all' ordine,prouede- 
re, apprettare. Apparecchiato,ual prefio, pron~ 
to, (fic. Apparecchio nome , Lat . Apparami > 
che apparecchiamento ancor fi dice . Appareg - 
gì arenai agguagliar e, (fic, Apparere * ual di - 
mottrarfi nell’ efieriore, in faccta,in jembtante> 
e il medefimo,che apprejfo i Latini videri. Ap- 
parire , ual comparire in prejenz>a > in pub li» 


M 
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co, &c. Apparenza, tial afpetio, etera , faceta* 
preferita. » Apparifcente , uai bello,dt buon afi 
petto, Lat . Speciojus • Apparimento,dr Appa- 
rinone . 

Infra l giorno dell Apparinone de' fipr ad et- 
ti fogni / Bocc. * 

Appartenere, ual eonuenire, ri chieder fi, Ifar bene ; | 

fignifica ancora effer congiunto di fangue,o da 
mifià . Appartenenze , che uolgarmente di- 
ciamo pertinenze,ual giuridittione , ragione di 
territorio , e di confini, Appafiire, ual diuenir 
pafio. Appafiarfi, ual appiccar fi come paH a * 

Le ripe eran grommate duna muffa 
Ter l'alito di giu, che ui s A ppafta . Dan. 
Appellare , Appellai fi, ual chiamare , nominare , 
querelarfi\ figni fica ancora richiamai fi dalla 
fententta,prouocare,&c . Appello, nome, ual ac- 
cufia , querela $ noce ufata dal Vili. Appena 
uocepofta auuerbialmente, Lat . Vtx. Appeti- 
re, ual di fiderare con grande affetto/ a nelpre - < 

finte indie atiuo . Appetifeo, net preterito ap- -j 

peti/, appetito , appetirono , &c. Appetito , no- 
me, ual difiderto,brama , &c. Appianare , ual 
a gg ua glt are far piano, Lat. Aequare . Appiat- 
tarmi abbafiarfi,na fonder fi, agguatar fi etc. 

E lei mifirigne } che s Appiattale fugge. Ptt- . 1 

Appi : 
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Appicare, ual attaccar e,ap L pendere , (fic. Appiè -, 
ciolar editai minime, jcemar e, render corto, pie* 
dolo, (fic. Appi gli a r fi, ual alhgnarfi, najeere, 
raddificare^ lignifica ancora attaccar fi per non 
cadere \ (fi oltra ciò fi e tifato in Jèntimcnto di 
acconjenttr e, accostar fi? (fi adberire . Appio > e 
una fipecie d' ber ha . Applaudere , ual battere 
l'vna mano con l' altra? noce Latina , e per tra- 
filatane fignijna acconfièntirc,lufingare,far ca - 
re\ze,e filmi gitanti » 

Mone La testa , e con Cali s Applaude . Dan. 
Applicatione , Lat . Applicano, (fic. Appoggio no- 
me, ual fiofilegno, e per metafora fi gm fica aiuto , 
fattore , protettane. Appoggiare, (fi Appog-r 
giarfi \ ual pofarfi, fermarfit fojlentarfi , tlqual 
ucrbo utiole il terzone quarto cafiò,con la prepo- 
fitione. In. Apporre, Hai incolpare, attribuire? 
(fi fi congiugne col terzo cafio. Apportare , uale 
dare?recare,(fic. Appoftare, uale metterfi alla 
po Ita per cogliere alcuno ; fi; grufile a ancora ofi 
filmare . Apprendere, ual imparare, e tal vol- 
ta ancor fi tritona in fintimento dinfiegnare , e 
di prendere , e pigliare ; ma e maniera da efifier 
rifiutata . Apprenfiaa nome , Lat. Percepito • 
Apprender fi, ualattaccarfi ', appigliarfi, accen- 
der fi . Apprefièntare, Lat.Exbibere. 

A chiun- 
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A chiunque Apprefentò delle dette foampe y 
le cambiò . Vili. 

AppreJfare.Apprefiarfi.ual accofoarfi.auuicinarfìy 
farfi appreso nquali nerbi ordinariamente s ti- 
fano in fornimento neutro , congiunti col ierfy 
cafo.et anche affilatamente jen%a cafo con l' att- 
tierbio locale. Apprefifare fi tritona ancora tifa- 
to in fignificattone attiua .. 

Ma con piu me n allungo fati m Apprefò^ Pe~ 
E cosi detto. Apprefiatojelo alla bocca tl ba~ 

•Ai CÌÒ: BOCC: 


Due giouinette s Appressarono la doue egli 
era .. Bocc- 

Apprefiare, uat apparecchiare .mettere in ordine - 
Appretto nome , ual il medefimo. che Appreft a- 
mento . 

Facendo fare F Apprefto grande- per le 
no^ze . BocC: 

Apprezzare ^ ual estimare, hauer in pregio, hono - 
rare, ère.. Approdare \ ual giouare , e far pro- 
fitto.* 

E come a gli orbi non Approda il Sole *• Fan. 

Appropriare , ual attribuire A ppropriarfi , ual ■ 
farfi filo proprio : Appropriato. ual atto , habi- 
UyConueneuole . Apprepmquarfi. ual auuici- 
narfi.approfiimarfi.accoftarfi.&c. Approuare ». 

Mi 
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ual conferire , accettare per buono, conferma - 
re, ère. Appuntar e,ual aggu\zar e, far la pun- 
ta, fign fica ancora attaccare con ago , o Jptllet - 
ja, drappo, tela, o uelo. Apu\z-olare, ual ApuZ- 
z,are . 

Dal quale /pira vn fumo fulfureo sì fetido , 
e /placatole^ che tutta la contrada attor - 
no Appu\zola . Voce. 

Arra, ual caparra, pegno : ìnarrare, ual incapar - 
rare. 

Non e nuoua agli occhi miei tal Arra. Dan • 

V ri ango/cio/à, e dura notte Inarro . Petr . 

Arrabbiare, per tra(latione,ual adirar fi fi cr amen 
te. Ar rapir e, ual togliere per forza . Arreca - 
re, ual portare. Arredare > ual fimre,guermre, 
abbigliare. Arredi, ual corredi, abbigliamene 
ti, guen amenti, addobbamenti • Arrender fi, 
ual h umiliar/!. Arrendevole, ual piegheuole • 
Arrefiare,ual fermare, & ritenere . Arrefto ' 
nome, ual impedimento, dimora . Arretrar fi, 
ual tirar fi addietro . Arricciare, Arricciar/!, 
s ufi di dire in compagnia delle uoci Capelli , 
Veli , con fignifi catione di paura, e dt/pauento . 
Arricchire , ual dtuenir ricco , ère. A rrigo , & 
Arriguccio , nomi propri . Arringo , dicefi lo 
/patto, e lunghezza del cor fio, che fa tl Caualiere 

gio- 
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gtofir andò con la lancia. Arringar e,ujafi an- 
cor in fènt intento di ragionare , dr orare in pie - 
blico,nel qual fignificato, Arringo fi dice tl luo- 
go dettato , o'I pulpito oue parla Foratore , che 
Arringhiera,ancor fi dice . Arringai or e , ual 
dicitore . Arrtfchiare , ual auuenturare , met- 
tere in rifchio,e pericolo, prouare, tentare , 
Arrijchiante i & Arrtfchteuole , #*/ ardnofin- 
za paura. Arnuare,ual giugnere,capitare ad 
un luogo , Lat.AduentreyVeruenirejlqual ner- 
bo fi truoua congiunto con le particelle , In, 

(jr con gli auuerbt locali . Arrogante , «4/ pre - 
fontuofo . Arrogare, ual aggiugnere, cumulare* 
e noce antica , però ufata da buoni fcrittori • 
Arrofare^& Arrofire fi die e, ual diuenir rojfo * 
€ metaforicamente fignifica uergognarfi : le uo - 
ci d' Arrojfar e fono Arrofi ), A rrofii, Arroffa, etc. 
c d' Arrofiire , Arrofitfco , Amendue fono 

di fignificatione neutra. Arrofiire , Z*/. 
r*, e£*c. #1/ pre finte tndicatiuo ha Arrofitfco , 
*/*/ preter. Arroti ij,Arrofiito>Arroftirono,&c. 
Arrofyre, ual far ro\o . . Arrubinare , far 

rojfo di color di rubino . I vsb il Bocc. per 
metafora in bocca d' un Barattiere . 

Mandaui pregando , che ut piacciaci arru- 
binargli quefio fi afe 0 del uefiro buon nino 

uer- 
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uermìglio . Bocc. 

Afpettare , Lat. Expeffare, che non fi dice ejpettal ' 
re . Ajpetto nome , ual etera , prefenza, tasta, 
'volto, ere. 

Promettendo mi pace neli Ajpetto . Petr. 

Affliggiate, Lat . Degustare ,fi dtee propriamente 
di cibo , ^ di nino , per trafiatione fignifica far 
pruoua , Afialire per afialtare difiero or - 

dinartamenteilBocc . & altrt buoni Jcrittori > 
v O» tutto ciò ujàrono il nome Afialto per affali - 
mento , battagliale . Ajfaltre ha doppia vo- 
ce nel prefente indie attuo, cioè Afa gito, Affali- 
fio ; altre noci uarta , come fati Juo femplice 
falire . Ajfannare ual mordere , er . afferrare 
con le fanne. 

In fui nodo del collo l Affannò . Dan . 

Affapere differo gli antichi , il mede fimo che fa- 

pere . A(faffino,val rubatore di Brada,& an- 
che tal uolta fi legge in fentimento di brano , col- 
telladore , <^r. ^2, zW tauola, Lat. Affis , // 
Juo dtminutiuo e Afftcella. Affeccare * ual ren- 
dere ficco , £ per trafiatione l'usò ilV ili in Jèn - 
ttmento di consingnere colla fame , metter in 
necefftta , drc. Affidiate , Z*/. Obfidere , oppu- 
gnatele. Affedio nome, Lat. Objèffio , oppu- 
gnai io f &c. Affegnare,ual allegar cagione ,con- 
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fornire , e dar in potere , deputare , dar la cura, 
attribuire, &c, Aftgnamento, ual aftcura- 
mento del credito . Afembrare,et Affembrarfi 
Jònouoei ujate da Scrittori antichi^ che Signifi- 
cano raggunarfi, congregar fi, abboccar fi infeme 
a publico parlamento • Afiembrea , o Affin- 
ile a , ual raggunanza , (jr abboccamento , (fc, 
A ffembr amento , vai untone, congiurinone, pa- 
ce , &c, AJfenfione per afienfione uso il Vi IL 
Afentire , ual appro tiare , dar il confenfo, dire 
disi \ ilqual uerbo ha dopo fe il terzo, e quarto 
cafò ♦ Afentimento , ual confentimento « Af 
finfi , ual ilconfinJo,cheilVilL dtffe Ajfento , 
ma da non efier imitato . Afente , Ajfentia,cbe 
Ab [ente, & Abfntia ancor e in ufo, Affentio 
e uriherba amarifitma,che per trafatione fi po- 
ne per qualunque noia,difpiacere, tribulatione 
d' animo, &c. 

La fortuna m Apparecchio ìfuoì a ffentìj, li- 
quali la mia allegrezza in trtHttia, & il 
dolce rifò in amaro pianto mutarono.Boc, 
Afferrare, Afferrato uso il Vili per Hretto in - 
fieme ; così Aferr agitar e per chiudere, e forti- 
ficar e di fioccati . Afertiuamente, uale affir- 
matiuamente , Ajfetare , & Afifetato firitto 
ton una t, vai trauagliato di fite> e metaforica * 

me». 
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mentey ual efier dtfiderofio, drc. Affittare , & 
Afifettarfi, ual fèdere a tauola. Affettare per 
mettere in or dine in affetto non usò il Bocc » 

ma dijfe r affettare . Ajjèttatufzo , ual puli- 
to, leggiadr etto, ère. Affetto , ual forma^ordi- 
ne^aecommodamctofacjual uoce fi trmua quafi 
- fi m pre accompagnata con li uerbi , Metterei Ri* 
mettere , Prendere, o Pigliarci &c. Afficura- 
. ’ Affecur arenai fa r ficuro, certe, cauto, &c, 

v Afitderare,& Afiiderarfi yUal diuenir attrat- 
to dellemembra per patimento di freddo . 

. .Quafi Afiiderato reggendolo > g/i dijfe U 
• donna , Bocc * 

Affiepare, ual chiudere di fiepe \ e metaforicamen* 
te impedire • Affeguirei per confegutre fi legge 
nel Vili , Affa, ual foggia , e diuifia di uefti* 
menti . Afiìifi, Afitfi, ual gabelle, graue\z>e, 
fono uoci ufate dal Vili* A fife, ual fialito , 
afiefo • Affinolo, ual uccello barbagianni. Afi 
fidare iU al rendere fido , e rtW#. Affoluere y ual 
ficiogliere, flegare, e per trafilatane lignifica li- 
berare per fententia giudicale, e per difiobliga - 
dk//* par ola, o promeffa • Afifiohtt torte, ual li- 
berai ione , Afifomtgliare, uab paragonare » /?<?/ 
r finimento ha il terzo, e quarto cafiò . ^ 
fiònnare per addormentarfi } difife Dan, Affir- 
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dare gitale occupare, & impedire il /enfi delCv- 

: dm : Leggefi ancora m finimento dinotare. 

r ' c ol gran fuono i uicini cC intorno A/forda. Pe. 

r Af or tir e, ual cattare, et eleggere per firte,uoce u/a- 
m dal Villani . Affittigli are , ual render fit- 
tile, etc, Aj/uefatto,ual aue\zo,habituato,etc. 
Poi che per alquanto /patto fi fu affuefatto a 
/ottenere tl dolore . Bocc . 

Attaccare, ual apptc care ,1 egare, affigere, appende- 
re, &c. Attanagliare, e noce u fiat a dal Vili. 
Attemparfi,ual uenirein vecchiezza . 

C he più mi graverà, con più m Attempo. Da. ' 
Attendar/i \ ual accamparci con e/fiercito , fermare 
le tende , e padiglioni . Attendere , vale dar 
opera, guardare , intendere , ttar attento , ne ' 
quali figntficati vuole il terzo c afi . Attende - 
’ ' re fig nl fica ancor afpettare, & fi congiugne col 
quarto c a/t I. Attendere, ual anco fintar la pro- 
mejfa j nel cui fintimento fi dice più regolata- 
mente Attenere,che nel preterito ha Attefi, At- 
te/èro, &c. Attento, Attentamente, &c. At- 
te fa, e voce tifata dal Vili, in vece d indugio , 
hada,dimora , (jrc. 

Ma il C apitano d ella guardia finz attefi , 
hauuta la novella ut fice cavalcare tre- 
cento Cavalieri . 

\ 
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r Attener e, ual [erti are, e mantenere la paro lacche il 
-, uolgo dice Attendere * Attenerfe ', ual attaccar - 
fi, appigliaci, appoggiar fi , & bora ha il terzo 
cajò . Attentare, Attentarfi\ual andare, arri - 
fehiarfifequal uerbo ha in compagnia la parti - 
_ cella,Di . Atterrare , ual abbattere,rouinare> 
uincere ,fitperare , egittarfetn terra in ginoc- 
chioni . 

Dal penfier amorofi,che m Atterra. Petr. 
cioè che m abbatte, e rouina • 

. v. Su per la ritta a ringratiar s Atterra, Pet . 

cioè figitta in terra in ginocchioni . 
Atterzare , ual intermettere , tnfraporre . Atti- 
gnere, & Attingere fi fcriue,ualecauare, come 
uino, acqua, danari,&c. 

Si può fare il po^o piu largo, 0 meno, fecon- 
do che pochi , 0 molti intendono d* Atti- 
gnere . Creft. 

Attirare, ual irritare . Atto , quando è nome fi- 
fe an ti uo,figni fica attione, opera , cofeume, ma- 
niera, modo, &c. Atto,nome adiettiuo, ual ac- 
concio, conueneuole, proportionato, il qual 

nome vuol il ter^o cafe,& accompagnato col 
nerbo le particelle. A, Ad, Al. Attamente, ual 
acconciamente . Attitudine , ual difpofitione, 
h abilita, é*c. Atti , ual feritture publicbe, ti&e 
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' che usò ordinariamente il Villani , Lat. Atta Z 
Attonito , ual ftupefatto,fiordtto,sbigottito, e per 
metaforafignifica balordo , fciocco . Attorcere 
il fufo , Attorti capelline. Attorniare ,èr in -> 
torniare, ual circondare, chiudere, e ferrare il 
p affo, ère. Attofeare, ual attoficare, auuelena - 
re, é*c. Attrarre, ual allettare. Attrattole 
« Rat tratto, ual impedito delle membra, Storpia- 

to. Attrattiuo, ual incitatiuo , che alletta, ère. 
Attrauerfare,ual mettere a trauerfo,èr andare 
atrauer/ó . Attribuire, Lat. Ad fertber e . At - 
iriftare , ual conturbare , apportar triSiitia , e 
malinconia . Attritione , figntfica un rompi- 
mento di grojje parti non perfettamente trite ; 
e per metafora $ intende per un dolore , o penti - 
mento, manco, fcemo,èr imperfetto. Attuale, 
Attualmente, ère. At tuffar in terra , ual fot - 
t errar e, ère. Attutare , ual ammorbare, lu- 
tare famma,fuoco,lume,ère. per trafiatione fi 
dice ancora, attutare, furor e, ir a, rabbia, èr al- 
tre paf ioni. 

Lo qual ne gli altri cor lofio s Attuta . Dan. 
Auacciare, Allacciar fi , ual affi ettarfi , ufar pre- 
Jìc\za, far tolto . Aua cct amento, ual prestez- 
za, fretta . Auaccio /no auuerbto, ual presta- 
mente, ère. 
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v * Allaccio farai dotte 

"Di ciò tifarci L’occhio la tifpofia . Dan, cioi 
p refi amente . 

Auallare,ual abbaJfareydeprimerCy mettere alba f 
fi, dr in mi feria ,& fi fi trttoua follo in lignifi- 
cato neutro, lignifica difendere abbafio da luo- 
go fitperior e . 

Or aualliamo homai 
Tra le grand ombre. Dan. 

Auantaggiarfiy ual auanzarfi^e crefiere . A u ella* 
na^ellana, & auellanOy Lat. Cory lussai noc- 
ciole ; le due prime noci propriamente lignifi- 
cano tl frutto y ma l'ultima la pianta . AueUo , 
ual arca di marmo yfepoltura,d^c. 

Cosi ueFtito conierà il fece mettere in vìi 
audio . Bocc. 

Auualorarèyual pigliare ualore,tnuigorirfi ; e l’usò 
ancora Dante, in fintirnento di dar ualore , e 
■' * Auuampare,ual accendere, infiamma^ 

re. AttuedereyAuuederfi, ual accorgerli. Auue - 
dimento ^u al accorgimento, prudentia,et fienno. 
Auue ditta nome , ual accorto, a Fiuta, pruden- 
te y drc. Auuedut amente , ual prudentemen- 
tty&c. Auuelenare , ualattofiicare, dar il ve - 
lena . A uuelenire, ualfeccare, corrompere^ far 
dtuentar cattino, noe gufata dal Crefc. Auue- 

L 3 nenie. 
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9iente,dr Auueneuole , ual affabile , piacevole, e 
dimdniere grati off* Autieri entc\za, a al gra- 
fia, e piaceuole\za, uoceufftadal Vili Auue- 
* nirfi , Hai abbatter fi, tncontrarfia cajo, ilcjual 
verbo s accompagna con le particelle , A, In. 
A uuent mento, ual accidente, caffo , fuc ceffo, drc. 
Auuento,ual venuta, drc- Auuentare , ual lan- 
ciare, gittare , come /affi ,/aette, e fimi gitanti . 
Auuentarffj ual attaccar fi, appiccarff, appren - 
derff, come fuoco , fiamma , contagio, drc. Au - 
uentarfi,figntfica ancora lanciarfi,e correre ffu- 

- noffamente addoffo . AuuentHrare , Auucntu - 
raffi, ual amficbiarfi , metterfia pencolo , drc. 
Auuent tirato, dr Auuenturojo, ual fortunato, 

*’ felice idre* Auuer fario , ual nemico 5 contram 
rio, drc. Auuer fi, nome adiettiuo , contra- 

rio, inimico, fìnistro, infelice, drc. Auuerfità, 

? ual male , infelicità , tribulatione , ^r. Auuer- 
famente , ual malamente, fniflramente. Àu- 

- uè\zo, ual affuefatto ; fìrìuefi in prò fa con la u, 

. doppia, dr in uerfo con una fola , dr s’accompa- 
gna col terzo caffo . Atiue\z.arc , ual accostu- 
mare, \ affuefare : Anulare , Auuiarfi, uni met- 
ter fi in uìa . Atiuictnare, Avvicinar fi, ual ac - 
r ostar fi, appreffarfi, far fi preffo, dr vicino . . 

Il Re Auutcinaudofi alle terre del Mar che fè. Ree, 
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Auuìlìre,ual btajmare, /pregiare. Auuilirflual 
Abbajfarfe Stimar fi uile , &da poco . Ami- 
luppare , ual inuiluppare\fignifca ancora met- 
tere in pericolo , Auuiluppamentà dijje il VAL 
per tumultuarie fcaramucce* All' AuuHuppa- 
ta, ual alla .confufa,t.umultmriamente,e Jenza. 
ordine . Auutnchiare , ual legare Zitettp,e per 
traflattQnefigntfica abbracciare . Aituinctte y 
■\ ual legare, Jtrigner e con lacci, con bracctd, &c. 

Attutare e u erbe di molti fìgntficatt ^percioche 
t yjtgnijìc* credere, petjdaderfi, /limar e, accerta» 
re, .indo utn are , offeru are, guardare ih a diligen- 
za, por mente, far accorto, auuertito, drc. Au- 
lii fato , nome adiettiu'o ual accorto , proueduto. 
v : Annifi,nomk fiflanttuò , irai giudici bnàgina- 
- ti one, d ifg n of enfi ero, ne' cjuah fintini enti ufa - ' 
. rovo quella noce / buoni Scrittori antichi, e non 
per nouelle,relationi,&c+ n Auuif'val confide - 
r attorni difcorfì, eonfglt, ère. Auuifaumente y 
ual pen fat amente 0 a bello fi udio, ^Auuit- 

. dicchi a rfi, u aiauuolgerfìat torno jìréttamente y 
& abbracciar fi \ come fanno i unteci intorno al 
palo della ulte . Auimtare , ual raccendere 
: AnttocàtOy ual procuratore, difin fòr di caufè,in - 
terceffore,c mezano. Auuogadare , ual attuo ■ 
care , e difender caufe, c noce antica# fata dal 
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Rocc. Antiochena. , ualprocttreria efeYèitio 
d’ auuocatOìdr e noce tifata dal Pafjau. Auuol- 
gimento, ual gir ameni o di iefta, capogirlo, rìuo- 
4ntionc,&c. Auuolgere , & Auuolgerfì . 

Ch* in mille dolci nodi gli Auuolgctta . Petr • 
Animar e yV al adornare,pultre, A\zwtarfi, 

* ualpulirfi T ltJciarfi, ornarfi j ile he è proprio di 
. donna nana. A^zirone, dt cefi un ft tomento di 
uilla . A^zuffàrf, ual effere alle mani , *//* 

■ zuffa, à-c: Azzurro, ual color turchino . v 
La fua arme era quella di Tranciaci campo 
Azzurro, e T lordali fi d oro * fall* 



B , E' principio di molte uoci , che raddoppiano 
le confinanti , rtf/w Babbo,che e noce di bam- 
bini , itt# la quale chiamano il padre , fi comi 
Mamma la madre * . ; *v V 

^ £ imprefa di pigliar a gabbo 
- - Defiriuerfondo a tutto l' uniuerfio, 

Pie da lingua , che chiami Mamma , e Bah - 1 

£9 . D*». ««*' v . v k - .' 

Baccelli, vai faue frcfehe con la Corteccia . Baccel- 
liere , ual buomo graduato, principale, & cha 
maggioranza, uoce ufita dal Vili, la quale è fa - 
' migliare tra frati • Bacchettatiti baculus , 
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•*. ltiroa y &c. & fi chiama ancora lo feettró , e ba* 

- Bone , che porta il Prencipe > ói capo di magi* 
li rato tn pegno di Signoria , Bacche , dr orbac- 
e-che die ori fi 1 frutti del lauro , della mortella^ e 
« d altre fimili piante * Bacco , propriojhe 

* e nominato per Dio del nino \ Bacinetto) nal 
maniera di celatdiLat. Galea* 

Dandogli un Bacinetto a camàgtio bello fir 
forte é Bocci 

Badalucco nomerai giofira.ficaramnctia. Bada - 
lucrare nerbo , nal fiaramucciare . B a gattino) 
ual moneta minuta * Balbettarci eBalbttfza- 
r e jtal effe re impedito della lingua,& battere ld 
filli ngu agnolo* Baldacchino , Lat t umbe/la,etCé 
Ball a y ual caricOi inuoglio di robbe^d altre co- 
fi di mercat arnia \ & e noce diuèrja da Palla , 
come uedrai a fitto luogo . Ballo nonre i Lat* Cho* 
yaaifàltatìOiòct Ballarèi ual fallare , tripu- 
diare^ c. Ballata , é* Ballatetta , maniera 

di Canzone , m/ , perche fi cantaua a 

fitonOi mentre fi hallaua 4 BalloiìchiOi ual ballo 
tondùi noce u fata dal Bocc* Bamboleggiarti Uat\ 
far co fi da bambino , e da picciolo fanciullo . 
Baratta , e noce ufàta da Dante , per baru ffa 1 
contrailo) tr attaglio 5 & anche per diruppi . 

Poi ctò altra uolta fui a tal B aratta. Dan 4 

Barat - 
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Barattare, ual cambiare, & tal nolta fi e tifata in 
fe ntimemo di S burattar e , cioè fconfìgere, di - 
ttruogerejnandar m r outn a, dr enfiar altiere, 
ual b arro,che fa baratterie, cioè huomo di mal* 
uita , che urne di giuoco , e di guadagni illeciti • 
Barrale Sbarra,ual steccato,trincea,a dtfferen 
za di Bara , che fìgnifca cataletto da morti . 
\ Barrarci sbarraje x tiafchiudere,firrarc,e far 
sbarre . Baffo , « 4 / poueroj kyrnife, uilc. Baf 
far e, ual chinare,., 

, $ Bafo il tufo piangendo fori e, Bocc. cioè chi - 

nbi(uij 0f ’ xv , ViV ^ v ,u u 

B afili co, c herba nota , odorifera ; /<* *#/ noce e 

Hata da alcuni, fritta con accento B afili c 0 . 
Battaglia , ual pugna , fcaram uccia, &c. Bat- 
t taglierefco Hrumento, ual f rumento da batta- 
glia . 'Battaghero,ual bellicofOyguerrierOyUQce 
ufata dal Vi IL & dal Cref . Battagliatole, ha 
: lo stefo fornimento dt bellicofo, & c noce u [afta 
\ dal Boccaccio . - , 

Venne il Battagliatole mar te. Bocc, 
Battere, ual buffare, percuoter cfaflonare,&c. nel 
. indie attuo ha Batto , /?^/ preterito Battei , 
Battuto , Batterono , Bat reterò , 
t intento, e Sbattimcnto,dicef di cuore, e di pd- 
fi y mosirandQ agii attorie , e furia . Battitura , 
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ual buffe, per coffa. . Battefimo , e non Battefino 
fi firme in profi . Bauefimale . Batte fire . 
Battefitore . Battifolle , ual baft ione, fortefi 
fi, noce ufita dal Vili. Banfi a, nome proprio. 
Battuto,ual ferraccio, luogo mattonato • Bafi 
zicature,czoè uarie cojtllc di poco 7 o ni un ualore . 

Haueua forfè fei ampollufi>e di uetro fittile , 
& orichino t e sì fatte Bafisicature. Bocc. 
Beccaio, e Beccaro-, Lat. Lanio. Beccheria , Lai. La- 
mena . Becchini , ual beccamorti . Becco, è il 
marito delle capre . Beccare^ e fisica re, uàl pi- 
gliar il cibo col becco • Beccone,ual fiocco, igno 
r*nte,menchione,&c. 

. Dotte egli doueua hauer menati giudici , ha - 
uea menati Beccont . Bocc • 

Beffa , ual fcherno , burla, drc. La qual noce ha 
doppia de fi ne n za , firiuendofi Beffa , e Beffe nel 
minor numerose così Beffile Beffi nel maggióre • 
Beffare nerbo , fignfica fihermre , dar la bur- 
la , /?<?# d'/TT? douero . Beffardo , LatJrrifir. 

• Beffatore,ual fihernitore,Jpreggiatore,&c . , 
Belle fia, Beltà , Bellore , uagliono il mede fimo $ 
Bellore è noce antica . ite//#, 5 e’/, Begli fi fi ri 
uono ordinariamente dauanti a uocale \ e B el,e 
- Be' dauanti a confinante . Bellamente, ual de- 
liramente, opportunamente . 

Zi 
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La uide in par te, che* l tacer è Bello . Dan, 

B elite o-, Lat. V mbilicus, che Billìco , e Bilico ancora 
fi firiue . Billico è ancor fiato tifato dal VilL 
in fientimento di mezo y e centro . Benedettolo- 
me proprio* Benefattore . Beretta,non Barct- 
ia fi firme* Berriuola,ual ber et tino ptcctclo da 
capo . Berrouieri, ual sbirri, sbruchi, efimi- 
gitanti. Befiemmia , uale maladitttone . Be- 
fi emmiatore • Bettonica herba . Bibbia , e un 
uolumefacro della ficrittura uecchta. Bicchie - 
TOy Lat . CyaihuSjUal uafi da bere. Bijaccia y ual 
bolgia,taJca,fic+ Bizzarra, ual fantafiico y ca- 
pete ciò (ò y ìeftardo. Bizzarria, ual capricciosi - 
leva , e fdegno . Bocca , Lat. Os giucca, fic*. 
Boccone, Boccuccia «. 

Con una Boccuccia picciolina , le cui labbra 
pareano due rubinetti . Bocc. 

Boccìa y uaL il bottone della rofa non apertale di al- 
tre piante,ch e Jp untano alla fua maniera. BoL 
. la, Lat. Diploma, Bulla, fic* Bollare , ual Jug- 
geliate, fign are, fic. Bolletta, e Bulletta \ Lat* 
Schedala , che ordinariamente diciamo Bulle t- 
tino. Bollire, Lat. Feruere,il(jualuerbo pren- 
de la G , in alcune fite uoci, come Bogliamo , Bo+ 
gliendo , Bogl:ente,fic. (fi hafignificattone at- 
tivale neutra 5 (fi per trafiat ione fignifica e fieri 

fide- 
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/degnato, e commojfio d ira , & pieno di /degno , 
guerra, nttnicitte , e penfieri c ollerici, i fùoi deri - 
uatiui fino Bollimento-, Bollitura, Bollore, ère. 
Bonaccia, ual tranquillità di mare, e per meta- 
fora fignifica/erenttà d'animo,e dt faccia. Bor- 
dello, Lat. Lupanar . Bojfolo, e BuJfolo,uat ua- 
fitto da tenere unguenti , profumi, /peciarie,èr 
/migliami co/e . Botta,ual ro/po animale uele - 
no fi . «4/ nafio da uino , fW Bottaccio , 

Botti cello ,drc. Bottega, Lat .Officina. 

Bottino, Lat. Brada. * Botto, con la particella, Di, 
ual di botto , cioè di /àbito . Bo\z>acchìoni, fi 
dice di fiufine,/raole , mandorle gonfiate dal- 
l'acqua , e per metafora fi e u/ata quella noce a 
fignificare poppe lunghe , e gonfiate dt donna • 
Ma la pioggia continua conuerte 
m In Bofizacchionile fufineuere . Dan. 

Non ui e fi oppa, ne altro ripieno , che la car- 
ne di dua Bo^zacc htoni . Bocc. 

Braccio, La.brachium, nel numero del piu ha Brac 
eia non Bracci , per trafiatione fignific a aiuto , 
difenfione forzale. Bracco, ual cane fiagugio . 
Briccone, ual da poco, poltrone, ère. B toccata, 
ual imbroccata, 0 colpo . Brutto, naie lordo, 
- /porco, de/orme . Bruttura, ual fpurcitia, lor- 
dura. Bruttare^ ual imbrattare. Buccia, ual 


ORTOGRAFIA 
la pelle d’huomo,e particolarmente del nifi, dì- 
cefi ancora Buccia d' alberi, e di legumi • Bue- 
. dare, e dibucciare , ual sbucciare, /corticate, e 
leuar la buccia . Bucctuoìo di cannale quel pef- 
, zo di cannale he e tra un nodo, e l'altro . Budel- 
lo, ual inteftina , nel più ha Budella . Buffetto , 
ual percoffa,o offe fa fatta con le dttafè uoce ufia- 
- , ta dal VitL Buffone , ual ciancione , giocola - 
, re , &c. Burattare , ual fi tacciar e farina . 

Barrati, ual diruppi, balzi,uoce ujata inquefto 
, fintimento dal Vi IL Burro nome , ualbutiro , 
uoce pur ujata dal Vili, Buficchie, ual budel- 
. la d'animali . Buffa , ual affalto, batteria, zufi 
fa^uoce ufata da pochi altri, che dal Vili . Buffe , 

/ baronate , per coffe , &c. Buffo , c */- 

bufo elio . * 

Il pallidore crejpo Bufo. Bocc. , 

* 

c 

■ « , . a- #•.«*"• -< i v ‘ « - - « . i : 

C , È principio di molte voci , che raddoppiano 
le confinanti, come. Caccia, e Cacciagione 
uagliono il medefimo , Lat. ve natio. Cacciare , 
Lat.Venari. Cacciatore, Lat. Venator. Cac- 
ciare, ualfiacciare,difiacciare,Lat. Expellere . 
Cacciato nome fòli annuo , ual efilio, e difi ac- 
et amento. Calunniare, uale biafimare . Ca- 

lun - 
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' lunniatore , ual detrattore . C allentai ut a Jìret- 
ta , noce più tifata da poeti , che da prefatori . 

Flora fin va per un fegreto Calle . Dan. 

Callo , ual pelle indurata de piedi, o dtlle mani j e 
per trafatione fare il Callo fi dice per ajfue- 
farfi , auue\z,arfi,(fic. Camillo , Camilla nome 
proprio , ilcjuale da alcuni è slato ferino con 
due mm. Campeggiare , ual stare in campo 
con e fier cito, combatterete. Campeggiare di- 
cefi ancora in fi riti mento di far bella tufi a , (fi 
apparenza , in bandiera, feudo, in fi gn a, (fi fi- 
miglianti . Cancellare , ual chiudere , e fer- 
rare con cancelli, e cratere ferrate'-, ufiafi àncora 
in fentimento di c affare, e fi ance Ilare, (fic. Can 
cello nome , ual ferrata, (fi crate di legno. Can - 
* celliere , Lat. Scriba , (fi tal uolta sufi per no- 
me di dignità. Canna, Lat « a mndoyl Vili, uso 
epiteti a uoce , afignificar mifitra . Canneto , 
Lat. arundmetum,(fic. Capanna, ual tugurio 
di paftori . Caparrare , ual dar Caparra,uoce 
ufata dal Vili. Capecchio , ual Hoppa grofifa , 
fioppaccio,(fic. Capello, Lat. Capili» che Ca- 
pei, Capelli, Cape gli, Capetfi truoua in Ufi \ ma 
l' ùltimo, filo prefio poeti . Capellatura . 

E i Capei d oro fin far fid' argento. Petr. 

PortaualunghifiimiCapeglt. Bocc. * 

Capi - egf. 
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Ca pìtellofignijìca la parte fuperiore della colonna f 
Capoletti , ual ornamenti di camere , abbiglia - 
menti, e fornimenti da letto. ' (Cappa, ual ha* 

* frate , efignifica ancor mantello .da fo- 

colare . Capparone , #4/ gabbano da Conta- 
dino , 

Roteai fr ripesare alla famigliai lor ca- 
miciotti^ Capperoni . Crèfi , 

Cappella , Z4/, Sac eliti m. Cappellano , W «&«*«*• 
Cappella , Cappello , Lat.Rileum , 
ttefi con doppia pp, a differenza di Capello , 
Za/, Capillns. Cappero^ un ber bacche fa i fuoi 
frutti^ onte bacche , Cappto^ual nodo /corrente 
in funej legame. Cappone, ual gallo cafirato. 
Capuccio , «4/ rtf /2 coprire il capo , & e pro- 

priamente da frate » Carattere >ual figurale- 
gno,drc. Careggiare , per accarezzare , £ far 
fefta fi legge ne buoni ttHi antichi . / 

Z/uy degni d'effer riueriti,e Careggiati dal- 
le lor donne, Bocc. 

Carrello , cuoce che da alcuni è Hata tolta in fen- 
timento di Carriuola , che fi pone fitto il letto, 
e da altri e Hata tenuta per il guanciale , 0 cu - 
fiino . Carenza , e Carenze, Lat . Blanditi a. 
La qual uoc e ordinariamente fi legge nel mag- 
gior numero . Carro, Lai, C urrus,nel maggior 

nume - 
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numero fu doppia terrnmatione, cioè Carri , t 
Carra . Carreggio , « 4 / Carriaggio . Carreg- 
giare stai C arronzar e, guidarci menare il Car 
70, e né buoni testi fi legge ancora in fornimen- 
to di accarezzare^ far fetta . Carrettate una 
maniera di Carro , Lat. Vehiculum . Carru- 
cola y e la girella di po\zo , oue tta pendente il 
focchione da cauar acqua . Caffarey ual annul- 
lare, cancellare , nel Juo preterito ha Cafo , non 
C affato . Cafo elio , ual fortezza, rocca, la qual 
noce ha nel piu doppia terminatone, cute c afe ol- 
ii , e catte Ila . Cajìellano , ual gouernaivre di 
frrteZzà» Cataletto, ual bara . Catarro, ual 
pituita , malatia notifima . Catenaccio foicefo 
il ferro che chiude la porta . Cateratte dtl Cic-L 
lo y $ intendono le nuuole,che quaf da por te, 0 fi - 
neflre piouono acque dal Cielo . Cattalo pro- 
tenda . Cattiuo , ual maluagio foderate, <jrc. 
Cattiuello , ual mefehinelloypouerelloy [confla- 
to, &c, Cattiuità, ual trifteZzeffceleraggmi , 
misfatti . 

Ahi Ca.ttiuello a te . Bocc. 

Li Ladronecci , ed altre uilifiime Cattìuìta 
er a infamato . Bocc. 

C au allo, ual dettrieropalafreno , &c. Caualcref 
> fi fognifoca donna nobile, moglie di Canal ter e « 

M Ga~ 
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Caualleria,ual grado ,et honore di Caualierefi - 
- gnifica ancora, Jòldati a cauallo j la qual faro - 
la fi e ufata di fcriuere con doppia IL Caual- 
' Icrefio , honore , ual nobiltà , e grado, di G entil- 
huomo. Cauallerefeamente , ualdaCaualie - 
francamente, &c. Caue\zàne,ual te fi iere 
di Cauallo,e corde da ligarlo • 

il ronzino tirata la te Ha, ruppe le Caue^zi- 

Ca\za, ual me fio la da pignatta • Cazzuola , «4/ 
paletta da muratore . Cejfo , uatmufo d'ani- 
male uoce ufata da Dante • 

Non altrimente fan di fiat e i cani , 

Hor co' piedi , col ceffo, quando morfi 

Dapulcefon,damofiche, oda tafani . 1 ) 4 ». 
Cella , «4/ camera di monaco, fignifica ancorala 
conferua , 0 difpenfa oue fi ripongono cofi da 
mangiare • Cenno, ual moto, fignochefifa 
col capo, con l' occhio, e fimili. Ceppo fignifica le- 
* gno cor to,grofio, fido, che uolgarmente diciamo 
zocco . Ceppi di piedi, Lat . Compedes . 
lo nidi una Cornacchia in un ceppo di Sa- 
• lice . f . 

Gemello , e Celebro fi legge j w 4 il primo fignifica 
ingégno , intelletto , prudentia $ // fecondo la 
materia c amo fa, che e dentro il capo degli h uo- 
mini , 
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mini, e de gli animali ; nel numero del fin fi 
• firme cer nella . Ceffare verbo , hafignfica - 
//ijk , e neutra ; nella f rima , ual fug- 
gire , fchifare , nell 9 altra ual il medefinìo , 

« 0# far niente , Lat. defili ere, uacare , d“r. 
Chiappa , £ iw* ^ Z>4//. in fentimento di 

rottame , 0 «wr/2 di muro \mafi pub anche in - 
tendere in noce plebea , perle natiche. Chia- 
rezza, Lau claritas , e per tra fiatane fgnifica 
belleZza , fama , nobiltà , certezza ,ficureZza . 
Chi affo , chiaretto , chiajfolino , #*/ contrada 
Eretta . 

Salito fopra un muretto, che quel Chiajfolino 
alla strada chiudeua . itorf. 

Chi anello, ual chiodo . ChiaZzato, vai macchiato 9 

T utta di j àngue cbiaZzata. Bocc. 
Chioccio, ual rauco , dal che forfè e detta chioccia 
la gallina, che ha pulcini, per la raucedine della 
Jùa uoce . chtoggia , e vna Città vicina a Ve- 
netia . Ciabatterò, ual ciauattino, {carpimi* 
lo, e uoce del Vili , Ciambellottofe una fòrte di 
drappo molto noto . Cinguettare,ual ciarlare , 
parlare affai, e Jènza ragione , fgnifica pari- 
mente garrire . Ciocca , £ ufata a dirfe,di 

peli, e di barba. 
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La donna cautamente guardo la ciocca del- 
la barba,che tratta gl haueua , Bocc, . 

Ciocco, ual zocco. Ciotto , e Ciottolo, ual (affo riton 
* do di fiume , Cipolla , Z*/. Cty*. Cipreffi ar - 
bore^Lat.Cipreffus , Citta, e Ctttide,Lat.Ciui- 
tas , . la prima ferue tn amen due i numeri ; 

la feconda e cjuafi ordinariamente del uerjò , 
a»* * /’/*#*, £ l’altra di que ile uoci fi ferine con 
doppia tfydr con l’ accento grane. Cittadella,ual 
fortezza, e rocca della Citta , Cittadinanza , 
dicefi il grado, & honore di Cittadino, la Cimi- 
ti > &c, Cittadino , Cittadina , Lat, Ciuis . 
Ciuetta uccello, ual Cocoueggia. Ciujfetto , 
cefi la captllatura della parte anteriore del ca. 
po,cidè ciuffo . C tuffile, ual baie, ciancte, ciuf 
folerte , 

Z £0# lor ciuffolo , anfanie ingannauano 
molta gente fempltce , Paffiiu. 

Cocca , e la fejfura della fretta , ou entra la corda 
dell'arco . Cocca, figni fica ancora una fpetie di 
barcbe,e legni di mare , 

Duegran Cocche di Genoue fi. Bocc, 

Coc chi aro, ual cucchiaio , Cocchiume , ual cocone 
della botte . Coccia , ualcorteccia,feorza , e fi 
dice propriamente di mandorle , d'auellane,e di 
fimigltanti frutti . C oc olla >u al capuccto di fra- 
c. _ te. 

o ' 
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te. Colla , Lat. glutinum . Collcttai pan meni 
te cordale fune . Collare,ual tormentare con U 
Collafigntfica parimente calar giu la corda . 

fattolo legare alla Colla , parecchie tratte 
delle buone gli fece dare . Bocc. 

H attendo coftoro nel po^zo Collato • Bocc • 

Collare nome, Lat. Millus, nel più Collari . Col- 
letti monttcello . Collega, ual compagno in of- 
ficio , maggior numero ha Collegi . il V ili * 

« parimente quefìa ucce in uece di lega,accor- 
do,& unione di gente . Collegare tal unire in 
lega . Collegio, Lat. Collegium . 

* Il detto Vefcouo era in Collega col Re di . 

Francia. Vili. 

Collera , / /r f ftifiza . Collerico , / iracondo • 
Colletta , ual moltitudine , ragunanza. Col- 
lettorie, dicefi quel poco di cibo, che fi pren - 

• afe auanti definare . Collica , f/ófe // «w/ del 
fianco . Coilo , r la parte del corpo , che foftien 
la te fi a . Colonna, Lat. Columna,e per trafla- 
tionefignifica Joflegno , appoggio, fondamento , 
mantenimento, efic. Colonnelli . 

Le fine ft re ditterfe da Colonnelli di crifi al- 
lo. Bocc . 

Coltello, Lat. Cutter, ilqualnome fi truoua preffo 

■ buoni autori, in lignificato di fpada\ fi rute fi 
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Colt elio, e non.Cortello, nel maggior numero ha 
Coltelli , e Coltella . Combattere , ual con tra. 

. Ilare, e per traflatione fignifica molejlare , tra- 
itagli are $ le fue noci fino , Combatto 5 Combat * 
./<?/, Combattetti , Combattuto , Combatterono , 
Combattettero , drc. l altre u art ano, come il (ho 
fimplice , Battere * Combattimento , ual zuffa) 
e per traflatione fignifica pafitone , e tr attaglio 
d’ànimo. Combattitore, Lat. Bcllator. Com- 
mendare, ual lodare . Commendabile, e Com* 
men dettole , ual degno di lode , £ commendano- 
ne 4 Commercio, Lat. Commer.cium, ual com- 
pagnia^ ongiuntione , la qual noce intendono i 
Latini differentemente, poiché uogliono , che fì- 
gnific hi facolta di trafficare , df uendere,e cóm - 
per are * Commettere , è uerbo ujato in diuerfi 
(entimemi 5 Prima, ual far erróre*, fecondofi- 
gnifica darla cura, impórre , comandarcele, 
ter z>o,ual confi dar e,t credere, nel cut fintimene 
to ha il terzi > £ quarto cafi, e la particella. In, 
Nel. Commettitore,ual malfattore, delinquei 
te, Commeffariù, e Commiffario, Lat . C« - 
Fideicommiffarius . Commefiicne , £ 
Commifiionc,ual oy din e,com and amento. C om 
miffura , ual incastratura . Commiato , ual li- 
cenza di partire * C ommifirare, Lat.Metiri,e 

per 
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per trafilatone figntfica confiderai, giudicare^ 
filmar e j&c. Commodore uoce tifata dal Bqcc. 
fempre per nome adiettiuo , poiché in luogo del 
foHantiuofuol dire Acconcto,Deftro, Oppor tie- 
ni tà> non leggendo fi mai apprejfolui II commo- 
do , ne la Commodittà . Commod amente , t 
Commodeuolmente , Lat . Scile y Commodem 
Commouere , ual turbare £ animo » Gommo - 
nere con moneta , ual corrompere. Gommoni - 
mentore Commonittonefiònauoci ufate dal Vii. 
Commutare , ual alterare , cambiare , uar ta- 
re , Commutabile , uariabile , ef*'. 
CompafijUal compartimenti , di ut (ioni , £ w/- 
. Compaftone , £ s ha del male 

altrui , ^ differenza di pafiione,chefignifica do* 
lor di fi file (fi , imr //*//# ciò t al uolt a fi truoua. 
ufata [una di cjuefie noci per l altra . Compie fi 
fio ne, ual qualità, natura , Compie fio na- 
to, Lat . confi ititi us . Compreffo ual graf- 
fo , , 0 grande . Compromeffo , 

ual remifiione della Caufia negli Arbitri, Con- 
cetto nome , X?/. Anime finfiùs . Concet itone , 
X*/. conceptio . Concorrere , 'za?/ accordarfi , 
conuenire infieme , ragunarfi \ drc. Condanna- 
re ,e Condennare , ual giudicare ffentcnttare- 
Condurre , ual guidare , indurre , menar e, per- 
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fondere ,drc. Condotta, nomerai guida, gouer- 
no , [corta . Condotto , ual canale d'acqua • 
Condottiere^ual guida, e Capitano * Confejfa - 
re, ual far palejè, no tifi care, nfpondere alla do- 
manda , drc. fignific a ancora far la confefiio- 
> ne de peccati al Sacerdote , nel cui fentimen- 
t ~ io ha doppia forma di par lare, cioè ConfejJare y 
dire i fiioi peccati , & intendere ,e udire la con - 
fef ione del peccatore . Confeffarfe, vai far la 
■* confefiione Jagr amentale : Nota , che quando 
ha cafi,glifi da doppo fe tl fecondo , e'ifefto, ol 
terzo , in ucce del fèllo , cioè 'ponendo t peccati 
nel fecondo , & tl prete nel terzo , o nel fèllo* 
Confefitanci de' peccati noftri dal V e fio- 
tto . Pajfau. 

Confefifore,fi dtce il Prete , che confefia il peniten- 
te . Confettare , ual condire^acconciare con fuc 
eh ero , o con altra materia . Confa itone , ual 
(onfettura,compofitione . Confitto nome , ual 
compo fittone fatta di bucchero . Conficcare , e 
confitto, ual inchiodar e ,tn chiodato. C ongettu - 
ya,e coniatura , ual giu d tei o , e opinione fatta 
per fegni e Seriori , Conocchia , ual rocca da fi- 
lare . Confi e flati one, ual dtfpofitione, influen- 
za di Pi elle . Contezza, vai conofichza , dt- 
mediicbe'fiza, nottua, drc. Commutiate, Con* 
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tìnti tre. Conti nouar e fi t ruoua egualmente ufitì 
to -, così Continuuo , Continuo, Continouo, che 
fignifica durare , perfeuerare , perfiftere , £ 7 ^. 
qual uerbo bora fitruoua fenzacajò dopo fe in 
finimento neutro , bora col quarto in figmfi ca- 
tione atttua,& tal uolta fi legge accompagnato 
colle particelle , In, Nel « y 

Incominciò a Continuuare , quando a pie , 
quando a cauallo , dauanti. alla cafa di 
quefta donna . Boto* 

V 'tuendo tn peccato , e Continuando in mal 
fare . Baffau, 

Continuanza , ual continuatone , perfeueranza » 
"Continuo ,e uoce,che fi pone per nome adietttuo , 
dr anche auuerbtalmente . Continuamente , 
#4 / del continuo , Coppa , di cefi la parte di die- 
tro del capo ; fignifica ancora bicchiero , /*£- 
^4,0 uajò da bere . Coppia , fignifica due in* 
fieme , Lat . Par, fi fcnue con doppia pp,a diffe- 
renza di Copi a, eh e fignifica abbondantia,qua - 
///4 , commodita , f tranjùnto di ficrittura . < 70 - 
rallo , e vna pietra pretiofii . Cora\za,ttal ar- 
matura di petto . Correggia , e Cor regia , ual 
ctnturaji affile di corame « 

Venne a Ftorenze colle corregge in collo > chieden- 
domene . r /74 
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XZor-eggtattytiaL bafioniltgati di coregge^ co quali fi 
batte il grano. Cornacchia uccello , Corre * 
dar e y u al finire sguernire, abbigliare* Corredi 
nomerai abbigli amenti^ guerntmenti > addob - 
' b amenti y fino uoci antiche , ma ufate da buo - 
v ni Scrittori *. 

V na natte ben armata , e ben Corredata . 
Corregger editai emendar e, pur gare, gafhgarc,(fic. 
C orret tione , «4/ ammendamento . Correre iter 
bo,Lat. CurrerefaneLtempo pajjaio^corj^cor- 
. fio* corfiro\ordinariamente fi pone afifiolutam en- 
te da fé, fenza hauer dopo compagnia dt calore 
d altro y ma tal ttolta ancor s accompagna col 
quarto , 0 con le particelle^ A, In , Nel, Per , fi- 
grn localt .. 

Io mi vivo all amicale la feto correre due fil- # 
di per venti quattro denari . Rocc* 
Correrie > Incurfiones militum . Corridore 

ualcauallo * 0 per fina affiuefatta al cor (0 fi gni- 
fica ancora andito ? 0 loggia , £ luogo da p affig- 
gi are. Corri erotti al me fio porta lettere * Cor - 
foggiar e al andar predando in mare * Corri - 
• /pondererai ejfere con forme>corrifpondente > e 
proportionato . Corrompere , uatl depravare, 

- guafi areniti are > e per trafiatione fi dice Cor ~ 
rompere le guardie fi tejlimonh&c. cioè fubor ~ 
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X uri * Corrompere , ancora parlando di don - 
• 'Z J ella ì JìgnificaJìiergtnarei Corruttibile, Cor- 
r unione , ere. Corrotto , fifiantiuò ual 
lamento , pianto , che fifa per morte di per fina 
tara * 

Snelli fi deftarò %e fecero vn gran cor tot* 
re . Bocc. 

Cortecchia, ual [coriza et alberó,&c * Cortefeggiit - 
te , ufkri liberalità } e cortefie,uoce ufàta dal 
iBocc. Cojpettò,e Confetto fi dice per prefintiai 
e faccia è Conteggiare , «4/ andar girando per 
acquàia codierà et alcun paefe i Cotenna^ al 
. conca, pelle della teli a * CV// 4 , «4/ fioprauefte . 
Cozzare, ual percuotere,vrtare, e contraftare , 
è proprio vocabolo di montoni , fi dannò 

de' corni i Coitone, Ual domatore di cauallt * 
Co\zo ?iùmé, ual urtò) per coffa. 

Che gioua nelle fata dar di Co\zo * Vani 
CriftàlloyLat. Crifiallum . Crollare , ual dime-* 
nare, sbatterefiuotcre . Crollò nome , «4/ 

74, percofia , trafiaiione fgvìfca danno $ 

caduta , dimtnutione di fiato. Crucciare, ual 
trauaghare , tormentare . Crucciar fi, ual adi- 
rar fi, fdegnarfi, corocciarfi, ère. Crucciofi * 
ual acce fi dira,fdegnofi. C occhiato. Lati Co - 
* 7 <wr * Cuffia , Lati Reùculum * CW /4 * ual 

let * 
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kit uccio da bambini , che Cuna ancor fi legge, 
ma in uerfi . ». 

La cjua Lailato del letto doue domina pofi la 
Culla . Bocc. 

-, & i 

D , E s Principio di molte noci , che raddoppia - 
le conjòn antisom e Damma animalesche 
ual Daino . Dannar e, ual btafìmare 5 condan- 
nar e figni fica ancor c ancellarese dar di penna y 
cajfares&c. Danno, ual detrimento ,o ffef a ^per- 
di ta y etc.cheglt antichi dijfiro dan aggio. Dan- 
neggiare s ual nuocere , portar danno . Dan- 
neggiamento s ual nocumento . Dannificare , 
ual danneggiare s &c. Dattero , ual frutto di 
palma , £*'/. Dattylus . Dattorno , « 4 / 
uo,in gir ojn cerchio y&c. 

Cominciò a guardare fi Dattorno ricetto al- 
cuno fi uedejfi . Bocc. 

‘Derratasualuenditascomperasmerxato^&c. Di - < 

Struggerei ual rouinares con/ùmare yóc. Di - 
firuttionesdifiruggirnento,ual rouina . Detrai - 
tione,ual maledicentia. Dettare , dittare 
ancor fi legge, ual infegnare,informare,& fi di- 
ce ancor Dettare lettereyUerfisCptfioUs&c.Det- 
' to,nome fifiantiuo } Lat.dittum , cioè mottOs&c - 

Det - 
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'Dettatore, ual chi detta , &c. Dettato , e Dit- 
tato, Lat.diClatum . 

Fece tre nobili piftole tutte in Latino , 
alto Dittato , £ aw eccellenti Jènten - 
//*. Vili. 

Dib affare, vai diminuirete. Dibatterai al rom- 
per e, e mefeolare sbattendo come torli d’oua,o fi- 
mile materia . Diciafette , Dici otto, Dicianoue, 

. ' Jóno voci numerali. Dicollare , ual decapitare , 
tagliare il collo . Dicollattone,&c. Dtp or re, 
ual reporr e, fi arie are, pnuarfi, Jpogliarfe ‘ met- 
tere giìitc. Difporre , ual deliberare , or di- 
nar e, il cui uerbo usò ancor il Vili, in Jenttmen- 
to di deporre, cioè priuar di grado, e dignità. 

DiJpoHo del Reame da ’ Juoi baroni . Vili. 

Difetto, ual errore , imperfettione , mancamento , 
misfatto , «///<?, bi fogno, male corporale,necefii- 
ta,&c. N ota che fi f òr tue Difetto, e non Defit- 
to . D fettiuo, ual manco, imperfetto . D fa- 
tuo fo t e non Difettofifi firiue,chefignifica man- 
cheuole, dfettiuo, imperfetto, uitiofò,cfic. Difi 
falcare , vai fiemare . 

E'ipenfier de C andar molto Diffalca. Pet. 

Diffalta nome, vai mancamento, dtminutione,er - 
rore,colpa,&c. Differente, Lat.dif imths , fi- 
gnifea di diuerfa maniera, qualua,&c. Dfi 

firen- 
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fermiate Differenza fi ferine , Lat , diferimen, \ 

Differentemente , 

E Differentemente han dolce vita, Dan, 
Difficile ,ual fatte ofi>malage noie i Lat.dfficiltsM 
qual noce fi congiugne colla particella , A, .Difi 
fculta, (tal fatica , malageuole\za 5 Nota , / 

ordinariamente fi Jcnue Difficulta , e non 
Difficoltà - D ffinire , *4/ fintenttare la qui * 

. Alone , Diffinttione , *4/ dichiaratone , 

Dtffu fi, ual dfiefii lungo, &c. 

Con Diffufo fermane , Bocc, 

Digrefiione , «4/ partita del prefente propofito , 
Digroffare yiial fgroffare > cominciar ad infi - 
gnare,& inftruire , DiguaZzare,ual guazza- 
re, bagnare, lauare, fii acquar e, Dileggiar e, ual 
beffare^ fihernire, /predare y ridere , Dilig- 
atene, ual beffai fi hernOi uituperatione, disho-, , 
jtóri , noce Jpeffo ufata dal V Ulani , 

Al fino partire gli fecciono molto diliggiont 
gridandolo , V ili , 

Dilettare , ual dar piacerei confilatione , conforto , 
il qual verbo fitruoua hauere li cafi^ fecondo 1 
terzOiquartOjCt alle uolte le prepofitioni con fin. 
Diletto , nome fisi annuo, ual dilettatone, di - 
lettamento , allegrezza , confilatione ? piacerei 
et, contentale, Diletteuole } Lat,iuctindus, Di- 
lette- 
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letteuolmente , Lat. tue un de. Diletto fognai dì - 
letteuole, dolce, piacente . Diletto nome adie- 
tino nd caro, amato, &C. 

A Dio Diletta obbediente ancella . Petr. 

Diluuio , ual innondatone d'acqua . Diluuiare , 
ual farruuinad acque ,e di pioua , noce ufàta 
dal Villani. Dimettere , ual perdonare , condo- 
nare il fallo, &c. Dimezzare , ual diuidere, e 
partir pernierò. Diritto , ual Dritto, Lat je- 
ffuSy e noce opposta a Manco, che per traflatione 
figmfica giusto, buono, fedele, e leale. Il Dirit- 
to, ual il giufio, il douere , la giuliétta, drc. . A 
Diritto, ual a filo, a piombo. Dirittura, ual in- 
tegrità, rettitudine, bontà . Dirittamente, ual 
giustamente* ragioneuolmente, figntfica ancora 
a dirittura , e per diritto. Diretto, e per Indi- 
retto . Direttamente, 0 Indirettamente, uale 0 
con buone , 0 con cattine arti . Dirizzare , ual 
ridare 5 Lat. dirigere , ilqual uerbo ha le fitte 
voci come gli altri della prima maniera,ma nel 
preterito e ufato dir fi Diritto per Dirizzato, et 
ha ancor fentimento di rajfettare, riordina- 
re, drc. Diri\zarfi, ual leu'arfiw pie, incarni - 
narfi,&c. Diroccare , ual guafiare,routnare , 
gettare a terra , e fpianare rócca , c afte Ilo, &c. 
Dirottamente , ual forte . 


Diro- 
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Virtflijsimamente incomincio a piagnere.Boc . 

Difiggu Jghanza, ual difpartt ^differenza di fla- 
to , firiuefl Di/agguagltan\a, non D Aggua- 
gliati za . Dtjauantaggio , ual peggior c ondi- 
ti one, e il contrarto di uan faggio . Difauuedu- 
t amente , ual imprudentemente,tmpenfatamen 
te,accidentalmente,feono/ciutamente . Difau- 
uentura , «4/ mala uentura , ficiagura, infor t ti- 
nto . Difiuuenturato , «4/ infelice , • Di- 

facci amento, ual efllto } &c . Dijchtattato , di fi 
fi il Vili, per perfino, che fio cancellato del no - 
' «70 c/i/Z* famiglio . 

Noi puafl Difihiattati , £ #0/7 apparte- 

ntflimo loro . Vili. 

Difi onere , ual il medefimo che C onere, figntfica 
ancor aliar garfi, dilatar fi \&c. Difiorrimen - 
/0, #4 / perturbai ione, confufione , efc. Difdet- 
ta , ualContradittione , enegatiua . Diflac- 
ciare , ual Slegare, fiogltere, Ó’c. Difliebbiare > 
ual leuar la nebbia , 0 / off: tir ita far chiaro , 
metaforicamente dtjfe Dan . 

Che puote Difnebbiar noflro intelletto . 

Difubbidire, ual nòn ubbidire . Dtjubbidientia , 
/'/ Contrario d'ubbidienza . Difebbligare , v*/ 
liberare della promejfa , e del debito . Dif oc- 
cupare, ual non impedir e, rie ingombrare . £>/- 

fitter- 
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fet ferrar e, ual f coprir e-, e. le unre di feti errai 
Difpetto , fo Bunt tuo yfivfti fica ingiuria «. 

Difetto , 009* adiettiuo , fign fica /prezzato > 

. abietto , tale,&c. Dtfpettofo, ual chi fa $ 0 r/r/- 
► //£ egualmente difpetto . Difpettofamente , #4/ 
collericamente, Jdegnofemente . Bi porre, Lat. 
- De p onere.- Dtpofito,ualroba,o cofe data in cu- 
li odi a , (fi- in (òrbo . Diporre , * Repporre, ual 
fearricare,priuarfi, fpogliarfi, metter giu. Di- 
Jporre,ual deliberare, ordinare, &c*nel cui fin- 
ti mento s accompagna col fecondo , e quarto c fi- 
fe, e coll'infinito . Difporre , fi legge ufeto da 
gli antichi , fienttmento di Deporre , prtuar 
\ di grado , £ dignità . D ficcar e, ualinandire , 
diBruggcre,(jrc. Di fie mire, ual negare, dir di 
no, pentirfi. Dijfienfione, ual dtjcordia, &c. 
D ferrare, ual aprire, drc. DiJJetare , ual cac- 
ciare la fete, uoce ufata da Dante . 

Che mi Di [fet a con fue dolci Bilie. ' . _ 
Difiimigli are, e Diffomigliare , e il contrario di fi- 
mi gli are, ual ejfer differente , e difiimile. Difi 
fi mu lare, ual fingerete. Difiipare, ual rotti- 
nare, diBruggere, &c. Difiiptto, ual fi rifa fi- 
le, e poco filato 5 e per metafora fign fica feioc- 
-) co ,fen\a fenno , imprudente , (fc. Diffoluerc 
. verbo . .. , . 

Il 
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• Il Sole Difiolue le neui . Bocc. 

Dffoluto, ual libero, fienza freno, dishoneIlo,&c m 
Diffolutione , ual dtshoneHa, &c. Di fi illare* 
fignifica il me de fimo , che ftilUre , Di st diano- 
ne. Diftorre,Lat.Abducere,ual Iettare da par* 
tifo, (jrc. Distretta, è uoce ufata dal Villani ,e 
da Dante , a dimoltrare noia , necefiita, traua- 
gko,&c. Difiretto,nome fojìantiuo, ual domi- 
nio, giuridii t ione , e territorio , Difiruggere, 
Lat.Euertere, Estinguere. D i II ruggini enio, 
ual dtp unione , Difauantaggio , è il contra- 
rio di uant aggio . Difubbidire , fignifica non 
ubbidire, Difubbidtentia. Di/ialuppare,ual 
feiogliere , liberare, Diuellere, ual Juellere,dn 
radicare , ejlirpare , 

Si Diuellano enfino alle radici , Crefe. 
Dobble,Dobbre moneterai doppie. Docciale Doc- 
cione, ual il canale per doue corre [acqua. 

Non cor fi mai si tolto acqua per Doccia , 

A volger ruota di mulin terragno , Dan. 
Da mattinatala buon bora, per tempo $ Nota, che 
fino due voci dipinte differenti da Domatti- 
na . Donno, e Donna, vai fi gnor e, /ignorai uo- 
ce , che raccorciata fi firiue Don, Donna, Lat , 

- mulier, uoce che .denota perfina di qualità , e 
condii ione, differente da femmina, che e nome 

v &***- 
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generico, e comune del fe/fi . Donwt,fignificA 
ancora. la moglie , la patrona , la /ignora , Ca- 
rme a , L'innamorata , /’ amante , fiore, mona - 
che , t#*. 

i\fc/ monaflerio delle Donne di Faenza. Bo f ■ 
Donne/co, ual cofà appartenente a donna di quali- 
tà,e ualorofa . Donne fiamente , r/fle- 00/? *0/0- 
r //4 di donna grande ,& in maniera di donna 
grane . Donneare , ual donncggiare,corteggia - 
0 fcruir donne . Dante uso ancora que/la uo 
ce in fornimento di Dominare . Donzella , #<*/ 
zitella . Donzello , ual giouan etto, garzone , 0 
pàggio . Doppiere,ual t ore hio.,che u rigar men- 
te dichiamo torcia. D oppio, Lat.duplexfgni- 
fca altrettanto dupplicato,e per traflatione ua * 
le malitiofi , occulto, attuto, infintole. Dop- 
piamente, Lat.dupliciter . Dupplicita , ual fi- 
rn ula t ione, ofi uriti, Doffofgnifca la par- 

te di dietro della per fona detta la fihena, Lat » 
dorfum,la qual uoce alle uolte fi e uftta a fi gnu 
fi care la tt atura, & tutto il corpo . Dottare , e 
uoce antica, ual dubitarci Dotta , 0 Dottanza, 
fino nomi, che importano dubbio, paura, fi fi et - 
to,&c. Dotto, nome adiettiuo, Lat*doffus,Ual 
pratico, fperto,feientìato. Dottore , Dottrina, 
ual feientia . Dottrinare , ual ammaeftrare , 

N 2 infi - 
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* ^ttfignare^e. Douutamente^ual debitamenl 
,^ie,con ragione,La.iure . D rammafia. dracma. 

* N°n bebbe mai di nero ualor Dramma . />*/. 
Drappello, ual brigata , compagnia . Dr appellare 

z so il Vili, per far brigata , ftrignerfi tnfieme, 
in compagnia . Drappo, ual tela di fita , w/t 
. ////fl,** fimi li, la qual uoce nel ptu fi pone ancora 
■ per figntficar uefl intenti, drc. Drappiero, ual 
mercatante di drappi . Dubbio, non Dubio, nel 
più Dubi , fi fi ri uè parimente Dubbiare, Dub- 
biofi,&c . Dubitare, e Dubitatane fi fieri- 

nono con fempliceB . 

Z-4 qual Dubitatone finitamente l' Abate 
f conobbe • r . 

* s. . m-m. «, . ' \ \ 

E 

\ / 1 •. - » % . . \ * T . ^ 

E , & principio di molte noci , che raddoppiano 
le confidanti 5 Ebbro , « 4 / ubbriaco , 

ebrìaco fritto con Jèmpltceb. Ebbrezza, La t. 
Ebnetas . Eccedere , au andare, fnperare • 

Eceejfio nome,ual delti to,mij fattele. Ecce fi 
fino, ti al jmi furato . Ec cefi u amen te, Lat. Ini - 
moderate . Eccellente, Lat.Excellcns. EcceU 
\ leu temente , Eccellentifitmamente , Eccellono 
tèa, dr Eccellenza fi legge , Lat, Prati amia . 
Bccelfo^ual filli me , alt fimo. Eccettuare, ual 

-v. n far 
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, far efinte,cauar fuori del numerò, non annone - 
rare « Eccetitone, Lat. Excepno. Eccidio, vai 
. rouma, difh unione , \ Eccitare , com motte- 

, re,defiare, fitegliare. * Ecde fi a,c uo£e,che r ego * 
latamente non fi diceria chitfia 5 EcclefeaUico 
fero fi tritona u fiato fere 0 fi di Cbiefa,o appar - 
1 tenente a Religióne, lanital uote nel maggior me 
* ha doppia termtnatione,cioe Ecclefiattici, 
& Ecchfiafiiichi , Ecclipfi > & Ecclìfii fiteuo- 
uatndtjferentemente ferino, & fempr*con U 
i terminattone in, /, fi proftrifice in genere 
\ -mafehtle. Ecco , ^#0/4 di dimojlratione^di ma 

- ratti glia, dt fepauemo , 0 di cofaimpronifià, Lat • 
.Err*, ir qual noce fittole bavere fpefifio aggiunte 

- alfine le par tic elle. La , Zf, Zi, Lo, Ci, Mi r Nt r T i. 

Eccole, cbclla medefima me l'hà re$ate*Ecc. 
Effemini nato , W fine ruato, indebolito, guati odi 
òo fittiti i,&c, Efif 'cmminatamente, LauMulie- 

- briter. E fieno ualefiècutione, operài iòne, ffic, 
v Effiicacefiigmfica .ualcùolc,ebì‘,ba forz:a,e utgo- 

» re* E ffre ac la, n al forza, ita /ore, itisi u, ’ Effìgie, 
ti al irnagine , forma della faccia , Effigiare? 
uaLri trarre, 0 dipingere, ofeujpire Effigie, 

-t > Continuamente n porto Effigiai * * 
bella come tu fe\ Bocc. 

Egitto provincia. Eleggere ,ual fi i egli e ré, drc, 
*• - i\T 3 •£/;/«» 
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È letta, nome fifiantiuo , ual fielta . Eletto i 
\ nome fiftantiuo,fignifica huomo ChriH tatto in 
gratta di Dio, o prede flirtato alla beatitudine • 
Eletto , nome adtet fitto , ual fi elto, di qualità , 
* eccellente, ottimo; E le tuo ne . Elettore * 
Principi Elettori dell' Imperio .* Vili . 
Èlifibetta,nome proprio . Ellèra , Lat. Il edera , } 
una forte dherba molto nota. Ermellino,} un 
animai bianchiamo . Errare , ual fallare, in- 
\ gannarfi,abbagliare , Nofa,che quejlò nerbo ha 
. peculiar forma di dire nei preterito , ató,- 

io fon errato, tu fé errato , «tà? didire,iomì 

fin abbagliato, tri ti fi ingannato, drc; Erran- 
ie, Erranza,} uoce antìca,chefgnifica Errore . 
Errare , ual falle, peccato, inganno d ignoran- 
ti* . É fattore, ual huomo deputato a rifiuote - 
fo denari . Effere, Lat. Efe, Exifleré, e uerbo,. 
che s accompagna con le par tic elici A, Con, Di, 
In, Per, di anche cori altre, che firuono per prò- 
nomi, come. Ci, Gli, Mi, Ne, Si, E i, Vi.-. Nòia, che 
È, in ucce di fino,} in ufoi nel maggior numero* 
Emmiconuenuto mangiar al buio . Bocc. 

. Enne incolpatoti terzo amante. Bocc . 

; Etti egli ufi ito di mente l hauer altrui ini 

giuriato ? Bocc. 

Èuui così follo di Ila memoria caduto. B )c.- 

Ctà 
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Già c molti anni . Bore. 

Efiere, e uerbo, che ba diuerfi Sentimenti, poiché 
Significa, Viuere , Andare, Arriuare, Giugno- 
re, ne' quali tre ultimi modi particolarmente fi 
dice in tre tempi, nel Preterito , nel Futuro , e 
nell Infinito . Efieré i Significa ancora ritro - 
uarfi ; l' Efiere, uale la condttione, qualità, fla- 
to, e Ulta . E ffentia,ual natura , La t. Vis, potè - 
ytas,&c, E.fiordio,ual principio di ragionarti 
e prefittone, che altri Scriuonc E fior dio - 

Perche l' E fiordi o nofiro fi cominci molto da 
lungt • Vili, 

F 

F \ E K principio di molte uoci,che raddoppiano lé 
c on fonanti, come Fabbro, ttal artefice, e mae- 
flro -, Nota , che quella uoce fi trttoua Scritta 
egualmente con b,fimplicé , e dnpplicat a, an - 
< cor che Fabricare, e Fabricatore ordinariamen- 
te fi leggano con Semplice b. Faccia nome , ual 
a Spetto^ utSÒ, uolto, &c\ Faccllaj Face//ina,ual 
torchio -, la prima e ordinariamente del uerfi, 
t altra della prò fa . Faggio, Lat . Fagus arbo- 
re . Fallo nome , ual errore, colpa , delitto, e 
mancamento • Fallare, e falltre fi truouano , 
ma in diuerfi Sentimento , ancorché tal uoha 

N 4 l'uno 
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r uno per i altro ftlegga tifato ., Faliarefe della, 
A' prima maniera de werbtyXhe ha Fallò , Fallì , 

- y Fallace. Fallir e,i della quarta , che ha Fai - 
\\ lijco, Fattifii^ Falli/ce^&e. iuho, e l altro e di 
s t ‘doppia coftr unione y cioè attillale neutra . .Fal- 

lare y propri amen te [igni fica mancare , non ba- 
-v Ilare. F aline fagmfic a far errore] peccar e.,&c . 
*v Amor io fallo, e ucggto tlmto Fallire* Pet . 

Fallirete Fallimento dicefi ancor di denari , e di 
mercatanti . Fanciullo, Lat.puer, fanciulla , 
\\.Lat,. putlla . Fanciullezza , tialeta puerile • 
F altezze, figmfica dijpofitione del corpo, e bel- 
lezza della faccia , laqual uoce communemente 
f truoua tifata nel' maggior numero . Fatti • 
V: ke Ilo, dal belLètto,hfaio]JLat. Fuctts . \ ' Ó 

-'.1 . Prima che shaueffe pojio il Fattibello. Bocc. 
Fattibile,ual pofibtleafarfi, che ilV ili., diffie fat- 
te uole. F anione vai (Onditione .<,• qualità , e 

- fatte\ze di corpfl , figmfica ancor k . impofitione, 

V e grauefza . Fattore , ual casialdo.fr ocurato- 

V re, fagni fica parimente, .operatore , autore, (he 

. altrimenti fi e detto facitore . ? Fattura , ual 
-v creatura, figmfica parimente impera, man fiat - 
ì < tura, & muentione Fattura^ual malia, Lat . 
, Fa fiinatto. \ nfcvmvw 

; Parlando di quefii ine ante fimi) e Fatture. Va. 
L ,.\i\ : A . Far - v 
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FarfaUa,e un ammalato noto,cbefi brucia a lume 
di candela , Farfalloni fino api cattìui fai» 

. uaticht^érc. Farro,c una (peci? di biada, Far - 
fato, ual ueHìmento d'huomu bafio , e : posero. 
Farfitaccig , Farfittino , V 

v Lui in pouero Farfittirio ritenendo , Foce. ^ 
F auella 3 La,locjueUyUal il parlarteli ragionar fifia 
.v ue Ilare , «4/ parlare > ilqufi nerbo ha dopo'fe il 
terzjQy cjuarto,& ultimo cafi . F anellajore^ual 
parlatore *> F auellatrice, ualparlatrìce . Fa - 
\ uilla.y ual pie ciò la , e minuta fiimjda di fuoco, 
che fi fi uopr e in cenerei aldaja qual noce c ujà- 
r \ ta metaforicamente .da Poeti , per fiammelle 
amorofi , F auoleggi art ualfauuhre , e dir fi- 
ttole , F attore goiarc, ual fati orar e, e f morire ; 
#0/* fauorepgiare e . Jèmpre dal Bocc, 

Fauorarc dal ì fll. e Fauonrefi noce moderna. 

\ Febbre , c F-ehre ^ fi tritona ufito., LateF eJhis» 
Feccia , #4/ il fondaglto del nino ) 0 dell olio , c 
jpfr tra fi aliene fi dice tlpopola\zo,c lauti plebe, 

F elione > ualcrud e le fi ero, traditore, Femrrtjt 
na, e F emina fi legge, mulier,e nome generico 
• del fijfòfiifferente da Donna, che fignijic a firn- 
mina fii quali! a. Fermezza, ual afiteur amento, 
fi abilità^ coflantia , . Ferrara Citta in Lom- 
bardia . F er rarefile efi propriamente d i cattai - 
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lo , Lat. c&lceare ecjuum . Ferro, nome generico? 
fi grafica fora metallo, bora frumento, (fi opera 
fatta di ferro, & talvolta Jpada,coltello,(fi ar- 
rna, e met afone am eme,dure\g,a, afprefza, (fi c. 

La gioitane , che non era: di Terro ni di dia- 
mante, afiai ageuolmente fi piego . Bocc. 
FeJJura } ttal fcndttura^crepatura. Fetta: di pane* 
Fiaccare , ual frangere , e rompere in pe\zi. 
Fiacco nome,ual debole fiancofinza pojfa : (fic. 
Fiamma , ual uampa di fuoco , e per tra fi atto ne' 
fignifica caldo amoro fò . Fiammeggiare , ual 
* gittar firemme . Fiammetta y nome proprio . 
Fiammingo , ualhuomo di Ftandra. Fibbia , 
■£<*/. Fibula . Ftbbi aglio , ornamento da 
petto . Fieuole^za , ual debolezza . Figgere , 
figger fi y ual fermare ficcar e fermar fi , non m u a- 
uerfi. Filippo , proprio . Finocchio , bir- 

ba- nota Fioccare, ual far ncue . Fiotto ? ual 
gonfiamento dell' onde per tempera dt mare • 
7“ emendo il Fi otto, che uer lor s’auenta. Dan . 
Fittiti ual finto, fimulato, (fic. Fittitiamente , 
ual fimulat amente. Fitto meriggio, ual di bel 
mezo giorno. Fitto, nome fò fi annuo, ual ìffit- 
to, loca pone , (fi il pagamento del fitto.- Fitta - 
iuolo, ual affittuario . 

2F / perche non uolean pagare, più ingiurie fu- 


ro» 
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ton fatte a Cherici > a lor botti , e fitta- 
iuolt . Vili, 

flagello nome , ual difiiplina, cattigo, pena j e per 
metaforafignifica tribulatione d’animo j & an- 
cora lo ttr amento con che fi flagella , e batte ; 
Flemma , ual pituita. FÌefltbìlè , dal piegheuo - 
le. Fluffo,dal prò flauto di uentre . Focaccia , 
Lat. Placenta . J oggia>ual formà,maniera,af 
fifa , & inuentione dì veftimenti nuoui . 

far foggie y indentare nuoué forme . 
Folla nome i ual calca , moltitudine di perfine 
Jlrettà ìnfiemè % Folle , # 4 / feiócco , ftolto ì & ua- 
no. Follemente , ual fcioccamente . Folleggia- _ 
re, ual impazzare, dire , 0 far follie^ e /ciocche^ 
ze. Folleito, dalfpirito , demonio : Dante an- 
cora uso cjuetta uoce per p affaretto . Forcella 
del petto , forcata . 

£ puro argento fon le braccia, e l petto , 

Poi e di rame in fino alla Forcata . Dan. 

F orni aggio, Lat.Cafius. For/ènnatOyUal far lofi, 
folto, pa\zo,(fic. Fortezza, ual robufle\z>a ,• 

. gagltardt a , finita , . Parimente figtofic* 

• torre, rocca,&c. F or tuneggt are, ual t rau agita- 
re yuiue re in trattagli ^ & e uoce ufata dal Vili. 
Fofia, ual catta, concautta, e fi pone ancora per 
fepoltura » Fracàjfo nome , # 4 / ttrepito, rornor 
-i * grande 5 
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grande., come di caduta di cafà , di piante, 

F rafano arbore, Lat. Fraxtnus . F rateilo, Lat . 
Frater, che altri dtffero Frate , ma è unce popo- • 
lare. Frecciai he uolgar mente diciamo Frtz- 
> za , è uoce ufata dal VtU, ma. il Foce. & altri 
ferì fero Saetta . Freddo, ènome fo$iantittoì& 
adietttuo, Lat.Frigus, e per traflationefiè tifa- 
to per gelofa , patirà , & fijpctto . Freddura > 
ual gran freddo. Freddare freddar fi, tial di- 
venir freddo, che afreddar fi ancora fi due . 

Da prouedtr è , che il uerno fi f caldi , e la 
State s Afreddi . Crefi . * 

Frettaci al prestezza, follecitudine. Frettoloso , 
Lat. Propcrans . F riti ellefie una fpecte di ctbo 
cotto nella padella. Fronteggiare ,u a f far fon - 
* te, e conir a fi od: uoce tifata da Dante . Frullo , 
cioè bagatt/no, nulla, e cofi di niente . Frutto , 
e frutta , Lat. Fruffus, e nel piu fr ut ti,f rat- 
te, e f atta ; Frutti > fi dicono particolarmente 
de gli arbori ; Frutta, e Frutte dell i terra* la \ 
qual deferenza non èidi continuo offeritati 
- Frutte fi chiamano oltra ciò quelle confetture , 

- 1 che fi danno in tanoLi dopddlpafio he i Lati- 
ni dicono Belluria . Flutto è chiamato ancora 
il parto delle pecore , e dellebeflie ; c per trafla- 
**• tiene lignificai effetto^ il fipe^l'vtihtk, e docu- 
mento 
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mento d alcuna co fa . Fruttifero, Lat. Frugt- 
fir. FruttuoJò,ual pieno di frutto,utile,e con- 
trario dt dannofò . Fruttuofamente,ual vtil- 
mente , con frutto , Fruttare , c fruttificare » 

^ Lat- ferre fruttum . 

Ond egli attui ene eh' un medefmo legno , 
Secondo fede me gli o.e peggio frutta, Dan. 

Fuggir e, uerbofi ferine con doppia G G,e Fugato- 
ne, con un G , folo figmfic a parttrfi, torfi di- 
. nanz>t con prefi e\za , c celerità -, (fi ancora ue- 
ntr meno-, e perder fi d animo . . F or aggio, cuo- 
ce ufàta dal Vill.a dinotare bufi a, (fi. a, far prc* 

• da, Fujcello , F u [celiato , e Fu [ce limo, ttalfiec - 
chett 0, paglia, e fimi li cofille da nulla,che uan - 

• no tra piedi , 

Per ogni F afelio di paglia, che nifi uolge tra 
piedi befiemmiatefefic, Bocc . 

'.V. v >* . * '• i 

Vj V> 

-••'V* . >! . V 1 x *■.■'£. aV \ V YV'\ 

G , F‘ principio di molte noci , che raddoppia- 
no le confinanti, come Gabba, e Gabbo, no- 
mi fiftan tini, ttal beffa, fiherzo, ma il fecondo è 
piu ufitato , Gabbare, ual beffare, figni fica an- 
- cor a ingannar e, e defraudare. Gabbia, Lat . Ca- 
uea,fgnifca ancor prigione, eluogochiufè,e fir 
rato,onde non fi pofia agemini ente ufi ir e . G a- 
\ bella. 
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- bella , ual datio , pafiaggio. Gabelliere , £ »/*; 
' * f Af fi* *11* c H*t odia del datio • G 1 abr iella, nome 

- proprto, ha la fida terminatane in O. G aggio } 
«'v parola pr ottengale , ual Stipendio, proutfiione , 

mercede . Gaggio di battaglia , ual disfida , * 
promèfifa di combattere • 

,v T ulta quefl agente,o la maggior parte furo- 

no a G aggi , proni fìone del Re d’Inghil- 
terra . f' ///. r/ 0 <* al jòldo . 

Ricettato da Fiorentini il Gaggio della bat- 
taglia . Vili. ; , -a 

Gallale il frutto , chefix la quercia \ oltra la ghia n- 

- & anche il frutto,o noce del ciprefifo . Galla- 

• » * Galleggiare , ual Ilare agalla , il primo e 
u fiato da Dante, l'altro dal Crefi G a III na,Lat. 

• Gallina . G allo, Lat . G aliti s. Galloria , « 4 / 
allegrerà di gallo con grido, esbatttmcnto d' a- 
li\ il Boccaccio usò qucjt a noce metaforicamen- 
te per allegrezza, e compiacimento di fie me- 
de fimo . 

Facendo sì gran Galloria, che non le toccaua 
il culo La camicia . Bocc. 
p allappo, altri fi ri nono Galoppo , fi grufile a il cor fi 
delcatiallo . G 'allappare , ual andar di galop- 
po- G aretto, fignifiica la parte dir clan a del gì- 
noce ho, det^a da Lat.Voples . Garrire , e prò? 

pno 
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prio il uerfi chef annoili uccelli ; e s' tifa ancora 
infignificatione di /gridare, e riprendere , nel 
qual finimento vuole dopo fe il terzo cafi . 

Con amorfe on madonna, e meco Carro . Pet. 
cioè mi doglio. 

Catta , animai noto . G 7 *//*? mammone . <7 auilla- 
re, ual Cauillare,mordere con parole, dir male, 
motteggiare,prouerbtare. C amila none . G’*- 
uocciolo,ual ghianduffa, pefte. Ga^za uccello. 
Gemma , ual pietra pretiofi , fignifica ancora 
t occhio della ni te , e dell? albore, per doue gitta 
fuori h umor e, G ennaìo, Lat.Menfis Ianuarius. 
Geffo,e una fpetie di terra. Gherminelle, ual ca- 
uillaiioni , a fiutie, mahtie, furberie, & truffe . 
Ghiaccio fiat. giaci es ; ferine fi con afpirattone 
dopo la, G y a differenza di giaccio nerbo, Lat. 
laceo 5 La cui fi nota apprejfò . 

J E temo, e fio ero, et ardo, e fin un G hi ac ciò. P. 

E nolo fiopra il cielo, e G i accio in terra . Petr. 

Ghiaccia per ghiaccio uso Dan te, ma t noce da non 
imitare. Ghiacciare, & Agghiacciare fi legge 
in doppia fignifi catione atti uà, e neutra . Gian 
ducce,uolgar mente ghianda (fa, ual pefte, egu 
nocciolo . G hibelltno, è il contrario di G nel fi, 
e fono nomi di fattioni , e parti alita . G biotto , 
nome adiettiuo , naie golofò, bramofo . G biot- 

tene, ^ 


I 
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' tene, nome foftantiuo^ttal tri Tto\ fcaltrito^ mali- 
tiofo^olo/oy&c. GhiottoncellojUal malitiofèt- 
to,bugtardello,e fi dice propriamente di garzo- 
ne^ gioitane tto. G hiottornia,ual golojita,aui- 
dità , (fc. G iacchìo nome , uni reti da p e/care. 
E quali col Giacchio il pesatore molti pefci 
ad un tratto , Così , Coftoro . Bocc . 

• Giaccio , e prima uoce del nerbo giacere, chefgntf- 
ca effer Jlefò in terra , e (fere m letto,dormire,& 
effer coricato con femmina . Giallo, Lat. Cro - 
ceus color. Ginocchio, Lat. genu, nel piu ginoc- 
■ chi, e ginocchia ; / cui deriuatiui fono ginoc - 
chione,ginocchioni,ingmocchione, inginocchiar 
. f . Giouanni, nome proprio. Gittare, che Get- 
tare ancora fi legge, ma di rado,ual faettare faf 
f, & altre co fé ojfenfiue\ oltracheha diuerfi al- 
tri fignificatt, con forme alle noci, con cui fi t mo- 
na accompagnato effo nerbo • Giubba, ual uejle 
lunga . 

In una Giubba di zendado uerde rim afe. B. 
Giubbetto y e Giubbone, Lat.T or ax.' Giuggiola , è 
un arbore, che fa i frutti della forma dell' v li- 
ne , che f chiamano G t uggiola , e nel piu G iug - 
/• gioii . Giuppiter,c intejo per Gioue. Giuridit - 
tiene, Iurìfdttione, e G turtditionef truoua fcrit 
to , uoce che f gnifc a autorità , dominio, gouer- 

r *7/1 
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po,podefta,territorio,érc. Gtufèppe, nomepro- 
. prfo, che loffio ancor fi legge. Gobbo, Lat. Gìb - 
bus , G occtola, ual goccia , e dicefi d'acqua. , di ni- 
no >ed a(ira materia liquida . Gocciolar e , «4/ 

// medefimo,che gocciare ,o /goccio lare,cioc man -r 
dar fuori gocciole . 

0 £/// ///r/tfa papea, che Giocciolaffe fin* 
guinofc lagrime . Bocc. ’ 

Gocciolone, u*t [ciocco, balordo, &c. G omma , < 
humore , 0 lagrima d‘ arbore indurata . 

Ac c toc he il fu per eh io burnì do feolì alla Gom* 
ma. Crefc. • . . 

Gonna, Gonnella , Gonnella; eia, ual nette, nettici - 

» *■' 

«0/4, il primo e ufito in uer[ò,glt altri due fino 
• della prò fi. Gotta,ual podagra. Gotto/o, Lat. 
podagricus. Gotti, e G ot spopoli, Lat. Gota. Go- 
ta, e nel pi a Gote , 14 al guancia, faccia, e fi fcriue 
. con una foli 7> 1 differenza di Gotta , che fi- 
grifi c a podagra . Gofzo, ual gola,gorgofzale. 
Gorgofzuolo, ualla canna della gola ~ Gozzo- 
viglia , ual mangiamento, godimento di ber e, e 
mangiare ♦ •' 

E piu uolte infieme nefecer Go\zouiglia. B. 
Graffiare, Lat . Scalpere • Graffio nome, ual unci- 
no . Gramezza , ual malinconia , e triftitia . 
Grappolo dritta, Lat.Racemtis . GraffeZza , , 

0 Lat * 
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Lat. Pingue do , e per trafilatane fignific a agio , 
-v comodità^ ricchezze, (fic. Graffò . Z4/. Obefiùs, 
eper trafilatione,ualadagiato,ncco,(fic. GraJ - 
fiorone herba . Grattare , Lat. Perf> ricare, e per 
trafilatane, ual adulare. Grattugiale un slro- 
mento di ferro da radere , . 

E Lafcta pur Grattar doue è la rogna . T>an . 
Graue\za,ual dffficult affane a,noia,pefiò: etfigni - 
ancora colta sgabella, tmpoHa, &c. G reg- 
gia^ Gregge nel minor numero amen due di no- 
ce femminile , « jtó ^4 Creggie , e Greggi ; 
La cui noce dicefi non folamente di pecore y e di 
- - capre, ma di porcht,e di caualli^e per tra (lattone 
se, ufata per moltitudine , £ perfone . 

; Grillo, animaletto noto . Gromma, ual muffa, 
humidità di muro . G r oppa, e la parte di die- 
tro del cauallo. G roppo , Lat.nodus,e per trafila- 
tane fignific a dubbio, e difficoltà . Groffe\za, 
ual quantità , grandezza ,fiòde\z'a , drc. e per 
trafilatione pigli affi in fientimento di fiìultitia , 

„ Jlupidità,ignorùri\a,&c. Grofifio moneta,Lat. 

numus argentai s. Grotta, Lat. jpecus. Guar - 
gji acca, ual guarnaccia^ ueste lunga . G uarnello , 
c uefte di donna fatta di tela bob agin a. Guazzo 
fignifica pantano d ac qua,che non corre. G uafi- 
zare, e diguazzare, ual bagnare, lauareffciac- 
. . ■> • q uare, ’ 
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<juare y &c. G uerra, ual battaglia, , e per trafi- 
ttone fgnific a contr afe o,dife or di a,nimifi à, tra - 
u agli idre. Guerreggiare, ual far guerra.Guer- 
reggeuo legnai minaceuolefeuperbo. G uerriere ,è 
uoce,cbe fìgmjiea auucr far io, nimico : & fecon- 
do il fenttrnento comune uien a dire foldato ux- 
loro fi , &c.» G ni^zare/e proprio del pefee sfug- 
ge ndo, e /correndo per non e/Jer prefp . Guiz- 
zo, e il moto del pefee Guidare 1 b afe afe àr. 

do,o faetta, ual itibrarefeo/fare, dimena re, & c - 
Con tre lande in mano , le tjuali G uiT^tan- 
dofe dirizzando [opra la terra f acca fem 
* btante di uolare , la/ttando ferire la gen- 
te * Pafeau , J. 

H 

H , E' principio di molte itoci , ebe raddoppia- 
no le confettanti , come Elettore , & Eletto- 
re ^nome proprio . Htnno,ual cantico, canzone • 
Htpppcrate,e tìippoltto , nomi propri, & Moggi 
fìgnific a il tempo, il dì,dr l'età preferite . H og- 
gidì > ferino in una parola, (fi coll accento gra- 
ne • Hoggtmai ferino pur in una parola , ual 
h ornai , H omaggio, fìgnific a ua/allo , uafallag- 
gto y figge tto, feudatario, ertcògnitione,Q tribu- 
to di ua/allaggto . Horreuole, noce raccorciata 

P 2 dì 
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di honoreuole,Lat.Honortficus . H or reuole ^ 
za , & H onore nole\za uagliono il mede fimo , 
H or cibile, ual fiero , fpauenteuole , ère, H orri- 
do , H orribile , Lat, Horridus , H orrore, ual 
fpauento,abbominationè , edeteftatione . #0- 
/?0#0, «4/ Albergo 7 e habitat ione. Hot fa , W 
bora. 

A buon botta l'haurebbono faputo fare que-> 
JligtQuani di tomba marina. Bocc , • 

' - V. . >* , V? i? '• j< . fi, 

.. , > 1 . ,. : o 7 

« 

I , Il principio di molte uoci , 0^0 raddoppiano le 
confonanti, come Iattantia , ual uanaglorid , 
uanto , ère. Iddi o,o Dio , Domenedio fino uoci 
egualmente tifate da buoni ferittori 5 Nota, che 
quando alla voce Dio fi da alcuno attributo, 0 
epiteto fi fuole [criuere iddio , come onnipoten- 
te Iddio , gitisi 0 iddio , &c. Illecito , e il coni ca- 
rio di licito, 0 lecito . illegittimo, ual bafi ardo . 
I Ile fi, ual intatto, fin za lefione . Illuminare , 
ual allumare , alluminare , ère. lllufione,ual 
inganno, e fifa apparenza, che fa il Demonio . 
Illustre , ual chiaro, luminofo, e per tra fattone 
fign'tfic a nobile famofe, ho norato, illudi rare, 
ual illuminare, far chiaro, ère. * 

Nofiro intelletto fi' l uer'ncn l illufirx.Dan. 

Im- 
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imbeccare , ual dar il cibo alt uccello pél becco* 
Imbrattar/!) ual bruttar fi * Immaculato, ual 
ferina macula di peccato < Immagrire > ual di - 
magrire i e dìuenir magro * Immantenente) 
ual dì fubiiofenza indugio* Immediate fignt- 
.. i pica jen\a tnteruallo * e ferina trapórui co/à di 
metfo * Immerito , noce Latina , ual fenza ca - 
\ <sgione. Immobtle,ual fermo faldoso/! ante,ó iC » 

_ Immollar/!, ual bagnar fi , dìuenir molle * Im- 
mondo, ual brutto, lordo, /o\zo. Immon ditta , 
ual bruttura/or durale * Immortalerai per- 
petuo, eterno , chetnai no muore>e mai uon uien 
meno . Immunita,ual e/ènttone. Immutabile ^ 
ual impermutabile, fermo ,t W4/ non fi muta . 
Impaccio, ual cura ,penfierò, impedimento, in - 
gombro, pe/o, e nota * Impacciare , ual ingom- 
brare , impedirete. Impazzare , & non im- 
f. pa^zire fi ferine, Lat. Infante . Imperfetto , 
Ual difettuofo,e mancò < Imperfettione^ual difet 
to, mancamento . Impiccare, ual fujpendere . 
Impicciolire , #*/ minute e , fi emar e, &c. Im- 
porre, ual comandare, or dinar efgntfic a ancor 
accagionare, attribuire, incolpar è t far impo- 
fittone, metter e graUc^ze, colte, e gabelle -• 

M' accagionaci incolpa a gran torto, imponen- 
do a me molti mali. P 'a/fi cioè attribuendo. 

O 3 Impofi 
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Impofibile, Tmpofiibtlita > e tl contrario di pojlibl* 
le,pofitbtlita\ Impresone , Hai forma, fe^no, 
Itampa , (ficl Impromettere , ual il me de fimo, 

c - che promettere-, Impromefia^ Improm filone , 
ual promefh, pròmi filone , 

Non ut lajciate ingannare alle falfilmpro - 
tnejje . Pajfau, ' 

ìnaffiare , ual irrigare, adacq uare, ilqhaliterbo fi 
leggo in alcuni autori con due nn, Inarficcia- 
to, ual mezó'bruciato , o come filato bruciato * 
Innarrare, ualincaparrdre *•. 

Vn angofciofii, e dura notte Inarro ,■ Peir . 

Incappare , u decadere, incorrerei cioè in laccio , //* 

* agguati , 0 infidi e, nerbo , che in queflo fin urne n- 

* /0 s accompagna fimpre con la particella, ln\ il 

* l uso in altro termine , cioè perue * 

* i*/V fatto , (fi incontrare per uentura , 

Pure il giudice per la prima notte Incappò 
una uolta a toccarla , Bocc . 

Incattivire , ual diuentare cattino , £ mancare di 

- bontà. Incollarci Lat. conglutinar e* Incorre ^ 
re,ual cadere. (fi tnteruemre y nel primofigni- 

- ficato s accompagna con le par ti celle. In, Nel ; 
Nell’altro fi congiugne col cafo quarto , 

Acctoche la Citta non incorra in pericolo, V . 

Quando in così pericolojà carestia incorrefi 

fi U À 
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filanoftra Citta . Vili . 

Il pericolo fi incor fi al nofiro comune V ili 1 
accaduto, mteruenuio . 

Incrocicchiato, ual attaccato, & intrecciato infie- 
me . Indifferentemente,uale ugualmente ,drc* 

' Indurr e, ual per guaderò. Ineffabile, Lat* Inex- 
plicabilts . Inetto, ual inh abile, da poco,fetoc~ 
cO,drc. Infallibile, ual ficuro. Infettare 9 

^ ual corrompere, guastare, nel fito preterito ha 

- Infetto . Infiammare , # 4 / accendere di fuoco , 

• * metaforicamente innamorare . Infiamma 

• gione , ual calore • Inframettere , ttal mettere 
in mezo , inferire, ingerirfi,& impacciar fi, &c. 
Infreddare ual render freddo * In fru tino fi, 

• « 4 / y£»£4 frutto , inutile, drc, 2 n gaggi are ^In- 
gaggiar fi , ual dt fidare fii sfi dar fi. Inganno , 
ual fraudefignifica ancora errore. Ingannare , 
Lat. decipere, il fico contrario e fgannare. In- 
gannai or e, ingannante e, Lat . Deceptrix . In - 
ganneuolc,Lat. F allax .Inganneuolmentt, Lat • 
Fallaci ter . 

In ganneuolmente furon finite . /forr. 

Inghilterra 1 fola , Z4r. Angli a . Inghiottire y ual 
ingoiare, diuorare,(fic . Ingiallare, ual fare, 0 

• diuenir giallo • Inginocchiar fi , Lat.Fkòfcre- 
genti a , Ingoiare, ual ingoiare, inghiottir e, et c * 

0 4 
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ìn graffar e, Lat.St erborare , uni ancora arricchì * 
. ^ . IngroJJarCy uerbo aitino , 0 neutro , #<*/ f/r- 
ficerei dtUcntr maggiore , mtilttplicdre , drc. In - 
-•J n am or a re, I nnamararfiì, Lat. Amare, leggefi in 
« pentimento attillò, e neutro i Innamoramentói 
Innamorato , Lati Amanti Innànimaré , ual 
ì fare animose dare ardimento . Innato, ual nà- 
< turala o generato in noi dalla natura j itine- 
brtarfi,ual tmbriaccarfi j tlcjual nerbò fi truouà 
. : finito con vna^ & anche con ducbb^ coti fari - 
mente con una, (ff cori due nm Innefiare, Lati 
lnfererè,cto'e infilare*. Innefil amento Annetta* 
iore •• InnUmerabile , ual finta numero , 

« 770 # /W numerar fi , 0 ' per trafilatane fignificà 
infinito 4 in face arer Ual mettere in borfia , in 
t face ò, in buffilo, &c< T» ffifficiente^tial non at- 
to i noli idòneo , non di % ualorej Infuffiìcìentiai 
- ual imperiti a . Intelletto , e là parte radon ale 
dell'huomo , cioè giudi ciò ', prudentià, e fiènno 
. intelligenza, ual intelletto, interdetto, nome 
fiottammo, e ima fpétte di cénftira ecctefiafiìca, 
Ìnterefife,à* InterefifofiÌfertue,ualfruttò,ufurai 
utilitfifigntfica àncora dannò , e gir atterza di 
roba . Intrametterfi, ual impacctarfi, & intro- 
metter//. Intèrmettere , ual la feiar di far è, &c* 
Li quali fi fpfifiono Intermettere , lafiiare, & 
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apprendete* Paffdu. 

. interporrei Ini er por fi, ual entrate in mezo, e pet 
r trajlat ione fi g nifi ca intermettcrfi, tjfierè meZA- 

no, & adoperàrfiì Interrompere , ti ài impedi- 
te, &€ì inUtuàlloi ual jpàtìói tempo, fai* /#- 
tollerabile , ual malagévole d {offerire * tnt op * 
po nome, ual impedimento) incóntro, ère. in- 
toppare uerbo,ual incontrar e. introdurrei Hai 
•r condurremo metter dentro, inttoduttìofte, lì oc 
rnezó, opera , ttid, é Patto delP introdurre ì tri 
tuttOj Lati Pentì us i Inuecchiart , Lati gène- 
{cerei ÌntiiÌiìppdrè,e il mtd filmo ,ché Àuiiilup- 
pàre * InuitiO, Lai. ìnuiÙuL irregolare, Hat 
perfetta caduta in ctn futa Èeclefiasticdj {fitti 
irregolarità .• Irrepugnabili ragióni y cioè ra- 
gionile he Hoh tjdnhó còritraricta < / tre t tré . , ual 
prendere alla rete, allacciare y è per ttajtdtìùné 
fi gn fica ingannare Ir re iter ènte y udì fin zd 
reuerenza . irrèuerentemente , ual fen za tu 
fpettòi Irrfione, ual beffe i Ì Jkb ella, ififiei idi 
nomi propri . I\za nome, iial emù lattone ^ jde*> 
gno , e Iit\zd i 

Èffendo P l%zà, e l'tnuidia partiate crefeiti J 
ta mortalmente «■ VilL 


/ f 





L > E ‘principio di molte uoci, che raddoppiano 
le c onfinanti , come Labbro-, Lat . Labium , 
che nel maggior numero fa Labbra , * Labbri . 

- Liquefilo Jèntimento none la noce Labbia,fì- 
gnif r faccia , /* guanciali uolto . 

y ? nuolfe a me con miglior Labbia . 

Laccio y ual fune , legame , rete, e met africamente 
figniftea difficolta , intrighi , inganni , infidte • 
Lambicchi fono f rumenti, & uaft da fi i Ilare . 
Lanaggi ne 5 / primi pelt , cht nafiono alle 

guancie de giouanet ti . Lappole, Lat . , 

* una fòrte di herba . nome, ual fianco, e 

per trafiattone fignifica afflitto, dolente , &c. 
LaJJt\z>a,ual debolezza, fiancherà. Lattan- 
do, nome proprio. Latte, Lat. Lac. Lattare , 
0“ allattare, ual dar il latte,e pafierfidt latte. - 
Lat ti/ne, è una rogna, che nafte in capo a’ barn - 
bini, mentre lattano . Lattouaro,e nel più Lat - 
/ ouari,ual confettura medicinale . Lattuga , £ 
herba nota da far in filata, nel più ha lattughe . 
Lauretta, e Lazzaro, nomi propri. La^zo, ual 
acerbo,afpro, come /orbo immaturo . Leccare > 
Lat.Lambere. Leccarft, ual metaforicamente 
lifctarfi, e pulir fi^ome fanno le femmine. Lee - 
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tio, Lattifere arbore. Legacciolo, Lat.Lt game riè 
Le gaggio, dicefi la nota, che fi da delle robbepo - , 

< fi e in Dogana * 

v ' Dato il Legaggio di quegli a Doganieri, gli 
tnife in magasciho . hòcci ' \\t ' 
Leggi e, e Città d* Alemagna. Legge , e nome gene- 
- ri co di Statuto, Decreto, Ordinai ione, e Comari - 
d amento . Leggiftd,e Legttt a fi tritona fcritto* 
Le gii t imo, ebt gì timo, egualmente fi e fi ri no i 
figntfica buono, giudo, e fatto fecondo la legge * 
Legittimamente , bit. Legittimi * Legittima- 
re uerbo . 

F ece Legittimarefittefio filo figliuolo. Vili . 
Leggenda, libro che contiene T bt ti orla della uìta,é 
coti urne de Santi Padri. Leggere, Lat. Leggere. 
Leggitore y u al lettóre '. Lettura, ual feti ione, 
atto di leggere. Leg gi ad ro,ual galante, ornati 
pilli to,& tt ago . Leggiadria, ual galanteria^het 
ie^za, ornamento , & Uaghegjca . Leggier, leg- 
giere , leggiera ì leggieri, tutte noci, chefitruo T 
Uano tifate nel minor numero, così Leggiero , La* 
-*• Leuis,cioe,dt poco,onittn pe/ò , e grane \za, agi- 
le, ageuole a fare preti o,gr ueloce. Leggiere * 
e Leggieri fono uoct,che firuono a mafihio, & d 
femmina , e fi fcriuono fempre con la t, dopo la 
gg, d applicata . Leggieri ? n uoce che Jemìsad 
H amen- 
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amen due i generi , e numeri * Leggerezza, có - 


difi endemia y (chiatta, drc. Le far e, ual cuo- 
cere carne t feJce,o altra in acqua . Let ter astiai 
carattere, come A, B, C, lignifica ancora epi /lo- 
ia . Lettera , ual parimente dottrina , Jcien- 
tia , dalla ^ der titano Letterato , 

. Letterale , e letteratura,. Le t aggine, ual uol- 
garmente lenti gtne * fono macchie naturali del 
nifi. Letto , Lat . Cubile, nel piu halctti,ér let- 
\ tu. Letticello, lett uccio , letti ci nolo , Lat. Le- 
v Clulus , Lettiera t Lat. Fulcrum . 

Stefi quefio m ater affo in una camera del Ba 
gnv fipra una Lettiera , Bocc. 

Letto di fiume , Lat. Alueus. Le\z,o y ualpu\zj> 
di carogna, e fetore, e metaforicamente /igni- 
fica la graufza del peccato . Libello , ual do- 
manda ? petit ione gtudictale fatta per ìfiriitn- 
, va, Limocchio fo,ual fango /ò,uoce deriuata dal- 
la parola Latina , Ltmus , ujata dal Crejc. Li- 


inanemente fi finue finta la i, fignifica infia- 
b iht a di animo , & anche agilità * Legnaggio , 
e lignaggio, ual linea di parentelagenerattone. 



Jàbetta,Ifiabetta , Eltjabett adorne proprio. Log 
gia y e nel più logge^Lat. P or iteti s. Lucca, C tt tà 
. in T ofiana . Luccio, è un pefee, noto . Luccio - 
^ la, antm aietto, noto, Lat. Cicindela . 


Vedi 
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V edi Lucciole giu per la Vallata. I>an. 
Luffuria nome Lufiuriare nerbo . Luna, Lat. 
Luffa , uolgar mente detta Lotta , cioè giube a 
di braccia, metaforicamente , ual fatiche , */*- 
uagli. 

Spirto gii munto alle terrene Lutte. Petr. 

M 

M , E' principio di molte noci, che raddoppia - 
no le confinanti , come Maccabei popoli . 
Maccario^nome proprio . Macchiale Macula 
ancor fi leggerai figno nella faccialo nella per- 
fina, e per trafidtione fignific a bruttezza, bia - 
fimo, dtshonore, utt aperto, & ùer gogna . Mac- 
chia* e, ual imbrattare , lordare , maculare, &c. 
Macello, ual beccheria , Maddalena, nome pro- 
prio. Madonna,} molo di donna nobile fi come 
Monna di donna baffi, e comune . Magazzino, 
ual il luogo di Dogana,douè fi ripongono in fial- 
\ uo le mercatanti . Maggio , Lat. Menfis Ma. 
ius. Maggiore, nome fiHantiuo, fignific a il fu- 
periore,tl Gouernatore,&c. Maggiori, Lat. Ma- 
iores , cioè i ttecchi della c afa, gli anteceffori , & 
antenati . Maggioranza, ual grandezza, fit- 
periorita, e Signoria < Maggiorenti > ual Gen- 
tiluomini principali della Citta. Maggior- 
mente . Se 
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/- Se questo concedono le leggi , quanto Magi, 
giormente è a nói hone/to . Foce. 
Malfattoceli brutto,deforme,foz^o,èrc. Malfate 
tore } e per accorciamento, o fncopa, Mafattore , 
ual colpe itole, delinquente , e reo . Malleuadore , 
Lat, Fidetujfor , <? nel piu M allena dori . Malie - 
ueria, Lat . Ftdeiufto * Mamma , Lat. Mater, 
noce propria de bambini . Mamma, Mammel * 

„ la, ual poppa, ' v >. 

Con la fin fi r a fila intera Mamma, . Petr. 
M anifat t ura , ual artificio, opera, & lauoro . il/*»-. 

Z*/. il/*/ aerium . Mannaia , ual acetta , 
feurre , ère. Maometto nome , che Dante fife 
M agometto. Mappamondo, ual dèfirittione del 
. Mondo . Marra,èunfiramento difer.ro da uil- 
lano. Martello , Lat. Mallcus . Martellar e, ual 
battere,per enotere, e metaforicamente fìgmfica 
. galli gare . Ma/cella, ual guancia. Majfa,ual 
tnater ta di qualunque coja , & figmfica ancor 
ragunanz>a. Majfato, ual Fattotela]} aldo di 
. 'w//*; e generalmente figmfica il Gouernadore , 
e di fpenfit or e delle mttouaglie, <jr prouifioni di 
f a fi. Mafieritte, udì vtenfilij, è* arnefi dica- 
fa. M afitnifia , nome proprio , Mai afa, ual 
Accia fu lato ,è?c. Ma ter affi , ual u olga. r mente 
• mater azzo t Matteo, nome proprio . Matti - 
S - * .. \ • 

^ . • * w'* . '■ *- * •£'* *■" -.*?x5 
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v na, e la prima parte del giorno, Lat. man e, dal 
‘ la qual uocenafeono, Htermattina y Domatti- 
na, D amattina , e Mattino . 

Appreso Calandrino con defiderio ajpettò 
La domenica Mattina . Bocc. . V»\ ' 
Io non so qual mal uentura gli facejfe [ape - 
^ re, che l marito mio andajfe Hiermatttna 

aGenoua. Bocc. . 

A me pare , che quell afta opera da douer 
fare da Mattina . Bocc- 
V a dormi , e tornerai Domattina . Bocc • 

T empo era dal principio delMattino. Dan. 
Mattonai [ciocco, pazzo . Matte zza, ual liulti- 
tia, (ciocchezza , pazzia, follia, frc. Matteg- 
gi are, ual pazzeggiare, e far mattezze. Mat- 
tamente, ual fiaccamente, impr udentemente . 
Mattone, ual pietra cotta da murare . Mattu - 
Uno, e noce che moTtra tempo di me za notte , & 
tntendefi ancor per f r vfficio,c'he dicono i reltgio - 
fi in coro a meza notte . Mazza , La ti Ciana • 
Mazzata,ual percojfa di mazza . Mazzuola, 
ual picciola ma\za . Mazzo^ualbaHone con 
. grojfo capo in cima da battere . Mazzicare ner- 
bo, ual battere con mazza . Mazzerare r ual 
distrugger e, affogare,. ± 

Douer La quella notte fiejja in mure Ma\zerarc.B. 

Mec . 


H * 


V 
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Meccanico, ual ignorante, uile,&c. Melloni,} fr ut* 
tomtipmo, & per trafi atto ne Mellone , fi 
</ buomo fiiocco 3 mellonaggtne^cioe fi toc? 

che^za , Mentecatp , ual pafzo, folto , fiiocco , 
MentecaHagme, ttal /cioccherà. Meriggio, e 
Meriggiane, naif bore, e 1 1 tempo di me zo gior- 
no , Meffa, e tlfacrificio dell altare . Mejfale^ 
e il libro da dir mefia. Mefiaggio, Mefiaggiero , 
Halli Me f$ % Mejfcdare, uaimeftare, r me fio- 
lare , Meffere , £ uocedihonoranza, la quale fi 
truoua congiunta con h particelle , Sì, No, di - 
f endofi, Mefiersì , Mefjerno ? ^ d accompagna 
con ale uni nomi appella uhi, e con l articolo lo } 
dicendofi, Mefier lo giu dice, Mefier lo fiat e,&c. 
La qual forma ì antica. Nota, che il BocCr dtfr 
de qufito titolo a-Domenedio,& bora} [degna- 
to da plebei , Me fin a Citta in Sicilia . Mefi 1, 
fiale Meffaggiero . Metallo , Lat . Metallum • 
flettere nerbo, ha nel pre finte inetto, nel paffete 
' to Mìfi,MeJfih Mi fero, ha diuerfi [entimemi, co- 
nte Mettere, cioè far fiommefia gt hoc andò, e par - 
landò d'acque cft fiurnf, e [mi li f Igni fica far ca ? 
po,sboccare % .Mettere ual ancor efporre a perico -? 
lo . getter fuori parlando d'arbori, e di piante, 
fiat germogliate > pullulare , &c. Mefz.o > ual 
Maturo, fatto , dtcefi propriamente de pomi , 
"•> t frutti y 
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frutti , &c. Me^zarfi, ual maturar/} , noce 
. del Crefc. 

Le nefpole da ferbarefi colgono,che non fan 
Me\za . Crefe. . v ' v 

Midolla^ Mcdolla^Midollo, e Me dolio , egualmente 
fi truoua fritto , ual graffefzaf umore, e ficco 
che dentro all' offa . Mtdollo/ò,ual ficco/o fie- 
no dt midollo > Mignatto, ual uermwe. Mignat- 
ta 5 ual [angue fuga , Mille ? e noce numerale. 
Millanterie*, uaL uantt,e bugie , Millantar/} ner- 
bo , ual uantarfi. Nota , che quando la noce 
mille } accompagnata , con numero , come due , 
tre^HattrOt&c. perde un L , dicendo/} tutto in 
una parola d ucnn la fremila , quattr ormiate. 
Minacele , Lat. Mina, uoce,cbe fi truoua comu- 
nemente u fiat a nel maggior numero fi riuefi an- 
cora Minacce , / Minacci in genere mafchile, la 
qu ale ultima forma fi legge eh rado . Minac- 
ciar e-, Lat, min ari> uerbo che $ accompagna col 
fecondo , terzo , e quarto cafo . Minuzzare, ual 
rompere in minuti pe\zi . Minuzzolo nome, 
ual pezzetto. Moccichino , naie fazzoletto da 
na/ò . Moccio/òj ual goffo, da poco . Moggio , e 
nel più Moggia fignific a mi fura di biada. Mol- 
lare, ual allentare beffar e y e fin are . 

Mai non re/la, mai no mollai mai non fina. E. 
— P Mol- 
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Mollare, ual bagnar e, far molle, che immollare an- 
che fi dice . Mollerai bagnato. Mollemente , 

• stai lentamente , piaceuolmente , dolcemente . 

Mollezza, e mollitie , che per tra/latione , ual 
' tnorbide^za^ mollitie , e lajctuia . ' Mollificare , 
stai ammorbidire -, render tener o^e molle, e per 
trafatto ne, ual raddolcirete mitigare * Molli- 
jicamento , ual ammorbidimento . Mollume , 
ualhumidita . v Mollo nome , y? di pan e, e 
Molo di porto . Monferrato , è* regione d'I - 

’ tali a. Monnofino,ual tenere Ilo, e morbido, uo- 
ce ufata dal Bocc. Mortadella , f #//4 Jpettedi 
f alfe eia, filamele. Mortella, è arbu/cello no- 
ta . Mo/chetti , fino archibugi grandi a gutfi 
•’ /// bombarda . Motto, cioè detto , e parole di 
■ fcherzo,argute , piaceuolt, e pungenti , < 2 ^ 

, ferente da Moto , che ual mouimento. Mot teg - 
giare, ual dir motti, fcherzare,èrc. Motteggia . 
re , fignifica parimente uagheggiarefar atti,e 
figni amorofi, e la fa ut. Motteggiatore, ual buf- 
fone. Motteggieuole , ual burlatole . Mo\za- 
1 re, ual troncare, tagliare, rompere, ère. nel fito 
tempo paffato ha mozzato, e mo\zo . Mucchio , 
ual monte , e cumulo. Mucciare,ualmoccare, 
beffare , noce ufata dal Vili. Muffa , Lat . Mu- 
* cor • Mugghiare , di cefi del bue^e del Leone, e 


è 
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- ' metaforicamente fign fica gridare per gran do- 
lore, Muggito,Lat.mugitus . 

Come U bue Siciliana he muggio prima.Dan. 

N 

N , È\ principio di molte uoci,che raddoppiano 
le con fonanti, come Nabtjfare^uoce denuati- 
ua dabiffo , fign fica infuriale far romorefore- 
pttOy e fr aenfio , aguija di dianoli . Nacchere , 
fono ftromenti a gufa di piccicli tamburi • 
Nanna , ual Cantilena , che fan no le balte , per 
far domare 1 bambini, noce di cut ancor fi fr- 
uì Dante . Nappo, ualuafo da bere • Narra- 
re, ual dir e, die hi arar e, raccontare, riferire, efre. 
Nafia , e una Jpecie di rete da pe(ce . Naffo , e ' 
uno arbore picciolo , ilcjuale nafee nelli monti , 
e nell* alpi , c ottimo per baie il ri, & archi di le- 
gno . Nebbia , Lat . Nebula,e per trafiatione fi 
pone per ignoranza,tribulatione d'animo, mac- 
chi a, e bla fimo, NeccJfario,Lat, Latrina. No- 
ce (far io a ual bi (ogneuole, utile, &c. Necefittà, 
ual bi fogno . Necefttato , ual Stretto , 0 fpinto 
da necefiita. Neghtttofo , ual addormentato, 
foupido,m (enfiato, ère. Negletto , ual [preda- 
to, utle , & fi pone in fornimento di co/à fin za 
cultura , ne artificio . Nettare nome , fingono i 

P 2 poeti , 
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pdtiì,cbe foffe la beuanda di Gioue , e t Ambra - 
fa il cibo . Nettare uerbo,ual forbir e, far bello, 
■pulire, purgare , mondare , &c. Netto nome , 
ual pu ro , fin za lordura , o macchia . Nibbio 
uccello , e nel piu nibbi . Nicchio nomerai for- 
za doli regalo d' altra cocchiglia. NiccoU, Nic- 
colò , Ni eco lofi , Niccoluccio fino nomi propri» 
Nocchiero, ual gouernatore di naue . Nocciolo, 
Nocciuola,e Noccella,ual auellana frutto . Afoc- 


ciuolofidice l’ albore, Lat.Corylus. Notte,Lat. 
Nox, e metaforicamente (igni fica oficnr ita, e te- 
nebre . Annottare, Lat Noctefiere . 

0 quando t bemifperio noftro Annotta.!) an» 
Nouella,ual fattola, parabola 5 hanel piùnouelle, 
cioè baie , ciancie , frafeherie , &c. N ouellare , 
nerbo, ual dir nouelle . None llat or e, ualhuo- 
mo fedeu ole, buffone, e cheta dir nòuelle dà te- 
ner in fefla la brigata - Nouella , ual ancor 
Amb afiiata, auuifi,nuoua , &c, N ozze , cioè 
matrimonio , fponfilitio , coniato, fefia,e fiolen- 


nità di maritaggio » • 

Il Re fece fari' apparecchio per la feda delle 
Nozze. Bocc . , 

Nullo, nulla , ual ni uno, ninna, amendue uccide he 
firuono non fio come nomi adtettiui , ma fi- 
ntiuì . N itila, ual niente s ufi ancor a in 

1* n 
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, fintimento affermatiuo,cioe, alcuna cofit . 

Se tu hai Nulla a far con lei tornerai doma* 
ne . Bocc» cioè alcuna co fa . 

Nou diamente-, ualnuouamente . Nout^zof noce 
. u jàta dal Villani \in fintimento di mal pratico y 
nuoHOyineJpertOi&c .• Nouitia j di (fé una uolta 
D ani e y per JpoJa nomila .■ Nuuolo,eNuuola fi 
dice , Lat. Nubes , * nel più Nuuoli .• 

, iS 1 / Hauano na fico fi fitto la buia Nuuola . ito- 

V> Chiuderfi di Nuuoli il Cielo * Bocc •• 

Àev •• . <A.. . 

O \ 

O , principio dì molte uoci , che rad doppi ano' 

le con fonanti, come Obbedientia , obbedien- 
za, V bbtdientia , Vbbidtenza , egualmente’ 

fi truouano fritte $ CW Obbedir e , Vbbidi - 

rf. Obbediente,?' bbidiente, & Vb bidente .• AA?- 
ta , che tal uolta alcune di queft e noci fi truoua- 
no fritte con una > e con due bb. Obbedien- 
temente, ualcon Vbidienza . Obbligar e,altri 
• fcriuono obhgare , ^ obligatione con' una b . 

Ob brigare ancora fi truoua fritto, Lat . Obftrin 
gere . Obbrobrio^ ual uergogna, dishonore, ui - 
tuperio . Obbrobriofo , ual uituperofi, &c. 
Obbiettione,ualcontradittione,oppofitione,&c •• 
Occafione , £#0^ ufata dal Vili ma il Bocc . «r 
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fitta ucce ferine fiempre cagione , & Opportunità . 
Occafo, cioè L'Occidente , tL tramontar del Sole • 
Occhio, Lat . Oculus, nel maggior numero fri - 
uefì occhi j dicefi occhio metaforicamente per 
giudicio, prudenza, intelletto, drc. Occhio, pa- 
rimente $ intende perla gemma dell'albore , * 
della uite , ^ congiunto con le parole. Mio, T uo. 
Suo, fi pone occhio per ni a di carene , e Lufin - 
ghe . Occhiata,ual guardatura. Occhiuto, Lat, 
Oculatus . Occidente , ual /’ Occafò , parte del 
Ciclo , oppofta all'Oriente. Occorrere, Lat. Ohm 
uiam ire , fìgnifica ancora uenirin penfiero . 
Occultare y ual celare, coprire, n afe on dere , 

fegreto : Nota , che comunemente 
fi ferine con la V, e così i firn deriuatiui . Oc- 
cultamente, ual fegretamente . Occupare, ual 
ingombrare,impedire, ufiurpare . Occupatore , 
ual ufurpatore . ; 

Occupatore delle poffefeionì di S.G hi efit. Vii. 

Offendere , ual nuocere,ìngiuriare,danncggiare’ y fi 
ferine con ff dupplicata,come ancora le fine uo - • 
ci deriuattue,Offefa , Offenfìone,&c. ilqual ner- 
bo uuol dopo fe il quarto cafe,e tal uolta il ter- 
zo . Offerire , ual promettere fpontaneamente, 
e dedicare a Dio , & all'altare . Offerta , Lat. 

- Donar tum , e nel piu Offerte • Offuf carenai 
• adom- 
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adombrare , ofiurare,e -per trafiatione fignifica 
abbagliare la mente, l'intelletto, il gtudicio,etCm 
* Oggetto, & Obbietto,dtcefi qualunque cofa,nel-' 1 
la quale gli occhi dirizzano la nifi a, e fi dilet- 
tano in veder la^ nel qual fintimento Oggetto, fi 
dice metaforicamente Ih uomo, o la donna ama- 
ta . Olezzar e, ual olire, render odore, & effer 
odorifero . Oltraggio, ual ingiuria,uillania, of 
fefa , &c. Oltraggtare,ual offende re, m gl urta- 
re . Ombreggiare , ual dijegnare, figurare, li- 
ne are, come fanno i dipintori col pennello figni - 
fica ancora far ombra . Onnipotente Iddio • 
Oppilato, & opptlatione , e una forte d'infer- 
mità , che nafie dalla milza . Oppio arbore , 
Lat. Popnlus . Opporre , ual calunniare, impu- 
tare,contraporre , mettere all'incontro per far 
refiHenza . Oppofito , cioè all' incontro, dirim- 
petto : Per oppofito, ual per contrario . Oppor- 
fi, ual far refifientia, repngnare, &c. 

il campo dee ejfer Oppofito alla parte orienta- 
le . Crefi . cioè dirimpetto . ' 

Oppofitione , ual calunnia, imputatione,&c. Op- 
portunità , ual bifogno, commodi tà, & occafio- 
ne . Opportuno , ual commodo , neo efiar io fatto 
in tempo . Orbacche, fino il frutto del Lauro, 
della mortella , dr ti altre fimtli piante . Orcc~ 

P 4 chlAy J 
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• chi a, & orecchio , egualmente fi e fcritto , Lxt* 
Auns,nel piu ha, orecchi orecchie . Orican-> 
ni , cioè uafetti piccioli da tener accpue odori - 
fere, uoce del Boct* Ojfer tiare uerbo’, o ferii an- 
tia, offeruanza, oferuatore,'&c< Ojfo , Lat.Os f 
ha nel numero del ptìi offa . Offame , ual muc- 
chio A offa . Ottani ano, nome proprio dlmpe- 
tatore . Ottenebrarci ual ofcurare . Ottenere , 
Lat.Confecjut . Ottimo, ual buono, in fupremó 
grado, eecellentc,e perfetto. Ottimamente, dice f 

• fempre il Bocc. in necedi buoni fimo * Otto, 

. uoce numerale, Lat.Otto, ha fempre la me de fi- 
nta terminatione fenza mai mutarfì « Ottrag- 

« gio, e uoce , che fi legge net Vili, in tiece diope- 

• raggio, opera, fatica , e lauoro . Ouniare , Lat. 
r Ire obuiaM) ual incontrare, e metaforicamente 

- fignifica opporfì, contraftare, refill ere , rtntuz • 
zar e, efimt gitanti, tlcjual nerbo vuole dopo fi il 
terzo ,o'l quarto fafe . 

Intendo di uolere Ouniare a gli afifalitort del 
fuo regno . Bòcc. 

• v . p : X V ' ' • y 
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, ir principio di molte uoci , r he raddoppiane 
le confinanti 3> come Padella, Lat . S art ago , 
fir omento noto di cucina. Paffuta, ual piena: 
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- di carne , noce vfata dal Bocc . Paggio, ual rà* 

► ga\zo * PaUfzojtal Palagio, laqual noce f po* 
ne ancora sfittamente per la cafa pub he a del 1 
Magifirato , ódelG ouerriatore della T erra. Pai 
r la , e P allude , Minerua Ve a della 

fi lentia . P alla, La t. Pila* Pallottole,tial palle 
da Baleftra. Pallido, ual [morto. Pallidezza, 
Pallore * Panno , /W 0 di Una , 0 Imo, 
nel numero del pili panni , che afflittamene e fi* 
gnificano acstimenti * Pannacelo, Ual frac citi 
di panno + 

Verdi panni, (àngui gnì, neri , ^ . Petti 
Paonazzo, Lat. Color uiolaceus . Pappagallo uc* 
cello . Pappar ella * £ una forte di cibo fatto dì 
patta. Parecchi < Lat. multile, il Boccacci# 

9 ufa quefta noce , come tndeclinabile^ccommo^ ' 
dandola ad ogni genere fin za mutar tei mina* 

* none , // Villani , ^ altri la uariano feconde J 

i generi . Pareggiar e, ual agguagliare, efier pa * 

: - ri, nel qual finttmento s accompagna col quar- 
. toc afa. 

A cui dì fin no farea di Pareggiare $ atomo* 
ne. Bocc. 

Parecchia , dicef la regione afiignata al Prete, per 
la cura dell* anime 5 la qual noce fi fctìue con 
■" - due, cc, & dà alcuni ancora uien fritta con 

due 
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due , rr. Paroccbiano, ual Rettore della Par oc- 
chia . P affare , ual andar olir e, e camma* in- 
nanzi , il qual uerbo (i fone tn figmf catione 
neutra , & attiua , dr ha diuerje altre forme . 

/ P affare congiunto col tempo, ual fcorrere,uar - 
care , fimiglianti • P affare, ual ancor pene- 

trare, e per traflationejìgntfica morire . Paf 
fare , ual Pafeggiare , & auanzare , fùpera- 
re , d? c » Pajfaggio nome , ual camino per ma- 
re , e per terra, fi dice uiaggio , &c* Taf aggio, 
ual ancor Datio, G abbella . Paffaggiere vai 
Gabbelliere . Paffeggiare , Lat . Deambulare . 
Il Barone mtfe alla porta un fuo Pajfaggìert 
a ricogliere il paf aggio . Bocc. 

Laffa andar li compagnia fi Paleggi a, Dan, 
Puffo , Lat . Gradus . Pajfero , e P afferà uccello . 
P afone, ual dolore, patimento,perturbatione, 
dr accecatione dell'animo . Pajfo , ual molle , 
morbido, contrario di duro . Patrizzare , uil 
fomigliarfi al padre . Patto , ual accordo , con- 
dttione,conuentione,obligatione , promefiianc * 
Pattouire, ual patteggiare . Pazzia, ual mattf- 
za , e Holtitia . Pafzo , ual matto , befliale . 
Pecca,in uece di peccato dtffe Dante . Peccare > 
ual far errore . Peccato,ual delitto,errore,man 
c amento, misfatto, drc, nel maggior numero ha \ 
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peccati, & peccata. Peccatore,peccatrice. Pe. 
daggio ^ uaL datio , gabella . Pedaggi erettiti 
gabbelliero , tioctujate dal Vili. Pedotto , ual 
guida di maggio di mare , uoce pur ujata dal 
V ili. Peggio , peggiore , e peggiore , uvei egual- 
mente ujàte . Peggiorare ,e pignorare ha dop- 
pia Jigmfì catione attiua, e ual quanto nuocerei 
dannificare ; e neutra, che importa , aggratiare 
nel male. Pelle, ual cotica,cuoio, ère. Pellicia- 
io , e Pi lite ciato, ual maestro di pe lite ci e Pel - 
licione , e ptllicione, ual ueHe foderata di pelli. 
Pellegrino , cioè nobile, eccellente,raro,e fingo * 
lare ; voce differente da Pclegrtno,e Peregrino , 
chefignificanoforeftiero , Hraniero, ere. Pele - 
grinaggto, Lat . Peregrinano . Penna,ual piu- 
ma d ve celli, di galline, d oche, & fienili ; e dif- 
ferente da Pena , che (igntfica gafiigo,e punti io- 
ne . Penna da fi ri ue re , Lat. Calamus. Pen- 
na, fignifica ancora ferittura , e componimen- 
to. Pennaiuolo , cioè la cadetta del calamaio > 
otte fi ripongono le penne da firittere . Pennel- 
lo , Lat . Penntcillus, fi tomento del dipintore . 
Per durre , ual condurre, rtdnrft, ère, Pefet - 
tione , ual compimento, fi ne, ère, Perfett o, ual 
compito , eccellente , e di ogni parte intiero . 
Perfettamente , ual eccellentemente. Peri tifi 

fimo , 
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fimo, uale/pertifitmo , praticb;fitmo,drc. Per- 
mettere , ual concedere , lafciar fare, &c. Per- 
pleffo , ual dubbiofi, intricatole.. Pefillo,cioe 
rottegli*, fpecie di Legume. Pefiimo, Lat.Pefii - 
mus,pefiimamente, drc. Pestello , ual sirvmen - 
to da pe/ìare .. Pettignone, Lat.Impubium .■ 
Pettine , Lat. Pe 6 len. Pettinare , Pesiere,, 1 

e per tra [lattone ual mal trattare , pelare, ru- 
bar e ,drc. 

Sono Hat o Pettinata, come noi potete uede- 
re. Bocc .. J) 

Petto ', e la parte dinanzi del corpo ; e metaforica . 
mente fignifica ualore , Jènno , & prudenza 
Pe\za , e pe\zo egualmente ufato, ha doppia 
-fi g nt fi catione , cioè indugio , interna Ilo , 
tto di tempo , diparte d alcuna co fa , ftfWÉ dflr 
legno , di pane ,, e fìmili .■ Pezzuola ,, ual pie - 
crò/tf pe\za . 

Siete gran Pe^za fenzee faper che fare. B oc.. 
Piaggia r e /piaggiai dicefi di monte , f mare, nel 
più ha ptagge, e /piagge. Piallar e,ualappiana» 1 
jr ,* pulire col ptallo legname, tauole,&c. Pia - 
nella, Lat .Sandaltum. Pianezza, ual'pianura r 
egualità. Piatte, Piattello, Lat. Patina.. Piat- 
to , ual ba/fo, occulto, contrario di alto , */*- 

#4/0 5 e voce differente da Piato , con una fila t r 
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tche fignific a litigio , e contrafio . Piazza, Lat. 
Forum . PiaZzeggiare uerbo. Piccar dia , è 
pogfi in Francia .. Picchiare , ual buffar sbat- 
tere la porta . Picchio uccello . Picciolo-, e una 
forte di moneta , detta così dalla fra piccolez- 
za . Picciolo, e piccolo, Lat. Fxiguus, fignific a * 
ancor breue,corto, poco & nota,che il Bocc . ac- 
compagna fpefio quefta uoc e con nomi diminu- 
tivi , come fineftretta , legnato, &c. Piccolo , 
Lat. Pediculus , cioè il gambo difrutto , come 
M ctriegie, d’vua,&c. Picconerai palo di fer- 
ro . pidocchio, Lat. Pediculus , animalati, che 
nafiono da immondttie. Pidocchieria, ual mol 
tit udine di pidocchi , e metaforicamente fi e 
tifato per fordide\za d animo, utlt a, & eftrema 
aiiarìtia. Pimacao, ual ptumaccio,&c. Piop- 
po arbor e, nel piu pioppi . Pirro, nome proprto . 
Pi fello legume . Pistacchio, e PiSt acche frutto. 
Pittagora Filofofo ■. Pittore , ual dipintore , 
che dipigne , & fa dipinture ; Nota, che Pit- 
tori ’,e Pittura fono in ufo preffo poeti, e che Pin- 
tore , e Pintura fono uoci non tifate da buoni 
fcrittori . Pizzicore , ual uoglia di grattar fi. 
SPt^zicare, ual beccare . 

Litio Pizzicato da gli auoltoi . Bocc. 

Poggiare^ ual ajeendere, ere fiere, innalzarfi, e mon 
tare. Il 




ortografia - 

> È > u 

il uento potenvfiimo Poggia in contrario . 2 ?. 

£ fui l u cefi ly che piu feri' aere Poggia, Petr. 
Poggio ,u al colle i monile elio , luogo eminente , e ri- 
leuato. Pollo , e pollati ro y Lat.Pullus gallina- 
rtus . Polueri\zare , ual ridurre in poluere • 

• Poppa , e la parte principale della barca , e fi- 
gntfica ancora mammella , e tetta . Poppelle , ■ 
. ual capitelli della poppa , Poppare , ual latta- 
re . Porcellana herba , Porcello , «4/ porco , 
i animai noto , Porre uerbo , ^4 ditterfefignifi- 
cati y come dare , metter /òpra , dehberareytia- 
biltre y dar la poti a, (fi è ufato ancora in finti - 
mento di sbarcare , £ mettere in terray (fi ancht 
' in uece di condurre . 

Io ti Porro a cafia tua finò^ffi fillio, Bocc . 
pofporre , ual mettere da parte , e per traflatione 
, figmfica non curarfi , jpre\sLare , non ijltma - 
rey(fic. Preporre , Lat. Anteferre , Proporre , 
/m/ deliberare , Porro herba , Porri na , 04/ 
pianta piccolina di porri . «4/ forzapofi 

Janzapofitbilt apoter e, (fic, Poffanza y uaÌfor - 1 
zapotentia^e metaforicamente ricchezze. Tofi 
federe , ual batter in mano , in poter e, ejfer pa- 
drone , godere y (fic, le Jue uoci fino , pofiedo , 
pojfiggoypofiicdty pofitede, pcjfcdono poj figgo- 
no ì nelpreteritOypojfcdci ypofiedutoypojfidette* 

‘ r0y(fic. I 
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ro, é*c. Pofifeditore , e pofi °.Jfore fi tritona, egual- 
mente in ufi , Lat. PoJJeJfior . Pofièfiione , ual 
■dominto,poffeJfo , e fignifica ancora poderi, ter - 
renile. Nota che alcuni hanno firitto pofiefi 
fione , £ pofefiore con una fila fi nella prima fil- 
laba. Pojfiente , «4/ potente , 0 0 d auto- 

rità^ di forze . Pofitbtle , e- // contrario dim* 
pofiibile . Pofticcio , Z,4/. Piclttins , «0f<r ufiata 
dal Vili, PoHutto , 0 // 0 f£ antica , «4/ //? /“«z/0 . 
Po^za, ual foffa,Po\zo,Lat . Puteus. Pozzuoli, 
e una Citta uic ina a Napoli, Precorrere, ual cor 
rere innanzi . Predece fiore «4/ antecefifore . 
Prefia nome , ual calca, &c. Prefigura, ual op - 
pr c filone, noi a,&c. Prefìe\za, ual brenna, ce* 
ternane . Prefiummere,ual hauer ardir e, con - 
gìetturare,rifiptre filmar c,penf are, e giudica- 
re ; £0 di glieli 0 uerbo fino , prejùmmo , 
prefiunfi , prefiunto , prefiummelii,prejùmmet - 
te,prejummetter,prejun (èro,&c. i fiùoi derma - 
//#/ fino prefuntione , chefignifica arrogantia , 
infilentia,e perfuafione di fi medefimo, P r ef ùn- 
tilo (ò , che ual arrogante, temerario, &c, Pre - 
fiupporre, prefiuppofto , &c. Prezzare, ual fare 
il prezzo a una cofia da uendere , e metaforica- 
mente figntfica ifiimare , hauere in pregio, ho - 
varar e,&c. Prezzo nome, ual mercede,» aiu- 
ta, e 


1 - ORTOGRAFIA 

fa, e pagamento 4t co fi uenduta . Frezze mola 
far ha , ual il mcdefimo>che petrofimolo. Prp * 
de\za > #*/ ua'lo re , gagliardi*, anione genero - 
- fi, & uirtyofi . Procacciare, ual procurare , 

cercare con dtligcnza,meti£re Fi udio, (fic. Pro - 
cacciarne,» al diligente, induFiwJo,&c. Proc* 
; £4070 nomerai induftria,cficrcuio,diligtntia, 

! opera fi lledt udine, éfic. Proc ella, ual tempo * 

| filale metaforicamente fignìfica tr attaglio , pafi 

filone, (fi c. Procefiione , mi preghiere publice , 
J , che fi fanno dal Clero , o popolo . Procefifo,ual 

Atto.giti dici ale . Produrre , che anticamente 
difiero prò due ere, ual creare , generare, e fipor - 
• te fuori in publico . P raffilo ne , ual arte , (fi* 
È**-; . efircittp. Profitto , ual acqui fio, frutto , &c 9 
\ \ Profi ttdire,ual far frutto. Profi t tabi le, e profi t<- 

teuole , ualfruttuofio,gioueuole,utile,(fic. Pro- 
mettere , che impremettere ancora fi dice , così 
promefia , (fi imprprncfia . Proporre, ual deli- 
berare. Profilino , ual tucàno, poco lontano, e 
per tra (lattone figm fica parente , congiunto di 
fangue, &c. Profilmano, ual uicino , profil- 
ino , (fic* Profiimamcnte, ual poco fa . Profi 
fimi t a , ual munita , congiuntane , (fic.- Pro - 
jet tiene. Protettore, (fic. Fr ottetto, Lat > Proue - 
ftus* Pulce Ila, e PululLa,ual vergine, do 
. la j 
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la,&c, Pullulare , ual germogliare . Pupillo , 
ual ji olinolo giouanettOi fenz.a padre . Pu fella - 
nimoyuat baffo ^uiley contrario di magnanimo * 
Put ta,e puttana , ual femmina di mondo. Puf* 
taniero yiialfemminacciolo . Puttaneggiare , 
, ual patteggiare , e promettere dishonejtamen - 
teyjènzajèruar fedeyaguija dt puttane. Puz - 
. ^ p u %zo y Lat. Fetor. Puzzolente, Lat . /V/- 

tidusy&c. 

La nfermita del mio freddo , col caldo del 
letame Puzzolente fi conuenne curare.B. 

• O. 

»... * ' 

Q > £ principio di alcune noci , che raddoppia - 

le confonanti ? come Quadrello, Lat.Iacu - 
# 4 / fetta , nel piu ^ uadrelli 5 J^ua* 
drella. Quattrino moneta piccola . Jfiatto, 
ual baffo , con la perfonay tacito,nafcofi . 

leu ai del luogo ou'era Quatto « ifyrr. 



R , E' principio di molte noci , raddoppiano 

le confinanti ^ come Rabbatter fiy ual incon- 
trar fi di nuouo . Rabbia , ual collera , FiiZza* 

. furore , &c.eper trafiationeyUal appetito libidi - 
nofi . Rabbuffare ,ual fi apigli are . 
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*' Meffegli le mani né capegli , e rabbuffatigli, 

e Stracciategli tutti . Bocc . 
Raccapricciare , «4/ uenire tremore , e fipauento . 
Raccenci ereditai accendere lajìam rbafpètH a , 0 1 
caldo intepidito , e per metafora l amore raf- 
freddato nel cuore . Nota, che fi dee fcriuere 
Raccendere , (fi n on Riaccendere , Racchetta - 
re, ual il medefimo , ^ chetare, quietare , 
Racchiudere, ual tnchiudere, contenere com- 
prendere . Raccogliere fat, Colligere,ha an- 
' cor il fentimento , che ha Accogliere, cioè rice- 
vere far carenze tfigmfic a ancora comprende - 
te,confiderare, offeruare,por mente, mandar a 
memoria , (fi parimente ual ridurre infieme , 
ragunare , (fic. Raccomandar e, ual accoman- 
dare , che Ricomandare non fi due ordinata - 
' mente. Raccomunare , ual accomunare di nuo- 
vo, ricongiugnere infieme . Racconciare , ual 
' yaccommodare, raffettare,e riordinare . ifaf- 
con filar e , e non riconfolare fi firme , uale con- 
fortare, aiutare,racchetare, (fic. Raccontare, 
ual narrare, r ferir e, il qual ucrbo fi legge ancor 
tal noli a per contare • Raccorciare, ual far cor - 
to,abbreuiare . Raccordare, ual ricordare, ri- 
' durre in memoria , mettere in confderatione , 
mentouare , nominare , (fic. Raddolcire, ual 

‘ ' fi 
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l'ijì e fio, che addolcirete far dolce. Rad domati* 
dare , Z*/. R epe ter e . Raddoppiare , ual dop- 
piare , indoppiare . 

Raddoppia a l' alta ìmprefi il mio ualore.Fet. 

Raffermare , ual replicare , efrc. Raffio tir arei ual 
rauuifire, e ricono fiere alla faccia . Raffio, ual 
ra mpin o , uncino . Rafforzare, ual fortificare , 
^ affreddare , ual render freddo , Raffrena * 
re, ual tl mede fimo , che affrenare ,leogefi co- 
munemente Raffrenare^ non Rifrenare . Z4- 
gafizo , ual fante , paggio , 'valletto , feruì do- 
rè, &c. Ragghiare , ual far la noce dell' afi* 
no • Raggio , «4/ fplendore , lume , chiarezza-) 
e nel piti Raggi . Raggi are, ual irradiare , 
Dotte Laidi ulna Luce più Jpedttamente rag- 
gia. Bocc . 

Rafizi per raggi, uso il V ili. Raggirato , ual rac- 
colto in giro* Raggiugnere , «4 / accrefcere \ li- 
gnifica ancori arrivar imo, che figga . Rag gra- 
ti are, ual aggr aitare maggiormente . Raggua- 
gliare, ual fi medefimo che Agguagliare , cioè 
appareggiare,e paragonare , a// fèntimento 

Bufarono i fcrittori antichi , £ per far r cla- 
rone, fcriuere , £*/- auifiire , s’ ufi hoggidt . 

Diche ntuna mentione feci quando ì altre 
andai ragguagliando . con- 
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fider andò ^ paragonando . 

Rat guardare , ual il medefmo, che riguardare. 
Ragguardamento , cuoce ufatadalP ili- ferì 
«edere, e la utjla . Ragguardcuole , ual degno . j 

d'honore, dt fiima, nobile per cjualtta,edicefi 
non folo di per fona , ma di luogo , e dtcofa. 

Nota , che alni leggono Riguardeuole , ma tl 
Boccaccio tifa Raggnardeuole . Rallegrare, ual 
dar allegrezza , far far allegro , nel cui finti- 
mento t buoni firittori hanno Jèmpre detto Rai 
legrare, e non Allegrare . Rallentare , ual cefi 
fare, uemr meno, ère. Rammartcarf , ual do- 
ler fhlamentarf. Rammarichio , ual doglien- 
ti , lamento , che ordinariamente diciamo 

, rammarico . Rammemorare , ual ridurre a 
memoria . Rammemoratane, vai ricordanza. 
Rammentare, Rammentar fi , ual ridurre a me- 
moria, ,e ricordar fi . Rammorbidare , ual rad- 
. . t, dolche, &c. Rampollo, ual piatola pianta no - 
nella . Rampollare, ual nafcere,e deriuare,uo- 
ce ufata dal Pafiau. Rannicchiarft,ualaggrop- 
parf, di /Ir igne r fi con la perjona,e ritirarli del- 
le membra. Rappacifcare,ual ijuietare,e met- 
ter nuoua pace . RappatumarJÌ,ualpaciJicarJi. 

Rappianare, ual agguagliare . 

Rappianarono t fifi intorno alla cttt * ,y U ' 
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Rapportar e, e Riportare ; il pruno fritto con dop- 
pia pp, fi grufi c a riferire ,far fipere, portar no - 
ueila l'altro fritto con una (ola p, ual portare 
■ in dietro , 0 riporre a fio luogo , rimandare, & 
fi migliami . Rapporto nome,ual relatione,(fic . 
Rappr e faglia, ual ri 1 emione di roba, 0 di per fi- 
na, uoce u fiat a da Leggili i . Rapprefientare , ual 
dimostrare . Rapprefintattone, ual relatione t 
Ra/fegnare, ual rendere , reftituire,palefiare , 
dare m nota . Rajferenare , ual far chiaro, lu- 
cido freno. Rafièt tare, ual mettere m or dine, - 
(jr in ajfetto . Rafie tirare fi ferine, e non Riafi 
. ficurare , che ual dar animo , ardimento , drc. 
Rasi elio, e Rastrello,Lat. Rattrum. Rattem- 
perare . 

Per tutte cf nette cofe non Rattemperò il do- 
lente pianto . Bocc* 

Rattepidire , ual rifi ald are . Rat tener fi, ualfer - 
marfi . Ratto,ual rapina. Rattore,e colui chc- 
rapifice. Ratto, ual parimente frettolose pre- 
- fio 3 nel piu ha ratti * Ratto , auuerbio , Lat. 
Raptim . 

Ratto ratto , ch'il tempo non fi perda. Dan. 
Rattezza, ual prefie\za . Rat tr appaio , ual ttor ♦ 
piato, e rat tratto delle membra . Rattratto y 
. • ual storpiato , & -impedito delle membra. Ra - 

J? 2 tten- 
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' benna , e una Città principale della Romei < 

. gna. Rauueder e,Rauueder fami tornare in fa 

• accorgerai emendarfi * (fic. Rauuiare, ual 
rimmeitere per la uia . Raituiarf , ual ritor - 

. nare , dr rtdurfi all albergo . Rauuilupare,ual 
raccoglierei & fafeiare .• 

Cori le uele rauuiluppate . Bocc. 

Rauuifare , ual riconofcere di faccia f raffigura - 
re,é-c. Rauuiuare , ual raccendere . 

La tramortita fua uirtìi rauuiua . Z>*«. 
Reggere nerbo , ualgouernare, e guidar e-, fignifica 
ancora dur are, Jòft ener e, foli ornare f* nel tei it 
. po p a [fato Refi, Retto, Re fero, ère, Reggente y 
ualgouernatore . Reggimento , ual gouernof- 
gnifica ancora maniera y *///,* mouimenti del- 
la per fona* 

'Gli atti, e reggimenti di fuori moftrano quel 
lo , che l'huomo e dentro • jP^/T 
Reggi [c noce u fata dal V ili, per logge, portichi,èrc. 

Reggia, ual palazzo' reale, uoce proprih del 
K uerfo . Reggio' Città * Remìfione y «*/ 
dono . Refurret tione , e Refirrefionefi leggono 
, nel mede fimo fentimento . Retaggio, ual h ere- 
dità* Retto, ual dtritto,giufto, buono, (frc. Rei . 
tóre , ualGoucrnatore . Rettoria , ual gouer- 

• no,ammintii rat io ne, ère. Rettorie* , e Retori* A 
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ca fitruoua in ufi. Rettorico , e Rettore , ual 
. maefiro di Retorica . Re\zo, è noce , chefigni- 
fica luogo frefcOy ombrojo , di f e fi dal Sole , C 
metaforicamente, ual quiete, &c. 

, Piu non mi può fi am far l'aura , 

£0. Petr. 

Ribellare , e Rubellar e, ual comm ouere a tumulto, 
dr difiubbtdicnza contra il feto Signore . Ribel- 
lione , Rebellione,e Rubellatione hanno lo ttefi 
fi fintimento . Ribello , e Rub e Ilo nome . J?/- 
bre\zo,ual tremito per rigor difreddo acciden 
tale della perfonajioce tifata da Dante .• 
Jfiual'e colui cha sì peejfio il ribrezzo , 

Della quartana c ha già l' unghie /morte, 

E trema tutto pur guardandoli re^zo. Da* 
Ributtare , Lat. re qcere . Ricco, Lat. Diues 5 La 
qual noce quando e applicata a c ofa figni fica di 
pre\zo,di granualore,digro[fia fpe[à,(fic. Rie 
chc\za r Lat . Di ititi a . Rj.cc far do, nome pro- 
prio . Rtccio,Lat . Cnfpus Rie cimelio ancor 
fi tritona tifato. Riccio fi dice ancor la forza 
della caftagna. Ricettacolo, ual riceto , alber- 
go,&c . Ricettare , ual albergare .• , Ricorrere 
per aiuto, 0 configlio , Lat* confugere , Ricotta, 
Lat. Cafeus molile ulus .■ Ridda, e una forte 
di ballo . 
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Menar la ridda , (fi il ballonchio . Bocci 
Ridri\zare,e Ridri^zato, ual tornato diritto del- 
la per fona, Rt\zare,Lat .Erigere. Ridonato , 

< ual temutole riJpettato,uoce tifata dal Vili . Ri- 

j durre,Lat. riducer e * Ridurfual rie onerar fi, 
riparar fi) raunarfi, ri tirar fi) e rittrignerfi . 

* Ridotto nomerai ricetto fiiogo da congregano - 
ne )e ratinane . Riflettere) ual ripercuotere , 
ribatterete . Rigattiere ,e nel più Rigattieri, 
rial riuenditore di robe ufate , Rimbeccare > ual 

' rintuzzare, ri batter e, ripercuotere , uoce tifata 
da Dante, e dal Villani* Rimboccare , ual chiù - 
dere, turare, ricoprirete» 

Poiché e femtnata la terra, la rimboccano fi - 

* pra i fimi con l aratro » Crefi» cioè la 
ricoprono . 

' Rimbrotti , noce ufata fiempre nel numero del più, 
ual brontolamento, querele, parole di collera, e 
di. fidegno. Rimettere , ual mettere dt nuouo. 
Rimettere denari, ual rimbórfare . Rimette- 
re, ual ritornare in poffejfio . Rimettere in pa- 
ce, ual pacificare . Rimettere , ual ancor riilo - 
‘ rare, e fupplire il mancamento , trouafì pari- 
mente in fìgni fi cato di r ina fiere . Rime] fio no - 
»me,ual humile,piaccuole, fignifica ancora bafi 
fi, vile , e pufillanimo . Rcmtfiione , ual per- 
dono. 
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dono . Rimeffamente . 

Di che io m annidi la mia manfuetudinS 
troppo Rt meramente tifata efifere ri ogni 
mio mal cagione , Bocc. 

Rtmproccto,voce tifata dal Villani , vai rimproue - 
rio, rtnfacciamento di uer gogna, nprcnfione^ & 
villania . Rimprocctarc , ual rirnprcucrare > 
rinfacciar e, gì tiare in occhione, Rinouella - 
re , ualrinouare * Rintuzzare , #.*/ rebattere * 
reprimer Ci &c* Riotta , ualrtfa , contrasi o, 
dijfenfione , £ . Riotto fi , inquieto, 

coment tofo,&c, Riottare uerbo . 

Riott aitano infieme per lor gare. Vili* - 
'Ripetto nornef noce tifata dal Vili, infignificatjo* 
ne di garbuglio , dijfenfione , romore ,&c. Ri - 
pc\z>are , a ^?/ racconciare » Rifpetto,nal cagio- 
ne , confidcrationc , comparatone , paragone , £ 
ri [guardo . Riffa , ual conte fa, contraHotyfi 
fo,&c. Ritrarre , rial dipingere , effigiatele* 
Ritrarre , vai ancora ritirare indietro , dW". 

. Rittrarfi \ ual ri tirar fi , rtdurfì da vn luogo. ad 
uri altro, &c* Ritratta, nome fiitantiuo, ual 
la ritirata . Ritrattoci JomtgltariZa . i?//- 
/0 , è il contrario di fi orto, Lat.Ereóìus « i?/^- 
zare,Lat. erigere * 

*W* r///a ci tieni fi i, a coda ritta te ri am 
' drai* 
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Arai . Bocc. 

Robba , e Roba fi tritona firitto ; il primo fignific a: 
uejl imeneo ; 1 altro Ricchezza : la qual regola 
non e però fi mp re oficruata . Rocca , ual for- 
teT^za, torre, die.- Rocca y ual parimente canoc- 
chia . Rocco, dicefi il pe\zetto di legno del gi- 
uoco degli fiacchi . R oco, con una fola c, Lat, 
raucits\ucce peculiare del iter jo . RorneaggiOy 
ual pellegrinaggio ». Roffo y Ro/fore, Rofie\za r 
Lat . Rubor .• Rozo, ual grofiò, ignorante, da 
contadino .• Rozeza r ttal r ufi ietta di cefi umi 5 
ignorantta , incapacita di creanza , ^ aulita . 

zamentCyUal fin z arte ,le quali uoci pati re * 
golatarnente fi firtuono con una fila z,- Ruf- 
fiano, Lat, Le no. Ruffiane fimo-, Lat. Lenoci- 
nium. Ruggine, (fi altri firtuono Bugine, Lat . 
Rubigo , note, che metaforicamente fi cojluma 
infignificato di macchia , bruttezza r ira ,dr 
pafiione d animo.- Ruggtne\za,ual Ruggine . 
Ruggire , ^ propria del Leone . Rujccllo , 

ual ritto, canale d'acqua. Rufielletto fito dimi- 
nutiuo . Buffare , # 4 / far romore dormendo . 
Ruuido,Lat.Acerbus,voce,che applicata a per- 
fina,uale Rigido, difficile, rigor ofi, e /pi ac e uo le 
di coftumi . R tutina , e Routna fi e finito, ual 
danno fitfir unione ,&€ . Nota,che alcuni (enf 
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fero ancor a mina , Ruuinare, e Rouinare uer * 
. bo , ttal cadere ruinófamente a terra, di sfar fi, 
difiruggerfì , efic. Rubate , e proprio de cani t 
e per metarford fi dice de gl' innamorati, quarta 
do fiche rz ano amorofiimente tnfieme . Ruzo , 
e A u za me nt o , fi dice parimente de ficherzà , c 
tocca menti amorofil .• 

Rubando il gioitane coh la donna troppo 
alla ficapeHrata . Bocc. 

£ per questo modo la notte tutta da fpiaCeuo 
li ruzamentt,e da fconueneuoli atti ficn* 
Za fio n no, ac ci di ofia mi fa trappajfiare, Eo* 

s 

S ,L principio di molte uoci, che raddoppiano le 
c onfonant i, come , Sabbione , ual renafiabbtonO- 
fi • Saccente, ual accorto, &c. S accio i prima 
uoce del nerbo fiapere • Sacco, e [acca nel piu , 
Saccomano, Lat. Depopuldtio, uoce del Vili. 
Lattar a Babilonia ha colmo il fiacco ? 

D iradi Dio. Petr. 

Saetta, ual fre\z>afirale folgore. Saettare nerbo , 
Lat. Iacitlari. S aettia ,■ è una forte di barca 
fiottile. Saggio , nome , fio si anttuo, ual pruouaj 
fiperientta , Lat. Lxpenmentum . Saggiare t 
ual far tl figgi o,l a pruoua^c. Saggio, nome 

a di et- 
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adiett'iuoJUal fauio, pr udente, Lat. Soler? .Sagit 
tarlo , ual faettatore • Saltellare 5 ual [ i si efjò , 
che faltabellare . 

Cominciò a (àltabellare, e fare un nabiffare 
grandtfimo . Bocc. Nabijfare,valftre - 
pito,fracaJfo,&c, 

Salu aggio, e Jelu aggio fi fc ritte , faluaggiume vsò il 
Vili. per faluaggine . 

Come che il Re conofcejfe il luogo la dotterà 
efer tale,che coptamente di diuerfe fai- 
uaggine hauer ni douejfe . Bocc. 

Saltfzo Città . Sauna, e nel piu fanne , ual dente 
d animale , come di cinghiale,efimili . 

La bocca aperfi, e moflrommi le fanne . L>a, 

Sant oc ciò, e noce ttfata dal Boccaccio, per il corr da- 
tino di fgliuoccio , che da altri e tntefa in fin- . 

1 * timento di femplice, fiocco, credulo, drc. Saf 

• f, Lat. Lapis . Satollare , ualempirfì di cibo . 

Satollo , ual cibato , pafiuto a fatietà . Sbar- 
rare , barrare,chtudere,ferrare,e far sbar- 

re . ÌV0/4 , che Bara con (èmplice r, ual caia - 

v /^//0 «k . • Sbarrattare , dal 

Villani , /# Jentimento di rompere , dìftrugge- 

• re, Jquattare, (fc. Sbattere,nal difalcare del- 
la fomma del conto , compenfarenel faldo del 

‘ " debito 3 cr del credito , noce in tal Jentimento 
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u fata, dal Villani . Sbattimento , ual batti- 
mento di cuore, difolfe, (tre. Sbigottire ha 
doppio fentimentoattiuo , e neutro , ual met- 
tere , èr hauere paura , Sboccare , cioè metter 
capo , ufi ir e fuori ; dtcefi di fi urne ,d acqua, di 
s torrente , &c. Sboccato , parlando di per fona, 
ual maledico , /porco pel parlare , Lat . procax • 
Sbracciar/i, ual far fi ignudo delle braccia . 

Scalze, et sbracciate nell' acqua andanti, R. 
Sbudellare, uoceufatadal Vili, per fiuentrare , 
ammazzare , (jrc. Sbuffare , uale/òffareper 
collera,o anfieta . Se abbiadai rogna, e per tra - 
fattone fi pone per briga, noia, e co fa di traua - 
^//o. Scacciare, ual Ufi e forche cacciare, diac- 
ciare , ère. Se accofiacchiere, fiaccomatto . 

Per dare Scaccomatto al Re . Bocc . 

«? c al pie ciò, ual il romore , che fi fa co piedi . Scal- 
picciare, ual calpefi rare , e premere co piedi . 
Scannare , ual tagliar le canne della gola . 

, Se annodai banco,Jedia,e per tra fattone fìgni- 
fica folio reale . 

Non hanno in altro cielo i loro Scanni, Dan. 
Scappare, Lat. Aufugere . Scappim di calce, uoL 
garmente detti pedali . Scaramucce , e ficara- 
muggi, uoci tifate dal Villani , Lat. certa - 
tnen. Scardafii,Lat.pe£len lanari us . Scar- 

v ‘ lat - 
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Imo , u al panno rojfo fn firmo , Lat. pur pur 4 * 
Scarpello , e (Iromento di ferro . Scarfella , «4/ 

; bor Ja grande . ScarfiZza , u4 carifita , difet- 
tose* $caue\zare , «4/ rompere in pe\zi 
Se e ilcrato , e jc eierato fi trupua egualmente 
fritto . Scelleratezza, Rat. Scelus . Scettro , 
fialuerga reale . Scheggia , #4 / ftecea d' arbo- 
re , ramp , Schiacciare , «4 / ammaccare , 

romperete. Schiacciata , «4/ focaccia , così 
detta , perche fi fchiacciaS oppiata con le mar 
ni • Schiacciato , «4/ piatto * SchiamaZza- 

ye, ual far ftrepito, eromore . chiamalo 
nomerai romore, Strepito fi htamaZzo. Schiat 
/4, ual generation e . Schiccherare , ual im- 
brattar e con penna , inchiostro, 0 con colore , 

E così potremo arricchire finza hauere tut- 
to dì 4 fchic cherare le mura , come fa la 
lumaca . te 

Schietto , ual puro, netto, fenza mistura, drc> 
Schizzo , ual macchia di fango . Schizzare , 
ual pittar fchizzi . 

T utti molli ueggendofi, e per gli fchiZzi etri 
ronzini fanno co' piedi in quantità zac- 
cherofi . Bocc. 

Salii , £ C ariddi fono luoghi pericolofi nel mare di 
Sicilia . Sciar rare, ual e bar rat tare, rompere , 

fa-.- " - 
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Mettere in rouina , come efer cito, gente, fehicr e, 
noce fipejfo tifata, dal V ili . Scilocco ttento , Lat. 
Enrus. Sctloppo, ual potione medicinale, che 
uolgar mente le detta fìroppo,nel piu ha ftiloppi . 
Scimmia, fiimmio , fiimmione , animale noto . 
Scintilla, due fi di fuoco, e per trafiationc dtcefi 
fcintilla di ragione . Sciocco,ual fiotto, melen - 
fi, &c. Scioccone, feiocche\za , fiioccamente . 
Scoccare, ual mandarla faetta fuori della coc- 
ca, filettare, &c. Scodella , è uafi nòto . S com- 
mi at are , ual /’ IH effo\ che Accommiatare, cioè 
licentiare , mandar uia . Nota , che di quello 
compoft 0 non feleggetl femplice , Commutare. 
Sconficcare, ual fihiodare . Sconfitto , per tra- 
fitto , e fconfilato , dtjfe il VtlL Sconfitta , no- 
me fiflantiuo ,ual di ftr untone , occfione,&c. 
S c oppio, ual Itrepito , remore , &c. Scoppiare , 
ual crepare, romperfi, e metaforicamente dicefi 
fi oppiar e di dolore , di ri fa, dir a , <fic. Scorrere, 
ual far (correrie. Scorrere, ual ancora cadere 
giu, e /colare, come acqua , h umor e , 0 alt'ra cofa 
Itquida . Scotto, nome (oli anttuo, dtccf il paga- 
mento, che fi fi da più perfine , che mangiano 
infime , noce tifata dal Vili. & da D ante, Lat. 
Symboltim . Scranna, ual fcdia, noce tifata da 
Dante . Scritta, nome fiflantiuo, ual poli za . 

, Scrii- 
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Scrìtto , ual parimente finitura . Scrittura 
detta astutamente s intende per eccellenza il 
. Vecchio, & Nuouo teli amento . Scrittole ufi- 
, to in Jèntimcnto di afcriito , cioè imputato , e 
pofio incontro , 

l peccatiti faranno feritti a tua dannai io- 
ne . Foce . 

Scrollare , //* / Scrollare , dife rolla re, dimenare , $b*t 
ter e, /enotere , Sdrucciolo. Lat . Lubricus • 

Sdrucciolare fiat. Labi . Seccare,ml afciuga- 
re * Seccaggine , #4 / fece amento, e per tra/laiio- 
nefignifica moleftta,noia,&c, Secchezza, ual 
aridità . Secchità , ual ficcità . .SVrfl , wwe 
ad tettino , £ /o/l annuo, ual magro , ficco , f dV po- 
co fpirito . Seccume , «/£ // Crefi . di dire per 
-, foglie ,o feorze fioche dell* albero. Secchiate fece - 
eh ione , «4 / uafi da cariar acqua da po\zo. Sel- 
laio , #4 / maeftro di felle . Senettute , £4/. *SV- 
netìus ♦ Senno, ual auuedimento, prudenza, 
fauere , efr. è noce differente da Seno , f / Z4- 
///?/ dicono G remium , cioè grembo . Serpillo 
herba odorofi , Serrare, ualchiudere . Serra- 
glio , Z4/. ClauHrum . Serrarne , ual ferra - 
glia , fignifica ancorala ferratura della porta* 
Sefianta , noce numerale indeclinabile . Setta, 
Hai fiat tione , p arti aluà . Setteggiare,ualfar 

* • ./«'<■ > 
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fitte, e uoce u fata dal Vili. Sett e, uoce numera - 
le. Setttmana,Lat.H ebdomada, Settentrio- 
ni \e regione del cielo off olla a mezo dì , Sez - 
zo,e Seccato , naie ultimo, fino uoci antiche 5 
ma ufate da buoni fcrittori . 

Per friutlegio haueua tl dir e da Se\zo.Bócc . 
cioè nell' ultimo luogo , 

Sfacciato > ual sfrontato . Sfacciatezza, ual uiltà, 
ignobilìta, tmfrudentia. Sfacciatamente , ual 
tmfrudentemente , sfrontatamente, drc. Sfìt- 

- Miliare, ualgittarefauille,erijf tendere. Sfog- 
giato, ual /moderato fuori delia forma, e ma- 

- • 'mera fitta, eccettuo, &c. Sfoggiatamente,ual 
fuori di mi far a. Sfuggir e, & alla sfuggita, ual 

di fabito, faenza fermarfi, &c. Sgannare, ual 
trarre d'inganno , e d errore, far caface del ne- 
ro, che uolgarmente fi dice D /Ingannar e . Sgoc- 
ciolare , e il medefatmo , che gocciare , goccio- 
lare , drc. 

Ponganfi al Sole tanto , che alquanto fieno 
ficcate , onero alquanto di mofio /goccio- 
late , Cre/c. 

Signoreggiare,ual dominare,fifraHare,e/faer faufe- 
riore,uerbo che ha dofo fi il quarto cafò. Siilo - 
gifamo , Lat . argumentatio . Sillogizzare 3 ual 
Argomentare . Singhiozzo , Lat. Singultii s » 

R Sin* 
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Sìntillare,e [cintili are, fi truoua u fittoci primo 
è del Boccaccio/ altro del uerfi,fignificafiplen- 
dere,&c. Sirocchia,ual fior ella, noce ujata dal 
Foce. che il Vili, die e Ser occhia , . Smarrire , ual 
perdere . Smarìrfi , ual perder fi d'animo , im- 
paurirfi , e sbigottir fi, Smarrimento, ual sbi- 
gottimento , paura , &c. Smafiellare nerbo • * 
Haueuano tanto ri fi , che haueuano creduto 
di Smafiellare . Foce, cioè , che le ma- 
fi elle gli crepaffero . 

SnelloyUal deliro, leggiere, noce ufiatafpeffo da Poe w 
ti . Soccio 3 e nel piu S oc cianai contratto di com- 
pagnia . Soccorrere > ual correre all aiuto, fu- 
ne nirc , & aiutare , il cui uerbo uuol dopo fi il 
quarto cafi. Soccorfi nomerai aiuto . Sodar - 
regnai fedurre , e ribellare . Seducimento , ual 
ribellione , e So dotta nome , noci u fiat e dal Vili 
E cib fu per la Sodotta de' Fiorentini . Vili 

S offe rire, e /offrire , il primo e della prò fa , l'altro 
del uerfi, [gnifica comportare , patire ^fefiene- 
re, &c. Nota , che quello uerbo c differente de 
gli altri del fiuo ordine nella terza uoce nel nu- 
mero del meno, hauendo,Sojfira . 

Perche non fiffera alcuno errore . Foce. 

Sofferenza, ual patimento, p atteri za, &c. Soffia- 
re , ual mandar fuori il fiato, & per trafi adone 

fig™- 
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Jì unifica. sbuffar e di collera. Soffiamento . Sofi 
. fonerai canna nota da Jcffiare nel fioco,man- 
' pica &c. S ofjìct ente, {/ufficiente^ egualmente 
fi truoua fcriuo,ualatto , idoneo, di ualore^&c» 
Soffi eterniate fufficitnza,Lat % Pernia . Sogget- 
to ,e fuggetto fono uoci egualmente ufite $ ma di 
differente fornimento, perche fogge no pollo per 
nome adiettmo,ual fottopoflo,& po/lo per nome 
foftantiuo , figmfica tl vafallo . Soggetto , ual 
ancora materia , thema, argomento di parlare, 
p di j crinere . 

Atto fog getto alle mie haffe rime . Petr. 
Soggiacere, ualeffere ft top osto . Soggiogare , #4/ 
Jott ometter e. Soggiugnere,ual a ggmgnere pa- 
role alle già dette . Soggiorno, ual ttanza,tar - 
danza firn or a, noce prouenzale , 0W0 #0 
// 00^0 foggiornare . 

Correa gelata al filo antico fòggior no * JPetr. 

Quindi partimmo fenza far foggiorno . £0. 

C4r/0 Magno andando oltre monti foggiorno 
in Firenze . J 7 ///. 0/00 fermo . 

Solenne , ual celebre, grande, famofi, notabile, ucce 
tolta dal Lat . Solemnis • Solennita,fial c er imo- 
ma, pompa, fefoa^ b onore, &c. Solennemente » 
Sollazzo nome, ual diletto, fefi a, piacere , comu- 
nemente fi truoua fritto con doppia li, & an 
, ^ 2 0^0 
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che tal uolta con fi mp lice /, così i fuoi deriua- 
tiui . Sollazzare , ual dar piacere ,fefla, &c. 

* Sollazzar fi) ual (lare in fella, & allegrezza, 
ftgnifica ancora prenderfi carnai piacere . Sol- 
lazzatole, ual felteuole . Sol la Zzeuolmente • 
Sollecito , e Jòllicito egualmente fi e firitto , noce , 
che ne ' tefii antichi , hor con doppia , hor con 
femplice l, fi truoua firitta . Nota, che ha dop- 
pio fenttmento , cioè diligente , prejìo , apparec- 
c hi ato, nel cui fin fi s accompagna col terzo ca- 
fo,o coll infinito infieme, colle par tic elle. A, Ad, 
Al, ouerfignifica dubbio fi , trauagliato , & al- 
ili or a ha la compagnia del fecondo cafi alla 
maniera Latina • 

- Se tu non truoui , che a ciò io fia fiUecita , 

h abbimi , (fc. Bocc, 

Di fi medefima diuenne fiollecita , Bocc, 

Sollecitar e, e fiollicitare uerbo , ual dar f retta, chie- 
der e con iHanza,ft molare, importunare, &c. 
Sol/icitationi , ual importunità , ifianZe, &c. 
Sollecitatore , ual mitigatore, &C. Sollecitu- 
dine ,e fillicit udine, ual cura , diligenza, pen - 
fiero , fignifica ancora , come apprefifo i Latini, 
affanno, molefti a, pafitone di animo . Sollecita - 
mente,ual dtligentemente,&c . So/leu are, Lat . 
Subleuare,uale leuar sii , e per metafora fignifi- 
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ca aiutare , onde fòlleuamento fignìfica aiuti. 
Sommatiti quantità il numero a dtfftrcn&* 
di Soma, che ual carico , pefo , che l rveta dice 

- Salma ; /» fomma cf rafie molto tifata.. 

In Somma a tal ', eh' a morte mi ritoglie. Reu 
Sommare, ual c aleniate-, far conto . Sommaria- 
mente , ual breuemente , in rifiretto, in fum-, 
ma, ère. Sommergere, ual annegare, affonda- 
re in acqua . Sommeffo , ual Jòttomeffo , baffo > 
h timi le, piano, ère. Sommeffo , nome.fòflanti- 

- uoj ual mi fura di mezo palmo . * Sommo , nome 
c adiettiuo , ual grandissimo . Sommtfiimo , e 

fòmmifs imamente ancora fi e detto per maggio - . 
re efprefitone di dire . Sommati, ual magnati , 
principali . Sommamente , Lat . Summopere • 

* Sommità,ualalte\z^cima,èrc. Sommouere y 
ual incitare , indurre , perfùadere . Sommofa 
nome, ual per fu afone, infanga, inftigatio- 
ne, (fc. voci ufiate dal V Ulani . Sonno, Lat. 
SomnuSyfopor, ère. voce differente da fogno > 
Lat. Somnium , vifhm fòmnij , ère. Sonnac - 
chiofb , ual pieno di fonno , e fon nolente . Sop- 
<" panno , e noce fincopata , f òtto panno. ''.Sop- 

porre , e noce fincopata di Jottoporr.e , Lat. Su - 
bigere . Sopraporre jt al aggiugnere, ère . Sot- 
toporre, ual fottometterefre. Sopportar e, ual 

R 3 >#- 
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fòffer ir e,t ollerare ,&c. S opre fa, , nome fisi ari- 
* tttiOj ual prefaine da far il cacio , S opre farei 
ual calcar è, ftrtgnere, óu Sorella , , ual (ir oc- 
chia^ Sorgo^zone , ual per co fa di mano fòt* 
tolgono ; 

Mi vien voglia di darti vn gran Sorgenza- 
ne . Bocci 

Serra, e una fòrte di pefe e falato della fpetie di io - 
nìna * Sorridere , ual ghignare , ridere fitto 
occhi . Sof petto , nome fittantino,ual dubbio ,• 
paura, fofpenfìone d’animo , Sofpet tarefofpec- 
- ctare , e fófptc are, egualmente fi truoua ujata 
Lat. Sufpicari. Sofpecctone , e fif pinone , ual 
fofpetto,dubbio, ère, Nota,che fifpitionee piu 
tn ufo , che fofpeccione . Sottano , ual uesi e da 
portar fitto , che uolgarmente e detta fio nana .■ 
Sottentrare, Lat, Subire,- Sotterrare,ual meU" 
ter fitto terra,nafiondere fitto terranei' Sot - 
r) terra,uoce pofta auuerbialmente. Sotterraneo , 
cioè (òtto terra . Sottile, Lat . T enuis. Sotti - 
ghe\z>a, ual acutezza , Sotttgliare,ual affitti- 
gliare. Sottilmente, Lat, Anguste, Sottrarrei 
ual liberare', fignifìca ancora leuare, priuare, 
torre, èra Sottratttone,ual prtuatione. Sot- 
trati, ual inganni , tiri occulti , e fraudolenti 
Non e da dire fauio buomo,chi con fòttrattiy' 

dr 
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inganni procede , ww e *?4 chiamart 
afluto . .. ’ 

Souuemre , #*/ uenire a memoria ftgnifica anc or ù 
aiutar e, nel cui fentimento ha dopo fe il terzo 9 
. * * quarto ca fò . Sonuenenza > */«/<?> fiuuen - 

tione,fouuemmento , ufita dal V HL Sou - 

uertire , «4 / mandar fijfopra , rouinare > ère* 
Souuerfione,ual diftruttione* Só\zOyual brut- 
to, laido, lordo , C^v Sozzura , «4/ lordura , 
laidezza , bruttura . Spaccio nomerai /pedi - 
tione, sbrigamentò, uendita, &c, Spacciare 

v ucrboyUalfinireydtsbrigareynenderey&c. Spac- 
ciai amente j ual tosi 0 y in breue . Spalla , Lat. 
Humerus . Spalliere , <■/'<?£ ornamenti da ca - 
mere,uoce ufata dal Villani . Spannaci ma- 
no allargata , fignificà ancora la mi/ùra d un 
palmo . Spaiare, ual nettare, Jcopare. Spaz- 
zatura , //* / immondi tie Spazzo , ual pani • 

mento, piano, terra, e fnoloy noce ufata da Dan . 

Lo fpa\zo era una terra arida,e fece a. Dan. 
Specchio, e nel piu fpecchi, Lat . fpeculum ; nel uer - 
fo sufi di dir fpeglto , & per traflatione f pone 
py esepio di bene,e di uirtù . Specchiarfi nerbo . 

Se tu vuoi niuer lieta non ti /pecchiate 
giammai . Ztoov >/■ 

Spennare , ? fpennac chiare , ual priuare di penna , 
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- pelare,èrc. Spejfo nome, Lat.D enfi t,ual fot-' 
to, frequente, multiplicato. Spefio auuerbio „ 
Laj.S&pe,èrc* Spejfirmntefiefiif imamente . 
Spejfare uerbo, ud condenfarefar folto, e/pef 
fi. SpeJ]e\za, ualdenfita. Spefieggtare, ual 
far tofto, e fpejfo . 

Ma nello fpefieggiare de Jitoi dardi , mai 
ignudo non potè lo mto petto toccare, Boc. 

Spettacolo . Spezzare. , ual rompere in pe\zi . 
Spiaggia , ual piaggia,dicefi di monte,e dt ma. 
re, &c. Spiccare , è contrario A appiccare , èr 

- impiccare , uale dtfptccare . Spicchio d' agito, 
/picchiati d agli, ère. Spicciare fi dice d acqua* 
t di fingue,ual si illare . Spillato ,e una Jpetie 
d ago col pomo . Spillo , e S pillotto fi dice ancor 

• la /pine, e fpinella , che Ha nella cannella della 
botte . Sposato, ual fènzapojfefenza forze , 
debile , infermo , ère. Sprizzare, e fpru\zare 
fi legge, ma in diuerfi fintimento -, poiché il pri- 
mo fignifica Hillare , Jpicciare $ l altro bagna - 
re,èr inaffi are. Squallore, Lat.Squalor.SquiU 
la , ual campana dragato, e molesto fuono\ uoce 
tifata da Poeti. . ^ 

Ctì al fion non d altra fquilla . 

Ma di fifpir mi fa dettar fouente . Petr. 

Squillato , ual Spinella di botte . Squittimo,dif 
\ . fi il 
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fi il Vili, per Scrutinio * Staffa, Lat.Stapia 4 
Staggio , ualfiecca , cioè battone piano, e largo* 
Stalla , Lat. Outlefiìabulum . Stallare , di cefi il 
. ptjciaredel catta Ilo , 0 d altri fienili animali • 
Stallare , «4/ ancora fermar fi a dormire . 

TV*»/ prendono il gt or no il cibo dotte pafcfi* 
no , e la fièra nel luogo oue fi aliano. Crefic* 
Stallo , iw* antica, ual habitat ione, albergo,(fic* 
Stallone, Lat , Equus admiffarius, Stecca, ual 
bafiìone, e pe\zo di legno lungo# piatto * Sfec -, 
carenai far fieccatt, e ripari dt legnami, chiù - 
dere,forttficare, (fic. uoc e tifata dalV ili* Stec - 
*• 4/0 , ual riparo , claufiula , Stella, Lat 0 
Aftrum. Stei Ione, ual batt one.pcrttc a, &c. 
uiuigli S t aggi, ouero gli Stelloni ponga.C * 
Stilla , ual gocciola . Stillare uerbo , ual il me de fi- 
mo che dtfihllare * Stizza , ual collera, rab - 
bia,&c. Sfilzo, ual legno bruciato* Stoc- 
co, ual fpada aguta da ferir di punta. Stocco, 
ancora uso il Vili, a fìgnificar linea di dificen- 
denza , legnaggio , e ceppo * 

Jfiuettt Conti non fiòuo per legnaggio pia- 
fondino dello Stocco delli antichi Conti 
. di fiandra . Vili* ? k 

Stoppa, e la parte gr offa del lino . Stoppare uerbo , 
ual chiudere buco , e pertugio • Stoppia , ual / 

gambi 
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gambi fecchi di gran tagliato . Stornello , uc~ 
• cello , Lat. Sturnus . Straboccamento , #*/ r*- 
duta, accidente . Straboccaio,ualfuriofo,im - 
■ prudente nell' adoni . Straccione nel piu /trac- 
ci , uoce comunemente tifata nel maggior nu- 
mero , ual panmfr ufi , logori, e confumati . Strac 
ciamento fi legge nel Vili, metaforicamente per 
difcordie , partialita , £ dtuifione . Stracciare 
nerbo , «4 / / qu are tare , Lat. Jcw dere , £ differen- 
te da Fi rati are, che (Ignifi co conjumarediuora- 
re, affligger e n t ormentare f prezzare. &c. Stra - 
, «4/ parimente crudeltà , di fregia , . 

Stracco, ual II anco . Straccare nerbo . Strac- 

> . • 

ebe^za, FlraccamentO,&c. Strappare, Lat. 
Euellere . Stretta , fo Slamino-, ual necef 

fifa, bi fógno, a fanno, e paf ione d’ animo fgni- 
fca parimente calca , f folla . Stretto , di 
mare,Lat . Fr cairn. Stretto,adc a n gufo. Stret- 
to ual parimente ìntrinfeo, intimo, carole* 
Stretto , u alane or figr et o,e ritirato . Stretto? 
ual mi fero* Stretto,cioe nnchtujò, e guardato* 
Stretto, FI rettale . 

Abbracciandola Fi retta. Foce . 
StretttfFimdmcntefrettamenie , e£r.- Strettez - 
anguFiia , e contraria a larghezza , 
Strettura, ual foro, buco,&c. Strettoio, Lat, 

, ' * * Tw- 
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Torcular. Stropicciare , ual sfregare, Lai. Fri- 
care . Stropicciar fi , dicefi per trafittone fre - 
£/* toccarfi carnalmente . Stropiccio , 
sfregamento . Strozza, ual la canna della go- 
la . Strozzar e,ual affogare. Stro\zole,c una 
forte di male di gola . Struggere , « propria* 
mente liquefare , iw»? ccra,rtetie,efimtli',e me- 
taforicamente fignifica $cn fumar cfiauer Jom- 
rno defideriot fomighantà- Stuccare, ual in- 
collare con fiacco fald are, tura rete. Stuzzi- 
care, ual pungere, toccarfi in [terne fiherzandot 
Subbio, e un strumento da telar o . Subtfiarc , 
ha doppia figntfi catione attiua,e ne atra, ual ro - 
ulnare , e mandar tn profondò. Sue ce dere, ual 
accadere, interuenire,e fogni tare fignifica an - 
cor a (ubenticare in luogo duri altro . S uccejfò- 
re , fuccefiiuamentetc. Succhiare, Lat . Sug- 
here . Succhiello, ual trincilo ifiromentoda fo- 
rare. Succido , ual fporco, & imbrattato di 
fu dorè, o fuccidume . Succtdumt, ual lordura ; 
fiorettiate, onde ne uiene il nerbo Injuc et da- 
re, ctoe fiorcarfjmbrattaretc. Suddito, ual 
fogge tto , u a (Jallo . Sugello , e Juggello , eguaL 
mente fi è fcritto , Lat. Sigillum . Suggellare, e 
figt Ilare fi truouì parimente in ufi, Lat . ob- 
fignare . Supplicare , ual pregare con httmilt ài 
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. e rìuerenza . Supplicationi, diconfi le preghie* 
re public he , che fi fanno a Dio procefiional- 
y mente dal Clero , e dal popolo, che uolgar mente 
fi dicono prò cefiioni . Supp lieto, ual pena,gaflt - 
go, tormentone, Supplire^ual dar compimen- 
to , e perfettione , nerbo, che s accompagna col 
quarto cajò . Suppltmento.nal compimento, &c. 
Su fanna, nome proprio . Sufitdio , ual aiuto , 
Jòccorfii&c, Suuero arbore . 

Il Suuero è u n arbore , chefagiande . Or/?. 

, t 

• • < 

T ,É principio di molte noci , che raddoppiano 
le conJònanti,come, T abaro-, che ual gabba- 
no, uefieìdrc, T acca , £ T accato, ual maculato y 
imbrattato , f per tra/lationc l'uso tlBocc. per 
attuto, cattino , nitrato, &c. T ac cher elle, ual 
difetti \uitij . _•> 

Di mal pelo haueua taccata la coda . Bocc. 

cioè era afiuto*, cattiuo, ut t iato . 

Senza ch'egli haueua molte altre t ac cher el- 
le, che fi tacciono . Bocc, cioè difetti, uittfa 
T allone del piede, Lat . T alus . T ajfitre, ual stabi- 
lire , limitarefignifica ancora imporre grane z - 
za, e taglia. T afiatione,ual impofìtioné , ìtfre. 
T atto , ual tocc amento • T egghia, ual uafo di 

rame . 
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rame. T empellare, ualb attere ,bujfar eie per 
trafiationefignifica importunar e far e inttan- 
tia,Jòllecitare,drc. è uoce u fiat a dal Vili T erra 
e uno di quattro elementi , che tal uoltafignifi - 
cajl Campo, Mondo, Città, Casi elio, Paejè,(fic. 
'Terremoto 5 che Jìncopato Jìdtce T remoto, Lat . 

> T erramotus . T erravano , ttal terreno \ uoce 
delVtlL Terrore, ual fpauento. Terribile. 

La terribile imagine della morie. Bocc . 

T ejfere,ualfar tela,eper trafilatone fignifica fieri - 
uere , comporre biTioria,poema, (jrc. nel prete» 
rito ha tefit, temuto, tejfero,ére • T e Muggine, e 
una fipetie di ferpe detta tartaruga. 7 etto , di - 
cefi il coperto della cafa . T indiani, ttal panni 
fini tinti in lana . T tntinno, ual fuono di Tiro - 
mento di metallo, comedi campanna,&c. T i- 
ranno, e T irannia nomi. T danneggiar e , ner- 
bo, che il Vili . difife tirannare . T t^zone, ual 

* pe\zo di legno infocato, che Dante dijfe T t\z>o. 

. T occare nerbo, Lat. T anger e , nel preterito ha 

tocco , e toccato 5 il qual nerbo fignifica anco - 
ra battere , bufare , appartenere , ejfer off» 
ciò , dire, narrare, par lare,ragtonare, trattare, 
togliere, eleuaruia. Toccamento,Lat. Ta » 

. Ti us . T or re nerbo, ual priuare , leuare, e com- 

• ferare, fignifica ancor fpofare,o prender per. mo - 

, - g !ie ’ 
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glie , o per marito ; così parimente , ual libera- 
le d'impaccio; dijiorr e dettar da par ti tornei cut 
finimento ha la compagnia delle particelle 
'.Da, Dal. Torre, ual ancor impedire , Iettarla 
commodita , &c. T onno pefce , la cui carne e 
detta tonnina. Toppa , ual jerr atura, chi aua- 
tttra . T orre nome , ual casi elloforte\za,roc- 
ca,drc. T or rie ella. Torrione. Torreggiare , 
ual moli rarfi in alto , far altiera uifia,aguijà 
di torre,& e noce ufata da Dante . 

Torre qgiauano di mezo la per fina . 

Gli horribili giganti . Dan. 

Torrente,) fiume, che non corre fiempre. Tojfa, 

Lat. Tufiis. T ofitre nerbo. Trabacca , ual 
padiglione , e tenda . T raboccare , ual cadere - 

da alto, precipitare, & per traflatione fignific a 
rouinare,e cadere in mifiria,il qual uerbo è di 
doppia natura attiua, e neutra . T r ac eia, ual 
pedata , ma, &c. T r ac ur aggine, e T r a forag- 
gine , ual negltgentia , imprudentta , pigritia , 
che uolgarmente fi dice tr afe ur aggine, nel cui 
fintimene. T racotantia,e T racotanza anche 
fi legge» Traffico nome, Lat. Mere atura. Tra fi 
fi care uerbo . T r afigger e, Lat . transfigere , e 
per trafiatione , ual ferir L'animo con biafimì, 
riprensioni y male die entie, drc. Le uoci fino tra - 
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figgo, truffi, trafitto , trafiffirotc . Trafitte 
mme,ual ferita, per coffa, puntura, tribù latto- 
ne tc* Trafittura, ual puntura . Tragetto , 
t 'TragittOyUal trapaj] amento, uarcò x &c. 

E come in sì poca bora . 

Z>4 yfrv* 4 ba fatto il fòt tragitto. Dan. 

*T ramettere,ual mandare fiegr et amente. Tramet- 
ter fi, ual inter porfi , far il mezano, &c. T ra- 
meggiare, ual tnterporfi, frametteifitc. T ra - 
nello, ual trama, trappola, inganno, noce ufata 
dal Villani. Tranghiottirc,ual ingoiar e, di- 
noterete. Tranquillo , ual pacifico, quieto • 
Tranqutllare,ualuiuere in ripofo,quiete,c con - 
filatione . T ranq utilità , ual quiete te. 

In bene^e tranquillità con lui fi dimorò. B oc. 
Tr afe or rere, eTranfcorrere fi fcriue , ual cader e, 
procedere fin za ritegno, traboccarete • ligni- 
fica parimente p affare . T ranfgrcfiione , ual 
preuaricatione . T ranfriccbire , ual far fi ricco 
fuor di mifura . T rap affare , i uerbo di molti 
fignificatlyCome andar oltre, caminar innanzi ^ 
Juperare > auanzare , pajfare il tempo, morire , 
penetrare ,pajfàr con filentio,pajfàrc da un luo- 
go ad un'altro , 0 d una cofa in un altra , &c. 
T rapaff amento, ual ecceJJo,preuancatione,tra- 
fgrefitone, (fc. Trappola , e un si r omento da 
f V .. . , pren- 
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prender forti » Trarre uerbo,ual cauarejeua- 
re, Itberar e, allettar e, indurr evirare » T rarre, 

. accompagnato con la prepoftione, A, Ad, ual ti- 
rare a miglior Jìato,e conditione . T rarre, ual 
parimente correre al romore,congregarfi,ragu- 
narfi, concorrere, ère. Trarre, ual ancor tirar 
calti . 

Il mulo traf[e,e dielli un calcio tale,che l uc - 
tifi. Bocc . 

Tr attuilo, Lat. obleclamentum. T rattu Ilare uer 
- io, ual trattenere in piacer e, & follalo. T ra - 
r f ullarfì, ual prenderfi piacerei diletto. Trat~ 
tare, ual decorrere ,pen far e, r agion are, maneg- 
giar e,tocc are, ère. T rat tato nome, ual maneg- 
• gio, parlamento, praticale. Trattamento . 

V er gogna ndofi del uil trattamento fatto del 
garzone . Bocc . 

Trattato nome, ual componimento di frittura . 
Traueggole, ual mal di occhi , imperfettione di 
nifi a , che fa trauedere una cofa per un altra , 
noce ufata dal Bocc» Trebbiare , Lat. Tritura- 
re . Treccia , ual capelli di donna attortigliati 
incapo , ha nel maggior numero, trece fenza i » 

T reppie, è un ftr omento di ferro da cutina.T ri 
nello è un ttr omento di ferro da forare . T rom- 
bata, naie tromba fiero , trombadore , Lat. Tu*» 1 

bteen » 
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v. bicen. Trotta,} una forte di pefee. Trottare 
*u erbose proprio del caual lo, che metaforicamen 
te figmficac aminare di buon pafio. T rotto , 
nome . 

Jfuetto noHro c audio ha troppo duro trot - 

to . Bocc. 

% 

Tuffare , u al mandare fitto accjua y fi dice ancor 
T uff -ir fitto terra . T uffarfi il Sole , ual andar 
fitto , tramontare, drc. Tuffo , ual terreno ere - 
tofo, che uolgarment e e detto Tufo . T ulUo,no~ 
me proprio. Tur caffo, Lat. Faretra . Tura* 
marmo, ual fin [ale ^interprete, mezzano, &c. 

T ur cimarmi nhaueua di tutte le lingue. V • 

V 

V , E' principio di molte uoci,che raddoppiano 
le confinanti , come : Vacca , animai noto , 
nel piu Vacche . 

Nouecento Vacche , e Vitelle affai . V ili. 
Vacillare , Lat.T itubare, altri feriuono V agillar e. 
Benché il si, é 7 no credendolo , nel capo ua - 
gillaffe -, Bocc. 

V agheggiar e, ual guardare amorofamente y & con 
diletto . Vagheggiai or ifUalamatoriyér uifita* 
tori di donne . 

Haueua lungo tempo amata , dr vagheggia > 

S tatti* 
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ta infelicemente la donna di Mefier Fran - 
cefo . Foce . 

Ptò dando le femmine al numero de 
vagheggiatori > ch'ai lor medefimo fpec- 
chio . Bocc. 

Vaghezza, Lat. Venuti as, ual bellezza , grada, 
leggiadria . 

£>ual altro adunque pacatole oggetto 
Fotrei ueder già mai. 

Che mi mettejfe in cor motta uaghe %- 
za . Canz . 

Vaghezza, ual defiderio'uoglia . 

Non meno per tiaghefza di così fp e ffi no^j 
zecche per pietà, di colei fofpir aitano. Boc, 
Vaghe\za^ ual diletto, piacere . 

10 fon sì uaga della mia bellezza , 

Che d altro amor già mai 

Non curerà, ne credo batter ttaghc\za> Can. 
Valle, V alliccila^ Fallico fi, ual luogo baffi , Vallo- 
ne, &c. 

11 quale da una montagnetta difeendeua in 
una V alle ombro fa di molti alberi . Bocc. 

; Ne gli aridi monutofi luoghi inanzi il iter- 
no 5 ma ne gli h umidi , onero u alile ofi 
nella primati era le trafpiantagioni fi 
* facciano. Crefi, 

— « Feruen- 
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Tentennerò in un Vallone molto profondo p 
e Jòlttano . Beco. 

Valletto,ual paggio, ragga^zo, Zat. Puer, nel piti 
V dletti, 

V n gioitane V alletto del padre . Boc c. 
Valletti Tengono di giu, e di su . Bocc • 

V annidai le penne maeH re de gli uccelli >e fi poni 
anche per l'ale • 

Biche Certiiarìcuopre co fitoiuanni. Dan. 
Vaneggiare , Lat. Vane fiere . Vantaggiare , Van- 
taggio, Lat. Acce fio, e di Vantaggio , posto au- 
ucrbtalmente . 

E del mìo Vaneggiar uergognaeil frutto.?. 
Er a fiato danno , e non Vantaggio . Petr . 
Plmio dice , chef vliite cjnantó più Hanno 
nell arbore } lamo migliori diuentano, im- 
peroche fimpre nuoti a utrth ripigliando , 
nantaggiano . Crcfc . 

Prefi un miuolo.e lauoilo di uantaggio. Boc . 
V affatto-, nal fu d dito -, figge to a Signore . V affai - 
l aggio fé 11 oc e tifata dal Villani . 

De quali a afe uno } e c afte II a, & Vaffatti ha - 
ueita. Bocc. 

/ Jl Re accolta molta Baronìa , e Caualieri , 
e Sergenti del feto Vaffallaggio. V ili. 
Eccello, Lat . Auis : Augello dice il uerfo . V ccel - 

S z letti > 
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letti , V cc e l latore, Lat, A uceps, Vcc elitre, Lat* 
Aucupari . 

Vccelli da. caccia . , Sparai eri, e F alconi,Bocc . 
J/utui quando potea uccellando. Bocc, 
Vccìdere,ual ammalare, Lat , Interficere . 7V- 
cidìtore, Vccifione . 

j?/ uccidere huomini con le proprie mani 
fi trono uolentieri . 

Dan doni gli ucciditori di quel giouane nelle 
mani . f . 

Vecchio , Vecchia, Vecchiezza, Vec chiarello, Lat • 
decrepttus . 

Dunque mi fai tnquefto, uecchio impa^j 
zato ? 

Vecchia otiofa , e lenta 

Dormirà Jèmpre,e non fi a chi la /itegli? Pet • , j 

N Mouefi il uecchiarel canuto , e bianco 

Dal dolce loco,ouhà fita età fornita , Petr. 
Veccia, e fpetie di biada , Vegghia , nome fiftan - 
tino, e contrario di finno , Vegghiare, ual Vi- 
gliare, firiue fi ancora Vegliare , 

La neccia doppiamente ufiamo,otiero per fi- 
me da coglierete , Crefi 
1 F certo il finno mera alcuna uolta piugra- 
tiofijche la Vegghia , Bocc, 

Non potendo uegghiarefimi/è a dormirei. 

Veglia - 
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Vegliate ,e fiate fimpre a pparecchiati. Pafi , 
Veggi a nomerai bote di uino . Lat. dolium . 

In vn dì uendemiarono , e mi fono in Patti* 
dieci mila ueggi di uino . Vili. 

Veggio,} noce del nerbo, Vedere • V diana, Lat» 

- Corylus , ual aue liana . Vello > ual pelo,o lana 
lunga di montone, Lat. V ellns . 

La pecora conuien che fia di morbida lana,t 
con udii lunghi , e fpefii . Crefi • 

Velluto , ual drappo di fitafiat. Holofiricum uil- 
lojum • 

Vn belli fiimo, e ricco letto di materafii, tutti 
di nel luti, e di drappi et oro . Bocc. 
Vendemmia, Lat. Vindemia nome . Vendemmia - 
re uerbo . 

Por fi colà , oue uendemmia, & ara Dan* 
Vernaccia , e una fpetie di uino . V et ta,ual cima 

- v dell arbore, punta, fiommità * 

.Le uette, ouero cime de gli arbufeelli* Crefi • 
Vettura, Lat.V effura, ual portatura. V et tur a li, 
ual Mulattieri , 0 fintili , che conducono y 0 por • 
tano carichi a prezzo ; Vettureggiare, ual por* 
tar pefi \ e fime a uettura t 

Con un cattiuo ronzano a ùettura uenendo* 
fene . Bocc. 

\ J^uei caualli , che s apparecchiano per uet* 

S - 3 titng- 
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fumeggiare fi deono far menare i carri 
' voti . Crefe* 

Ve\z>i, Lat . Blandi tia, uat carenze, VeZzo , ual 
ancora maniera (placatole , (jr ejfemmtnata di 
costumi f morbidezza * Ve\zofò , pieno di 

ueZgi i 0 morbidezze, ual ancor bello, gratto- 
fi , piace noie « VeZzofimente , #*/ gratto fa. 
mente, piaceuolmente * V ceratamente , #*/ 
i 4 Ìtiofitmente,con alluna, & inganno , 

IT <*»// ueZgJ, tante ciance, tanta morbidez ■« 

. #000* 

7 7 0r0 0 il prouerbìo , eh' altri cangia il peto t 
Anzi che il ve\zo * JV/r. 

Or #0# t ho io detto , quanto ella fia noiofia , 
veZzo fi , 0 ftomacofi * Bocc* 

/; là quali pareanó la piu dolce cofi del mon- 

- do, e la piu veZgofi . ifoo*. 

< . X* ^04/0 veZpofimente , 0 00» lieto nifi in- 

comincio « #000^ 0 /0^ 00» gratiofi ma- 
niera * 

Rincomincio Salabaettó ( VeZgp*t amente ad 
tifir con lei . «#000 . 

Vfjficìo 1 & ufi ciò, Lat . Offici uni, munus . V fi ci al 
ual minili rO, Lat* Curato/ < Vfictare,ual fr- 
uire la Chic fi . 

Perche a* Guelfi non piace uà la con fòrteria 

deli F fi 
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« dell' Vf fido co Ghibellini * Bocc* f 

Tornito il tempo del fuo V fi ciò, Bocc * cioè 
del fuo gouer no, del magi fi rato • 

Tu da molte immonditie purgata la città da 
V fi ci ali fopr a ciò ordinati. Vili * 
Cadde un palchetto dotte eran su tutti i can 
tori, & chetici, che Vfictauano. Vili* 
Vggia, ual molefiia, noia,odio,fignifica ancora om- 
bra , onde uiene il uerbo Aduggiare , cioè far 
• ombra , & nuocere * 

Così mi truouo in Vgge , 

A Cieli , al mondo, a l'acqua, ed a l’ inferi* 
no* Canz. 

Sidee procurare, eh e le pi ante infruttuofi y 
nate qttiui non ere fi ano , per oche creficen- 
do far ebbono per l’Vggi a loro, e delle lor 
radici ,le piante de pruni confumare . Cr. 
V guanno, u al q netto anno, noce contadina, e rufi't- 
cana , ma ufita dal Bocc * 

Al quale piacendogli io , tra per paura , & 
per amore mi conu enne Vguanno diuen- 
tare arnica . Bocc * 

Villa, Lat. Bus * Villeritia , ual co fa di ttilla, uoce 
tt fata dal Crefc* Villania , Lat* Conuicium > 
ual ingiuria, oltraggio . Villaneggiare, ual in- 
. giuriate, offendere , dire , 0 fare uillania , & 

S 4 iter - 
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utr gogna . Villanamente , ual bruttamente , 

vergogno fiamente , Lat. Contumeliose . 

Per la uilla allogata, tutta la fua famiglia ,B. 
Villania fa chi loda , cbiafima dinanzi al 
ufo alcuno . ift?# 4 . 

* Fa ingiuria alla gratta di Dio , e Villaneg- 

giala fua mt fine or dia . P affati 
Da alcuni fcelerati huomini uillanamentt 
fu oltraggiata . Bocc. 

Villano, nome foftantiup,Lat. Ruficus,ual huomo 
di Villa , & Villano , nome adiettiuo , e il con- 
trario di nobile • 

EJfendof molto dimetticato feco un ricchi fi 
fimo Villano . Bocc» 

Parole Villane , ò* tngiuriofi . Pajfau • 

Viluppo , *val fardello , inuoglio , * per trafiationt 
ual intrigo , impedimento , difficoltà » 

un gran Viluppo di zendado fafciata.B* 

Vipittr elione Pipili re Ilo uccello notturno, Lat.Ve- 
Jpertilio, ual Nottola» 

* • Vipitì retto nino . #0^ 

/ r ■. 

D auan largo luogo a pipiti retti » Crefe* . 

Viticci, fono i caprioli, che mandano le uttiì V iti* 
cella , Z*/. Viticula * Vitello, V itella,antmali 
noti , 0 Vitello Imperatore nome proprio . 
fanello de famuj celli, e de' uiticci fi dee pur * 

gare. 
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gare . Crefi. 

Vccife con fu a mafio un gtouane tritello, RoC* 
Vìttima , ual animai deputato al facrificio * Vii * 
torta t altri ferifieroV ettoria , V ri toriofo , t 
V et torio fi, V ittoriofamente , 

E con Vittime ho fempre la lor gratta cer- 
cata. Bocc, 

Vi n/è Hanntbaléyé non fippe ufat poi 
Ben la nit toriofo fua uentura . Petr* 

Yitt uaglt a , eVittouaglia fi tritona egualmente in 

ufi * ) ' 

Campo copio (Ò di uìttuaglia * Èotc* 

Vi\zo nome , ual il contrario di duro, e di fido * 

Ciò che par duro ti parrebbe ui\to * Dan* 
Vua , è frutto no tifiimo . Vuo/e uoce del uèrbo no* 
lere . Volgart\are , ual portare > e tradurre 
d una lingua nella nofira uolgare * Vulgo , & 
Volgo , ual plebe , popula\zo * 

Fu un Filofofo , // era molto cortefiiti 
volgart\are la fetenza* Noti, Anti, 
Poiché partito fi fu il vulgo * Bocc* 

V noia , c un mal di gola > cheimpedifie U 
uoce* 

Il lor fugo ual molto al dolor della gola^o del - 
le stro\zole,o deli'vugla* Crèfi* 
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Z\ ' ■ ; "■ v • * 

Z , F] principio di molte nocive he raddoppiano 
le confinanti, come Zaccberia>e Zaccaria, 
nome proprio , 

Fu detto dall Angelo Gabrielle a Zac cheria 
fuo padre , Pajfau, 

Zaccherofi, ual pieno dt zacchere, e di fi ht\zi di 
fango , Lat. Lutamentojus , 

Per gli fihtgzi eh i ronzini fanno co piedi 
in quantità Zaccherofi , Bocc. 

Zaffiro > tial pietra pr et io fa, Lat , Saphirus . 

Dolce color d‘ orientai Zaffiro . Z)*#. 

Muri eran d' alab altro, e'I tetto d'oro , 
D'auorio ufiio ,fineftre di zaffiro . Pe’/n 
Zaffrano,Lat. Crocus* Zambr acchetai puttane r 
Sgual drine * 

Per andar dietro alle fanti, & alle Zam- 
bracche,& alle vili, e cattine femminei * 
Zappa , e fi Tomento da culttuare la terra, Lat. S ar- 
ca lu m . 

L'altra mi toglie ua la Zappa di mano . Roc, 
Zappare nerbo, Lat, S anulare* Zappatore nome. 
Molti di quelli, che la terra Zappano , Boc . 
Il a u aro Zappator l’arme riprende . Petr, 
Zanzera, rial capigliatura lunga, Lat, Coma , Ce- 

fri* 5 ' 
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faries. Za\zerina-> e Jùo dtminuùuó * 

Con una, Z aterina bionda * e per apuntò 
fcnzlvn pel torto batterui < Bocc< 
Za\zeare,ual andar attorno perdendo tempo fin-* 
\' l *za far nulla i 

Andando hor qua , hor là per la contrada 
Za\zeando . Bocc< 

Zecca, e tl luogo dotte fi battono denari , Lat 4 Offi- 
cina argentea < 

Ou era la Zecca del comune . Viti. 

Zefiro , ual uento piaceuoledi Pnmauera s Lat*. 
Fattontus^Zephirui < 

Zeffiró torno fi ’/ bel tempo rimena i 
E i fiorile Iherbe (ha do le e fami glia. Petr * 
Zitella, ual giovinetta , Lat. Puella . 

Io fo questa cattalla diuenire vna bella Zi- 
tella . Boct. 

Zitto , ual motto , parola , figno } voce che dinota fi - 
lenito, taci turnità * 

Salito chi non uolejfe U ariti a modo di mti~ 
tolofienza far motto,o Zitto alcuno.BocC * 
Zigani a ual Jèmenza cattiua , che nafeé come il 
loglio tra l grano \ quella voce per tf a (lattoni 
s vfk in fentimeto di dijfenfione^ dtfcordia, 
Hoggt rapportar male dall'uno alt altro in fi* 
mutare Zizaniajn dire cattiuit 'à 7 &c. Bqc< 

\ ' - Zoc- 
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Zoccolo, Zoccolami flanelle di legno, co sì dette da, 
Zocco , cioè legno . 

Vanno in Zoccoli fu pe monti . Bocc. 
Zolla,L.Gleba,uoce propria del terreno cultiuato* 
La Zolla, ouer gleba non fia bianca^o cruda. C • 

' Zoppo. Lat. ClatiduS)Zoppare,Lat . Claudicare, & 
Zoppicare. 

Non Zoppo, non manco , non r attratto. Pajf. 
E fuggo ancor così debil, e zoppo . Petr. 

E s cojlreto di necefeita di Zoppicare. C refe • 
Zucca,pianta,e frutto noto, Lat. Cucurbita . 

S e trouato vn modo di piantare piu tofto le 
Zucche ,ér i melloni . Crefec . 

\ Zncca,per trafeatione fe dice la te LI a, il capo : on- 
de dicefi hauer poco fiale in Zucca , per hauer 
poco fenno , & effer *vn grò (filone . 

Et egli all’hor battendofi la Zucca . Dan • 
Zùcchero, Lat.Saccarum. 

Pofìcia fece dar loro la couerta del Zucchero.B • 
Zuffa , Lat. Confliclus, ual contrafto , riffa , fea. 
ramuccia . 

Perctochevna gran zuffa fiata v er a, e mol- 
ti v erano fiati feriti . Bocc. 

Zuppa,} fpecie di cibo, e di manicaretto . 

Le tortorelle , e le zuppe Lombarde • Bocc. 
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A 

, Pro ab,& E, prò ex , & O^Jìne accen- 
ni Jcriberem , ex antiqua conjiietu - 
dtne,& ex 'utntiltam aulìoritate • 
N ih ilo etiam magis.fi accentum ad - 
das , quid figntjìcet o/lendas. Injigniuntur ta- 
men tifa vulgo accentibus , ai o : fortafits ut 
euidentius ab ijs uocibus quibus interrili* 
funt dijlinguantur. Ita aduerbia quadam\ 
Certo , liquidò , profeclo : item^amabo. uod 
etiam P rifilano placuijje uidetur 9 vt partium 

orario - 
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pratìonis difcrimen hoc modo indie et ur . Sed 
multo ìndi or ah ci or Jrabius, hoc fieri oportere 
negati quia nulla latina diffiQ multar um Jyl - 
labarum ■> habeat auttum tonum in ultima , 
qtiod Oraci nominant òfyvr nrv, Non ergo opor - 
tot inculca ri differenti a cauffa id , quod in na~ 
tura firmonis non eft,ueìquod hute p oi tu scon- 
trar inm e fti uideinfr adizione, Vane, Jfiuody 
& quam , ne pronomma uiderentur , mter- 
dum apice fuprafinpto notare , dcffts quibufi 
darn placuit f 

Ab feto , adtjciOy & obijcio , duplici ìj , cum finì a 
nerbo lacio' } ct a ditterà corner t ai ur in i. Idcm- 
> que in preterito mute tur in e, abiccit , adiecie ? 
obìecit ? reiecit ; ut edam , Afficto , Confido , 
Officio , Refi ciò, qua Jùnt a verbo facio.mutant 
i, in e, affectt, confiate offe city refi ctt. Lerbum 
ifiud.non Icio >fid bacio efii dr prateritum non 
hit-fi die di ; inquit Gelliuslib . 4 . cap. 1 7 , 
Abundare f non habundare , 

Axcenfus>non adeenfus , 

Accerfoiere^euocareeft, 

Ar ceffo, ere > accufare , ab Arceo ; Si cut Taceffoa 
facio , capeffo a capiodaceffo a lacio , inceffo ab 
incedo , 

Aciìum } cum chprcmontorium Epiri, Nt-L idett> 

' \ fiere - 
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fccretum, & amtrnum luus , **T&vìlitoraIis , 
Al tic us «. 

Marnò* Attica , antiquati s atte uocata fuit, te - 
fi e Plinio » V irg.Aenctd. 7. 

At procul in fola fecreta T roades achi . 

Antifurti Anchifen fiebant . . 

Adolefiens, non Adolefiens : vtpote ab ole fendo 9 
id e fi ,c refendo : Vndefa Indole* fa Adulta $ 
inde infra , Sobolcs . 

Adfcifio,no n Afiijco 3 alioquifecunda Intera pra - 
poftionis Ad, per ir et : qua in compofitione,ud 
remanet,uel immutatur,remanei in Ad a u geo, 
Adhareo, Adduco, Adbibeo, A f riho : mutatur 
inAffluo, Affamo, Affido, Appropero,Alluio, 
Attero fa fimihbus ; Afienfu t amen, ab fine D, 
littera le gii tir * 

Aeditimus,an Aedituusfribendnm fit, nondum 
fatis liquet AuL Cellius, lib » 12» c» io» a inon- 
di s adibu s nomen deriuat : qui M. Varroncm 
finfjfc dicit , magis aditimum falbi cportere , 
qttam adittium : quod alter um ( aditutts ) fit 
recenti multate fi cium 3 alterum (adntmus) 
antiqua origine incorruptum » 

A E MI LIV S , cum I, non cum Tj quamquam 
Grecie e fi, cuuvrus, blandii s . 

Aerumna cum a, a Graco zelquodma'/orcm 
* minuat, 
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minuat, aut per Jòlum e, quod mentem eruat • 

Aetherius eudy 0 *, non Aethereusficut Aerius • 

AWUM * quia tù'av, 

AFRICA, non APHRICA,Nam illud, tino. pglxìir 
futile eft , 

Aggredì or , Affido, Affimi, Afium,& firmila ob : 
pronunci andi Juauitatem place nt , mutata fi* | 
cunàft Ut ter a prapofitionts : etenìm ueteres 
ttìam ìpfos multum auribus iribuijfe video 5 
ideoque dicebant,Aufugit, Aufer,non Abfugit , 
^Ahfir ; & Ignoti , Ignaui , Ignari ; non Inno- 
li, Innauijnnarh vt ait Cicero in Oratore . 

JGRAGENTVM, non AGRIGENTV M,Grace 
w ww*, ir bs Sicilia, Plwius quoque Agra - 1 
gantium bitttmen,dixit, Itb, 1 1 1 . cap . nx,dr 
Vtrg, AenMb . 1 1 1 .Ardua* indeAgragas often 
dit maxima longe , 

AHENQBAR&VS , non AENOBARRVS, Do* 
mttìorum cognomen . 

AElAiflumenfunde pugna Alienfis,vnìca Lfcrt 
bi oportere exiftimau.it . Seruius fiuper illud V ir 
*< . gilij Aen,q , <Quofque fecans infatti! um intera 
luit Alda nomen . Sed poetam metri caufa al* 
ter arn LE, adderò, vt in RelliquijS , Relligio • 
r v Jd nero plunbus , propter ex empia multa fimi* 

ha i in quibus gemma tur LL,non placet . 

’K Altea, 
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Alte a -, fine ad jpir attorie , Jpecies frumenti : quod 
Alat corpus. 

Alitus , mdius di ci tur ( incjuìt Diomede s) quam 
Alt us, ab Alor 0 ut landa ambiguttatts gratta. 
Altus , eft in oratione prò P lancio, & Alta , in 
Bruto Ciceronts prò 4 htus,dr Alita . 

Allettus , non AdUttus,aurtum tudictum fccutus. 
Alucìnorf berne r Jcribo,duttus autf ornate Fefii , 
dr unica L y & placet E. y enologia , di cium efi 
Jè\ quafi a luce aberro . 
AmfrattuSjVertusquam Anfrattus. ^ 
Anceps,Anci fùs, Annuirò . v 

Ameenus,per Oe . Serums Aeneid.lib . r .Am cena, 
inqutt ,'Cfuafì Amunia, hoc eli fine frutta . 
ANN AE V S, cum A E, familta in Htfpanta, e 
qua Lucanus poeta , dr duo Seneca . 

Antlare ifeftus dicit * a Graco Àvt*s deduttum 
non Anelare • Uemque,Exantlare ( quod dr in 
Plauto legitur ) hoc efi,exhaurtre . 

Anni us, unica N y ex antiqua confiietudtne , cum 
qua iiidetur confenttre Etymologia , cum de~ 
ducatur ab Ano , quafi Anulus fit paruus 
Anusy nam a Graco deduci non placet . Alq y 
ab Anno deriuatum putant , quod in fi redeat , 
*vt Annus : ex quo duplici NN, fenbendum 
affi r mani* Ego dr antiquitatem fequor,dr ve* 
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■- ri or enti ut arbitro, E tymologiam . 
JiVENNINVS , «mw, ^/// uniuerfam Italiam 
dtfpecit 5 vnica P, & duplici NN, Alij /cri- - 
Apaninufique Alpes Foenorum,per quas 
tì annibai fibtarte,&vi viam primusfecit . 

' APOLLO , jupòv* P, & duplici LL. ( a*V* *. ^ 
APVLLA , d* APVLVS , twò* P. Apulta pr'ù ^ 

* mam fiyllabam modo corripit , modo produciti ' 

fecundam uero ftmper produciti ut ex tì orati/ 
uerfibus liquet , Gracìque a *ovhU fiyibunt • In 
Apnlus antem fimperproducitur prima, corri- 
pit ur Jècunda , Horatius,pr /eterea Lu- 

canu s , Martiali/que o fi end un t • 

Arena, fine ad/ptr adone, utdeducatur ab Arì- 
■ ditate : id quod magis placet Seruio . H arena ^ 
ab Merendo 5 quod magi 5 probatur Cartfio 
Grammatico . 

AriHa^etiam fine adfipir adone, ab Ariditate . 
Artus , ar£lus,a,um, firiptum ttideo in anti - 

* q infimi s libri s . 

Afiidttus, non Adfiduus, fitte ab afitbus fittelo, fin 
cum ad, compofito nomine • 

Attilli, non Ad tuli, & fimilia,auritim fieri fu com- 

* probante . Auclor , Aufforitas > £1 > 

Au quo : alijs placai t ficribi Autor , #*/ aueo, 

" am, autum, unde deduxit Rodolphus Agricola , 
I : * ^ * uelab 
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nel ab xvròs 9 eli % generis communi s. Oui. E aft m \ 
V. Optima tu , propri y nominis autor eris . 
Aula, firn pha L , vnde Olla , ne quis putet gemina 
LL } [crtbendum vt Paulla , Polla , de quo fuo 
loco • 

Aurifexy & Aurufex , coghatione litterarum I,& 
V> vt in Optumus , prò Optimus , ftmtlibus » 

' B 

■ . « : . VJ* -il. ) 

B AET ICA, prouincia , cumAE, & fine ad* > 
fpiratione . 

BALI ARE S , BALI ARI CV s , firibendum -, 

per I,non per Erraci quoque b **«*^*5. * 

Balneurnfìue Balineum : Vtroque enim modo ue- 
teres pronunciabant . 

B e lina, LL> geminata , Bellum dedu- 

ca tur . 

Bibliotheca,aut Bybliotheca , *70# Biblyotheca : ex 
Graca conjuetudine . G rari enim promi fuo 
Jtribut , ree codicilli libri ifAiys 

charta • 

BLAESV Sy cum A E , cognomen Semproniorum» 
Brace hi a duplici cc. Grace tamen eli 
BRITANNI Ay vnica duplici NN. 

BRVNDISIVM, non BRVNDVSIVM . 

BRV 1 T Ili duplici TT, Italia populi . 

7* 2 iteri. 


i 
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Bucina, unica C. Ifìdorus emm Bucina jnquit, di. 
da a Voce , qua.fi Vicina. Vulgo tamen dupltci 
ci CC-, fi ribunt , tanquam denuatum a Bucca. 
BTZACIVM, & BTZANTIVM . 

• V ' * v v Vv. \ 

C 

C ACHINNVS , charon , eh area, chorus , vt- ~ j 
potè Grate a . 

CAEClLlVS,cumAE^ 

CAECINAjCttm A E, a Cacus. f 

Calebs,per a,quod calo dignam agat uitam . 

CalojUs jCtitn fialpo fìgntficatycum a, dtphihongo . 
Celum, cumafibriy Vtrgilins Carpenfis , ^ l*pi- 
- des. Quidam a calando,deducunt*,quod uer- 
hum ìtem cum a, (cr ibi t ur Plwius , //£. 2. r.4. 

•• Cétlum haud dubte C diati argumento dixi - 
, #/ interpretantur M. Varrò . Jfidorus 
quoque lib.x 1 1 i.f^.4. Calum , inqutt rtoca- 
tum , w tanquam coelatum uàs , impreffa 
lumina habeat fftellarum tieluti figna , 

Calatum dicitur uas , /% w/j emtnenlio - 

tìbus refulget . P raterea , Ca/ìnm color em, a 
cedo deduciyteftatur A. Gellius : Cafium au - 
temeum a , yrr/£/ nemoignorat , Gellij uer b a 
Jùnt lib. 1 1 . caf* 2 ó.Cafia tnquitydttfa eft ,qua 
4, GraciSf yxxvxS ris, ut Nigidius ait de colore 


ì 
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coeli quafi calia . : * 

. Camim,pro ltmo,cum a* 

C&rtmonixyCum ajn primari jn fecunda,vide - 
tur fecrtbendum . Deducìum hoc nomen, 1 1 ait 
Fefeus quidam , a curii aie putarunty quod ab- 
furdum eft . J^uid enim carimonijs cum cari - 
tate faut qua ornnino fimtliiudo? lfedorus quo- 
que, & MùJJurtus Sabtnus apud AuLGelltum x 
lib.^.cap.y,& Macrob. hb.l.cap.'}, & hb. 3 • 
cap. 3 . a carco dtrìuant . Ego, a Care te opido > 
nel pomi sa Cxnttbus , eiusopidt ine oh s appel- 
lata s Carimoniasputo : quod confermai T i Ei- 
utusjib. 5 V aleriu s Maximus . Surtt etiain 

qui a cado de munti quod fe ilice: ad coelejìtum 
honorem pertineant , vt c cerimonia , quafi cali - 
monixy Tocentur : fìcutt & caruleus.pro calu - 
letis , dicttur \tta patebit dipi bonghi caitfea * 
Nam cxlum cum <f, fecrtbi , ww oHendimus . 
iVff defìtnt huius generis exempla , inquibus 
/, 2 ?,//* fecunda fellah a reperì tur, ut Jjfeix- 

ri monta , Alimonia , Parcimonta, Santi * monta > 
Mercimonio. • 

Qutfimphci Eferibunt 9 a Cerere de due ere vide» 
tur , uelab ìtz'of. 

CaruleuSyCum a, quafi C ulule u s, a cado . 

CAESENAy urbs Italia , cum a. 

T 3 


CAE- 
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CAESIVS , cum a. 

Cxftus, cum a : arma pugillum , Virg.Aeneìd.v. 
Seu crudo (ìditpugnam committere cxft u. 

CALVVRNIVS , non CALpHVRNIVS , aut 
CALFVRNIV S , de duci tur nomen a Calpo 
Piuma filio * , 

CALIDON. cum l , non cum T, Aitali* api dum. 
Sederi , (trinca Britanni a parte , qmm Sco- 
tiam uocant, Situa, Calydonta\ m quo t amen fi - 
gnifìcato feribitur pler un que Cale do ma, per 
Jècundam uocalem • 

C amara] dicitur , vt Verrius Flaccus affirmtt , 
apud Cartfium , lib. i. non camera , per E . Sed 
Lucretius camera fcamints . Ex craubus di- 
cendo >etiam camera dici pof 'e y o r st endit .C ame- 
ra, ( tnquit FeUus ) (tr Camin i Boues a turua- 
tione , ex Greco dicuntur • 

CHARTHAGINIENSIS , CARTHAGI- 
NENSIS , Cbartaginis autem nomen.a Char- 
ta.de duci t Seruius in V ir g.lib. i .Aeneid • 

Carusi Caritasfine adfpiratione . 

CATVLLVSy Valertorum cognomen.duplici ZZ. 

C AT V LV S autem , Lutatiorum cognomen 
T'/z/Va Z. 

Califfi duplici JJl a Caueo : vtfit caufa , quafìca- 

jj *#• 

CcdriUy 
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v Cedrasse quis contra Gracam etymologtam, , cum 
diphtbongo fcribat : Est enim *1 
5 Cella, fine diphtbongo , & duplici IL 
Celo, prò Occulte, fine diphtbongo • 

. Cena, fine dtphibongo : alij fertbunt, cum A, male 
ostinino , nam,fiejfet dtpbi hongus apponenda » 
ejjet pottus Oe. Ifidorus cnim c cenarti ait voca - 
r/ 4 communtone vefientium , quippe Gr* 

ci,commune , dicunt . 

Cera, fine dìpbt bongo', Grxce 
CERTA LI A, non CERE ALI A. 

Cesi us, fin e di pbt bongo > ctngulum Vcneris, 

a Grsco > : vnde w%òy y gcntts teli . 

Celerà, fine dipbt bongo . Vulgo Catera^q^nn^» 
Circttmttcnio, non Ctrcunuemo, & (inulta . 

CIV S, non T IV S, ita firiberem, vt pronun- 
ci a tur, in deriuatis,aut a fupints,aut a nomini - 
; 4 fupinis,vt Aduenticius, F ic?icius,Edt- 
t ictus , T ranfiatictus , Impofiticius , Infittcius , 
Ecduictu s , Repticius, &fimihbus : a nomina 
bus,vt Patricius , T rib unici us, Aedihcius , La- 
ter ictus, Nouicius, Compi tahetus . 

Cloaca , Cluaca 

C N AE VS , pranomen, cum C, & AE, diph - 
tbongo . ' 

Cocus, non Coquus • 

7 “ 4 Cecph. 
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Corpi, cum ce, prò me e pi : ab antiquo verbo Corpi l 
Sed, Capto, faci t ce pi . 

Collega , non Conlega 3 & fimilia , aurium fenJU 
comprobante . 

' Comi/fiuio , vnica m, & duplici fif, ex Ferii fien - 
lentia, qui deducit , a vicis , quos G rad **>*« di- 
etim : vnde y.<»pd?cà. Suntqui firibant, Comefi 
’.v fatio,vel Commefiatio 5 contra omnem antiqui - 
tatem . 

Comprehendo,fine diphthongo 5 Edam contraffa. 
Prendo, Prenfò , prò prebendo, prehenjtts 
. \ prehenfi, fine diphthongo fimi. 

Concio , cum c, qua fi conuocatto 5 vt a verbo Con - 
etere dcduffum ejje videatur ; non vero Coni io. 
Condemno,non Condempno 5 De complexione con - 
Jònantlum in hts diffiombus emptum, contem- 
pfi, adempì um, & fimihbus, non eli dtfputan - 
dum , cum firiptura mendoja fit injerta lu- 
terà P. * / Al 

Condicio cum C,ex antiquis hbris. Efifetnevertus 
■ condì t io per T, quippe uerbale a Con do, condì- 
v tum doffis b 

ConiuX,Jcnberem, non coniunx,aut coiux ; Nam 
placet de ri tiare a Iugo, uel a Coniugo, uerbo : ut 
videtnr (ènfifife Catullus : T um T hetidi pater 
ipfeittganduìn Pelea finfit, &Firg.Aenetd. r • 
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Cui pater intatfam dedcrat >primijque tuga- 
rat Omimbus . 

Connubium, duplici NN, r attorie compofitionis • 

Confiderò , cum l, non cum T, ejuta Latinum est , 
non G r&cum • Sic & defìdero , & Sidus , 4 

ab tnfadendo : de quibus pojlea • 

Conjttmo , Confttmis, unica M. 

ConJìtmmo,as, duplici MM. 

Coma cium , cum C, quajì con uoci un?, zela vicis , 
vel fortajje ab viroque,idejt,aconfufas voctbits 
. in vicis . 

Culai a, non Culcitra • 

Cum,cui,cur \ non quum,vel quom^ quoi,quur, uel 
quor . 

Cunei ari, non contati . E eftus a V errio diffentiens , 
Percunttatìo^crtbivultinonpercomatiotfuod 
is qui cunojè quid interrogai, per c unti a uifit . 

D 

D Efìmiio,fcriberem libentius, quam diffini * 
ito. Sic & 

Defignator,pottus quam difiignator . 

Deleclus,a verbo deligo>ex De, & Lego de 

multi s lego ; non diletta s . «SVr e£*, Decer po , 
qiiafi de multi s carpo • 
fpehcia,cum c, a Delicatus. ■ 


DEL. 


- 
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DELMAT AE, non DALMaT AE. ' < 

Demmuo^non diminuo, libri velerei, At Prijcia - 
no placet , Diminuo, a diff 
J)e(ìdero,cum i, non cum y, Latinum enim e si. 1 
Diceceffs , non Dtocefis , Grati quoque *#- 

r#»/ . 

Dfficere, uerbum exulathod'te a lingua Latina* 

Ó honorum au ciotti m hhris.Ego e xi stimo Dif 
ffcere proprie tdem valer e,quod diffecare: Nat» 
v alijs cctmpojìus nerbi . 

SECO, E, rnutatur in I : fic, S ubfftiuus-, vulgo, fui. 
afftius : vt horts Succtfiuts,ideH,^udy^naro, 
ila in vetustts hbris perpetuo fcribitur.A Dif 
Jèco , cas, ergo elt Diffcffus ucl Diffecatus , & 
Biffe ehm aduerbium , & Diffido , idem quid 
diffeco . Pri/cianus quoq j x I de Disopra- 

pofftione agii , enumerat quoq ; Diffido . 

DO LABELLA, non DOLOBELLA , cognomen 
Corneliortimì venite cnim a Dolabra, per dimi - 
nutionem , 

DO MIT 1ES , DOMITIANFS,cum T. , 

Dumtaxat, aduerbium, cum M . 

E “ 1 
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EfifertHS , non E c far tu s . 

£01 ola , non Epistula. Nam dedicitur ab 

ìjTif iì&t», fìcui Stola , & Apofeolus ab eodem uer - 
bo,efp à'ixrshìt. 

ET RVS CVS, fine Adfipirat ione . 

Eulogium , « 0 # Elogium, aut Eclogium ; libri ut- 
teres y & G raca confinando • 

Exhodus , Adfptratione . ^ntacomponitttr a 

Graco nec Alt ter hbrt ueteres . 

Ex fiatto, Exfiat uro, recepì a S, ratione compo fitto - 
nis, dr uettrum Itbrorum autor itate . iWr w/é 1 
rnouent quidam,qui in x,c,& s, luterai tnefifit 
dicuntjdeoque s,fuperfiluum efie- contendenti 
nam , tn Ext un do, E xht laro, E xpr imo. Expo- 
fico, dr fimilibus Syltttera non efil necefifiariazcum 
eorum origo fitTundo , htlaro, pronto, pofio : & 
tamen cum in xfit c, & s, vt ijdem dtcunt s, 
bis , quoque adficribimus , in ijs autem uer bis , 
ubi, ex compofitione manifettum eli s, li t ter am 
efife,x,c omenti efifie debemus . 

Exficrtbo,non Excrtbo : efil entmmanifefta com- 
pofitio : & quamquam s.tn pronunciando non 
fiàtis tntelligitur , abqcienda tamen in fenben- 
do non uidetur . 

Exfelio , non Ext Ho recepì a prima uerbi liti era $ 
nam componi tur ab Ex,& Salgo » 

Exfiil - 
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Exfiluo cum sfattone compofitionts . 

Exfpetto, cum s,compomtur enim ab Ex, dr Spe- 
tto, non Petto,quod aliud Jìgntficat • 

Ex Ho, non Exto,ab Ex,dr Sio. 

Exflruo,cum S,ab Ex,dr Struò . ' 

Exjudo, cum S. 

Exjulo , cum S, Jjuia exul dicitur , q$afi ex filo 
' eie ti u s . 

Ex fu pero , J^uia componitur ab ex, dr Supero . 
ExJitrgo,non Exurgo.dr fimi li a firibo , conjerua - 
ta prima verbi intera • Scaurus etiam idem 
ut detur fenfijfie, cum dixit fic firibendum , E x- 
J^ecto, Exjulo, dr fimilia. De hts ita dotti fi 
Jìmus quidam uir . Exjilium , dr Expes , dr 
Exfpetto, Exfiquor, ac fimiliarepcriuntur in 
qutbujdam libns,qui JUnt,ut dteam, 
dr annotauit Prijcianus banc firipturam,cum 
quidem improbe t , dr cH improbanda : non 
entm dua geminata confinante s alter am con - 
finantem fèquuntur. Neq; dicirnus abjfcijfusy 
>• • afipteio, ajfpiro, dtfpicio. dr fi nuli a . Scd ajpicio, 
abjcijfus, defpicto , dr fimtliter 3 exul , exiltum , 
-• exequortexpes,exptclo,expuo,expoltor,ajpiro • 
l , Item alio tn loco . As,ito. as , fpicio. dis , fpicio . 
Jus,fipiro . as, ftipulor. JuSyJptcto.Jus, fcrtbo Jus, 
» sterno , dr fitnilta j vera illa quidem junt,ciim 
; ; . . • : habeant , 
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habeant prtpofitionis, ad, mutatam conjonan - 
- tem , fed molliuntur proferendo , Asio,afpicio , 
dtfpicto,JuJpiro,aflipulor,Jù(picio,fHbferibo,Jù - 
sterno., Sic , /// extirpo & extinguo,exto,cx- 

petlo : # 0 /* eli cur, f luterà inferatur • 
Extorrts pottus quam Exterris • 


F AB.R IClVS , r«^C. 

Fabrum , non Fabrorum , probajfe Cicero 
uidetur : Etus hdtc funt , Oratore : lam, ut 
CenfriaT abuU loquuntur, Fabrum , /V0- 

cum,audeo dicere^non Fabrorum, et Procorum • 
Facillitms,et DifficiUimus fcnbo,cum gemina II , 
ut produca tur fyllaba , aUoqut breuis ef 

fei:in quo me mottent exemph poctarum. Alijs 
placet Jcrtbi unica l, f quibus non di (puto ; 

^ a»/*» qutjq\ amati& ut in Prouerbio ejl , 

Sua ctiiquejponja . s J v 

F ALìSCl,populi , non PHALJSCl . . * 

F a x,cum Ae, libri ueteres . 
i 7 ANNIVS , duplici nn,famiUa Romana . • 
FecunduSyfine dtphthongo . . ^ 4 rro : Fenerator , 
a fenor e elt cognominai us » Fenus autem di- 
cium est a fetu l & qnafi filtra quadam pecu- 
nia parientis atque increfcenlis . 

Felix, 
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Felix , Felicttas,fine dipbt bongo. In Latinis mul - 
tis , prò lengis vocaltbus , fuerunt feribi 
dipbtbongi , fioeltxfieltx 5 veteres Jori- 
p/erunt fieeltx . 

F emina, fine diphihongo . 

Fenus , & Feneror,fine dipbt bongo . Sic enim til- 
de tur finfiffè F efius ,cnrn bac dixit: Fenus ap- 
pella tur naturalis terra F et us > 0 ^ caufi. 

fiim & nummorum F et us, Fenus efi vocatum y ' 
0 */ crediti nummialios pariante vt apud-Grd V 
cos eademres,rcMs y dici tur • 

. Fenum quoque pratorum ab hac caujfia efi appella - 
/#/» , quando idtpfum , manens quot annis , # 0 - 
parit . Vnde, F ed tic a, 'locata efi • idem 
^ etiam tradit Varrò . Quamquam etiam mo - 
tieat , alqs cum A e, ab alijs fine A, 

fi r ibi fòlitum. Geliitts Itb . 1 6. f. 1 2. Fenerator 
appcllatus efi quafi <peuvtg/ n^ei^'Fmrov <pcùf<prcu i5TÌ 
«re : quoniam idgenus hominum fipe- 

ciem ottentent hitmanitatis,& commodi ejfie ui 
deantur inopibus nummos de fider antibus. Hit. 
ius inconfiantia figna fiunt in antiquis lapidi- 
bus , & hbris : cum alij , Fenus , al fi Foenus , 
habeant • 

FOENyitemcum Oe. 

À T ESC E N NINVSj duplici NN. 

I Vi Fftidr 
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Fetiales , cum T y Graca confile ludo • 

Fetusfine dipbtbongo . 

F lameus, color, vnica M, Feftus dixìt Flammeum 
color em dttttim ejfie^eo quod eo ut ere tur Piami - 
nis vxor Flaminica . Flamen autem firibi » 
vnica M y nemo paulo humanior nefeit . 
PLAMINIVSy gentis Romana nomen , vnica U* 
Fiamma, duplici MM. 

Fidare, prò Inquinare-, cum Oe. 

Fcedusycum Oe. 

FormoJus } non Formonfiis . 

Frenumfine dipbt bongo. Sic & • - 

Fretum,quippe prima Jyllaba breui • 




G EnitrtXy non Genetrix : Non enìm dici - 
mus y Genetus r fed Genitus. Ver balia 
entm in Por* T rix, T ium , Tio , Mcntum , 
. Crum y retinent, pcenultimam propij Jùpini 
ut,viffory viftrix yjolatium , conjolatio, tefia- 
mentumfipulcrumfimulacrum • 

G lab a,cum a y dipbt bongo . 

G OT H Jj populee um Adfitratione . 

\ • H v • 


H ADRIANVSy & BAD RI A, cum Adfipu 
razione • Hadt, 


v» 
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H&dfcum a,ex M, Varrone , 

H ALI C A RNASSVS, gemina SS, Grata confai - 


e . 


ludo , 

71 /iA r NIB A L jcum Adfpiratione , 
tìartolus , inquit Bonaìus in T erentium , quo. fi 
Fariolus , a Fatis , (jr a fondo, H, entm prò F, 
& item F, prò H, i n multi s locuttonibus mù- 
tabantur, An ab baiando ? nam halitu fò- 
lent excludere uelut mortalem animarne di- 
uinam rectpiant , 

Harufpex , cum Adjpiratione. Boriati uerba funt 
in F erentq FhormionemiAcl.q., Se. 4 . tìaru - 
Jpex ab Haruga ì n 0 minai ur. Nam H aruga fii- . 
cttur boli t a , ab Hara , in qua concludttur , & 
firuatur , Hara aulem eft , in qua pecora tn- 
cluduntur , 

Hasla,cum Adfpiratione • 

Haue,cum Adfpiratione , Atte autem fine ad/pi - 
ratione raro admodum fcriptum animaduerti, 
HECAT E , cum Adjpiratione , 

Hehe , dolentis , 

Heluo , cum Adfpìratione , & vìnca L, Fettus 
bis uerbts : Heluo diFlus e il, immoderate bona 
fùa confiimens , ab Eluendo, Cui adfpiratur , 
ut auiditas magis exprobretur : fit enim uox 
incit attor , . 






HEREN - 
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HERENNirs, duplici NN. V 

Heres,dr H ereditai ,fine di pht bongo . - 

Hibernum.cum /. * 

BIB E RV Seenni Adfpir attorte . . 
tìtems,cum Ijibri ueteres. V ir gìbus Carpenfs, 
& Etymologia , deduci tur emm ab Blando , 
vt ait Farro. Nam ^ TOV l /«», deduci non pia. 
cet , ut quidam putant • Nequaquam vero 
Hiemps fcribendum efl . 

Bilarus,a,um, cum Adjpiratione,& B * 
tìIRT JVS , cum T. * « A-. 

tì 1 si no,cum adfpir atione . " \ ■ 

tìolus,& Molerà, cum Adfpiratìonc . ^ • 

Hor tt, cum Adfpir attone . 

B uie us, non Ficus .efl enim iXk«s, 
ìLumillimus , gemina LL, ficut in E aàllìmus , 
éfimiltmus. 


1 D AE A , Ayfiribo , expìthetum matris 

magna Deum . 

idea, uero fine diphthongo,cum efl id, quod mtn~ 
te concipimus ììi* 

lccirco,non Ideino, feripferim libentius . 

^ madmo - 


ÒRTHOGÉ. ALDt 
rhaamodum, <jr Accedo, Accipio , Ac comm 6* 
do, Accumulo, & fimilia,quo leni or pronun- 
ciati Jìt i contro, tamìn etiam inuenitur • 

jllic,non lllhìc.A 

Illudi ris, malo qUam, Inluflris : vt illettiis, quarti 
Inleólus: illudo, qttam In ludo 4 Cur enim non 
confilatur auribuè ? 

tmber y fine Adfpirationè * Jfu amili s dedu- 
catur rov vhp } G rete e dicitur «"«g* t« 

* ~ A • _£T' 4 V ’ 

imm o, duplici MM. Aduerb . De litteratum du~ 
plicatione hoc fetendum • V eterei conjonan • 
ttbiis ufos effe geminati s neganti Sed cum pie 
niorern repetit a aliqua Jontim effe uellent , 
fuper confonante apicem collocaffè tradun - 
tur, quemadmodum,& produci am iiir gu latti 
fuperlongis : Ut, Populus , Alcida grati fi a- 
le, Nu-mus , Se-ra,1 ibulus > Catu lus : qua 
funt*, Nummus, Serra , T ibullits, Catullus* 
Sed post e a , cum gemina fcribi capijfent , Jf, 
gemtnatum fuit félpe in meditjs JylUbis,quod 
huius fon ut in lingua Latina par ejfet exilijS * 
Itine est Califfo , Auffiis , C affili , Caffus * 
jQuod mine ctiatn Jequi , fortaffe alijs in 
qmdum cur tof tute tneptum , alqs a dindio 

\ Lati- 


È p i X & m èf is4 

Latini tatis neutiquam alienum effe uided* 
tur , ut dè hoc prtcipere, aliquid non li* 
heat . ' 

Imperioffus, gemina SS, & Verrucojfus , & quc*> 
rella \_de quibus fuo Loco . 

incedi us fine dtpht ùngono. Graco , MttmJjnéX* 
piabile deploiratu 'm 3 ab *,/ion ***<*, medeor t 
Fettus y & Papiri us Grammaticus , qui 

deducUnt < ahi in, & taftus yA,m E, muta ■* 
ta : alij MKCtfOfy cingalo Venerts (< de quo an- 
iea) qtiàfi , fine Celio , idefty foleumtate, & 
le gibus contugij t 

ìnchoo , mahm , incotto > /Vi? ^//0 fequbt 

Fettumy & Scanrum , 4 

0##/ i 

lncrebefcòy dìxerim : & ìncrebuit in preterito * 
* 70 # Increbrefco , Increbruit. Stcut Erube- 
fco,erubuit -, Vt enim a Ruber , fit Rubeo , 
Rubesy & a Rubes addita coyfìt Rubefeo : Sic 
a C reber deduci uni ejl inuptatum hodie uer - 
bum, C re beo, es:vnde facium eft-> Crebefco , 
& Increbefco . Noti enim me mouent Nigre- 
feo, & Macre/có , nam deducuntur a Nigreo , 
ffr Mac reo ycum Rubefeo 4 Rubeo , & Cre * 
hefcoy a C rebeo • 

\ < ’ ’ * ' • V % indù- 


ORTUOGR. ALDI 
Indutt&->cum T, qua fi lndutia Jcribendttm fiu- 
to , ex fententia Aul.Gelijyltb,\. cap.xxv» 
J>ui indutias , inquit , fic dicas arbitra - 
mur , qua/i tu dicas { Inde uti iam . Pa- 
iium indutiarum eiufinodi eli , vt indierà 
certum non fiugnetur , nihilque incornino - 
di detur : fid ex eo dte fi oli e a uti iam om- 
nia belli iure agantur , & inde uti iam , 
fugnetuY . , 

Jnfitior , cumT ì libri uetcres, Tefius quoque 
infittiti dicìum putat , credttum 

fraudare . definitione uidetur , Infi- 

ttir , deducere , Infiteor . 

In primis y malo qual Imprimi s , aut aliter, ut 
Pifferata ficnnda per fin a nerbi , imprimo , 
iV, 4 /;/£ p, il/, mntetur . 

Internundinium , non internundwum , 
tinu s Afer Grammaticus firibendum prre- 
cipit : cuius h*c funt verba : Interrì un di - 
»///w firibendum : vi enim Ihterlunium , 
•■•érT rinociium : Ita Internundinium , quod 
nouendies in ter fi continuos habeat , #00 
quodnouo die fit . 

Irritare , RR> geminata : quod ver bum ait Do- 
natus acanibus effe dt duci nm ^ qui , re fi ri- 
ti ts 


E P I T O ME. IJX 
ftis dentibus , r. Ut ter am imitantur : J$uì 
vnor t fcnbunt 3 ab lra t deducunt . \ 

ìjlic , non Ifthtc . , v 

/ T IV S. por t us : de quo Cajàr , d - Strabo , 
ICCIVS. 

IV. prò UUJL plerique ueteres fcribebant. 
JucunduSy npn Iocundus . s Pluris enim apud me 
eft Ciceronis auttoritas , quam omnes, & la- 
pide s-, dr Grammatici , fi qui Junty qui aliter 
fiemiant. rQuamuis potefiy dr à IocOydeduci . 
Is igiturfic , libro 2 • de Vini bus . Hanc iu - 
cunditatem transfer in aftimum , lunare 
enim in utroque dui tur , exeoque in(un~ 
dum. vA .a. 

IV PPJT ER> duplici VP. 

Iurifionfùltus reperto in antiquìs lapidibus » 
Iureconjultus . Plertjque tamen placet 
lureconfultus . . . • 

lunjdicìio^non lurifiditio . 

Iu'siiciay cum e, non Inflitta • . ; , ^ 

■ V ‘ 

K 

K Aefio , cum E, dr dìphthongo pronome n 
Pabiorum » 

P 5 Kalerjb 


■\V [ ORTHOGR. ALT>t 
-RàlendiiyCum K ì libri veteres , ó" lapides Capi-' 
Mini & alij : pr eterea Seruius H onora, 
tus , Diomede $ lib. 2 . cap . 1. T erentius 'Scafa 
v rus , é* Vìólorinùs Aftn Sedjn primis est * 
alienitm^ quod ctiam Kalendas hanc Ime - 
habere vóluerunt > Gracas Ka- 
lendas n alias effe eli am prouerbio Jigntff 
*' tentar. ^ 


M-a 


VA » . 


ÌV ' " 


VpT j 

■ 


iV 


TT Acryma ìftrte adfpìratione, & curri T: vi# 
Jk'v Giaco , deducitur , quod enarri 

libri vetere s , lapides con firmant : tri qui* 

bus eff Lacrum&^prp y, ujurpatapt in Sub - 
# la y pro Sylla . Prifii carnen Romani , lachry. 

mai curri adjpiratione die eb ant : vtait Gel? 

■ /;/// > lib. 2. cap . 3 . & Cicero in Oratore . In 
Jermone Latino nulli confinanti adfptrari 
verum ett : itaque (jr de Gr#cis ' nerbi s de- 
tratta fuerunt adjpiraiioncs , 0/ doctut lo - 
uianus Pontanus , J£ua proptfr fcribemud 
Pulcer , Orcus, Lurco quoque fi hac Pro- 
bus adfpirationem b ab ere putat ; Nam de 
alij s pronunciai omnia effe peregrina , qu# 

?off . 
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poft c, liner am adfipirationem habeant , ut 
Cborus , Charon , Charta. Sic dicemus , 
SchoUy Schema ► ^ Cachmnus Grata 

origine * 

LA ELlVS y cum fifiamilia Romana . * \ 

Lana^cum argentei *ie(limenti f Feftus* qui de* 
ducit a Gracoy & libri ueieres «__• 

Latta* cum a, Fettus, & lapidee > Contra Noni/ 
fintentiam, qui dertuat a Leuando ì & G racle 

ejl hccieS. • 

Lapin din a , malim firibere \quam Lapidicina y 
cum alapidibus cadendts dicantur f _ 
Leana^cum a, a G raco m 1 **.»*. . - v> 

L E MANNV Sjacus, duplici NN, 

Letum , (ine dipbiongo > & fine Adfipiratìone ? 

- Placet enim P rifilarti fentcntia , qui dedu - 
cit a LeOyles, quo veteresvtcbantur prò De- 
leo , /W omnia more deleat , Appuleius 
quidam Grammaticus de ducit a Luo : ideo - 
que feribivult cum a, dipbiongo . quod mn 
hi non perfiuadet . Varrò , ^ Fettus a G r fi- 
co dertuat um putant , quod fi ita est , 

cum adfipiratìone fi ribi debuit , quarti in an- «■ 
tiquifiimis libris nondum uidi , ideoque Pri- 
fciani opimo nem Itbenter fiequor , ajfienticrf -• 

^ ^ tlbuSy 


ORTHOGR . ALDI 
tibus , & lapidi bus * 1 f : 

LICINIE S LICINNIVS . 

Ligula (L doclis fi ribit ur : Lingula a Gram - 
maticis . - j Martialis , //£. «&>//. Jfiiamuis me 
Ligulam dicant Equitefique, pairefique , Z>/- 
cflr 4 ^ indochs Lingula Gr animatici s . /V- 
fi us , Lingulam per dtminutionem Lingua , 
dtffamputat. Sofipater Carifius>lib . i . Lu 
gulam ufii frequentai ficnbit . 

Zigurrio duplici RR , //£>■/ ueteres. . . V.v 

Luterà, duplici TTJibri ueteres . 

Hit us, unica T . Pierus alt fcribendum ex antù 
quis ltbris,& ex Analogia ^cum deducatur 
a Lido ,fiue Luto : fi? ex lapidibus . 

Lucilius yVnica L. 

Lutatiti s , non Luttatius , aut Luttatius r fa- 
milia Romana • 

V.* , • V 

M AECENAS , Cilliniorum cognomen , 
cum a, in prima (y II ab a . 

Mareo , EriHor,cum a, de duci tur a Marceo,ere y 
teli e V arroti * . 

Ma gali a, & M apali a, firibi potett . Seruiusin 

Virg. 
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v rbg< Aen. hb. i„v. bis ver bis : Maga li a , 

M apatia-, i dem fìgnificat . « 5 W Magaha.Ma, 
- producit : Màpalta vero , corripit : vt, & ra- 
ri ris habitat a Màpalta tettis . Fefius Pompe- 
ius Mapalia nominai : Magar , autem lingua 
Punica, Villam fìgnificat . 

Marcius,non Marttus^famtlia Romana'-, a Mar- 
co enim e fi Marcius Marcianus : Sicut a 
J^uinffo cQutn£lius,ei J^uinéfthanus £>uin 
fi ili us : a TitóTitus , dr Titianus : a Ma- 
nto-, Mantlius , ér alia nomina non panca a 
Pranomimbus dedurla . 

Martialis , 4 Marte , 7 *. 

Maffaniffa , «0/; MafiniJJa , Numidia Rex • 

Ma ur et a ni a , «0# Mauritania . 
MAXIMILLIANVS , duplici LL, 

Me jf alla , gemina LL-, cognome n V aleriorum • 
/?0# Miht • 

' Miftns , «0» Mixtus,a themathe, Mtfceo, mifiui % 
miftum . 

Mcecbor,cum a?-, poixòf,peix,iZ* t 
Mccnia,cum ce,vnde mutus dici tur , a», /a? V,con- 
uerfa , qutmadmodum,& c cerar e prò curare • 
Mania, bine Munte : Pana, Pnnio : Pccnus y 
Punicus,a,um • 


Mafia, 


ORTH OGR. ALVI 
M&fia , promncta , cum ce* Eadern cum Mufia ? 
fiue Myfia * 

■Montuojus , firiptum video in antiqui s Itbris r 
Montofue r tamen V ir gtliu e dixit, hb*v .Aen, 
• - J Et te ,. monto (è* mifere in pralta, Mtrjè * 
Monumentum > non Monimentum > vt Docu- 
.. mentum. , . .v,Au 

'MVClVSy non.MVTlVSr 
' Multa , an Malli a fcribendum fit , fi Etymolo-r 
giam feqmmur , objcurum ; cum, ve att Aul r 
G eihus 3 Sabinum verbum fit* Ego ajfennor 
doli {filmi s uiris qut Multa libenitue , quam 
Muleta, fcribunt ; qut bus conjenuunt li- 

bri veteres , ^ lapidee . 

MVRENA, fine dtphthongo , Cognomen Li- 
cinia. gentiS'yltbriveteres ér lapidee Capito- 
lini .. Ncque lllunos tm probem, neque ae Cu - 
v prium y ncque cuminum neque collutta, &c, 

& vi, certe Sue e fi, & Muraria, jìc ut 

mvs, Mas 3 & pur ir*;, Myttlus, & **»'»> duo, 
Mufeum pcn* 

N 


N 


AE, prò certe, cum*; Gr*ce e»im ejt 

nae- 


ita» 






E P I T V M E, 
fi? AE VLVS , curri d, Martiahs , lib. i . ;• 

Na?uia, fexcyarhisf feptemy 
bibatun _ • 

Qninque , Lycjjs f .Lyda ? (juapti;or j 
Ida, tribus. 

fife dum, feparatiwftrtbo: quia, fiotti non muli 
i* y NonnulLf , & Nonnibilt/èparciim fird 
bonus , fìc re li qua, vi de n tur fi ribenda ì fifoni 
nunquam y NM fami fifofffam fitff fami 
Ne dumi •. i ivuV v * 

NcfiiSyér fimilia, curri fi 9 
fife gli go , placet ; non , ut in anùquìs plerifquè 
&lapidtbus , dr libris , Neglego,aut Nedegoi 
Picimus enim i Cpfligo , Ppfigo y $ fimi i 
Ha . 

*• — . • 

Negotium , cumT^ componi tur enim ab Otinrhi 

fiftmioper esina uox coniunftm i ficHP Magnq? 

pere , Maximoperèi 
Non dumfitfiunifìm firiberem . 
fifummus , duplici MM. Et frologus flautini 
fitbuUT rinqmwus . 

fi* unquami ex antiquìs monumentisi yWrì Nnn* 
quxm . $ic (fi Quamquam j VtrjjmquC j 
Sgiemquam , .^uacunque i ^uotiejfum- 
(fue } Namque ì ^uantuUcumjue } 7trorurid 


ORTHOGR. ALBI 
quc \ Contro, tamen inuemtur , Nunqnam. 
Tanquam. ; , s 

Nunciusjcum C. 



O Bjcentts , fine di pht bongo ; deduchur 
enimo Scena , quam Gracix**»,, quafi 
contrariane Scena : quod in Scena , tnultis 
prafinttbus , pronunciare non Itceat : ^ 4 - 
le enim Pri/cianus derittat , oL Obs , dr 
Cono • 

Onus, fine Adfipiratione • 

Opidumfvnica P>uelOppidum , prò noria origi- 
ne . Z 7 a;/;», hb 4. inquit , Opidum ah_ 
v opedictum ì quod munitur opis caujfio , ubi 
Jint 9 di quod opus fit ad uitam gerendone , 
ubihabitent luto . ty/ak, 'quod opera, 
muntbant maenia. Et Fefius y Opidorum , in- 
quit , originem optime refert Cicero : quod 
opem darent : Vel ditta Junt fippida , ab op- 
pofitione murorum . 

Cportet , P, Z/^/7 ueteresy dr lapide s . 

Opperior , duplici FP. 

Òpportune.duphct PP .libri ueteres & Analogia . 

Cto- 


E P LT O M E. > 
Orìchnlcum , aLcs°<, non Aurichalcum • * 

OS T LA) nrbsy fine Ad fip 'tr fittone . 
Osiiumfine Adjpiratione . 

Otiti m , cum T, libri ueteres , & Papirius 
Grammaticus . 

' » • • r -* pi r- 


P 0£//f ypro fere , ^ y?//£ accenni : li- 

bri ueteres & laptdes omnes . Eiujmodi 
funt , Verme , Pro feci o y & fimilta: qua 

fine Accenta , antiqua confine tud me , 
ficribo . 

P unitene ùm a, libri ueteres . > » 

PanuUyCum a. * 1 

Pitnuria y cum A>quod pane urat . ' 

PattiSy cum a . 

PaLtTiram cum a. *6e{ a> , et* V . 

PalpebrAyCum B y non palpetrA . # v 

Papirtusycum U& non cum T. 

Parcimonia, fir iberem y non parfìmonia ; Stenti 
enim dteimus ,* Querimonia , Alimonia > * 
£>tieror , /m/z ^ Parcimonia , //- 

cet dicere y ajfenttcntibns Upidtbnsì Namfi 
a fihpino deriuarentur bac nomina , 

fiimo» 


^ .. J 6ÈTH0GÈ. A LÙt 
, fi intoni Alimoniaque dtceremus , quod noti 
dici fitti $ i Non igitur a [tifino , feda princi- 
pe nerbi ipfeùs , dè due Un tur i 
tari IU i & Pàli Ita dici t tir $ a Pale , pali or uni 
Deà, L y tn mutata : vel a par io > feu a par* 
tu Ili A i L . 

Parricida $ duplici RÈ. ' ; 

PatrìcttìSytum C. 
fattijfòy&fefrtilià per Jfe 
■ Paullum , & PaalluLum LÌ, gemi natanti t fepfei 
T eterni Scailrtis. 

Pdu/lUS, duplici LLy cognome fi Acmi li a gentil ) 
unica tarfiefiLy legiturin qutbtifedatn t fife ri- 
pi ioni bus i 

PecuniàyperCy& non per 
Pe/legpy pellunt. 

Pe nitri s * fion Pcefiittts i spoeta inim primati 
corrtpiunt i 

Penarins,& Penuariul. Corripiunt autetn Poe? 
tA pYitfiafit i 

Perenfiitynbfi Perc'mnis i 
fHVÈBV$, tumOe 

fógfiiil Pìgfieris j dicebant veteres ì Pigntts Pi- 
gnori t y poft eh or e s . V erba autem Ut bine fa? 
fla^dr Utrbaha omnia , per È ^tantum feribttn 
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tur ; vt Tignerò , Oppignefo , Tignerator , Pi- 
' giratici us « iVVf mìrum , i// monet Valla . , 
lib.6.cap.y ]> P ignori s O, bah ere tn genuino, 
cum verba ah eo nata habent E quando a Fe- 
nusyfenoris , dicitur finero frigoris , rf/9/- 

£^0 5 4 temporiSy tempero $ £ Ittoris, oblitero ; 
^ penus, penor'ts, penetro * 

Tir&us y cum <e, dipht bongo , in fi c un da fyllaba > 

iroirifcuo*. 

Piena, cumce 9 firibo. Gracienim iroivtl. 

PolUy duplici lly deduólum a Panila . 

Polito, II, geminata, cognomen Afini a genti s * 
Pomeritim,fine dipht bongo. Ite et a Pone,é* Mce- 
ros, i deh, Muros dedttttum fit fictit , & ili 
altjS (E, prò V , vfurpabant \vt C aerarti , prò 
Curare : Moeri , prò Muri : Oefus, prò Vjus^ 
apud Cicerónem, lib . 1* de le gìbus Mafia, prò 
Mufia, fiue Myfia , & fimilia * 

Poplicola, non Publicola . p. Valeri/ cognomen , 
nimirum quafiquia populo coler et ur . 

Porcius , cum C, Tamilia Romana , a Porco, vt 
ab Afino Afenius , ah. Oue Ouius , a Gallo 
Gallius » 

Poti ridie , quidam duplici TT, firibunt > qttafi 
•poti trtduum : quo s non fiquor,in omni enim 

. vt de~ 


ORTHOGR. ALDI 
te deleètus efi frabendus. Eadem rattorte feri - 
bunti& tranfiribo , Attitit, Pedtjfequus, Alifi 
fecjuus , & femilta . 

Rottami u$ fumilia y & Pojlumus cognonien,finc 
adjf ir attorte , con tra Etymologiam. Plutarch . 
in S ulta , •: Vft^tirJTVi 7TXTiPoyi TlMvr^S yivòptin , 
idefi ,^ui nafi untar post mortem patris . 

Pr&dtum y Pramium . 

P ramefero y pratefers , prafefert , w/*f dizione 
fcribo : quamquam ex trtbus componatur : 
v/ù enimin vnam tranfiit : ftcttti Jguemad- 
modum , Jj>uamobrem , ^ fimtlta . 

Prafirtim , r /ww 1 

Prattwguere fcribo, non Perftringuere,aut Pra- 
ti tnger e, ex autforitate veterum Itbrorum . 

Prenfus , Prehenfus, a Prendo , P/r- 
bendo . 

Pretium y fine dtphthongo j alijs tamen placet 
per C . 

Pro, fine adjpirationc y vt Pro lupi ter. 

Proconfuly unico nerbo fertbendum licet exitti- 
mare y cum Suetomus , ^ Plinius , Procon- 
JiiLatus , Getti us ProconJulare y unico uer- 

bo dixerint • Sicut (jr unica voce firibuntur 
Abnepos ì Pronepos* Proprator, non Abnepote, 

Pro - 
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Proìiepote,drc . . 

Troelium,cam Oe. 

ProJèenium,Jìne dipbthongo , deducitur cnim a 
Scena . 

Protenus y dr « 4 J uatenus , potius quam Protinus , 
& ^uaùnus . 

Fulcram , abfqae Adfpiratione , ' poter i(m y 

a polio, polir e,pottus quam,at aGracis tran - 
Jlatam effet , pulchrum , qtiafi 2re«>*. 
ÌV4/W nomina baiti (modi in C RV M exeun - 
//£, iter bis deducuntur : ut a Falcio , JF*///- 
fr/*w : * 'Sepeho , Sepalcrum : a Polio , /W- 
; mox conjàetudine Ptilcrum : dij 
etiam pule ber & pulcherrimus fcribunt • 

Q_ 

Q , Scrìbebant , ueteres , copulantem 

particulam , £>ue,Jìgnìficarent . 

uamobrem , Jt^acmadmodum , *?/- 
cut, Sic a ti. Velai , Ve luti , J^uamprimiim > 
J^ìiamplurimiim , uamplures r Ji^rtam- 
docfrjitmus, Perbellem , Per doti um , Admo - 
dfow, Popterea,& fimilia unica di elione (c ri- 
ho : qua cum fint compofita , ujit tamen in 

X unam 
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imam naturam coìerunt • - r . 

uattuor^dtiplicì TT. 

Jìuerella , fine dipht bongo ,dr duplici LL, ita 
libri ueteres . 

Jfueror , fine dìphthongo • 
uidquid , ^ cQuidquam, non £>uicquìd ^ aut 
Jj>uicquatn. Dicimus,n.J?uodquei& ^uid- 
que , quanquam uideo ettam in uerbo Ac- 
quiro, Djn C, mntarì. Sed feriptumtamen 
etìam animaduerti in antiqu'tfimis monu - 
* mentis^ Adquiro . 

£>VINCTVS , gVINCIIVS , gVINCTI- 
LIVS , gVINCTILIANVS , & IN- 
CULI S>cum CT,finbo fecutus laptdes Ca- 
pitolinosi & alios’.etfi quidam lapide s fine C, 
Admonet enim E ty molo gl a , #/ quemadmo- 
dum a ReltnqttOi R elici us , * GoquOi Coclus , 
fic a J^uinque , Quinci usfieriuemus. 

Jfuo modo i & Jfuoquo modo ,dr fimilia , ^//// 

. . dubitet feparattm fi ribenda effe? ficuti eli am 

. Jcr ibi turi £fuodam modo . Eiufdem generis 
- flint . <SV qniSiPriuf quamiPofiea- quanti An- 
te qtiam,Propterea-quod : quod libri ueteres 
uidentur confirmare . 

^uotidie , quod componi tur ek J^uoto die , 

— * 


scs SOS 
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* non firibam , 00/w antiqui s f ^uinchhanus 
enim aiate, fu a Cotiche dittum fignificat : 

- ' V erttm - enim in hoc netuHiorem con (it et udì - 
magìs probo altoqui ut Cotidie >fic & di- 

* ■ cendum ejjet Cotanis , quod ineptum , & 

contra confuetudinem ejjiet , ajjentiente Vir- 
gilio Carpenfi 3 lapide Cottidtanus habent • 
Jt^notidie uero duplici TT, Poeta feribunt 

* /»É 7 r/ ; 'z// Reilìgio , Rdliquia y ret - 

//*///. v. . 4 

^noties , Jlluotiens . Item T oties , *00 7 * 0- 
//0/w. 


djpirct • 

RHEGIVM nero Sicilia opidum cum adfpira- 
tione. StraboJib.6. deriuat ìinTovpxy***» id 


Religio , Z, libri ér lapide Sy Poeta addunt 
L y vt prima Jyllaba prodncatur , qua natura 
breuis eli . 

Reliquia {unica Lfìt enim a Reliquo. spoeta àd^ 


o < * 



eft a Frangendo. 


X 2 4/0#/ 


ORT hog r. aldi 

dunt L,vt prima Jyllaba producatur*, alìoqui 
locum in careniti e non haberet . 

Reprehendo, fine dtpbt bongo , & cum Adfpir tu 
itone . 

Retala , in folta* ordtione 5 Rettulit in car- 
mine . 

Robigo , non Rubìgu\ unde ucterts Robutn di- 
xere . 

RVFVS , RVFlNVS , RVFINIANVS, veli- 
ca?. 


S ACRAVI A vide tur, & unica dici torte , ' 

duabus fcribi po/fe , ^ dtcimus etiam Sa- 
cra uienjes. 

Saettiamo um a. Quidam a feqntndo dedttxe- 
runt , qttod Jèquatur Jè,atqHein fereuolua * 
tur . Varrò a Sene derni at , ^ 004 / longtfi- 
mum /patito» finefeendorum homimim id 
putauerunt ; vtrocunque modo cor ripi fylla - 
ncce/fe ttidebatur . Ideo ueteres addtdc\ 
runt Aqvt fieret diphthongus . 

S A LL V S T IVS, LL, geminata . 

SCHEV O LA, an SCAEVVLA fcriben- 


$ £ 
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EPITOME. i \6$_ 

dum fit ambtgo , 

Scena-fine dtphihongOy (cxjin.J 

Se boia, cum ad ff trattone , ex Crac a der inatto* 

ne<r^exìi. . V. a 

SCID A , inquit Carifius infiit . lib. i. cbarta r 
fine adjpiratione t a Scindendo dilla eft. Sed 
alij eam cum adfpiratione Schidam > « <7r*e- 
fitóìam putant • 

Septemtrio , M,non cum N. 

Sepitlcrum fine adfpiratione : fit enim a Supi- 
no Sepultum , Sepulcrum : ut a Stmu/atum, - 
fit fimulacrum : ab mnolutum , inuolucrum: 
aFultumy Pule rum: a Lauatumjauacrum: 

v ab ambulatum y ambulacrnm : mutata T,tm 
C, & addita R • 

Sequumur, non , •&>/ quidam libri , ^ lapidei ^ 
Secuntur : dteimus enimfiquory & Jeq tieni , 
& feqtiela , jùpino tamen ficutum y uttam 

de afperitatis gratta . 

fERRANV Sfiuplict RRfitihorum cognomen, 

• etfi deducatur a ferendo . Aiilij & firrant > 

Sarr ani ditti funt y pofi captum Regtdum 

• P centi , fiue Tyrìjs , quos far r ano s rette diciy 
ProbuSy fitte quis alias docetfium interpreta - 
turVirgilij locum . Sanano , incubai osi ro„ 

X 3 /toc ' 


r 


Ci ORTHOGR. ALDI 


, H'tnc T ibi a far rana apud T erenttum. ITT - 
RVS Hebrais T SOR t appellatur,Et AuLGcL 
- Itti Sylìb. incapi 6 . meminit Tyrum antiqui- 
tus far r am effe uocatam ; qua uox Hebr&o 
' nomini uicinifeima eft . ■ - • 

S'tdus, cumi, non cum T, de due it ur enim (ut 
alt Farro ) ab infedendo . Inde funt, Confede- 
ro, & Defederò . 

Sigillati™ ,non fingillatìm : afegillum , 

Siiti a, cum I^non cum T, omnts antiquitas: for - 
tafeis a Stlendo ; alij fecribunt cumy,dedu - 
centes a Greco ***, contra libros lapide 'fq\ om - 
nes.Ita& 

SILVANVS , Deus , & SILANFS , cognomen 
Plaucìorum,cum I, non cum T, "i_ 

Simillimus y gemina II, vt Jyllaba producati it 
Poeta . 


Sincerus, etimi, non cum y, uide quid de eo di - 
fputat VallaJib.ó.c. 3 I . 

Siquidem coniunffim fecribo , quod indicat Otti - 
diy nerfasiJttua mihi uentura eli , fequidem 
eft uentura feeneffus. Nam , SI, cum non est 
compofeitum , producitur . Eitifedcm generis 
fùnt 5 cattare, fefeiamobrem, Poftea , Propterea , 
Ideo , Sane quarti, Valdequam , Praterquam , 


epitome . , , 1 64 

utlibet , <£>tàuis , e£* firmila, . 

Soboles , largior confuetudini » aurìbus indul- 
genti: cut & Cicero ip/è plurimum tribuit y 
ut m Oratore legimus : licet antiquiores libri 
habeant Snboles : & cum bibris lapides con - 
fentiant , #7 orni tt am Jàtis apertam compo - 
fitionem,ex fitb,^ ole fio . 

Solemne , Solenne , W*#/ antiquifiimi lì - , 
^77 , Ó* lapides . Analogia Solenne uidetur 
probare : fi modo a Solo anno deducitur , #/ 
fiquidam putant , d* Peremne dicimus , non 
1 perenne, qnod itidem ab Anno copiponitur • 
hoc tamen plus Antiquita{i demus , ^#477* 
analogia • 

Sollers, duplici LL, Martialdib. 3 . 

S olile it are, duplici LL> a Sollers & citus , fin po - 
//«j , ^«4// citaredi de si ex fio loco,ac fin- 

itemi a mutare • Solum autem , ^0/» fignifi - 
cetLocum, quis dubitet? cum Exules quoque 
dicantur , /oro patria fitta pulfi . 

Solliftimum, duplici LL, 

Speleum , yfotf diphtongo : T amen Gracis eli 

/ ' 

C-7T» Xsuay. 

Squaleo, Squali us Squalo r , unica L,a fqua- 
m a deduci um: libri uè ter es , e£* lapides. . 

* 4, Squa - 


7 +» 
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ORTHOGR. ALDI 

Squama, urne* M, 

SV F E N AS y unica F. 

SV G A M B RI , populi , non SI C AM- 
BRE. 

Sulpbur , cum PH,non cum F. Sicut di T rium- 
pbus ; non T riunfus . 

SVLP I C IV S y cum C. 

S ummuio, Summitto , Summoueo , Summcenia y 
drfimika, Potius cum M,quam cumB • 

Supdlex , unica P, di duplici LE, libri ueie - 
iWj & poeta, qui primameorrtpiunt . ZVr- 
fius, Tecum h abita , eJ- yfr //£/ 

cura/upellex . 

SuJpicio,non fufpitio . 

SULLA , potius quam SVELA t nam Sulla antt- 
quius eft yeorum temporum , cum Romani a 
Gracis litteris alieni s Itbcnter V , 7“, prò - 

nunciabant . Itaque Pbruges , phryges , 

^ Pur r bus, di non Pbyrrhus : eos dixifie , <*#- 
£tor eft Cicero in Oratore . i’/r Lacruma, prò 
quo pofteriores Lacryma : Donatusin T eren - 
tij Hecyr.Aff. i. Scen.i* Syra, ìnquit Sur a y 
ueteres legerunt , V , prò T, ponente s : vt Ma- 
fia, Suria : •S’/rcJ' C amali li s color aGr ac o 
**/**, .. ; 

^ Synho- 



E P I T O M E. 1 6 q 
Synhod us^tu my, & Ad/pir ottone a Giaco, ut in 
r Metbodus,Exhodu $ . 


.V&VV^W 
•• VV 


tkArtCl ì *J 

• W u 






T Aedet,cum a. 

T eter,cum &• ' ’ ‘ - ■ 

Tanfi fine adfpiratione, Feftus , ^ Pedianus , 
^/*/ deduci t a T endendo , Etus hoc funt , 

. 7* erti am Ciceronis Orat. contro. Verrem c £ 
C T enfi y##/ fiera uehicula . 7 ~ enfas ai 'ij a di- 
mmi tate dici putant : alij ejuod ante ipfis lo- 
ro tenduntur gaudent manu tenere , 
tangere , ^/// ^4/ deducunt . Ser tritìi au - 
' _ tem enarrans illud Virgiltanum Ub. i . 

- Hic currus furi , uerbis ut ri ur :T henfim 

fignificat , qua deorum fimulacra portantur. 
Thenfa autern cum adfpiratione Jcribìtur , 
tou Éti'ov. idejl a re ditrina', etfi in a tu bufi 
//^m eodem legantur hoc po- >1 

rirema nerba • - t 

Tento,nonTempto, ex analogia, frequentati^ 
uum enim eri, a Teneo . 

T ercentum , # 0 /* T recentum . *SW 7“ recenti , 
ormone tur ; E recentum mero immobile eri . 

TJET- 


rJ rj 


ORTHOGX. ALDI 

TF.VT.QNl, popuIinonT EVT ONE W - ^ 
Thejàurus fcnbendum,quta deduci um a Graco 
&;?(r*v$os } non T henfaurus • 

T I B E R,T iberis , cum fi 
TILLIVS Cimber,percufor Cafiarìs^non TVL- 
LIVS. 

T orrus , fine adfipiratione,diBus , ut inquit Ser- : v 
, aT ortis. berbis , ve/, vt alt Varrò, <LL 
Toruo '• 

Transfero,& deriuata cum N.S. Veteres autem 
dicebant T r alai u s fiT r alatici um,T raduBus, 

T r ai e Bum ? Tramififius , ^ firmila # 

7 l rtumpho,cum PH, non cum F. Item, T rìum- 
phus . 1 

T us, fin e adfipiraiione . Carifiìus i T us, inquit, a 
T undendofine adfipiratione dietim, J>uam - 
. uis Iul.Modefius rcz 6 vup, deriuat » 

"TV SCIA, fine adfipiratione . - ><• 

TVSCV LANV S, fine adfipiratione . ■ 
Tutelanus, unica L. . . v .. . 

Tyrannus , Crace TVgctyyofi . *.'v 

... •• t - - - .» -V . r,- r. X : 

V 

v ^ 

V Accinta, duplici CC. 

Valetudo, dixerìm Uientius quam Vali - jj 


E P KT O M È. i Ai- 

tudo , contri Analogiam , >& uetercs aliquot 
- hbros. Video enim H orati nm in firrnombus 
, dtxijfe , Vaiando prò dulìa Jccunda 'jyllaha ; 
quaf Vaiando dicas, breuisi/Uì\'V enfimi-^ 
lei gi tur eji alios va Ut fido. * alios valeuido^ 
pronunci offe , in qtùbus II orattum-, fori ajfi K 
duplici Supino , Valium , & V ale tum \ vt <1 
Solco , Solitum , & Solatimi unde Objoletum , 
Ex Colonna ... - ' » „ l\ <1 'W i Vi V. Y* 

V dtts-fKon Hitdus • 

7 e neo, prò vendor , fne diphtongo • 

VjrrucoJJìts > duplici. RRì &. duplici SS, vt imr 
penojus . 

Vertex , cum E, non nortex feriberiditm aie 
JVytincìilianus lib. i.quo etiam loco.primum 
Scipionem Affricanumita (cnpfijje, t radi di t » 
Sof pater , Vorticem a vorando , T ' erticem a 
vertendo dilla putat . 

V indico, non vendico , f.v Analogia: Dicimus 
enim vindex , uendex . 

VIRGILIVS malo , 7 //^ VERGILIVS , /**/* 
Etymologtam : a Virga enim plerique in- 
iqua Ioh . Pieri us , dillum agnojcebant , id 
feilieet a matris fomnio defamptum , uel a 
Virginali faci e dr mode fi ia 7 unde & Par thè - 


i 


ORTHOGR. ALDI 
bus appellatiti ejl : cr i» codicibus multi s 
uttustis notatiteli infpicitur ,P. PARI iL£- 
NIATIS VIRGILII M ARO NI S. 
V ngue marmi, non V ngemartui . 
VOLCANVS , &V 0 LCANALIA. 
Volturms • 

k 

X 

' - V 

X A NT I P P £ , cum Adfp trattone . . . 

,\ . • xt 

• • / * ■ • *. . •„«. tv \ 


" ■ ! m m 

Veteres numerorum nota?. 

‘ • * v V • Aj \ 


v i Vnus . 

... v. quinque . ...... 

x decem . 

v i quinquaginta. 

c centum. . . 

i ; 1 > quingenta. 

ciò mille, 
x o'o quinqup millia/ 
c c i o o dccem millia. 
lodo quinquaginta millia. 
CCC 1 D 3 D ccntum millia . 



ALPHABETVM 


HEBRAICVM. 


Hebrai cnm fcribunt, aut legunt, neque Latinorum» 
neqnc Gnecorum ordinerai feruant: fcribunt enim. 
Se legunt tendentes a dextra ad finiftram . 

Vigintiduarum liner aram Hebraarum forma, 

(Ir nomina . 


\ 

X 

n 

a 

il 

3 

K 

Vau vel Vaf 

He 

Daleth 

GKimel 

Beth 

Aleph 

•*7 

3 

* 

0 

n 

« 

Lamed 

Caph 

Xod 

Teth 

Heth 

Zaia 

« 

n 

V 

0 

J 

a 

Sadi 

Pe 

Aain 

Samcch 

Nun 

Meno 


n 

'V 

n 

? 

• Ì ^ 

Tau vel Taf 

Sin 

R.cs 

Coph 

' * e ' f 


Quinque liner a , qua tantum in fine diclionum 
ponuntur . 

V n T a 3 ' r 

Sadì Pe Nun , Meta Caph 

Alia liner arum Hebraicarum forma 3 qui bus vtuYitur 
Hebrai qunm epifiolas , aut alia fcribunt . 

nDin5!J5p3j)J ' unrisuafi 




Liner a finales fecundi generis . 

n i » i 


A 1- 


G R AE C V M. 

% » • » * 

rf J r> ~ * •** / V'ì'- . i.iffrt' f ' # 

Luterà apud Gr<zcos } funt quatuor & vtginth 


A <t 

, A hQct, 

Alpha 

a 

B/flS 

■Birci - 

Vita 

b 

Ty 

P Tòppe 

Gamma 

g 

A ^ 

AÌ'hTCl 

Delta 

d 

£ i 

E-J/Xe» 

Epfilon 

e 


. Zi t» ! v 

- Zita 

Zi 

H » 

Ht# 

Ita 

el 


©jjVflt ‘ S 

Thita 

th 

1 * ‘ 

I<?r* ,i 

Iota 

> i 

K * 

K ùmrct 

Kappa 

c 

A A 

Aeip&'a 

Lambda 

1 


Mv 

My 

m 

!N> 

Nt? 

Ny 

n 


** 

Si 

Xi 

X 

O o 

OpiK^òv « /< 

Qmicron 

op 

n 5r / 

ni «.*; 

Pi 

p 

. * 

r* 

Rho 

r 

25C 

Xlyp* 

Sigma 

s 

Tr 

Test/ 

Tàf 

t. 

1 V 

T-vj/iAfl» 

Ypfilòn 

y t 

<I> (0 

<l»i 

• i • n4 . ■ ' 

Phi 

ph ( 

X* 

. * . - l'U . 

X 

Chi 


iR-v^ 

*1 

Pfi 

pE 

Sì « 

1 flrii'y* 

. » ' ' 4 

Omega 

o mi 


Vocales funt feptem 
Diphthongifex 


$ 



F X N 


I S. 
9 , 


%,i4# 


v 's2^ 


ì 









